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CRISI DI GOVERNO Le condizioni del Psi: fuori i «pannellisti» 
De De Mita continui e lavori solo al programma 

Craxi: «0 noi o i laici» 
Forlani: «Ora tratto io» 
Situazione 
allarmante 
•NZOMMMM 

A l termine del secondo turno di consultazioni 
del presidente incaricato coni partiti dell'ex 
maggioranza, coincidente col 43" giorno di 
crisi, non sono state raggiunte le condizioni 

O ^ H M B minime non diciamo per coronare il: tentati
vo di De Mita ma semplicemente per capire 

dove si sta andando. Una crisi nata nell'oscurità e trasci
nata a supporto di uno scontro elettorale, si aggroviglia 
ora su se stessa e travolge, in un crescèndo allarmante, 
regole elementari di decenza politica è istituzionale. Le 
Camere sono poste in quarantena, si legifera per decre
to, è azzerato il potere parlamentare d'indirizzo e di 
controllo, e - novità dell'ultima ora - viene sottratta al 
presidente incaricato la reale gestione della crisi. Que
sta è, infatti, la novità di ieri: l'on. De Mita, invece di re
carsi dal presidente della Repubblica per riferire che c'è 
un conflitto tra tre partiti della progettata'maggioranza 
che rende impraticabile una soluzione, ha accettato di 
congelare il proprio ruolo, di continuare a perder tempo 
facendo finta di occuparsi di programmi, di farsi surro
gare dalla segreteria democristiana nel tentativo di diri
mere i contrasti politici. È cosi nata, nell'ambito di una 
sciagurata costituzione materiale, la regola del seque
stro del potere-dovere del presidente incaricato di costi
tuire le condizioni per dare un governo al paese. L'uso 
privato degli affari pubblici raggiunge cosi il suo culmi
ne. 

Cosa lari nelle prossime settimane l'on. De Mita, ol
ire a convocare un Consiglio dei ministri fantasma ogni 
venerdì per sfornare decreti, mentre Fonarli cercherà di 
mediare tra Craxi, La Malfa e Altissimo?Se 43 giorni non 

. sono servili a lare mezzo metro sulla via della soluzione, 
quanti .ne dovranno trascorrere primàicne sia risolta 
quella che Craxi chiama >la crisi dei rapporti politisi'? 
L'avvocato Agnelli ha allegramente parlato di una solu
zione che verrà senz'altro prima di ferragosto, aggiun
gendo che non c'è proprio di che preoccuparsi, dato 
che le cose vanno cosi da quarant'anni. 

E cco un bell'epitaffio per l'Italia «europea»! 
Che bisogno c'è di governare davvero questo 
paese? Consumino pure, i signori della crisi, i 
loro riti vaniloquenti, tanto chi deve comari. 

_ B > dare comanda. Ma, allora, come sorprender
si se Cicchetto parla di illegalità e di grave 

problema istituzionale? 
Sia chiaro: è perfettamente legittimo che un partito 

consideri esaurite o alterate le condizioni di un'allean
za. Ma allora se ne prenda atto e si cambi registro, sen
za trascurare di dire alla gente quel che si vuole in real
tà. Fino a prova contraria non è obbligatorio tenere in
sieme per forza d o che insieme non sta, e non è am
missibile che la De (evidentemente imbaldanzita da un 
imprevisto recupero di centralità non grazie al voto ma 
grazie ai dissidi tra gli alleati laico-socialisti) trascini la 
crisi verso un obiettivo che si allontana fino a rendersi 
invisibile. Una tale pretesa è espressione di una insensi
bilità democratica e, forse ancor più, di un grande scon
certo politico, di una incapacità a padroneggiare la si
tuazione. Comunque sia, c'è i;n presidente incaricato 
che non è il despota dei tempi e delle regole, che deve 
render conto all'autorità che lo ha investito. Potrebbe 
«cadérgli (anzi è auspicabile che accada) di essere ri
chiamato ai limiti e ai doveri del suo mandato. E in ogni 
caso dovrà fare i conti con un'opposizione che, in 
quanto £ democratica e responsabile, intende essere 
decisa quanto merita l'allarmante serietà della situazio
ne. 

Craxi detta le sue condizioni à De Mita e alla De: 
«0 noi o i laici "impannellati"». Lo scudocraciato, 
però, non si rassegna alla fine del pentapartito. 
Forlani «prende atte» del problema politico solleva
lo da Craxi e annuncia c h e lavorerà su' Pli e Pri 
perché abbandonino Cannella. Al presidente incari
cato, sempre più scettico, il suo partito chiede di li
mitarsi a definire i punti del possibile programma. 

PASQUALI CAMILLA FEDkWICO OHWMICCA 

• i l ROMA. £ cominciato male 
ed è finito peggio l'incontro 
tra De Mila e la delegazione 
socialista, che pure avrebbe 

•dovuto essere risolutivo per la 
crisi di governo. «Sarebbe illu
sorio e financo pericoloso -
ha tagliato corto Craxi - non 
aver risolto prima la crisi dei 
rapporti politici*. Sotto accusa 
sono i «laici impannellati*. 
Craxi, che si presenta come 
vittima di «una inaudita vio
lenza* nel corso della campa
gna elettorale, vuole che Pri e 
Pli ripudino solennemente 
l'alleanza con Pannella. E nel
l'attesa lancia un aut-aut al 
presidente incaricato e alla 
De: «O noi o loro*. De Mila si 
mostra sempre più scettico: «Il 

problema - dice in un vertice 
a piazza del Gesù - none tan
to un governo a due, a tre o a 
cinque. È chenòn si capisce 
se ci sono le condizioni per 
un accordo politico serio». Ma 
intanto tutto il vertice de gli 
chiede di non.niollare palaz
zo Chigi, di continuare a lavo
rare al programma e solo a 
quello. Insomma, è ulterior
mente dimezzato. Il comuni
sta Pecchipli/denuncia: «Cosi 
non si puòpiù andare avanti, 
siamo ai limiti della tollerabili
tà istituzionale. Se De Mila ora 
non ce la fa,:e~mi pare che le 
condizioni siano di questo ti
po, lasci. E il presidente della 
Repubblica provveda ai passi 
successivi*. 

A PAGINA 3 

Cattolici: 
cria oscura, 
riprendiamo 
l'iniziativa 

ALCISTI SANTINI 

• ROMA. «1 cattolici devono 
riprendere l'iniziativa...». Lo 
dicono esponenti di primo 
piano delle organizzazioni 
cattoliche, tra cui i presidenti 
dell'Azione cattolica, delle 
Adi e dell'Agisci prendendo 
atto di una crisi di governo 
•oscura». «Come nel '45, quan
do Pio XII sollecitava i cattolici 
ad un'serio impegno^costi
tuènte, cosi oggi dobbiamo 
essere consapevoli di essere 
giunti di fronte a ima svolta 
Istituzionale*, dice Raffaele 
Cananzi dell'AC. E Giovanni 
Bianchi, dèlie Adi, sostiene 
che è giunto il momento di 
«fare il passaggio dal dire di 
tare politica a farla realmen
te». 

A PAGINA 4 

L'annuncio durante il plenum 
Al suo posto il ministro Kiszczak? 

Jaruzelski 
non si candida 
alla presidenza 
Il primo segretario del Poup, il generale Jaruzelski, 
non si candiderà alla presidenza della Repubblica 
polacca. Il leader comunista lo ha annunciato nel 
corso del plenum del Comitato centrale che si è 
svolto ieri a Varsavia. L'attuale capo dello Stato ha 
chiesto al Comitato centrale di proporre alla presi
denza il generate Czeslaw Kiszczak, attuale ministro 
dell'Interno, principale interlocutore di Walesa. 

••VARSAVIA. Situazione 
di nuovo in pieno movi
mento a Varsavia: Jaruzels
ki decide di non candidarsi 
alla presidenza della Re
pubblica proponendo l'at
tuale ministro degli Interni, 
il generale Czeslaw Kiszc
zak, il principale interlocu
tore di Soudamosc e di Wa
lesa, ma il plenum del Co
mitato centrale del Poup, 
che è rimasto riunito per 
tutta la giornata di ieri, non 
accetta né respinge la dop
pia proposta. A quanto rife
risce l'agenzia ufficiale Pap, 
il Ce ha invece chiesto al 
generale Jaruzelski di toma-
re sulla propria decisione e 

la medesima posizione è 
stata assunta dal gruppo 
parlamentare del partito. 

Dopo la conclusione del 
plenum, il portavoce del 
partito Jan Bisztyga ha an
nunciato ieri sera che ci sa
rà un'altra riunione entro 
breve tempo, per scegliere 
fra la candidatura di Jaru
zelski e quella di Kiszczak e 
che verranno consultati an
che i partiti fiancheggiatori: 
il partito contadino e il par
tito democratico. 

Il presidente della Repub
blica dovrà essere eletto la 
settimana prossima a mag
gioranza semplice dall'As
semblea nazionale. 

A PAGINA 8 

Il giudice ha emesso 15 comunicazioni giudiziarie, perquisizioni in molte città 

Falcone: a Roma mia colonna mafiosa 
Inauisiti «anche Franco Franchi e Mero] 
Quindici comunicazioni giudiziarie per associazione 
di stampo mafioso sono state inviate da! giudice Fal
cone. Fra gli inquisiti Franco Franchi e Mario Merola, 
i due famosi uomini di spettacolo. Il giudice Falcone 
ritiene inoltre di aver individuato la colonna romana 
del clan di Santa Maria del Gesù al quale apparten
nero Stefano Bontade e Totuccio Contorno, L'inchie
sta scaturita dalle rivelazioni del «pentito» Calderone. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 

bria, il cui bilancio viene defi
nito «molto interessante». -

II giudice Giovanni Falcone, 
titolare dell'inchiesta, ritiene 
di aver individuato una sorta 
di colonna rorr. .na della ma-
fia: quella del clan Santa Ma
ria de] Gesù. Si tratta di una 
struttura stabile, una vera e 
propria sede, con un suo ca
po alla quale possono fare ri
ferimento gli affiliati che si tro
vano nella stessa località. 

• i PALERMO. Oltre al re del
la sceneggiata napoletana-: 
Mario Merola e al famoso co
mico Franco Franchi (la cui 
abitazione è stata perquisita 
all'alba di ieri), Falcone ha in
viato altre 13 comunicazioni 
giudiziarie a commercianti e 
imprenditori fino ad ieri asso
lutamente insospettabili. Sono 
scattate anche perquisizioni 
contemporanee a Palermo, 
Napoli, Roma, Latina, Frascati 
e in un paesino della Cala-

CIPRIANI, PALIERI, RICCIO A PAQINA 7 

Violenze 
aPennia 
Fiorentina 
in lieta 

• • La Fiorentina parteciperà l'anno prossimo alla Coppa Uè-, 
fa. La squadra viola ha infatti sconfitto la Roma ieri per 1-0. Au
tore della rete l'ex romanista Pruzzo. Anche lo spareggio di ieri 
- giocato sul campo neutro di Perugia - è stato costellato da 
continue violenze ed atti teppistici da parte degli spettatori 
giunti da Roma. Lanci di oggetti in campo (due hanno colpito 
un agente e il giocatore della Fiorentina Pin), risse sugli spalti, 
energici interventi delle forze dell'ordine. Nella foto, la polizia si 
difende dal lancio dì oggetti: A PAGINA 2 3 

Scontro 
nel Pois 
Gorbadov paria 
alla nazione 

Al Cremlino è in atto un rovente scontro politico: il plenum 
del Comitato centrale del Bau e saltata Alla vigili); dell» 
sua partenza pei Parigi e Strasburgo, Gorbactov (nella lo
to) ha deciso di rivolgere un messaggio al paese che verri 
trasmesso stasera alla tv. All'assemblea che * saltata era af
fidato, tra gli altri, il compito di indicare i nove ministri da 
nominare nel governo, otto dei quali sono stati bocciati dal
le commissioni del Soviet supremo. In sospeso c'è anche 
una lettera di Ugaciov che aspetta una risposta dal plenum. 

«paaiwA t 

Golpe 
militare 

nel Sudan 

Golpe militare Incruento nel 
Sudan. Reparti militari han
no occupato I centri nevral
gici del paese, mentre sono 
stati sciolti parlamento, par
liti politici e sindacati e Im
posto il coprifuoco e lo stato 

*B*a»»m>^_>B>»»^>_ di emergenza. L'aeroporto 
della capitale e stato chiuso 

e sono state interrotte tutte le comunicazioni con l'estero. A 
capo del Consiglio della rivoluzione della salvezza naziona
le e stato posto il generale Omar HassanelBachir. 

«PAGINA 0 

L'Enlmontsifarà 
Gli sgravi fiscali 
convincono 
Cardini alla pace 

Il polo chimico si fari: dot» 
un colloquio con De Mld» 
lls e De Mila, Raul Gaitm, 
volato nella capitale nel pri
mo pomeriggio di ieri dopo 
una conclusione estrema
mente celere del consiglio ' 

• » H p > ^ H > a > a i di amministrazione rW 
gruppo che aveva format-

mente concesso il suo «placet* al presidente, ha accettata 
di conferire all'Enimont le aziende Montedison. In cambio, 
il governo ha assicurato l'approvazione del decreto (even
tualmente reiterato) sugli sgravi fiscali. Il Pei chiède che ca
si vengano concessi soltanto con precise garanzie siigli as
setti industriali futuri ed eventualmente revocali se esse do
vessero venire a cadere. APAOINA 1 1 

Oggi 
il salvagente 
sulle cure 
del corpo 

Oggi con IVnilò le 
lettrici e 1 nostri lettori trove
ranno il ventlatiattresuRoh»-
scicolo del Salvagente, l'en
ciclopedia dei diritti del cit
tadino, Questo numero e 
dedicato alle cure del cor-

• » » » » » » » > _ » _ _ pò: pregi e diletti del prtac»-
, , pali prodotti comunemente 

utilizzali, dal cosmetici alle cure per )a caduta del capelli, 
dalle creme anticellulite ai Nitri abbronzanti. Particolari ca
pitoli sono poi dedicati alla chirurgia estetica e alle diete 
migliori. 

Cossiga su Ustica: 
«Non 
fere 
Cossiga toma sul suo colloquio con i familiari delle 
vittime di Ustica per una precisazione: «Non intendo 
compiere atti di pura e semplice demagogia istituzio
nale». Nuovi particolari sulla strage da un ex genera
le dell'Aeronautica:: «I radar militari la registrarono». 
Un alto ufficiale dell'arma avrebbe saputo, già nel lu
glio 80, che l'aereo era stato distrutto da un grosso 
•apporto energetico», missile o bomba. 

VITTORIO RAO.ONI 

tra ROMA II presidente della 
Repubblica precisa come va
dano interpretate le parole ri
volte l'altra manina ai familiari 
delle vittime di Ustica. Non 
•giudizi di merito» né «accu
se*. E «confermata la piena fi
ducia nell'operato della magi
stratura e della commissione 
Sarlamentare d'inchiesta*. 

ossiga è certo che «come nel 
passato non mancherà la do
vuta collaborazione del gover
no, dell'amministrazione della 
Difesa e delle forze annate». 

Un ex generale racconta: «Il 
responsabile dell'ispettorato 
per l'assistenza al volo del
l'Aeronautica, Fazzini, rieT lu
glio '80 mi disse che i radar 
militari avevano registralo la 
tragedia, dovuta a un "grosso 
apporto energetico".. Un mis
sile, o «una bomba nel baga
gliaio anteriore desln». Il pre
sidente del Comitato parla-! 
meritare per I servizi, Segni, ha 
chiesto a Zanone di riferire 
sull'operato degli 007. 

A PAOINA S 

Mario Melloni è stato sepolto ieri a San Giorgio in Piano nella «bassa» bolognese 

Fortebracck) se ne va con discrezione 
Funerale cattolico, popolo rosso 

Il ministro degli Esteri Giulio An-
dreottì ha scritto per l'Unità que
sto ricordo di Fortebraccio. 

A
nche se immobiliz
zato in casa e sen
za la possibilità di 
scrivere (le ultime 

^ ^ ^ ^ corrispondenze ri
cevute erano detta

te da lui agli amici Bodrero), 
Mario Melloni vivo rappresenta
va per me un punto fermo a Mi
lano, legato ad anni indimenti
cabili di fervide passioni polìti
che, ma di un ancor più forte 
valore delle relazioni personali. 

Di Mario mi riempivano 
d'ammirazione le caratteristi
che contrapposte: una religiosi
tà profonda e l'indifferenza ai 
richiami ecclesiastici suite «ma
terie miste»; una sensibilità deli* 
catissima per gli umili ed una 
attrazione verso gli aristocratici 
(meglio, verso le aristocrati
che); un individualismo marca
to e la militanza in prima linea 
in un partito comunista che 

«Ma le teste 
non voleva 
tagliarle» 

GIULIO ANDRCOTTI 

non era quello del poststalini-
smo, anzi dell'antislalinismo di 
oggi-

Non a caso il suo passaggio 
al Pei non fu al momento cru
ciale dell'aprile 1948, ma pa
recchio dopo. E ruppe con la 
Democrazia cristiana su un te
ma che, alla distanza, sarebbe 
apparso piuttosto irrilevante: 
quell'Unione europea occiden
tale tuttora alla ricerca di un fi
ne sociale, ma che allora parve 
ai contrari che, controllandolo, 
autorizzasse il riarmo della Ger
mania, che erroneamente era 
combattuto. Vìssi accanto a lui 

quelle ore e sono convinto che 
più del problema in se stesso lo 
fece uscire dalle nostre file il 
senso protettivo che aveva ver
so un collega divenuto ribelle 
(Bartesaghi), cui si era legato 
proprio in virtù di un isolamen
to nel quale quegli si era venu
to a trovare. 

Ma in qualche modo fu un 
precursore della «perestrojka» 
nostrana. Nei suoi corsivi quoti
diani, non si leggeva il sudore 
del minatore, né la rabbia del 
bracciante senza ingaggi (an
che se ne sentiva profonda
mente le ansie). Vi era piutto
sto il borghese un po' salottie
ro, che si colloca spontanea
mente a sinistra per riparare al
le ingiustizie troppo laceranti, 
che vuol portare il popolo negli 
appartamenti buoni e non ta
gliare (a testa dei privilegiati in
quilini. La ghigliottina non rien
trava nei disegni di Fortebrac
cio. Sento in questo momento 
il dolore patetico per una ami
cizia teneramente recisa. 

«Io, astronauta italiano» 
• i ROMA. «Servono uomini 
normali, sa? Magari con la U 
maiuscola, ma uomini. Niente 
Rambo, niente lottatori. Piut
tosto gente che si sente moti
vata, che crede net proprio la
voro, che sa che cos'è la soli
darietà*. E Franco Malerba, 43 
anni ad ottobre, ingegnere 
elettronico, è un uomo che 
evidentemente risponde a 
queste caratteristiche, perché 
la Nasa, l'ente spaziale ameri
cano, l'ha selezionato assie
me a Franco Rossitto, 49 anni, 
fisico, per una missione a bor
do dello Shuttle, fra un anno e 
mezzo. 

Fra un anno si saprà chi dei 
due sarà la riserva e chi parti
rà invece con lo Shuttle. E di
venterà cosi il primo astronau
ta italiano. Parteciperà ad una 
missione che ha come obietti
vo un singolare esperimento 
scientifico: mandare nello 
spazio, liberandolo dalla stiva 
della navetta, un satellite che 
pascolerà nell'atmosfera ag
ganciato ad un cavo di alcune 
decine di chilometri. 

«Sarà affascinante, un espe
rimento nuovissimo - dice 

Presentati ieri al ministero delta Ricerca scientifica ì 
due italiani selezionati dalla Nasa per partecipare ai-
la missione Shuttle che partirà nel 1991. Solo uno 
dei due selezionati - che sono Franco Rossitto e 
Franco Malerba - volerà, l'altro sarà riserva. Ma la 
decisione sarà presa tra un anno. Altri due candidati 
italiani, Cristiano Batalli Cosmovicì e Umberto Guido
ni, sono stati giudicati idonei, ma non «i più adatti». 

ROMEO BASSOLI 

Malerba -. Anche se con 
qualche rìschio. Il cavo, nel 
momento in cui sarà ritirato, 
potrebbe ondeggiare... Alla 
Nasa girano vignette con lo 
Shuttle avvolto dal filo come 
una spoletta...». 

Ma quelli allevati nel mito 
di Gagarin, di Glenn, delle 
missioni Apollo, pensano so
prattutto all'avventura del vo* 
Ìo, al sogno dell'adolescenza 
che si concretizza in un uomo 
che parla la nostra lingua, che 
ci potrà raccontare tutto con 
le allusioni, le metafore, i rife
rimenti che ci sono abituali. E. 
lei, professor Malerba, che 
aveva 15 anni quando il primo 

uomo volò nello spazio, non 
sente realizzarsi quel sogno? 
•Sinceramente, non è cosi -
risponde Malerba -. Ho girato 
il mondo, ho approfondito i 
problemi scientifici legati al
l'attività nello spazio, ho fatto 
un percorso logico. Per me 
volare è completare in modo 
straordinario un impegno di 
vita. L'emozione, lei dice...ma 
certo, ci sarà. La Terra mi pas
serà davanti girando su se 
stessa in un'ora e mezzo. L'I
talia fuggirà dall'oblò in no
vanta secondi. Ma non creda 
sia minore l'emozione dì chi 
compie una straordinaria 
esperienza scientifica». 

Si è scrìtto che dopo il disi-
stro del Challenger alla Nasa 
sono tornati ì tempi degli «uo
mini veri», dei duri, Lei ha su
perato una selezione, è un 
«uomo vero»? 

«Negli Stati Uniti ho trovato 
più attenzione, meno voglia di 
mandare su gente qualsiasi il
ludendola che sarà tutto facile 
e privo dì rìschi. Ma non vo
gliono i superman. Psicologi e 
psichiatri hanno una voce im
portante tra i selezionatori. E 
loro cercano persone che ab
biano un sistema di valori soli
do. Sorprendente, vero? Da 
noi non verrebbe tose nem
meno in mente. Invece B co
struiscono equipaggi equili
brati, fatti dì persone che si 
sentano motivate nel loro la
voro, che vivano quei che (an
no come un impegno priorita
rio, che sappiano essere soli
dali, che non si sentano pri
medonne. Un recupero dell'u
manità come fattore chiave 
per la riuscita di -aa grande 
impresa scientìfica e tecnolo
gica». 

Gli yuppy non possono sali
re cosi in alto. 



riferita 
t t ,r d o m a l e del Partilo comunista italiano 
•* fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

La mappa dei poteri 
AUMTOUIM 

L a cronaca di una crisi di governo immobile da 
41 giorni deve essere dilatata oltre gli incontri ri
tuali di Palano Chigi e le frasi sibilline del Craxi 
c dei Forlani, ed estesa alle stanze della Rai, 

•Mtswt dell'Ir!, delle banche, del consigli comunali di 
tutte quelle grandi citta in Cui sono in gioco in-

lenenti di significato economico assai rilevante. Si scoprirà 
coti Che dietro l'apparente stasi il quadro delle mosse e de
gli acMerarnenli tra e nelle forze della maggioranza e in fre
netico movirnento. In questi giorni sono accaduti episodi 
etnWernallcl: esponenti socialisti e laici al vertice dell'Ili 
hanno bloccato l'approvazione del bilancio Rai e rimanda
lo l'operazione di accordo tra una delle maggiori banche 
pubbliche, la Comit, e un grande Istituto di Credito estero 
come la francese Paribas; il governo in carica si £ diviso cla
morosamente sull'atteggiamento da assumere a proposito 
degli sgravi fiscali promessi per decreto a Cardini per l'ope
razione di fusione tra Eni e Monledison. 

La posta In gioco sottintesa da queste singole vicende è 
enorme. La Rai è in modo sempre più evidente terreno di 
uno scontro furibondo che impegna Psi e De (divisa al suo 
interno tra demitlani che detengono forti posizioni di pote
re e la nuova maggioranza forlaniana decisa a scalzarli): 

; dal Controllo dell'azienda dipende non solo II segno politi
cò prevalente nell'informazione pubblica, ma anche una 

, posizione di forza per negoziare coi potentati di quella pri
vala. |l braccio di ferro aperto al vertice tri, e che ha visto II 
presidente Prodi - nominalo a suo tempo da De Mila - nel
la posinone di spettatore passivo o di vero e proprio soc
combente, si proietta poi sulla decisiva partita delle nuove 
nomine ai vertici dell'industria pubblica. È sintomatico che 
nello stesso tempo la tensione salga intomo a operazioni di 
fusione Ira pubblico e privala nel settore del credilo o in 
quello industriale. Si tratta di stabilire quali uomini, e per 
tonto di quali Ione o correnti politiche, governeranno un 
processo di vera e propria ristrutturazione degli assetti e dei 
poteri del capitalismo italiano. Enimont ha il valore di un 
modello per altri accordi di questo tipo, nazionali e intema
zionali. Nel mondo del credito le operazioni pio rilevanti 
devono ancora essere impostale: si tratta del ruolo futuro 
delle Irà banche pubbliche dell'Ili, dei grandi banchi meri
dionali in attesa di ricapitalizzazione, dei compiti di Medio-
banca al nord, e dell'Imi nel Centro-sud. 

La questione Enimont è indicativa anche di un'altra que
stione più generale connessa a questo gigantesco processo 
di riassetto. Quanti e quali aiuti lo Stato deve fornire alle Im
prese private? La Confindustria ormai ne fa il tema preva
lente dei suoi rapporti con chi gemma, reagendo con viru
lenta alla comprensibile tendenza emersa negli ultimi mesi 
a ridurre i trasferimenti di risorse pubbliche a pioggia ad un 
sistema di Imprese che hanno in genere bilanci più che flo
ridi, Ecco riemergere il tema del costo del lavoro, o quello 
degli sgravi fiscali alle operazioni di lusione, Indispensabili 
nell'immediato futuro per reggere il confronto sui mercato 

evidente che il congresso de era stato giocato in 
'" non Deca misura anche intomo a questa gran-
' ^ de partita^ e che il successivo «patto. Fbrlani-
' Cfaid, più o meno definito nel famoso camper, 

avrebbe potuto assicurare un accordo, sia pure 
conflittuale, per ridisegnare la mappa del poteri 

e delle alleanze Ira le maggiori componenti della maggio
ranza, del controllo delle leve economiche pubbliche, dei 
rapporti di convenienza con le oligarchie» - per dirla alla 
De Mia - del grande capitale. Anche De Mita aveva capito 
Cfte questo era un terreno decisivo per rilegitlimare e con
solidare il potere della De, e vi aveva dedicato un intenso 
anche te contraddittorio attivismo, piazzando molti - trop
pi per I suoi amici di partito - uomini della sua, corrente 
nelle caselle della scacchiera. Un buon motivo ulteriore per 
toglierlo di mezzo al più presto possibile. Tanto più in una 
situazione che si prevedeva e si sognava finalmente liberata 
dell'intralcio di una forte opposizione democratica. 

Ma il volo del 18 giugno ha spezzato inesorabilmente 
questo sogno di Craxi e Forlani. Il -patto., se mai è slato 
-sancito, è molto difficile da attuare. Ciò non significa che ì 
contraenll siano disposti a rinunciare. Anzi il caparbio pro
posito di proseguire può spiegare la frenesia più o meno 
occulta di questi giorni. I colpi di mano nei consigli di am
ministrazione. Gli incontri riservati di Craxi con Agnelli e Pi-
nlrilarina. La contrapposizioni tra De e Psi e all'interno di 
questi stesti paniti sugli sconti a Garbini o sui vertici Rai. 11 
tentativo del Urici di riconquistare esercitando qualche Veto 
il potere perso nella consultazione elettorale. Il peso della 
pula In gioco Spiega anche l'assillo del dilemma socialista. 
Non * un Caso che Gianni De Michells, convinto che al Psi 
convenga ancora II rapporto competitivo con la De, si 
esponga con decisione: difende a spada tratta I -diritti- di 
Gardini, chiede a gran voce alla Confindustria che non di
sdetti la scala mobile. 

Una pia facile logica di potere. È più difficile schierarsi 
con chi chiede più trasparenza, più certezza dei diritti, più 
chiare regole del gioco, più garanzia degli interessi genera
li; e che dopo il Iti giugno io chiede con maggiore forza, 
con la forza di una possibile alternativa di governo. 

1 dissèsti di viale Mazzini erano più che noti 
Il grande azionista, che ha contestato i conti, sapeva. 
e taceva: perché solo adesso fa la voce grassa? 

Iri consapevole e ignava 
ora grida i guai della Rai 
• i ROMA Cerchiamo di ca
pirci qualcosa in questo bai
lamme di numeri, termini 
oscuri e inaccettabili come 
sono quelli che si riferiscono 
alla descrizione dell'anda
mento di una società per azio
ni. Non C'è dubbio che il con
gelamento del bilancio 88 del
la Rai da parte dell'In ha una 
ragione eminentemente politi
ca: esso si inserisce nello 
scontro in alto Ira i partiti della 
maggioranza e tra le fazioni di 
questi partiti (nella De è or
mai guerra aperta) per ridefi
nire le quote di potere dentro 
la Rai e per un riequilibrio del 
controllo dell'intero sistema 
televisivo. Tuttavia, una deci
sione come quella dell'In ha 
bisógno di essere motivata 
con ragioni di merito, riferite 
al bilancio, allo stato di salute 
finanziaria complessiva dell'a
zienda e alla sua possìbile 
evoluzione. L'istituto di Roma* 
no Prodi ha puntato l'indice 
contro due aspetti, uno di or
dine contingente, l'altro di or
dine strutturale II primo consi
ste nei criteri con i quali l'a
zienda ha frazionato negli an
ni i Costi dei programmi pro
dotti o acquisiti ma non anco
ra trasmessi, evitando che essi 
si scaricassero su un unico 
esercizio; il secondo riguarda 
il progressivo e preoccupante 
peggioramento dello stato fi
nanziario e patrimoniale del
l'azienda. Per intenderci: un 
bilancio in pareggio (il conto 
annuale di entrate e uscite) lo 
si ottiene anche utilizzando 
abilmente tecniche contabili, 
ma alle sue spalle può esserci 
un'azienda sana o compro
messa; per la Rat vale la se* 
conda ipotesi. Ma pud tiri li
mitarsi a sanzionare supposti 
artifici contabili? A sospettare 

un bilancio in pareggio, ad 
onta di ulTdeflcit r S B «fil 
qualcuno calcola in 200 mi
liardi, altri In 300? E per occul
tare, contestualmente, il trend 
di progressivo peggioramento 
dello stato patrimoniale, cioè 
dei beni sul quali l'azienda 
può coniare a garanzia della 
propria solidità? Viceversa, 
non è tenuto l'Ili anche a un 
rendiconto di quel che ha fat
to o a intenzione di fare per ri
muovere le cause del dissesto 
annunciato di una sua azien
da? 

D'altra parte, tutto si può di
re tranne che l'In ignorasse lo 
stalo delle cose e la loro evo
luzione. Tra le carte che fanno 
parte dell'istnittoria svolta per 
il Comitato di presidenza in vi
sta dell'esame del bilancio e 
raccolte presso la Direzione 
pianificazione e controllo del
l'istituto, ve ne è una che rias
sume esaurientemente la si
tuazione. Il documento in 
questione, fotografa la clamo
rosa Contraddizione della Rai: 
sul mercato essa é un'azienda 
vincente e il suo esercizio 88 
.evidenzia un sostanziale 
equilibrio»; ma nel medesimo 
anno il suo stato patrimoniale 
ha accusato un .sensibile peg
gioramento., destinato ad ag
gravarsi ancora net 1989. La 
Rai è vincente perché ha «se
gnato un consolidamento e 
un miglioramento rispetto al 
precedente anno delle quote 
di ascollo.: 47,43% contro il 
37,35* della Finmvest nell'ar-

Un pareggio di bilancio conseguito 
c o n artifici conlabili, uno stato patri
moniale in continuo peggioramento: 
c o n queste imputazioni T'Iri ha bloc
cato il conto economico '88 della Rai. 
U r i è azionista al 99% della tv pubbli
ca: forse ignorava quel c h e i dirigenti 
della sua azienda stavano combinan

d o a viale Mazzini? Al contrario. Nelle 
carte dell'In c'è la fotografia esatta 
delle situazione: quel c h e funziona e 
quel c h e va a catafascio; le colpe dei 
dirigenti Rai e le pesanti conseguenze 
delle non scelte del governo. E anche 
le conseguenze dell'ignavia e del di
sinteresse dello stesso Iri. 

co della giornata: 48,78% con
tro 37.77% tra le 12 e le 23; 
46,7% contro 39,19%, tra le 
20,30 e le 23. Per quel che ri
guarda la programmazione 
(23.400 ore di tv, 60mila di ra
dio, 6500 di televideo) la Rai 
ne ha dedicato il 50% all'in
trattenimento, il 28% all'infor
mazione, il 22% alle proposte 
culturali, t'offerta della con
correnza è stata coperta ai 
91%, invece, dallo spettacolo. 
Sul fronte della pubblicità la 
Rai ha recuperato la quota di 
mercato del 1986, ha diminui
to il numero degli spot (da 
61.800 del 1987 a 60.800) per 
effetto di un loro sensibile Calo 
su Raiuno e Raidue, solo in 
parte compensato da una 
maggiore presenza della pub
blicità su Raitre; in tulio 438 
ore di pubblicità. La Fininvesl, 
invece, t passata dai 343,400 
spot del 1987 ai 413.800 del 
1988, pari a 2740 ore di pub
blicità. Tre delle consociate 
Rai (Sipra, Sacis e Fonit Ce
tra) registrano risultati positivi; 
l'Eri segna un de' -il di 2,9 mi
liardi contro 13,9 del 1987. 

A questi dati fanno da con
trappeso le cifre dello stato 
patrimoniale, La capaciti di 
autofinanziahiento dell'azien
da, raffrontata al fabbisogno 
ter investimenti, è scesa dal 

ANTONIO ZOLLO 
1987) è coperto da mezzi pro-
pn solo per il 15%, contro il 
21% del 1987 e il 19% delle. 
previsioni; l'indebitamento fi' 
nanziario è letteralmente 
esploso, con forte prevalenza 
di quello a breve termine: 997 
miliardi, con un incremento 
del 56% rispetto al 1987 e del 
30% rispetto alle previsioni. Le 
previsioni per l'anno in corso 
segnalano un indebitamento 
bancario sino a 1619 miliardi, 
con una esposizione media di 
983 miliardi. Il minimo margi' 
ne di utile (500 milioni) e 
condizionato a un maggior af
flusso di 305 miliardi: 113 da 
incremento del tetto pubblici
tario, il resto da aumento del 
cartone. A ciò si aggiunge la 
crescente divaricazione della 
forbice tra le entrate (rigide 
per loro natura, perché la loro 
entità è decisa da poteri ester
ni: partiti, parlamento, gover
no) e le spese, la cui crescila 
appare sempre più ingovema-
ta e ingovernabile. Non a ca
so. l'equilibrio del 1988 è stato 
ottenuto, al di là delle opera
zioni di ingegneria conlabile 
ora sub ludice, per maggiori e 
impreviste entrate (crediti ver
so lo Stato, aumento degli ab
bonamenti al colore) che 
hanno bilanciato sforamene 
nelle spese. 

Eccoci dunque, alle ragioni 
del dissesto prossimo venturo, 

^kj^^^l^^ì^^^, c h e nelIa documentazione In 

vengono individuate in fattori 
intemi ed estèrni all'azienda. 
Tra i primi, l'azionista indica 
le dinamiche dei costi di eser
cizio e lo squilibrio tra l'entità 
del fabbisogno per investi
menti e la capacità di autofi
nanziamento dell'azienda; in 
particolare Ciri segnala la ten
denza fortemente critica all'e
spansione dei costi estemi 
(acquisizione di pacchetti di 
film, telefilm'coproduzioni, fi* 
nanziamento di film) e di 
quelli sul personale «sui quali 
l'azienda dovrà intensificare 
un'efficace azione di controllo 
e di contenimento*. A propo
sito del personale, viene se
gnalato un costo superiore del 
2% (21 miliardi) su quello 
previsto, con una crescente in
cidenza delle ore straordina
rie; se ne prevedevano 2,9 mi
liardi, se ne sono registrate 3,2 
miliardi, pari all'8% dell'intero 
costo del personale (1030 mi
liardi). Mentre i costi estemi 
sono ammontati a 1653 miliar
di, con un incremento del 12% 
sulle previsioni. Controllo del
la spesa e politica del perso
nale restano, dunque, i due gi
ganteschi buchi neri della ge
stione aziendale e la toro re
sponsabilità ricade sul quadro 
dirigente dell'azienda. 

In quanto ai condiziona
menti esterni, il documento ne 
indica diversi. Alcuni sono di 
natura,, strategica; 1^1'̂ ssepza 

BLLEKAPPA I 

di una legge di regolamenta
zione del sistema; 2) il man' 
CatO avvio operativo del piano 
spaziale nazionale, con nega
tive ripercussioni sulla tv di 
domani: alta definizione, tra
smissione diretta da satellite. 
Quanto basta, insomma, per 
spiegare le difficoltà che ta tv 
di Stato incontra net fronteg
giare «l'accentuato dinamismo 
del principale network priva
to*. A questi ne va aggiunto un 
altro, del quale Tirièbencon
sapevole: la sottocapitalizza-
zione della rai, elemento parti
colarmente squilibrante In 
una fase nella quale ta tv pub
blica deve affrontare imprese 
che richiedono ingenti investi
menti: mondiali di calcio, tv 
ad alta definizione, trasmissio
ni In diretta dal satellite, delle 
quali è imminente l'avvio della 
fase sperimentale. Ma è noto 
che l'In condiziona l'aumento 
del capitale Rai alla cessione, 
da parte di viale Mazzini, degli 
impianti di trasmissione. Altri 
elementi che squassano l'e
quilibrio finanziario della tv 
pubblica sono di natura più 
congiunturale. Ad esempio, la 
Rai sconta un danno di circa 
300 miliardi per morosità e 
abusivismo: in particolare, si 
stimano in 3,3 milioni gli eva
sori totali (non pagano alcun 
canone) e in 3 milioni gli eva
sori parziali (hanno il televiso
re a colori, ma pagano il ca
none del bianco e nero). Lo 
squilibrio tra costi, investimen
ti e ricavi spinge la Rai a ricor
rere in misura sempre più 
massiccia al credito bancario, 
sicché gli oneri finanziari sono 
passati dai 47 miliardi del 
1987 ai 94 miliardi del 1988: 
ma è un incremento in buona 
parte provocato dal ritardo di 
circa 3 mesi con il quale la Rai 
ha potuto incassare dal mini
stero delle Finanze i 1054 mi
liardi di canone pagati dagli 

"uterìij-nel periodo dicembre? 
'87-febbraio '88 e dallo slitta
mento di altri crediti che la Rai 
vantava verso lo Stato. 

Come si vede, è una situa
zione più che allarmante, una 
pericolosa miscela di gravi 
storture gestionali e di pesanti 
condizionamenti estemi. Ma 
la situazione è questa: per 364 
giorni all'anno Tiri si disinte
ressa della Rai, ma al 365* 
giorno, quello dell'approva-
zione del bilancio, usa la 
mannaia; magari, quando il 
clima intomo alla tv pubblica 
è di quelli che autorizzano tut
ti a scagliare una pietra. L'In 
potrebbe stare addosso alla 
Rai notte e giorno, con i suoi 
ispettori, con i suoi massimi 
dirìgenti, per esigere e ottene
re da viale Mazzini un ben dì-
verso controllo della spesa e 
dei costi di gestione, a comin
ciare dal lavoro straordinario, 
dalle produzioni e dagli ap
palli; potrebbe usare la sua 
forza e il suo prestigio per 
cancellare i fattori estemi che 
pesano negativamente sulla 
Rai: l'assenza di politiche e 
strategie per la tv del futuro; il 
piano spaziale. Potrebbe au
mentare il capitale sociale, 
adeguandolo a quello di altre 
sue controllate. A meno che 
anche quello sul bilancio non 
sia un polverone destinato a 
posarsi appena alcune poltro
ne che contano, in viale Maz
zini, ospiteranno glutei diversi 
da quelli attuali. 

Intervento 
Ora le forze socialiste* 

possono pensare 
alla riunificazione 

A bbiamo avverti
to tutti, nei gior
ni drammatici 
della repressio-
ne di piazza 

~ ^ ™ " Tian An Men. il 
rischio Che la tragedia cine
se e il naufragio del .sociali
smo reale, potessero travol
gere gli ideali stessi del so
cialismo e compromettere -
soprattutto presso le nuove 
generazioni - le sorti future 
del movimento che a quegli 
ideali si richiama- Questo ri
schio è lutl'altro che fugato 
e noi lo possiamo fronteg
giare soltanto con una Ione 
iniziativa politica e culturale 
e con una lucida riconside
razione di tutta la nostra 
esperienza passala. Il risul
tato elettorale, per noi posi
tivo, ci consente di farlo 
senza affanno e senza il ti
more di strumentalizzazio
ne. 

Occhiello ha espresso sul 
regime cinese (e non solo 
su quello di Deng ma anche 
su quello di Mao) e sui regi
mi dell'Est europeo un giu
dizio assolutamente Inequl-
vocd. Si liana di regimi .au
toritari., che non hanno nul
la o assai poco di socialista 
e i cui dirigenti, ha afferma
to Occhetto, .non possono 
certo pretendere di rappre
sentare le idee del sociali
smo.. Ma se è questo il giu
dizio che noi diamo su que-
si paesi allora cade una, se 
non la principale, delle ra
gioni storiche della divisio
ne delle lonze del sociali
smo italiano e europeo e si 
pud porre il problema della 
loro riunificazione. 

Su quale base? Ma è evi
dente: su di una base chia
ramente e limpidamente ri
formista. Vale a dire sulla 
base della democrazia poli
tica, del pluralismo, dell'e
conomia misia, del contem
peramento ma non delia 
coartazione del mercato e 
della costante riceica di un 
punto di equilibrio fra gli in
teressi delle classi lavoratri
ci, che pid rappresentiamo, 
e gli interessi generali della 
collettivna. E, insomma, la 
via del gradualismo e delle 
riforme ed e muovendosi 
lungo questa via che le for
ze del socialismo italiano 

ma anche lavorare per dar 
vita, in un arco di tempo 
non troppo lungo, ad un 
nuovo e unitario partito ri
formatore. 

Dirsi riformisti non è una 
ovvietà. Nella Sinistra italia
na non tutti la pensano cosi 
e anzi è la prima volta che 
all'interno del movimento 
socialista italiano vi è una 
cosi ampia maggioranza di 
orientamento dichiarata
mente riformista. Spetta 
perciò alle due principali 
espressioni del riformismo 
italiano, il Pei e il Psi, coglie
re questa occasione storica 
e accelerare i tempi della ri
composizione unitaria del 
movimento socialista, Se il 
Psi quando parla della «uni
tà socialista* intende questo 
non vedo come da parte 
nostra si possa rispondere 
altrimenti che con un ap
prezzamento positivo. Si 
tratta, con ogni evidenza, di 
un passo nella direzione 
giusta cui, del resto, Occhet
to, nella sua intervista elet
torale a La Repubblica, ha ri
sposto con una dichiarazio
ne di piena disponibilità. 
Certo, ravvio, nei tempi e 
modi possibili, di un pro
cesso unitario richiede chia
rezza politica e coerenza di 
comportamenti da parte di 
tutti Se il nostro approdo 
deve essere, come abbiamo 
detto al congresso, il «nfor-
mlsmo» allora la accorcia
toia radicale da taluni sug

gerita è impraticabile e va 
chiaramente respinta. Ma 
anche il Psi, se pensa davve
ro ad una rinnovata unità 
socialista, non può eludere 
Il nodo di una riflessione 
«ulla esperienza non certo 
positiva del pentapartito e 
sul sostanziale insuccesso 
dei vari tentativi di riformare 
il paese al di fuori di un rap
porto unitario con tutte le 
forze riformatrici a comin
ciare dal Pei, 

Sul piano culturale e 
ideologico mi pare che per 
procedere in questa direzio
ne noi, più che rompere ge
nericamente con il passato, 
dobbiamo compiere quella 
essenziale operazione che 
consiste nel separare ciò 
che è vivo da ciò che è mol
to nella nostra tradizione. 
Ora. ciò che è morto l'ha 
detto con chiarezza Occhet
to: e il legame con il movi
mento e con regimi sorti 
dall'ottobre sovietico. Ciò 
che invece è vivo è il nostro 
legame, profondo e inelimi
nabile, con il movimento 
socialista italiano e europeo 
del quale siamo parte costi
tutiva e integrante e al cui 
sviluppo abbiamo dato un 
contributo originale. 

L a storia del so
cialismo, italiano 
non può essere 
fatta senza con
siderare Tappor-mmtÈm to di uomini co

me Gramsci e Togliatti Sen
za considerare, cioè, il con
tributo che i comunisti han
no dato al superamento dei 
limiti corporativi, munìcipa-
listì e angustamente classisti 
del movimento socialista 
italiano e lenza considerare 
il contributo che in partico
lare Gramsci ha dato ad 
una più avanzata compren
sione delle grandi questioni 
nazionali. Ma neppure si 
pud fare la storia del sociali
smo italiano senza conside
rare il contributo che uomi
ni come Turati, Nenni, Lom
bardi e Santi hanno dato 
per far si che il movimento 
socialista italiano mante
nesse i caratteri di un gran
de . movimento popolare, -. 
democratico e riformatore. 
Quando Cicchétto dà il gltì- " 
dizìovcrte dàjui regimi del-1 
l'Est non possono non lor- * 
nare alla mente le parole di 
Filippo Turati: «...i Soviet 
stanno al Parlamento come 
l'orda barbarica sta all'ur
be». Turati aveva ragione, 
anche se allora egli non eb
be contro soltanto la fraz'o* 
ne comunista ma la stra
grande maggioranza dello 
stesso Psi. Oggi nessuno net 
Pel e nel Psi potrebbe dav
vero mettere In dubbio che 
la •democrazìa reale* (co
me la chiama mettendola, 
chissà poi perché?, fra vir
golette, Asor Rosai sia, pu
re con tutti i suoi limiti e di
fetti, di gran lunga superiore 
ai regimi autoritari e talora 
persino dispotici che alber
gano all'Est. 

Certo però che se sì vo
gliono davvero ritrovare le 
ragioni dell'unita bisogna 
bandire nella sinistra ogni 
spirito egemonico, ogni pre
tesa di sopraffazione. Ad 
una simile pretesa da parte 
del Psi anche il Psdi ha giu
stamente reagito e lungo 
questa vìa si andrebbe sol
tanto a nuove contrapposi
zioni. Soprattutto però biso
gna guardare avanti: il so
cialismo non è fatto soltan
to degli ideali che mossero 
cento anni or sono i fonda
tori del nostro movimento 11 
socialismo è anche e so
prattutto fatto delle risposte 
che tutti insieme dobbiamo 
saper dare ai grandi proble
mi del nostro tempo. 
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tm Avevano proclamato che 
per affrontare sul serio la cnsi 
di governo bisognava attende
re il pronunciamento popola
re, nonostante si trattasse di 
eleggere il Parlamento di Stra
sburgo. E avevano redarguito 
lo stesso presidente della Re
pubblica per non avere trasci
nato le «esplorazioni* sino al 
18 giugno. Ma, contali i voti, 
hanno scoperto che le elezio
ni europee sono anomale, an
zi lo sono sempre state, non 
nflettono il peso reale delle n-
spettive forze politiche Perciò 
hanno deciso di ricalco lare a 
tavolino l'esito del voto 

Il precursore di questa ope
razione è stato l'onorevole 
Forlani. Quando i massimi 
esponenti socialisti erano an
cora immersi nel silenzio, 
l'imperturbabile segretario 
della De ha sentenziato «Non 
è cambiato nulla» Non si di
sturbino quindi i manovratori 

È toccato però ai dirigenti 
de) Psi creare un'autentica 
scuola di pensiero giunta alla 
conclusione che i socialisti, 
con 11 14,8%, sono gli unici 
vinciton politici delle elezioni 

europee e che il 27,6% del Pei 
è una pura illusione ottica. È 
sceso personalmente in cam
po Bettino Craxi per rivelare 
gli inediti strumenti interpreta
tivi di cui si sono avvalsi in via 
del Corso dopo i pnmi mo
menti di sconcerto. Il leader 
del Psi ha ricordato che i son
daggi di opinione, alla vigilia 
del voto, accreditavano ai so
cialisti «una percentuale supe
riore al 16%» Essi però non te
nevano conto delle astensioni. 
Ma «una percentuale superio
re al 16% - ha spiegato - è 
esattamente quella che, oggi, 
ci accreditano diversi autore
voli esperti, valutando le linee 
di tendenza in atto in rappor
to al fenomeno dell'astensio
ne Si tratterebbe perciò di un 
aumento di circa due punti ri
spetto alle politiche di due an
ni fa*. Se si tiene conto che in 
undici anni, rispetto a) 9,6% 
del 1976, il Psi ha guadagnato 
cinque punti, «si potrà com
prendere - aggiungeva Craxi 
- quanto importante possa es
sere da noi considerato l'au
mento di altri due punti eletto
rali in soli due anni». Insom-

CONTROMANO 
FAUSTO IBM 

Quanti draghi 
alle Botteghe Oscure 

ma, il Psi ha incamerato due 
punti a tutti gli efretti. Cosi le 
previsioni hanno trovato pie
na conferma II risultato nega
tivo di Milano ha poi *un no
me e cognome: week end-, è 
ignota soltanto la paternità. II 
leader del Psi annunciava per
ciò che «adesso bisognerà 
provvedere a una campagna 
dì informazione per ristabilire 
la verità dei fatti». 

Il più pronto a raccogliere 
l'impulso è stato Antonio Lan-
dolfi che, dando un respiro 
scientifico alle sue riflessioni, 
è giunto a questo approdo. 
•Contrariamente a quanto se 
ne dice, la matematica, specie 
in campo elettorale, è effetti
vamente soltanto un'opinio

ne. O, comunque, lascia il 
campo alla possibilità di opi
nioni diverse». Un'acquisizio
ne confermata, sia pure con 
intenti politici diversi, dal lea
der della sinistra Signorile: «Il 
nostro 15% europeo è un 17% 
alle politiche e un 20% alle 
amministrative. E comunque i 
socialisti coinvolgono nella vi
ta del paese almeno una real
tà del 22%». Signorile, a diffe
renza di Craxi, non ha voluto 
rivelare la sua metodica di in
dagine. 

La proposta costruttiva è ve
nuta però da un articolo di Ni
cola Savino suNVAvanti!». La 
premessa si fonda sulla con
dotta del Pei che fa intrawe-
dere il rischio di un «vero e 

proprio spostamento dell'asse 
costituzionale dalla volontà 
dell'elettore a quella dell'orga
nizzazione partitica più ag
guerrita». In altre parole, c'è il 
pericolo che valga di più ta 
«vittoria meglio venduta* di 
quella reale. 11 Pei, infatti, 
«aveva assoluto bisogno di 
una vittoria* e «l'ha inseguita 
anche a costo di inventarla». 
Che cosa concretamente si è 
architettato alle Botteghe 
Oscure? Prima si è impostata 
«la campagna preventiva sul
l'allarme per la soppressione 
dell'opposizione e sul para
dossale vittimismo delle la
mentate strumentalizzazioni 
altrui sulla tragedia cinese». 
Tanto che, a mente fredda, ci 

sarebbe da chiedersi se la re
pressione sia stata davvero 
ideata da draghi cinesi... Poi si 
è giunti «persino ad inventare 
- ed è questo il dato allar
mante - una campagna d'in
terpretazione che, minimiz
zando ì dati reali e con la 
complicità del fattore sorpre
sa, ha influenzato l'immagina
rio collettivo intomo a procla
mate "idee giovani" (quali?) 
e ad una altrettanto presunta 
"grande vittoria"». «C'è stata 
cosi - scrive il Savino - un'o
perazione da manuale, tutta 
giocata sulla tempestività, ca
pillarità e simultaneità: cioè 
sulla capacità tecnica di orga
nizzare entro il lunedi affissio
ni su tutti i muri del paese e 
lesteggiamenti e carovane al 
segnale (convenuto?) del 
"brindisi di palazzo Madama", 
lanciato in diretta*. Insomma, 
di Draghi alle Botteghe Oscure 
non cera solo Stefano... Co
munque, si è assistito ad un 
«autentico "golpe propagandi
stico"». Cosi si è riusciti In un 
batter d'occhio a dimostrare 
che il 27,6% fosse superiore al 
14,8%. Chi da sempre ha in ci

ma ai propri pensieri la salute 
istituzionale del paese non 
può pertanto farsi cogliere ai-
la sprovvista un'altra volta. 
Occorre «una nuova regola
mentazione della materia elet
torale che la sottragga alla lo
gica del "più forte» e che 
•ponga su basì efficaci il limite 
ai comportamenti*. Conside
rato che è «già in vigore la li-
mitazione degli spazi elettora
li», si potrebbe Introdurre «an
che il divieto di ogni campa
gna del "giorno dopo"». I par . 
ticolari tecnici non sono indi
cati, ma c'è da pensare che 
per un giorno o forse più sì 
dovrebbe sospendere la liber
tà di parola. Magari si potreb
bero utilmente intrattenere gli 
elettori con conferenze scien
tifiche sul principio del Lan* 
dolfì, in base al quale la mate
matica elettorale è un'opinio
ne. Ma a questo punto non sa
rebbe più semplice raccoglie
re ta proposta del prof. Miglio 
e non fare elezioni per una 
diecina d'annì?Tanto la bana
le antmetica delle urne si do
vrà sempre correggere con le 
più sofisticate valutazioni de
gli «esperti». 
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POLITICA INTERNA 

Crisi 
infinita 

Il segretario socialista^ha posto 
al presidente incaricato 
una pregiudiziale sulla presenza 
dei laici alleati con Pannella 

«Non si fa nessun governo 
senza chiarire i rapporti politici» 
Craxi: «Dentuèrnoi o Pri e Pli, 
altrimenti un ministero balneare» 

Il Psi detta: fuori i «pannellisti» 
Craxi non concede nemmeno 1 «illusione» a De 
Mita «Prima della cnsi di governo va risolta la cri
si dei rapporti politici sottostanti» Sotto accusa 
sono i laici «impannellati» «O toro o noi» è la 
pregiudiziale socialista Laut-aut si nversa sulla 
De Forlam lancia appelli e indossa i panni del-
I «esploratore politico» A De Mita resta i l program
ma Insomma è ulteriormente dimezzato 

PASQUALI CASCILLA 

• I ROMA "O noi o i laici-
L aut aut è stato infiocchettato 
dalle solite assicurazioni di di 
sponibilità ma a Ciriaco De 
Mita i) senso della pregiudizi 
le socialista è stato subito 
chiaro Bettino Craxi non ha 
dato al presidente reincarica 
to nemmeno il tempo di 
esporre del lavoro preparato 
no del programma di un *go 
verno per I inverno» svolto fi 
nora proprio per accontentare 
il Psi -Noi non siamo disposti 
-r ha tagliato corto il leader 
del garofano - a far parte di 
una coalizione con i laici tm 
pannellati» Si ritorna al punto 
dì partenza dunque -Sarebbe 
perleltamenle illusorio e in un 
cerio senso financo pencolo 
so - ha detto Craxi al termine 
del colloquio con De Mita -
dare una soluzione alla crisi 
di governo senza avere risoltb 
la crisi del rapporti politici sot 
tostanti dopo una campagna 
elettorale teatro di polemiche 
condotte con noi in qualche 
caso con una violenza inaudi 
ta* Non è il riconoscimento 
del -superamento del penta 
partito» perorato da Claudio 
Martelli nelle accese riunioni 
al vertice del Psi ma non è 
neppure la -governabilità do 
vuta» riproposti! nelle stesse 
sedi da Gianni De Michelis 
Craxi ha scelto di indossare i 

panni della vittima e di collo
carsi a metà strada scancan 
do sulta De I onere di sceglie 
re ali interno del vecchio qua 
dro politico con quali alleati 
stringere un patto privilegiato 

«Craxi vuole la genuflesso 
ne dei laici O costringere noi 
a sottostare a una mutazione 
de) quadro politico» ha awer 
tiio il de Nicola Mancino 
quando è stata la De a essere 
ricevuta da De Mita E ha chie 
sto che la delegazione dello 
scudocrociato tornasse a nu 
mrsi in serata a piazza del Gè 
su per riprendere il bandolo 
delta matassa Arnaldo Forla 
ni ha acconsentito ma ha an 
che cercato di ridimensionare 
la portata dell offensiva era 
xiana alla stregua di uno stra 
scico postelettorale E davanti 
ai microfoni li leader de ha si 
concesso ai socialisti che il 
problema sollevato «esiste» 
ma li ha anche invitati a non 
incoraggiare spinte dissociati 
ve» L appello di Forlam si è 
allargato a tutti 14 partiti allea 
ti «Se è vero che la vicenda 
elettorale ha accentuato i mo 
tivi di contrasto ciò richiede 
una più forte volontà nel rista 
bilire le condizioni di un chia 
rimento e di un rapporto di 
corresponsabilità» Ma se i lai 
ci non si «spanne llizzano» co
me dice Craxi7 «Questo - ha 

risposto il segretano de - è un 
aspetto del chiarimento che è 
in corso tra i partiti» Enzo 
Scotti è stato ancora più espli 
cito -Il presidente del Consi 
gito deve proseguire il con 
fronto programmatico mentre 
il chiarimento politico va fatto 
tra i partiti della maggioran 
za» Che è come dire Die Mita 
per il momento tenga la posi 
zione di palazzo Chigi 

Se i socialisti credevano che 
la loro mossa acuisse S contra 
sti interni alla De sul nome del 
presidente incaricato rischia 
no £ questo pLnto di restare 
delusi «Perché dovremmo ri 
nunciare a De Mita - Ha nle 
vato Mancino - quando la 
questione riguarda la politica 
delle alleanze della De'» Del 
resto allo stesso De Mita che 
gli chiedeva se dovesse consi
derare la posizione socialista 
un «veto* se non alla sua per 
sona quantomeno ali indirlz 
zo politico del suo tentativo 
(che è vincolato dalla Direzio 
ne de alla ricostituzione del 
pentapartito) Craxi ha rispo
sto con un sorriso beffardo* 
«Hai almeno tre soluzioni » 

Quali soluzioni7 Due il se
gretario del Psi le ha lasciate 
intendere La prima è un go
verno De Psi forse con t ag
giunta dei socialdemocratici 
(giacché il leader socialista è 
tornato a presentare lo scon 
Irò con il Psdì alla stregua di 
una lite in famiglia) che po
trebbe contare sull astensione 
dei laici ma avrebbe comun 
que sia pure ridotti ali osso i 
numen per fare maggioranza 
in Parlamento La seconda è 
un quadripartito De Pn Pli 
Psdi che sarebbe minoritario 
ma potrebbe contare sull ap
poggio estemo del Psi almeno 
per un breve penodo di lem 
pò Una qualche scadenza 
traspare dalla dichiarazione 

letta da Craxi ai giornalisti 
(non ha poi Voluto rispondere 
ad alcuna domanda) «Non 
sappiamo neppure se abbia 
mo o se avremo ancora di 
fronte da qui a poco - ha del 
to -1 alleanza politica tra libe 
rati repubblicani e pannelli 
stf » Il nlerìmento è evidente 
mente ali assemblea costi 
tuente della Federazione laica 
prevista per settembre una 
occasione ber certificare so 

lennemente il ripudio del) al 
leanza con Marco Pannella e 
del suo «antisocialismo» e il 
ntomo del Pn e del Pli nel! al 
veo socialista Per ottenere un 
tale nsultato - ha lasciato in 
tendere Craxi - il Psi potrebbe 
anche nnunciare a un paio di 
mesi di governo La terza so
luzione7 Il leader socialista 
I ha lasciata sospesa per ana 
può essere Un monocolore de 
balneare che nel caso di per 

Bettino Craxi dopo il colloquio con Ciriaco De Mita (a destra) 

Summit a piazza del Gesù. Obiettivo: fare di tutto per salvare il pentapartito 

portoni esplorerà i laici «infidi» 
De Mita va avanti-con «scetticismo» 
De Mita non restituisce a Cosstga il suo mandato 
ma si fa un pò in disparte sarà Forlam ora a 
tentare di avviare quel «chiarimento politico» che 
Craxi chiede La De premerà su Pn e Pli perché 
sciolgano il loro patto con Pannella sperando 
che tanto basti a! Psi Ce la farà? De Mita ci crede 
poco *Sono scettico sulla possibilità di trovare 
una soluzione politica significativa» 

«PERICO QERIMICCA 

• • ROMA Cedere alla pres 
sione socialista e -scaricare» 
dal governo Pn e Pli? Oppure 
ascellare I implicita provoca 
zione di Craxi e tentare I av 
ventura con una compagine 
priva dì ministri psi? E poi il 
pentapartito è propno mono 
o è ancora possibile tenerlo in 
vita7 Seduto nella comoda 
poltrona della stanza che fu 
sua Ciriaco De Mita ascolta -

al secondo piano di piazza 
del Gesù - le opinioni del ver 
lice scudocrociato Forlam 
Bodrato Scolti Martinazzoli e 
ManMno su una sòia cosa 
forse son d accordo davvero 
che Ciriaco De Mita non può 
mollare Una sua rinuncia 
adesso metterebbe ancor più 
nei guai la De Sottili distiguo 
intenzioni nascoste e segreti 
progetti sono cancellati come 

un colpo di spugna dal) avvi 
tarsi della crisi troppo confu 
sa la situazione troppo poco 
affidabile il Psi e troppo alti i 
rischi - insomma - per conti 
nuare a tessere trame contro il 
presidente incaricato Ma 
adesso paradossalmente è 
proprio lui De Mita - ad ave 
re più d una perplessità sull u 
tilità che il suo tentativo conti 
nui [eri dopo I incontro con 
Craxi ha confidato ad alcuni 
collaboraton tutte le sue 
preoccupazioni «Sono sem 
pre più scettico sulla possibili 
tà di trovare una soluzione 
politica significativa - ha spie 
gato - E ri problema non è 
tanto un governo a due a tre 
o a cinque è che non riesco a 
capire se ci sono le condizioni 
per un seno accordo politico 
Anzi per la venta sono tre le 
cose che non capisco La pn 
ma è la posizione socialista 

La seconda è quale possa es
sere la soluzione diversa dal 
pentapartito U terza e se 
questa eventuale soluzione 
possa essere propedeutica ad 
un ritorno al pentapartito» 

In verità è I intero vertice de 
ad esser incerto sulle carte da 
giocare per rispondere ai con 
tinui rilanci socialisti «Da quel 
che ho capito - spiega Bodra 
to - Craxi ha implicitamente 
prospettato due diverse solu 
zioni O un governo tra De e 
Psi con gli altn fuori o un go 
verno tra De e laici con il Psi 
fuori lo dico che il confronto 
deve continuare U possibilità 
di fare un governo ce E se 
e è non vedo perche De Mita 
dovrebbe nnunciare» Un pò 
diverso il giudizio di Nicola 
Mancino capo dei senaton 
de «Al punto in cjui siamo mi 
pare si possa dire che il pen 
tapartìto sia una formula con 

poco futuro Ma dico che il fu 
turo devono toglierglielo gli 
eletton e che non possiamo 
farlo noi de buttando fuon 
dal governo tra I altro pro
pno quei partiti ai quali Craxi 
pnma o poi si rivolgerà per 
proporre governi di alternati 
va» 

Clima pesante e previsioni 
oscure insomma nella gran 
de stanza al secondo piano di 
piazza del Gesù D altra parte 
il bivio che la De ha di fronte 
è un bivio non da poco quel 
che va deciso infatti, è se ab
bandonare una «fermila sicu 
ra» per andar incontro a prò 
spettive dai confini incerti e 
indefiniti Ma può ancora sce 
ghere il vertice de' »lo dico 
che oggi forse si è fatto un 
passo avanti - spiega Scotti -
perché è stato posto il proble 
ma politico vero di questa cri 
si la natura il ruolo ed i rap 

Le forze laiche respingono l'accusa di creare «confusione politica» 
La Malfa: «Il segretario del Psi vuole un chiarimento? Mi telefoni» 

«Quello di Craxi è un pretesto» 
«Non replico non replico per non alimentare la 
confusione » reagisce con irritazione La Malfa e 
aggiunge «Se Craxi vuole un chiarimento mi tele 
foni» Secando i liberali i l Psi dovrebbe addurre 
altre motivazioni» per rinviare una soluzione della 
crisi E i radicali denunciano il segretano sociali 
sta punta soltanto a «un accordo di potere perma 
nente con la De» 

• • ROMA È un pretesto un 
velo steso su ben altri proble 
mi un espediente per allun 
gare i tempi della crisi Con 
questo giudizio di fondo i lai 
ci rispediscono al mittente 
(Craxi) I accusa di essere di 
ventati un fattore di confusio 
ne un ostacolo alla formazio 
ne di un altro pentapartito E 
denunciano ciascuno con le 
proprie valutazioni le conse 
guenze negative del vuoto di 
governo che si trascina ormai 
da quarantatre giorni 

Giorgio La Malfa non riesce 
a trattenere più di tanto la 
propna irritazione «Non repli 
co non replico per non ali 

montare la confusione non 
replico oggi e non replicherò 
neanche domani dice ai 
giornalisti il segretano lepub 
blicano II suo è qualcosa di 
più di un «no comment in 
tende sottolineare che i re 
pubblicani non ci stanno a 
fornire al Psi nuovi pre'esti pò 
lemici replicando colpo su 
colpo alle sortite di Craxi »Si 
tratti in questa fase - spiega 
La Malfa - di rapporti biiatera 
li tra il presidente del Consi 
glio e i singoli partiti questo è 
il tragitto istituzionale corretto 
Se Craxi vuole un chiarimento 
- aggiunge - mi telefoni io 
sono pronto» A chi gli chiede 

un pò retoricamente se la 
posizione del segretano socia 
lista può allungare t tempi del 
la crisi La Malfa risponde sec 
co «Sicuramente dilata i prò 
blemi del paese che sono in 
finiti ormai da anni II leader 
dell edera nel pomeriggio ha 
avuto un colloquio telefonico 
con De Mita che si è conclu 
so con un appuntamento per i 
prossimi giorni le consulta 
zioni più o meno formali 
sembrano non finire mai In 
tanto la Voce repubblicano 
commenta Se De e Psi fosse 
ro dell avviso nella mancanza 
di una comune determinazio 
ne a impegnarsi insieme in 
un azione di governo corag 
giosa e ncisiva che è invece 
necessaria di ripiegare su un 
obiettivo cosi modesto che si 
ridurrebbe a un governo che 
scriva una nuova legge finan 
ziana senza prospettive e ma 
gan negozi e ammimstn 
scambi di pertinenze nelle 
Partecipazioni statali allora 
non potrebbero mascherare 
dietro la nehiesta di chiari 

menti politici nei rapporti di 
maggioranza I esistenza di un 
rtale problema net rapporti 
fra loro e forse anche al loro 
interno» 

Anche ì liberali non consi 
derano genuine le preoccupa 
zioni di Craxi sulla «confusio 
ne politica» che si sarebbe 
creata con il cosiddetto im 
pannellamento dei partiti lai 
ci «La nostra posizione - di 
chiara Paolo Battistuzzi presi 
dente dei deputati del Pli -
sulla coalizione di governo 
sul programma sui rapporti 
con il Psi e sul significato delle 
prospettive di Federazione lai 
ca sta scritta in numerosi do 
cumenti politici in termini cer 
lamente non ambigui Dopo 
un mese e mezzo di crisi ~ ag 
giunge - bisognerebbe addur 
re altre motivazioni per prose 
guire in un vuoto che presenta 
gravi preoccupazioni di op 
portunità politica e di natura 
istituzionale-

E Pannella il grande «inqui 
natore- della purezza laica 

sistente «confusione* si tra 
sformerebbe in un governo 
preelellorale con le urne 
aperte a metà ottobre 

I socialisti del testo non si 
accontentano di «dichiaralo 
ni unilaterali» dai laici «Noi 
non siamo vittime di pregiudi 
zi» ha detto Craxi E a De Mita 
ha spiegato che la politica 
•concorrenziale con i sociali 
stt» inaugurata dal Pn e dal Pli 
nella campagna elettorale 
«mette in discussione I equili 
brio politico ali interno della 
maggioranza con il rapporto 
pantano tra la rappresentanza 
de e quella laico socialista» 
C è stato anche pare un ac 
cenno m codice alle possibili 
tentazioni altemativisttche ali 
mentale da Pannella nella co
stituenda federazione laica 
Ma propno i sommovimenti in 
atto nel quadro politico an 
che grazie ali affermazione 
della sinistra nelle ultime eie 
zioni Fende la De ancora più 
guardinga rispetto al rischio di 

alienarsi il rapporto con i laici 
alleati di più antica data «E 
poi se è vero che in Parla 
mento un governo De Psi ha 
oggi la maggioranza è anche 
vero - ha avvertito Guido Bo* 
drato - che dopo il voto euro
peo quei numen non ci sono 
più» Tropp>? azzardato quin 
di il bivio proposto da Craxi 
Di qui la decisione di attestarsi 
su un affermazione il recupe 
ro di solidarietà nel pentapar 
tito e una negazione il rifiuto 
di elezioni anticipate È una 
partirà che Forlam ora è co 
stretto a giocarsi in prima per 
sona con I «amico» Craxi Per 
oggi attende dalla segreteria 
socialista una risposta a) suo 
«invito» a un «impegno forte* 
Forse si fard anche promotore 
di incontn con e tra i singoli 
partiti Insomma farà I «incan 
cato politico» E De Mita è di 
mezzala deve solo aspettare 
intanto se vuole continui a 
lavorare al suo «programma 
per I inverno-

porti col polo laico allargato a 
Pannella Anche per noi e è 
qualche problema e Forlam 
lo ha npetuto spesso in cam 
pagna elettorale 11 punto è 
avviare quel chianmento che 
Craxi chiede E questo è un 
compito che più che a De Mi 
ta spetta ai partiti» 

E due ore di discussione 
non fanno maturare in realtà 
che questa decisione lavorare 
su La Malfa e Altissimo perché 
abbandonino Pannella Spe 
rando naturalmente cheque 
sto basti a convincere il Psi a 
nentrare in un pentapartito 
Nicola Mancino sintetizza Cosi 
la lunga nunione «Lavorere 
mo per avvicinare le distanze 
e per realizzare 1 obiettivo di 
segnato dalla Direzione de 
un intesa a cinque Ce una 
difficoltà di rapporti tra il Psi 
ed il patto federativo però ab
biamo valutato anche che e è 
la possibilità di rimuovere le 

difficoltà onginate da questo 
patto senza interferenze ma 
prendendo atto che il risultato 
elettorale è stato penalizzante 
e che questa valutazione è 
stata già fatta dal Pli e dal Pn* 

La cnsi dunque pare im 
boccare una nuova sconcer 
tante via sarà il vertice de a 
cercare di produrre quel chia 
nmento politico che si ntiene 
necessario De Mita starà a 
guardare o quasi Ma fa sape 
re di attendere con cunosità il 
discorso che Craxi terrà mar 
tedi prossimo ali assemblea 
socialista Perché come la re 
plica del segretano psi al con 
gresso di Milano lo convinse a 
salire al Quinnale per rasse
gnare le dimissioni del gover 
no cosi il testo che Craxi leg 
gerà ali Assemblea nazionale 
potrebbe spingerlo a tornare 
da Cossiga per comunicargli 
la rinuncia al tentativo di far 
rinascere quel governo 

Craxi torna 
a palazzo Chigi 
Ma è solo 
un sosia... 

Quando I auto presidenziale si e fermata davanti a palano 
Chigi scortata da una volante della polizia e da un paio di 
•Cadillac* qualcuno dei presenti non deve aver creduto ai 
propn occhi il «presidente» sembrava proprio Dettino Craxi, 
col suo impeccabile vestito blu da cenmonie Ma naturai 
mente era solo «fiction» cinematografica E a parte le mac 
chine da presa e la troupe la prova decisiva si è avuta 
quando il «segretano socialista» si é acceso una sigaretta i l 
vero Craxi Io sanno tutti ha smesso di fumare da un pez
zo Il suo «ruolo* è svolto dall attore sosia Niels Gullov nel 
film «Achille Lauro» diretto da Alberto Negnn Quella di Cra 
xi Gullov peraltro é solo una parte secondaria. Il vero pro
tagonista è Burt Lancaster (nella foto) che interpreta I* 
parte di Leo Klinghoffer il turista americano assassinato dai 
terroristi palestinesi durante la tragica crociera 

L aveva già detto subito do* 
pò il voto adesso lo ribadi
sce rispondendo all'invito* 
esplicito del Ri il segretario 
repubblicano Giorgio La 
Malfa non intende cedere il 

_ _ ^ _ ^ _ _ ^ _ ^ _ _ suo seggio del Parlamento 
•••*»•*™•••»••»™•*»»™*•»»™|•, europeo ali ex sindaco di 
Palermo Elda Pucci pnma dei non eletti nella sua circo
scrizione «Capisco la preocccupazione degli amici liberali 
- ha spiegato La Malfa - ma per fare un atto di amicizia ver* 
so di loro compirei un atto di inimicizia verso il Parlamento 
europeo il segretano di un partito non può nnunciare al 
seggio in una legislatura che arriverà fino al 93» 

«Non cederò 
il mio seggio 
alla Pucci». 
dice La Malfa 

Sondaci 
64% dì si 
al referendum 
propositivo 

La grande maggioranza de
gli italiani sarebbero favore
voli ali introduzione del re
ferendum prepositiva nel 
nostro ordinamento, cosi 
tome chiede il Psi ma .per 

, introdurre soprattutto nfor,, 
••••"^"••••••"•*••••••••••••••- m e istituzionali di «segno* 
diverso come I elezione diretta del sindaco e II monaca^ 
meralismo È quanto emerge da un sondaggio realizzato 
dalla Abacus per conto della trasmissione di Retequatrro 
Parlamento In 11 64 per cento degli interpellati ha risposto 
si alla proposta di referendum prepositivo il 32 per cento 
sono incerti e solo il 4 per cento ha dettoxun no secco Tra 
le riforme istituzionali da introdurre eventulmente col refe* 
rehdum al pnmo posto e è I elezione diretta del sindaco 
(26 per cento) seguita dal monocameralismo (22 per 
cento) e solo ai terzo posto I elezione diretta del capo del 
lo Stato (15 per cento quanto cioè la percentuale eletto
rale del Psi) 

Agnelli 
ne è sicuro: 
«Governo prima 
di Ferragosto» 

•C è bisogno di un governo, 
ma la crisi non deve spaven 
tare né allarmare* Cosi ha 
dello ieri Gianni Agnelli in
contrando I giornalisti dopo 
I assemblea degli azionisti 

_ _ ^ ^ ^ _ ^ _ _ ^ ^ della Fiat la previsione del 
• ^ ^ ^ • ^ ^ ™ " " ^ ™ ^ ^ presidente della Fiat e che 
•la crisi di governo sarà risolta entro Ferragosto» «Non mi 
spavento - ha concluso Agnelli - perché dal dopoguerra 
ad oggi di cnsi ne ho vissuto più di una quarantina» Ali as 
semblea degli industriali di Padova invece il presidente 
della Confindustna, Sergio Pininfanna è apparso più 
preoccupato- •!! paese ha bisogno subito -r ha detto * di 
una guida sicura» 

Nascerà 
entro luglio il 
«partito della 
partecipatone» 

I programma è già pronto 

dri si porrà è scritto nel do-
• ^ " ^ " • ^ • • ^ • • • ^ • • ^ cumento definito ieri dal co
mitato promotore come elemento stimolante di moralità 
di razionalità e di decisa coerenza nelle realizzazioni» 
Obiettivi prioritari «la nduzione di posti cariche politiche e 
sindacali nel quadra di una nforma istituzionale che modi 
fichi i meccanismi del sistema attraverso la soppressione 
del bicameralismo la modifica della legge elettorale la ri
forma degli enti locali e 1 aolizione dell immunità parìa* 
mentare» 

Crisi ad Aosta 
Ma sarà 
riproposta 
l'alleanza a 5 

La giunta municipale di Ao
sta (formata da De Psi Pri 
Adp e Uv) ha deciso len di 
rassegnare le dimissioni 
dopo essere andata npetu 
tamente «sotto* ne) votb sii 

. alcune delibere «qualiflcan 
• • • ^ « « • • ti* per la presenza di nume
rosi «franchi tiraton- L annuncio è stato dato dal sindaco 
Francesco Altera Longo Sarebbe escluso perù un muta 
mento del quadro politico i cinque punterebbero infatti so
lamente ad -una diversa e più omogenea distnbuzione de
gli assessorati e delle deleghe» 

GREGORIO PANI 

che cosa ha da dire' Da Bru 
xelles dichiara che 'liberali 
repubblicani socialdemocra 
tici sono cosi avvisati o con 
Craxi o con Pannella o con 
Craxi o fuori dal governo o 11 
(alia senza governo E la De 
sta a guardare E se qualcu 
no - prosegue - cominciasse 
a pensare che vi sono ormai 
tonnellate di buone ragioni 
perché si faccia un governo 
senza lapohtca di Craxi''" I 
radicali trattati come gli -un 
tori antisocialisti della Fede 
razione laica reagiscono con 
particolare durezza -E una 
vergogna scmono in una di 
esarazione congiunta Peppi 
no Caldensi e Gianfranco Spa 
daccia (capigruppo alla Ca 
mera e al Senato) e prose 
guono «Siamo al 43 giorno 
della cnsi di governo un tnte 
ra stagione politica è stata 
buttata via facendo perdere 
tempo prezioso al Parlamelo 
e alle istituzioni Non ci mera 
vigliamo più delle affermazto 
ni del segretario del Psi ci me 

Giorgio La Malfa 

ravigliamo del) inerzia e della 
passività degli altri interlocuto 
ri polii ci e istituzionali» Ma 
non è tutto Uni nota diffusa 
dell ufficio stampa del Pr nn 
cara la dose -Bettino Craxi ha 
definitivamente gettato la ma 
schera il problema del suo 
Psi nei confronti di Marco 
Pannella non riguarda come 
si affermò ripetutamente pre 
sunte rivendicazioni di posti 
ministeriali ma riguarda una 
preclusione personale e politi 
ca assoluta che nasce dalia 
^oluntà di stabilire un accordo 
di potere permanente con la 
De» CSeC 

Da Cariglia segnali di disgelo a via del Corso 

Tra Psdi e socialisti 
ora torneranno i sonisi? 

PAOLO BRANCA 

• i ROMA Dopo mesi di po
lemiche e accuse dunssime è 
cominciato il disgelo nei rap 
porti fra Psi e Psdi? Ai pnmi 
segnali distensivi dei giorni 
scorsi (I incontro pangino tra 
Craxi e Cangila le conversa 
zioni telefoniche sull anda 
mento della cnsi) ieri è segui 
to il pnmo pronunciamento 
politico -amichevole- da parte 
di un organismo ufficiale di 
partito Una parte significativa 
del documento conclusivo 
della direzione socialdemo
cratica è nservata infatti alla 
•necessità di migliorare i rap 
porti fra Psi e Psdi» superando 
il clima di scontro -creatosi 
nella campagna elettorale» 
Non solo fra le questioni cen 
trah di questa fase il segreta 
rio Cangila ha indicato nella 
sua relazione il tema della 
droga ovvero uno degli eie 
menti di punta dell offensiva 
politica del Psi 

D altro canto però il Psdi 
non rinuncia alla polemica 
con la componente scissioni 

stica che ha dato vita ali Uds 
anche se solo per compiacersi 
che «la pesante e volgare azio 
ne- svolta da Longo e compa 
gm «è stata del tutto inmfluen 
te ai (ini elettorali sia m nega 
(ivo per il Psdi sia in positivo 
per il Psi- E ugualmente di 
stanti da quelle del Psi sono 
le valutazioni sulla crisi di go
verno e sulla stessa alleanza 
laica Cangila insiste infatti per 
la nproposizione dell alleanza 
a cinque (almeno ufficiai 
mente > e mostra di non se* 
guire Craxi nel giudizio di «im 
pannellizzazione» dt repubbli 
cani e liberali Anzi la sua 
analisi del voto laico va con 
trocorrente «Non hanno otte^ 
nuto il risultato sperato non 
tanto per la presenza di Pan 
nella quanto perché I allean 
za è stata carente ed affrettata 
nella sua definizione organiz 
zativa» Quanto al Pei il crollo 
non e è stato «perché ali elei 
(orato comunista non è stata 
offerta da parte dei partiti laici 
e socialisti un opzione strale 

gica alternativa* In questa di
rezione ha detto ancora Can 
glia bisogna cominciare a n 
guardare ora attraverso «la 
definizione di un comune pro
getto politico e programmati 
co tra le forze nlormiste e lai 
che» Da qui «la necessità di 
un miglioramento dei rapporti 
tra Psi e Psdì» 

Anche gli altn interventi 
nella direzione hanno seguito 
sostanzialmente I impostazio
ne di Cangila In particolarie 
secondo il vicesegretario Car 
lo Vizzim •] nsultati elettorali 
dimostrano I importanza del 
Psdi e su questo dovrà riflette
re anche il Psi perché voglia 
mo chiudere definitivamente 
la stagione delle invettive e 
delle npicche e aprire quella 
di un sereno ragionamento 
politico» Ma adesso resta da 
vedere come si concretizze
ranno nei fatti le «offerte di 
amicizia» La prima prava, è] 
già vicina fino a che punto 
Cangha e compagni seguiran
no Craxi nella offensiva per 
escludere dal nuovo governo i 
laici •pannelhz2aìi»'' 

l'Unità 
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POLITICA INTERA 

Firenze è senza giunta 
I comunisti: «Un patto 
di legislatura e priorità 
al piano regolatore» 
• i FIRENZE Dopo le dimis
sioni degli uwsiorl comunisti 
anelli ì» alte componenti 
de|U giunta fiorentina hanno 
dato forfait Al termine di una 
lunga seduta del consiglio Co
munale nel «alone dei Due
cento a Palazzo Vecchio il 
•indaco, Massime? Boglancki-
no, ha convocato tutte le 
componenti del quadripartito, 
Pei. M, teli e Ri, per l'atto di 
(ormale scioglimento. Si apre 
ora per il governo della città 
una (aie estremamente deli
cata e Incerta. Motivando la ri-
diletti di sospendere la va
riarne Fiat-Fondiaria (l'atto al
l'origine della citai) I comuni-
•ti hanno nello Messo tempo 
gettato «il tappeta del con
fronto polìtico una ipotesi di 
ricomrattazione dell'alleanza. 
•Non abdichiamo - ha detto 
Ieri In consiglio comunale II 
segretario della Federazione 
del fti, Paolo Cantelli - «Ila 
nostra idea di citta proponen
do un patto di legislatura che 
veda nel plano regolatore ge
nerale la priorità del prossimo 
periodo amministratimi. 

lari tulli gli occhi sono rima
sti puntali sulle altre forze po
litiche dell'ex maggioranza . 
nel «misuro di scoprire, fin 
dal primissimo momento do-
po-crili, le loro carte. II socia
lista Valdo Spini, che aveva 
annunciato al Pel che questa 
crisi non sarebbe stata <un fa
cile lavacro» ma un estenuan
te bagno turco, ha gettato nel
la mischia II suo uomo in 
gluma, Giorgio Morales. L'ex 
assessore alla cultura, uscito 
repentmamenie da un lungo 
letargo, ha usalo Ioni duri e 
ultimativi: «Come fa il Pei a ga
rantirci che alla vigilia delle 
elezioni del '90 sarà possibile 
realizzare ciò che non si e 

realizzato In quattro anni e 
che è stalo bruscamente Im
pedito dal loro segretario na
zionale? li lempo disponibile 
e brevissimo. Qualche giorno, 
per non dire qualche ora. E se 
non ci saranno novità, spette
rà ai cittadini di Firenze di 
pronunciarsi*. Il partito del-
l'autoscloglimento del consi
glio (prologo obbligato verso 
le elezioni anticipate, ammes
so che ne esìstano le condi
zioni di legge) * rappresenta
to ufficialmente dalia De, ma 
non manca di percorrere tra
sversalmente I parati, 

II segretario dèlia Federa
zióne fiorentina del Psi, Ric
cardo Nencinl, scommette sul
l'arrivo del commissario al 
«0*. I liberali spezzano una 
lància a favorì df una maggio
ranza fa tema-, invitando Psi e 
Fidi a Incontri preliminari. I 
socialdemocràtici chiedono 
un pronunciamento esplicito 
su alcune scelte. Sono quelle 
di sempre, l'aeroporto di Fere-
tola in primo luogo. II Pei era 
contrario, per motivi ambien
tali. Piace invece al Socialisti 
tanto quanto l'operazione 
Fiat, lo vogliono gli altri ex 
partner. 

I verdi (quelli della Lisia, I 
Verdi arcobaleno e gli Amici 
della bicicletta), improvvisa
mente cauti dopo i festeggia
menti del primo minuto, guar
dano invece ad un obiettivo 
diverso, i referendum di fine 
anno. Ne hanno promosso a 
suo lempo uno su Fiat Fon
diaria, il Pei ha risposto con 
una analoga iniziativa sul 
complesso delle scelle urbani
stiche della cititi lo schiera-

. mento verde non intende ri
nunciare al confronto dando 
il placet al commissariamento 
del Comune. DS.C. 

Un colloquio di due ore Mattioli: «Rimescolare 
per un'«agenda comune»: gli schieramenti politici» 
industrie a rischio, Il Pei: coerente impegno 
occupazione, democrazia negli enti locali 

Occhetto incontra i Verdi 
«L'alternativa? Sulle scelte» 
Dopo l'incontro di martedì con I Verdi-Arcobaleno, 
ieri Occhetto ha incontrato gli esponenti del «sole 
che ride», concludendo una prima e feconda presa 
di contatto tra il Pei e le forze ambientaliste. Resta
no differenze di impostazione, ma la strada per un 
impegno comune che prefiguri «un'alternativa di 
contenuti, non di schieramenti» pare ormai traccia
ta. II prossimo incontro sarà sui referendum. 

FABRIZIO RONDOUNO 

• • ROMA, Quasi due ore di 
colloquio: un piccolo record, 
Sul portone assolato di Botte
ghe Oscure Rosa Filippini, de
putata verde, sorride: «Capire 
il "nuovo Pei" in (ondo per noi 
non e cosi difficile, ma per lo
ro capire •"'arcipelago'* vérde, 
con tulte le sue "isole" Fa
bio Mussi le è accanto, scher
za sul suo nuovo ruolo di «ca
nale di comunicazione* tra 
movimento ambientalista e 
Pel: «Sulla porta del mio uffi
cio » dice - metteranno un 
cartello: "Specialista In cala-
strofi naturali"». Il bilancio del
l'Incontro di ieri tra Pel e Verdi 
è positivo. Nessuno vuol nega
re le differenze, peraltro più di 
impostazione cne di scelte 
programmatiche, che percor
rono lo stesso «arcipelago». 
•Una discussione aperta, sen
za conclusioni», si diceva ieri 
a Botteghe Oscure. Ma un lat
to si può dare per acquisito: 

dopo aver «rotto il ghiaccio», e 
proprio perche delle differen
ze e dell'autonomia di ciascu
no si vuol fare un punto di for
za e non un impaccio, ora la 
strada è aperta per quella 
«convergenza sui contenuti» 
che e alla base del «nuovo 
corso» comunista e che costi
tuisce l'orizzonte entro cui i 
Verdi sono nati e si sono affer
mati. 

«Per noi -spiega Occhetto 
- una scelta di progresso non 
può prescindere dalla centra
lità della questione ambienta
le». E tuttavia, aggiunge. l'Im
postazione «rosso-verde» non 
per forza dev'essere condivisa 
da chi vota verde: ciò che im
porta è invece «sottolineare il 
valore e il significato di Un'al
ternativa di contenuti, non di 
schieramenti». E di «contenu
ti», ormai, ce n'è quanto basta 
per stilare un'«agenda» delle 

iniziative future e del prossimi 
incontri »a tema»: il controllo 
diretto dei cittadini sulle scelte 
ambientali e il rapporto fra 
partecipazione e decisione, le 
industrie a rischio, la salva
guardia dell'occupazione, la 
riduzione dell'orarlo di lavoro, 
lo smaltimento dei rifiuti. E, 
naturalmente, la «gestione» 
dei due referendum, sulla cac
cia e sul pesticidi: sart questo, 
infatti, l'oggetto del prossimo 
incontro PcT-Verdl. 
' Nel salohclno al secondo 
piano delia Direzione comu
nista, accanto all'ufficio di Oc
chetto, si è discusso di molte 
cose. Oltre al segretario, per II 
Pel c'erano Fabio Mussi, Clau
dio Petruccioli e Chicco Tesla; 
per i Verdi/Gianni Mattioli, 
Rosa Filippini. Laura Cima, 
Marco Boato e quattro espo
nenti della Federazione delle 
liste, ira cui Maurizio Pleronl e 
Paolo Galletti. Buona parte 
dell'incontro è stata dedicata 
allo scambio di informazioni 
sui problemi aperti e sulle ini
ziative gii compiute. Mussi ha 
ricordato la battaglia sull'Acna 
di Cenglo, il blocco a Firenze 
della «variante Fiat-Fondiaria», 
le iniziative per la salvezza 
dell'Adriatico e delle coste 
sarde. Mattioli ha riconosciuto 
l'impegno del nuovo gruppo 
dirigente comunista a tradurle 
In atti concreti la scella con

gressuale della «centranti am
bientale» e ha salutato con fa
vore il cammino percorso dal 
Pei nell'arco di un anno. Ma 
c'è un punto sii cui un po' tut
ti hanno insistilo: il .conten
zioso locale», per dirla con 
Mattioli, «Agire localmente e 
pensare globalmente» e da 
anni il motto e l'ispirazione 
del movimento ambientalista: 
le liste Verdi, ha spiegato Ple
ronl, giudicano I partili In ba
se a ciò Che concretamente si 
fa o non si fa in questo o quel 
Comune. «Non entra nel meri
to di questa impostazione, 
che rispetto - ha risposto Oc
chetto - ma posso assicurarvi 
che II Pel accetta la sfida». Na
sce da qui la proposta che sia 
Mussi a fungere da «tempesti
vo canale di comunicazione» 
tra Verdi e Pei, mentre Chicco 
Testa svolgerà una funzione 
analoga a livello parlamenta
re. Del resto, tradurre il «nuo
vo corso» in tutta l'attività del 
Pel, in periferia e soprattutto 
là dove i comunisti hanno re
sponsabilità di governo locale, 
è un obiettivo che Occhetto 
considera decisivo per il rin
novamento del Pei. 

Si è poi passati a parlare di 
alternativa, di rinnovamento 
della politica, di crisi di gover
no. Occhetto ha Insistito sul 
valore di un'«altemallva di 
contenuti». Mattioli si è trovalo 

d'accordo, ma ha sottolineato 
il tema della «trasversalità" e 
ha parlato dell'alternativa co
me di «una dinamica delle fòr
ze sociali che, sulla base del 
contenuti, rimescoli gli schie
ramenti tradizionali». E Boato 
ha voluto precisare che «un 
Pei rosso-verde non implica 
un 'sole che ride* verde-ros
so» e che nessuno parla di 
•uno schieramento del 35% al
la sinistra del Psi». É tuttavia la 
vecchia impostazione («Né di 
destra né di sinistra») comin
cia a mostrare la sua ambigui
tà, e sarà oggetto di dibattito 
nei prossimi mesi, Mattioli ha 
fatto capire che l'ipotesi di un 
ingresso nel governo e per ora 
molto remola, proprio perche 
le stesse cose che dicono al 
fti. i Verdi le dicono anche a 
De Mita. Occhetto ha risposto 
con una battuta: «Se sulla ba
se dei programmi De Mila vi 
respinge, noi potremmo acco
gliervi nel governo-ombra 

Ma è una battuta che rivela 
una scelta di fondo: si parli di 
•trasversalità» o di centralità 
dei contenuti», l'alternativa 
non può essere la somma arit
metica di più parliti: richiede 
un ripensamento complessivo 
della sinistra, al cui intemo I 
Verdi potrebbero forse trovare 
un ruolo importante senza per 
questo piegarsi all'aborrita «lo
gica degli schieramenti», 

Grandi manovre sulla Rai 
Il Pei: «Sotto la polemica 
de e socialisti puntano 
a una nuova lottizzazione» 
• ROMA. Non accenna a 
placarsi lo scontro nella De 
sulla sorte della Rai, mentre 
Vita (Pel) annuncia una serie 
di proposte per sgombrare il 
terreno dal polveroni e dagli 
strumentalismi di questi gior
ni. «Non si esce allo scoperto 
per lanciale bottiglie molotov 
- ha dichiarato ieri l'ori Silvè
stri, della sinistra ^-polemiz
zando con la maggioranza 
raccolta attorno a Fortani -
senza pensare a possibili, In
controllabili incendi». Silvestri 
dice che le polemiche inteme 
non aiutano la ricostituzione 
di un governo a guida de; che 
esse sonò stale innescate da 
stretti collaboratori di Follarli 
e che, dunque, qualcosa sotto 
deve pur esserci: elezioni anti
cipate, forse, nell'illusione che 
se ne possa cavare «una nuo
va definizione degli equilibri 
In campò... ma le decisioni 
debbono èssere prese negli 
organismi responsàbili e non 
in circoli ristretti: poi tulli do
vranno uniformarsi, anche e 
soprattutto 1 pia stretti colla
boratori di Forlani.. La Voce, 
pensando anche a un esecuti
vo senza il Pri, ammonisce il 
futuro governo e I partiti che 
decideranno di sostenerlo: 
dovranno fare uvmodo che la 
tempesta.scatenatasi sulla Rai 
non sia unpolverone per l'en
nesima operazione lottizzato-
ria, allargata anche all'In, al
l'Eni, a tutti gli enti pubblici. 

«Quel che sta accadendo -
ha dichiarato a Italia radio Vi
ta, responsabile Pei per le co
municazioni di massa - ricor
da il settembre del 1980, 
quando il pentapartito operò 
una lottizzazione selvaggia 
che ancora rimane negli an
nali della Rai». La ljf pubblica 
• dice Vita - pur con tutti' I 

suoi limiti rappresenta una 
anomalia dentro un stilema 
Informativo tempre più con
centrato e omologato; q 
anomalia comincia ad i 
un po' troppo scomodi per
ché, bene o male, offre una 
certa dialettica democratica. 
In quanto alle vicènde pia re
centi, Vita ritiene verosimile 
che nelle partecipazioni stata
li sìa in corso un grande scon
tro di potere, protagonisti la 
De e II Psi, in particolare ale» 
ne componenti di questi due 
partii Ma proprio In ragione 
di quello che sta avvenendo -
aggiunge Vita - «noi diciamo 
che c'è un rischio di regime 
sull'informazione... un accor
do fatto a tavolino fra uh grup
po dirigente de e un gruppo 
dirigente socialista, con Berlu
sconi come terzo Incomodo 
sarebbe davvero di grande pe
ricolosità...». 

Solidarietà al direttole 
(Nuccio Fava) e al coltegli! 
oggetto degli attacchi «del lut
to strumentali» rivolti loro da 
•molti organi di slampa» è sta
ta espressa dalla redazione 
del Tgt. «La nostra polemica 
con la direzione - spiega una 
nota del comitato di redazio
ne - è. quindi, di natura stret
tamente sindacate e professio
nale e nulla ha a che vedere 
con altre polemiche, estranee 
al problemi della redazione, 
che si stanno sviluppando nei 
confronti del Tgl e del servi
zio pubblico radiotv». II comi
tato di redazione si riferisce al 
contrasto nato con la direzio
ne in merito ad alcune nomi
ne, sulle quali, un documento 
votalo a larghissima maggio
ranza esprime un giudizio for
temente mgalim. L'assemblea 
ha anche dichiaralo io stato di 
agnazione. OÀZ 

• . - ; • Confronto tra Ac, Adi, Agesci e Coldiretti 

Associazioni cattoliche: 
«Faremo politica per una svolte» 
La necessità di uscire dai «meandri e dalle oscuri-
jtà^tìMfciijSfM &m®:<tiei M oltrepassate* 
ogn^iTOSuraieìdisaifroritareji problemi di «una 
svolta: istituzionale» è stata sottolineata con ap
procci diversi dai presidenti di Azione cattolica, 
Adi, Agesci e Coldiretti (Cananzi, Bianchi, Forleo, 
Lo Bianco). Le associazioni cattoliche vogliono 
tornare a far politica in proprio. 

ALCISTI SANTINI 

••ROMA. DI fronte a! pro
trarsi olire ogni ragionevole 
misura della crisi di governò 
ed al deteriorarsi della situa
zione politica ed Istituzionale, 
esponenti di primo plano di 
associazioni ed organizzazio
ni cattoliche (Raffaele Canan
zi, Giovanni Bianchi, Lo Bian
co, Forleo) si tono trovati 
d'accordo, sia purecon senti-
blllià diverse, nel riconoscere 
che I cattolici devono ripren-, 
dei* le loro Iniziative. Il con
fronto ha avuto luogo nel qua
dro della riunione della dire
zione nazionale delle Adi. 
; Il più esplicito è stato il pre
sidente dell'Azione Cattolica, 
Raffaele Cananzi, il quale ha 
detto che «1 cattolici non pos
sono sottrarsi di Ironie alia ne
cessità di un adeguamento 
istituzionale». Ha osservato 
Che, come nel 1945, quando 
Pio XII sollecitava i cattolici ad 
un serio impegno costituente, 
cosi oggi dobbiamo essere 
consapevoli di èssere giunti di 
Ironie ad Una svolta istituzio

nale». Ed entrando nel merito 
del dibattito politico ha ag
giunto: «Non si tratta tanto di 
demonizzare Crani, ma di co
gliere ciò che può comportare 
un certo modo di far politica. 
Partire dal presidente, passare 
per il carcere ai drogali, pro
porsi come braccio secolare 
della Chiesa: si delinca un si
stema funzionarla che gioca 
il sistema democratico». E te
nuto conto che molli credono 
che si possa costruire «un po
lo riformatore- nel nostro pae
se, «è necessario stimolare I 
partili senza rinunciare, tutta
via, a sostenere particolari 
progetti anche in proprio». Ciò 
- ha aggiunto Cananzi - «non 
deve far pensare ad un secon
do partito cattolico, ma ad un 
ritomo in comune sul terreno 
prepolllico concreto». 

Anche il presidente delle 
Acli, Giovanni Bianchi, ha det
to che la sua associazione sta 
cercando di «fare il passaggio 
dal dire di fare politica a farle! 
realmente». Ha rilevato che le 

recenti elezioni hanno indica
to «Il bisogno di governabilità 
e di seria opposizione» e che 
Ira 1 a t ^ L c g B a ^ ' d t a g j p 
per II «regnare della confusio
ne», mentre occorre anche 
pensare a dare «uno sbocco 
politico per quei cattolici che 
frequentano le scuole di for
mazione politica». Bianchi si 6 
trovato d'accordo con Canan
zi nel riconoscere che occorre 
ricercare «una azione comune 
sui temi Istituzionali». 

II professor Romano Forleo, 
Ih rappresentanza dell'Agescl-
adulti, nel condividere le 
preoccupazioni per la crisi del 
paese e nel raccomandare 
Che le associazioni cattoliche 
conservino la loro autonomia 
organizzativa e di proposta, 
non ha escluso ette «si possa 
giungere, qualora se ne pre
sentasse la necessità, a liste 
unitarie di candidati sostenuti 
dalle associazioni che si rico
noscano in un programma di 
cambiamento e di servizio». 
La proposta va vagliata anche 
In vista delle prossime elezio
ni amministrative. Forleo ha 
pure proposto la creazione di 
uffici interassociativi per coor
dinare meglio il lavoro. 

A fare un discorso preoccu
pato dall'interno della De è 
stato il presidente della Coldi
retti Lo Bianco. Questi, oltre a 
rilevare che il governo è in ri
lardo rispetto alle iniziative 
che a livello europeo hanno 
già preso grandi organizzazio

ni economiche, ha posto l'ac
cento sul «pencolo dall'alter
nativa rispetto alto sbócco d V 

.slderatodelLajMwua», ,., 
•Non possiamo - ha ag

giunto - lasciare fa De in balla 
di se stessà^soprattutto dopo 
il congresso'giudicato uno dei 
peggiori». Si 6 lamentato che 
uno dei risultati' negativi delle 
ultime assise democristiane e 
il fatto che «ha ridato flato alle 
correnti». 

A due giorrrHlàllà presa di 
posizione di «Civiltà Cattolica» 
a favore di' una «svolta nella 
politica economica del paese» 
e di un govèrno capace di at
tuarla, esponenti di organizza
zioni cattouérle diverse si so
no trovati d'accordo, dunque, 
nel porre il problema di «una 
svolta istituzionale». La De, 
quale partilo dì maggioranza 
relativa, è stata invitata a «pro
porre un programma ed a 
chiamare altre forze politiche 
a confrontarsi con esso per 
vedere quali ira di loro sono 
pia vicine al programma pro
posto». È giunto II tempo - ha 
affermato Cananzi riprenden
do alcuni spunti del dibattito 
- di fare politica «fuori dai 
meandri e dalle oscurità» per
ché i cittadini «non riescono 
.più a capire vecchi giochi di 
potere». 

Insomma c'è delusione per 
il comportamento de e preoc
cupazione perché molti catto
lici vadano in altre aree politi
che. 

Dimissioni del segretario e abbandoni per il Verde Arcobaleno 

a congresso straordinario 
espulsioni-giallo e scission 

Dp è ormai nella bufera. 11 segretario Russo Spena 
presenta in direzione le proprie dimissioni e chiede 
la convocazione di un congresso straordinario. Par
larti «rifondazione» dopo che gli «arcobaleno» han
n o lasciato il partito portandosi dietro mezzo grup
po parlamentare e un quarto della direzione. Nasce 
un piccolo giallo sulle espulsioni. E intanto altri 27 
dirìgenti dicono addio nella roccaforte di Milano. 

PIETRO 5PATARO 

• 1 ROMA. «Vogliamo chiude
re questa pagina dolorosa: 
prendiamo atto delle scelte di 
quei compagni che hanno 
preferito separare da Dp per
corsi e comportamenti*. Gio
vanni Russo Spena pronuncia 
queste parole in un saloncino 
affollato e silenzioso. La dire
zione (assenti Capanna e gli 
altri 14 •ribelli») ascolta la pri
ma analisi su quella che or
mai tutti chiamano «scissio
ne*. E nessuno sembra sor
prendersi nemmeno quando 
il segretario annuncia di «voler 
rimettere il mandato». Sono 
pronti a tutto i demoproletari, 
lacerati da un esodo che ha 
influito non poco su un risul
tato deludente che sembra ga
rantire per il momento solo la 
«sopravvivenza». La domanda 
che ora sta davanti a loro è 
grande e difficile: come riusci
re a vivere, senza arroccarsi, 
evitando il settarismo ma anzi 
mettendosi dentro i processi 
di «rifondazione della sini
stra»? Un interrogativo a cui è 
chiamato a pronunciarsi un 
congresso straordinario pro
posto per l'autunno. 

Cambiare, dunque. Ma per 
diventare che tosa? Per diven
tare, spiega il segretario, l'in
terlocutore della «sinistra dif
fusa e sommerta». Il nuovo 
partito dovrèbbe «far penetra-' 
re cultura e contenuti antica
pitalistici in una Sinistra che si 
rifonda». Insomma, una sorta 
di cerniera tra la sinistra tradi
zionale, i movimenti e il mon
do dell'ambientalismo, còl 
quale resta, nonostante tutto, 
l'impegno di uri rapporto con
creto. Allora, non serve guar
dare al passato. Dp ha ancora 
un futuro, dice Russo Spena, 
«La sua liquidazione - aggiun
ge - sarebbe solo volontà di 
dissoluzione, violenza impo
sta, dall'interno e dall'ester
no». Il confronto «si è spezzato 
al nostro interno», dice, per le 
«scelte autonome di compa
gni che si sono posti al di fuo
ri della logica collettiva del 
partito» e che hanno «agitato 
strumentalmente il tema delle 
espulsioni». «È infatti legittimo 
- aggiunge il segretario - fare 
altre scelte, costruire l'Arcoba
leno. Ma perché fare terra 
bruciata dietro di sé, quasi 

che la distruzione di Dp deb
ba, diventare alibi morale e 
poliUcjì?7». Lui n o n vuole se
guire questa strada. Anzi, 
sembra quasi mostrare una 
sorta di comprensione politica 
verso chi ha scello i «verdi-ar
cobaleno». Non c'è infatti mai 
astio nelle sue parole. E addi
rittura arriva a dire di augurar
si che «ognuno porti al suc
cesso la propria ipotesi come 
arricchimento collettivo df tut
ta l'area». Poi coi giornalisti 
parla di una «sfida unitaria». 
«Se si abbandona II gruppetto-
rismo - sostiene - certe batta
glie ambientali possiamo farle 
insiemei. Perciò il «problema 
non si affronta in termini di
sciplinari». 

E qui si entra nel capitolo 
del «giallo delle espulsioni». 
Da una parte Russo Spena so
stiene che quella decisione 
non è stata mal presa, né lo 
sarà. Dall'altra proprio Ieri 
Edo Ronchi, Gianni Tamlno e 
Luciano Neri, candidati nella 
lista «arcobaleno», hanno dif
fuso la delibera con cui l'uffi
cio di presidenza dell'assem
blea nazionale di Dp (in pra
tica la magistratura del parti
to) ha decretato il 17 giugno, 
con sei si e due astensioni, 
che gli «arcobaleno» sono 
«fuori da Dp» e ha annunciato 
l'apertura di una «fase istrutto
ria per verificare chi tra i 
membri della direzione ha so
stenuto la lista», Ribatte Russo 
Spena che non di espulsione 
si tratta, ma solo della consta
tazione (anche se giudicata 
•intempestiva») di un abban

dono. 
Chi avrà ragione? Nessuno 

ta M, rtiàormafsembra anche 
una domanda inutile visto che F 

la scissione è avvenuta. Ieri al- \ 
tri 27 dirigenti del partito han
no lasciato per passare con gli 
•arcobaleno». Si tratta di con
siglieri circoscrizionali, segre
tari di sezione e membri del 
direttivo provinciale, tulli della 
•roccaforte» di Milano. «Sono 
compagni - commenta il se
natore Guido Pollice, anche 

lui fuori - che rappresentano 
decine di militanti». B Mario 
Capanna, «grande regista» del
l'operazione arcobaleno, vede 
in quella scelta la prova che <i 
militanti dì Dp, in barba a 
qualsiasi burocrate, Intendono 
riprendere in mano il patrimo
nio del partito». E allora, con
clude l'ex leader di Dp, tqual* 
siasi cosa venga decisa da ciò 
che rimane della direziona 
del partito 6 ormai totalmente 
Ininfluente». 

E Russo Spena consegna 
le firme per i tre referendum 

M ROMA. II segretario di Democrazia proletaria Giovanni Rus
so Spena ha consegnato ièri alla Corte di cassazione le (lime 
per indire tre referendum: per l'estensione della giusta causa 
nel licenziamento individuale nelle imprese con meno di sedici 
dipendenti, per (ar pagaie-agli1 inquinatori i costi per II risana
mento ambientale superando le attuali carenze legislative e per 
abrogare II finanziamento pubblico al partiti. Sulle tre richieste 
sono state raccolte 600mila, S93mila e 59Smlla firme. Russo 
Spena ha detto tra l'altro che proporrà «I verdi, al fti, li radi* 
cali e al sindacato di gestire la campagna referendaria con noi 
per ottenere alla fine un successo che si risolverà in un risultato 
positivo per i lavoratori e 1 cittadini tutti». 

L'.ala dura se ne va, Sudtiroler sulle vie del dialogo 
Quarant'anni di ménage, finiti con un divorzio con
sumato tra le polemiche. Da giovedì è ufficiale la 
rottura tra II superfalco Benedikter e la Suedtiroler 
Volkspartei. Ma nel suo partito in pochi lo rimpian
gono. Nella Svp cerca spazio il partito del dialogo, 
deciso a chiudere il «pacchetto». E a Bolzano per la 
prima volta comunisti e verdi siedono al tavolo del
le trattative per formare il governo cittadino. 

DAL NOSTRO INVIATO 
; TONI FONTANA 

• i BOLZANO, ì -segnali del 
disgelò ci sono, diversi equili
bri al Hanno consolidando e 
U attuazione nella Svp e nel rnorama politico altoatesino 

Ir) movimento. L'odor del 
nuovo il e sentito nei giorni 
«corti In un paio d'occasioni. 
Giovedì 0 plateale divorzio in 
•constino regionale tra Alfons 
ImMiter e la Svp, mercoledì 
irrito della trattativa a dieci 
per definire l programmi e for

mare la nuova giunta nel ca
poluogo, Bolzano. All'indo* 
mani TI quotidiano Alto Adige 
ha titolato a tutta pagina: «A 
verdi e Pei pari dignità». Se
gnali di non poco conto. 

La rottura con Benedikter, 
e* vicepresidente della Pro
vincia, ex capogruppo Svp, 
braccio destro di Maanago 

Psr decenni, era nelrana. 
anziano leader (71 anni, 

una laurea in legge consegui

ta a Napoli) aveva accentuato 
lo strappo nei mesi scorai 
quando aveva deciso di pre
sentarsi alle elezioni europee 
nella lista federalista lancian
do roventi accuse alla Svp, 
Giovedì, all'inizio dei lavori 
del consiglio regionale in quel 
di Trento, Benedikter ha con
segnato un foglietto al presi
dente Tretter che lo ha letto 
tra la sorpresa generale: -Sono 
stato escluso da tutti gli Incari
chi pubblici, dichiaro la mia 
uscita dalla Svp per poter svol
gere Il mio ruolo e per poter 
continuare con decisione la 
mia opposizione contro il 
mancato ancoraggio intema
zionale del "pacchetto"». Det
to, (atto. Benedikter si è alzato 
e ha scoperto sul serio le sue 
carte andando a sedersi vici
no a due personaggi delia de
stra più spavalda come Gerold 
Meraner ed Eva Klotz, 

E ora il superfalco non na

sconde te sue intenzioni: or
ganizzare in breve tempo un 
nuovo partito cercando di ra
cimolare il consenso dei 
23.000 altoatesini che lo han
no votato alle europee. II pro
gramma non è certo un miste
ro: «Ancorare l'autonomia 
sudtirolese a livello intemazio
nale-. In poche parole mettere 
il bastone tra le ruote a chi 
vuol concludere finalmente l'I
ter del «pacchetto», permet
tendo a Italia e Austria di 
stringersi la mano una volta 
per tutte. Una frase per capire 
il personaggio. È contrario ai 
matrimoni misti? «LI sconsi
glio, ma non sono razzista. Io 
mi batto per difendere le due 
culture cne sopravviveranno 
solo rimanendo distinte». 

Ma ecco il fatto nuovo. Nel
la Svp, nonostante I quattro 
decenni passati all'ombra di 
Benedikter, quasi nessuno 
piange per la sua fuga. Per 

Magnagno è la fine di un 
•equivoco». II «rampante» della 
Syp, il presidente della Provìn
cia Dumwalder, non si è 
scomposto quando in Regio
ne si e consumato il divorzio. 
Hubert-Frasnelli, -potente ca
pogruppo Svp in Provincia, 
leader della corrente sociale 
Arbeitnehmer, che ci accoglie 
nel suo studio, se la cava con 
una battuta: «Se la rottura con 
Benedikter fosse stata un fatto 
improvviso, come un infarto 
per intenderci,... ma si trattava 
di una lunga malattia politica 
e quindi...». Prasnelii ha l'aria 
soddisfatta: »Nòn nascondo di 
essere orgoglioso. Da anni so
stengo che bisogna dialogare 
con Te forze sociali e politiche, 
e finalmente la linea del con
fronto è diventata la posizione 
del partito*. E Frasnelli sa be
ne dove vuole arrivare: «Quel
la del pacchetto (la normativa 
per l'autonomia dell'Alto Adi
ge, ndr) è una questione deli

cata. Attraverso la piena attua
zione si pud chiudere la fase 
del contenzioso aperta all'O
rni negli anni 60. Possiamo 
raccomandare alla "madre 
patria" (l'Austria, ndr) di 
chiudere quel contenzioso. 
Poi vi saranno nuove fasi della 
politica autonomistica». 

Ma nella Svp, dopo l'ab
bandono delle cariche pubbli
che da parte dì Magnago (og
gi presidente del partito), le 
varie anime si confrontano. 
Frasnelli deve fare 1 conti con 
Hosp e Willeit, conservatori, 
animatori del «grande centro». 
leti la Sudtiroter wirtschaftszei-
tung, organo degli imprendito
ri in lingua tedesca, ha pubbli
cato un cauto intervento sulla 
Svp parlando di perìcoli di 
emorragia verso i verdi, criti
cando «il partito nel partito» di 
Frasnelli e sottolineando il ri* 
schio-Benedikter. Ma vi sono 
altri segnati di disgelo. Il setti

manale FfM'i Bolzano in edico
la da ieri riporta un'intervista 
con il deputato Hans Benedik
ter (omonimo del falco) che, 
senza rinunciare alla bandiera 
anticomunista, dichiara: «A 
prescindere dal nome il Pei è 
un serio partito socialista. Se 
lo dice il New York Times an
che noi possiamo tentare una 
collaborazione. Bolzano ha 
bisogno di una chiara maggio
ranza». 

È presto per dire se alle pa
role seguiranno i fatti. Quel 
che è certo è che lunedi si ri
comincia a trattare per il pro
gramma e la giunta. Gian Car
lo Galletti, 38 anni, dall'86 se
gretario del Pel, mette in chia
ro l'obiettivo dei comunisti: «SI 
discuta dei programmi, della 
nuova giunta, del problemi di 
Bolzano. E si arrivi ad una so
luzione che coinvolga a pieno 
titolo comunisti e verdi. E noi 
senza i verdi non ci stiamo». 

(T * \ 
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; AIDS • ' ' 
iMpaMia-niMcotòt , ? 

Giuseppe Visco 
Enrico Girard) 
AIDS 
EPIDEMIA DEL 
SECOLO? 
Il punto sulla 
situazione In Italia • 

Che cosà .'AIDS, 
come si diffonde, 
come reagisce 
l'organismo umano, di 
quali mezzi dispone la 
scienza oggi. 
Un libro di efficace e 
seria documentazione. 
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IN ITALIA 

Delegati militari su leva 
«Nelle caserme 
uso diffuso di droghe 
e di alcool» 
• RÓMA. «Una recrudescen
za cìclica del nonnismo; un 
uso diffuso delle droghe leg
gere e dell'alcool; un consoli* 
damento della cultura e della 
pratica del vandalismo», Sono 
tre dei mali che - stando ai 
delegati dei militari- rendono 
oggi pesante la condizione 
giovanile nelle caserme italia
ne. 

Il Cocer, il consiglio centra
le di rappresentanza degli uo
mini con le stellette, è stalo ri
cevuto l'altro giorno a palazzo 
San Maculo dalla commissio
ne parlamentare che indaga 
appunto sulla condizione gio
vanile. I militari hanno presen
tato un documento che ana
lizza da questo versante l'or
ganizzazione della Difesa. 

«La leva -scrive fra l'altro il 
Cocer - pesa oggi sui giovani 
come un vìncolo vessatorio-. 
Crescono i «messaggi di dis
senso. verso un servizio mili
tare concepito e retto ancora 
da «leggi e regolamenti distan
ti dalla realtà moderna, lonta
ni dalla sensibilità e dalle ca
pacità culturali e professionali 
delle nuove generazioni*. 

li Cocer - hanno appreso i 
parlamentari - per dieci anni 
ha fatto presente il vasto arco 
di problemi ancora irrisolti». 
Ma i provvedimenti assunti 
dalle autorità sono «insuffi
cienti, senza voler disconosce
re con ciò alcuni progressi-
compiuti», e lasciano ì giova
ni, per un anno, nella condi
zione di «cittadini dimezzati». 

ti Cocer ha posto fra l'altro 
problemi di tutela del diritto al 

D NBL PCI 

Referendum 
caccia 
e pesticidi 
Avvito urgente per tuli* I» 

'•ritrazioni. Si rammenta 
ai compagni che occorre 
assolutamente inviare, 
da subito, a Roma le fir
me per i referendum con 
le relative certificazioni. 

concordiamo che le date 
tarVuHimji da rispettare » » 
,• ^agiatamente sono ti 5 lu-

famty\o (consegnanti Cai se
zione l'8) par la caccia; 
l ' i l luglio (consegna in 
Cassazione il 15) par • 
pesticidi, I punti di rac
colta sono presso i due 
Comitati nazionali o 
presso la commissione 
Ambiente del Pel. 

Convocazioni. Il Comitato 
direttivo del deputati co
munisti è convocato per 
martedì 1 luglio alle ore 
16,30 e per mercoledì 5 
luglio alle ore 9. 
L'assemblea del gruppo 
dei deputati comunisti è 
convocata per mercoledì 
5 luglio alle ore 15. 
I deputati comunisti sono 
tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE AL-
CUNA alla seduta di mer
coledì 5 luglio fin dal 

. mattino e senza eccezio
ne alle sedute di giovedì 
8 luglio. 

I senatori del gruppo co
munista sono tenuti ad 
essere presenti senza 
eccezione a partire dalla 
seduta pomeridiana di 
martedì 4 luglio alle ora 
17. 

!_-<*%. .*/ 

lavoro: la quasi totalità delle 
aziende considerano ancora 
(Rinunciabile la condizione di 
•milite-esente-, mentre la leg
ge di riforma della leva - ri
cordano ì delegati - prevede 
che «per l'ammissione ai con
corsi nelle pubbliche ammini
strazioni e per le assunzioni in 
uffici pubblici e privati non 
deve essere imposta la condi
zione di avere soddisfatto gli 
obblighi militari dì leva o di 
esseme esenti». Problemi di 
diritto del lavoro anche per i 
volontari a ferma prolungata, 
ai quali dovrebbe essere riser
vata un'aliquota del 10% dei 
posti nella pubblica ammini
strazione («un'utopia», scrive 
il Cocer) e per quei sottuffi
ciali che dopo aver servito per 
4 o 5 anni, non vengono im
messi nella cartiera perma
nente: «Interpretazioni unilate
rali dell'amministrazione della 
Difesa hanno portato anche in 
tempi recenti al licenziamento 
di centinaia di sergenti». 

Centocinquanta caserme 
italiane al limite dell'inabitabi
lità; la tutela delta salute e del
ta sicurezza ancora affidate a 
strutture inteme, in deroga al
la riforma sanitaria; arcaici 
provvedimenti punitivi, come 
la consegna di rigore, ancora 
in vigore; trattamento econo
mico indeguato; servizi armati 
distribuiti in maniera irrazio
nale; carente organizzazione 
del tempo libero: queste - ha 
concluso il Cocer - le cause 
più marcate de) diffuso males
sere, che -concorre ad aggra
vare le difficoltà proprie della 
condizione giovanile». C V.R. 

Massa 
Violenta 
un bambino: 
arrestato 
• i MASSA. Un uomo dì 32 
anni, Guido Ori, bracciante 
agricolo di Borgo Quarto di 
Soragna, in provìncia di Par
ma, è stato arrestato dai ca
rabinieri di Massa con l'ac
cusa di atti di libidine e vio
lenza carnale nei,confronti 
di un bambino di dieci anni. 

Sabato scorso il braccian
te aveva lasciato Soragna 
per una breve gita al mare 
portando con sé il figlio di 
un commerciante del luogo 
amico di famiglia. I genitori 
non vedendo rincasare l'uo
mo ed il bambino preoccu
pati, hanno avvisato i carabi
nieri di Soragna per te ricer
che. 

Nel tardo pomeriggio di 
ieri i due sono stati rintrac
ciati nella zona dei campeg
gi Marina di Massa dove ave
vano piazzato una tenda, 
Accompagnati in caserma il 
bambino ha cominciato a 
fare discorsi che hanno in
sospettito i carabinieri. Poi, 
piano piano, ha raccontato 
che l'uomo si divertiva con 
lui facendogli fare cose «stra
ne». Messo alle strette l'uo
mo prima ha negato tutto, 
poi ha finito con l'ammette
re che gli piace «osservare i 
bambini mentre fanno certe 
cose». Da qui l'arresto imme
diato. Il bambino è stato 
riaccolto in famiglia. 

Mario Cinti, ex generale «I rottami caddero 
dell'Aeronautica perpendicolari alla rotta 
racconta: eccociò che seppi La causa: un grosso 
dal capo dell'Itav "apporto energetico"» , 

«Ustica, i radar militari 
registrarono la tragedia» 
Il Quirinale precisa il tenore dell'incontro fra Cos
siga e t familiari delle vittime di Ustica: il presi
dente non voleva «compiere atti di pura e sempli
ce demagogia istituzionale». Un generale dell'Ae
ronautica in pensione racconta che uno dei re
sponsabili dell'arma gli rivelò che i radar avevano 
registrato l'incidente, dovuto a un missile «o a una 
bomba nel bagagliaio anterióre destro». 

VITTORIO MAGONI 

• • ROMA. Un generale del
l'Aeronautica in pensione, 
Mario Cinti, racconta ciò che 
gli fu riferito in ambienti mili
tari dopo la strage di Ustica. 
Cinti era responsabile, al tem
po del disastro, deH'«Ufficio 
enti» deU'Itavia, la società alla 
quale apparteneva il Dc9 di
strutto. All'agenzia Adn-Kro-
nos ieri mattina ha dichiarato: 
•So con certezza che i radar 
militari registrarono l'inciden
te di Ustica. Me lo disse il ge
nerale Cesare Fazzino, che di
rigeva l'Itav (l'Ispettorato alle 
telecomunicazioni e all'assi

stenza al volo dell'Aeronauti
ca, ndr): Cinti sostiene di 
aver incontrato Fazzino nel lu
glio del 1980, nel gabinetto 
del ministro Formica, dove si 
era recato per sollecitare l'au
torizzazione a mettere in volo, 
al posto del Dc9 perduto, un 
altro aereo preso in leasing. 

Il ministro in ufficio non c'e
ra. C'era invece il generale 
Fazzino, con il quale il re
sponsabile deU'Itavia discusse 
dell'incìdente: «Fazzino aveva 
rilevato, dall'esame dei trac
ciati radar, che il "pennello" 
dei rottami dell'aereo cadeva 

a perpendicolo rispetto alla 
rotta precedentemente segui
ta. Questo-fatto indica - mi 
disse - un grosso "apporto 
energetico"». 

Cinti incontrò Fazzino una 
seconda volta, nel 1966, a Ro
ma. «Fazzino confermò che i 
radar avevano visto l'inciden
te». Più tardi, raggiunto telefo
nicamente, Cinti precisa: >l ra
dar militari videro l'incidente». 
E che cosa vuol dire «apporto 
energetico?». Cinti: «Chiesi a 
Fazzino se poteva trattarsi di 
un missile. Mi rispose che po
teva trattarsi anche d'una 
bomba nel bagagliaio anterio
re destro». 

Quali radar militari traccia
rono il «pennello di rottami», 
considerando che il radar di 
Ciampmo era si gestito dalla 
Difesa ma era addetto al traffi
co civile? Del radar fonetico-
manuale di Licola restano so
lo cinque fogli con tracce im
probabili. Quello di Marsala 
registrò l'ultima risposta del 
transponder di bordo del Dc9 
e poi più nulla. Ma se Licola e 

Marsala non rilevarono la ca
duta di rottami, quali tracciati 
tanto analitici aveva esamina
to il generale Fazzino? E anco
ra: a dire di Cinti era chiaro 
già un mese dopo la sciagura, 
ad alti esponenti militari, che 
ci si trovava di fronte ad un at
to criminale. Ma quando, ripe
scato il Dc9, il bagagliaio è 
stato ritrovato, come mai non 
è stato sciolto il dubbio sulla 
natura dell'esplosione? 

Ieri il Quirinale ha diramato 
una precisazione sul tenore 
dell'incontro fra il presidente 
della Repubblica e i familiari 
delle vittime di Ustica. Cossiga 
•aveva ben chiarito che non 
poteva né intendeva esprime
re giudizi di merito sulla que
stione, e tanto meno formula
re accuse nei confronti di 
chicchessia». «Non è intendi
mento» del presidente della 
Repubblica «compiere atti di 
pura e semplice demagogia 
istituzionale». Cossiga confer
ma «piena fiducia» nella magi
stratura e nella commissione 
parlamentare d'inchiesta, 
•esprimendo la certezza che, 

come nel passato, non man
cherà la dovuta, piena colla
borazione del governo, del
l'amministrazione della Difesa 
e delle Forze annate della Re
pubblica». 

feri c'è stata anche una sca
ramuccia polemica fra la Voce 
repubblicana e Formica. Que
st'ultimo ha smentito d'aver 
detto di sospettare l'assassinio 
di testimoni, come l'organo 
del Pri aveva scritto. Il presi
dente dei senatori comunisti, 
Ugo Pecchioli, e i senatori 
Giacché e Maffioletti (Pei) 
hanno presentato al presiden
te del Consiglio e al ministro 
della Difesa una interrogazio
ne in cui si afferma che il go
verno deve «affermare netta
mente il diritto dell'opinione 
pubblica a conoscere la verità 
sulla strage di Ustica e il dove
re di tutti gli organi e i doveri 
dello Stato di concorrervi, uni
co modo possibile in uno sta
to di diritto per tutelare le for
ze armate e l'indispensabile 
rapporto di fiducia fra esse e il 

— — • — — In un documento le «raccomandazioni deontologiche» 
Più attenzione ai piccoli teleutenti 

La Rai frena la violenza in tv 
Alla Rai chi fa programmi, informazioni e acqui
sta fiction dovrà tener presente il documento di 
«raccomandazioni deontologiche sulla rappresen
tazione della violenza in tv» elaborato e presenta
to ieri alla stampa dal vicedirettore della Rai, Em-
manuele Milano. Non un codice, con relative san
zioni e «tagliole» censorie, ma linee di comporta
mento a cui ispirarsi. 

CINZIA ROMANO 

• • ROMA II sintomo di catti
va coscienza di chi sa che è 
scaduto di tono nella concor
renza con le tv commerciali? 
Un nostalgico revival della tv 
pseudo cultural-pedagogica e 
bacchettona della Rai del mo
nopolio? La ricerca di un mo
do moderno di fare tv, rispet
tosa dei diritti delle persone e 
dei teleutenti più «deboli», 
cioè i minori? È ancora troppo 
presto per trovare una risposta 
al documento che la Rai ha 
preparato per i suoi lavoratori, 
che impartisce «raccomanda
zioni deontologiche sulla rap
presentazione della violenza 
in tv». Un documento voluto 
dal direttore generale Biagio 
Agnes, stilato da un minicomi
tato formato tra gli altri da An
drea Barbato, Sergio Zavoli. 
Vittorio Citterich. coordinato 
dal vicedirettore Emmanuele 
Milano, che l'ha illustrato ieri 
nel corso di una conferenza 
stampa. 

•Ci stiamo interrogando su 
come fare la tv, sulle nostre 
responsabilità, facendo mag
giore attenzione a ciò che tra

smettiamo -i ha spiegato Em
manuele Milano -. La concor
renza più accesa può portare 
allo scadimento, al facile 
scandalismo e sensazionali
smo per alzare gli indici di 
ascolto II diritto di cronaca e 
di libera espressione del pro
prio pensiero deve realizzarsi 
nel rispetto effettivo delle per
sone coinvolte in latti di cro
naca ed inoltre non deve de
terminare effetti negativi sui 
telespettatori ed in particolare 
dei soggetti deboli ed in età 
evolutiva». Il documento parte 
dai principi costituzionali e 
giuridici che tutelano la perso
na umana. Un decalogo am
pio (sei pagine fitte fitte), la 
cui anima è costiti''"a dal rifiu
to della rincorsa all'ascolto: 
chi si occupa di cronaca do
vrà evitare dì «sottolineare gli 
aspetti più morbosi e racca
priccianti del fatto»; di non ri
durre gli episodi di violenza «a 
mero spettacolo»; estrema de
licatezza nei confronti di per
sone vittime della violenza. 
soprattutto quando si tratta di 
minori. L'invito è quindi a non 

trasmettere più le Immagini e 
non rendere noti i nomi dei 
minori coinvolti. Anche nei 
procedimenti civili aperti, per 
esempio casi di adozione, evi
tare un'informazione di parte 
o che addirittura coinvolga i 
bambini nella disputa. Nei re
soconti di processi penali che 
non hanno «rilevanza pubbli
ca, culturale o sociale», do
vranno evitare di appiccicare 
etichette definitive ad un im
putato. Nelle interviste evitare 
che «personalità delinquenzia

li diano un'immagine accatti
vante e riduttiva della propria 
attività». 

Per quanto riguarda la fine-
don e gli intrattenimenti il do
cumento ammette che «non è 
possibile bandire la violenza 
nelle sue vane forme (fisica, 
erotica, verbale), anche per
ché essa costituisce da sem
pre uno dei grandi impulsi 
dell'azione drammatica. E pe
rò indispensabile un ripensa
mento cntico nella produzio
ne e nella programmazione, 

nducendo il tasso di violenza 
rappresentata». 

Con questo codice operan
te, ci si chiede, l'anno scorso 
non avremmo assistito all'in
tervista- interrogatono del pic
colo Marco Fiora a Domenica 
in? Anche l'intervista di Biagi 
al boss Luciano Liggio sareb
be stata diversa? Si vuole met
tere in discussioni il cosiddet-, 
to filone della tv verità inaugu
rato da Raitre, con programmi 
come «Un giorno in pretura»? 
Il vicedirettore Milano ha riba
dito che non si tratta di un co
dice, non prevede quindi san
zioni per chi non segue le 
«raccomandazioni», ma sarà 
la stessa direzione aziendale, 
se lo giudicherà opportuno, 
come del resto accade attuai- , 
mente, a prendere provvedi
menti. 

Un capitolo del decalogo 
viene riservato anche alla 
pubblicità, soprattutto a quel
la che si rivolge o utilizza i 
bambini. Di fatto si richiama
no le norme del codice di au
todisciplina della Saci5. Si ag
giunge però che nel corso dei 
programmi per bambini non 
devono esserci spot, e che la 
pubblicità va quindi inserita 
all'inizio ed alla fine del pro
gramma. Prendiamo quest'ul
timo nlievo come auspicio 
che dopo tanti interessanti 
studi, ricerche ed analisi su tv 
e bambini, la Rai abbia final
mente deciso di rifare una 
nuova «tv dei ragazzi*. Da ot
tobre - assicura Emmanuele 
Milano - il palinsesto conterrà 
trasmissioni per i bambini. Era 
ora 

Piombino 

Ecco Irene 
salvata 
dai vetri 

M Irene, condannata a morte probabilmente dalla sua stessa 
madre, è invece viva e vegeta, bellissima e coccolata da tutto 
l'ospedale Villa Marina di Piombino. Era stata tirata Inori, giove
dì scorso, dai vigili del fuoco da una «campana» per <a raccolta 
dei vetro, situata in una zona centrale della città toscana, dopo 
una segnalazione telefonica anonima. Una mano criminale 
aveva gettato la neonata di quasi tre chili, completamente nu
da, fra bottiglie e vetri rotti. Miracolosamente illesa, la piccola. 
ribattezzata Irene in ospedale, ha fatto subito sentire vivace
mente la sua voce. 

Forse la stessa arma uccise 2 carabinieri 

Le azioni della banda delle coup 
«firmate» da una 357 magnum 
I banditi che lunedi hanno assaltato una coop di 
Bologna uccidendo un pensionato hanno «firmato* 
l'azione con una 357 magnum. La pistola è stata 
trovata in un'auto abbandonata vicino a Bologna, 
a poche centinaia di metri dal luogo dove due ca
rabinieri furono uccisi con un'arma dello stesso ti
po. Il gesto dei criminali ha il sapore di una riven
dicazione. Si batte anche la pista terroristica. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 
GIOÌ MARCUCCI 

I B BOLOGNA Probabilmente 
una sfida, forse una rivendica
zione, sicuramente una firma. 
I banditi che lunedì scorso 
hanno assaltato un supermer
cato coop alla periferia di Bo
logna, uccidendo un pensio
nato e ferendo quattro guar
die giurate, hanno lanciato un 
ultimo inquietante messaggio 
Nella Fiat -Uno» usala per al
lontanai:» dal luogo della ra
pina. hanno «dimenticato" 
una pistola 357 magnum. 
L'auto è stata trovata due gior

ni fa a Caste [maggiore, un 
paese alle porte di Bologna 
dove il 20 aprile dell'88 la 
-banda delle coop», l'organiz
zazione a cui viene attribuita 
l'azione di lunedi scorso, as
sassinò i carabinien Umberto 
Emù e Cataldo Stasi 

Larma trovata tra i sedili 
dell'auto è dello stesso tipo 
utilizzato dal gruppo di fuoco 
che uccise i due militari. E 
questa circostanza conferisce 
al gesto dei banditi un Ione si
gnificato simbolico. All'inizio 

di maggio, la magistratura bo
lognese ha infatti vibrato un 
duro colpo alla «banda delle 
coop». firmando diciatto man
dati di cattura per altrettante 
persone accusate di far parte 
dell'organizzazione. Tra gli in
quisiti, Angelo Alboino (dete
nuto in Germania) e Giusep
pe Balsano. accusati di con
corso nell'omicidio di Emù e 
Stasi. La rapina di lunedì e il 
ritrovamento della pistola pos
sono, secondo gli investigato
ri, essere interpretati in alme
no due modi. Il primo: i ban
diti hanno voluto dimostrare 
che. nonostante gli arresti. 
1 organizzazione criminale è 
ancora forte e vitale. 11 secon
do: rapinando e uccidendo, i 
banditi hanno voluto dimo
strare che la pista imboccata 
dagli investigatori fin dall'ago
sto scorso è sbagliata. 

Questa seconda ipotesi, si 
fa notare negli ambienti inve
stigativi, è però la più debole: 
non è mai accaduto che cn-
minali entrassero m azione 

per scagionare altri criminali. 
Ecco quindi l'ipotesi di una 
sfida del banditi agli inquirenti 
bolognesi. Un elemento che 
sembra valorizzare l'ipotesi di 
alcuni esperti, secondo cui la 
banda che da ormai due anni 
assalta i supermercati della 
cooperazione in Emilia-Roma-

fina potrebbe essere nata dal-
a fusione tra cnminalità co
mune e gruppi eversivi. 

Dal febbraio '88 a oggi, le 
rapine di questo tipo sono sta
te sei. I banditi hanno ucciso 
cinque persone e ne hanno 
ferite una ventina. Il bottino 
realizzato, se confrontato con 
quello di altn tipi d'azione 
compiuti dalla banda, è ndi-
colo: 148 milioni, da dividere 
tra alcune decine di latitanti. 
«Killer professionali, rapinatori 
dilettanti», sintetizza un inve
stigatore. Ora si passano in 
rassegna rapine dello stesso 
tipo avvenute anche a Roma e 
firmate da criminali comuni 
alleati con elementi di estre
ma destra. 

Comunicazioni 
giudiziarie 
a dirigenti 
Enichem 

Il pretore di Carrara. Giulio De Oregon, ha invialo Ire comu
nicazioni giudiziarie ad altrettanti dirigenti detrEniehem 
agricoltura di Carrara per non aver ottemperato all'ordinan
za del sindaco Fausto Marchetti del 3 novembred 1988, nel
la quale veniva imposta la bonifica dello stabilimento della 
zona industriale di Avenza. Lo stabilimento, secondo il «Co-
dacon» (il Coordinamento delle associazioni per la ditesa 
dell'ambiente e dei diritti degli utenti e consumatori) che 
sulla vicenda nell'aprile scorso aveva presentato una de
nuncia alla magistratura, .rischia di provocare una catastro
fe senza precedenti che potrebbe interessare l'intera regio
ne Toscana con conseguenze ben più gravi dell'incidente 
della Farmoplant, avvenuto il 17 luglio 1988.. Le comunica
zioni giudiziarie sono state inviate a Giuseppe fumilo, oggi 
presidente dell'Enimont, ma allora dirigente dello stabili
mento carrarese; a Carlo Monesini, responsabile del coor
dinamento tecnico produttivo della Enichem, e a Eugenio 
Querzola, dipendente della stessa società, 

Un agente di polizia, Angelo 
Barbato, di 29 anni, di Bene
vento, in servizio del drap
pello dell'ospedale Nuovo 
Loreto di Napoli, e rimasto, 
ucciso l'altra notte da un 
colpo di pistola, partita 

^ _ _ ^ ^ _ a _ a n _ ^ _ sembra accidentalmente. Il 
poliziotto era in servizio al

l'ospedale napoletano e stava parlando con un collega te 
due metronotte. Ha chiesto ad uno dei -vigilantes" di vede
re la sua pistola e mentre la stava maneggiando sarebbe 
partito il colpo che lo ha lento gravemente alla testa. Barba
to è subito apparso in gravi condizioni. Soccorso dal suo 
collega e dai due metronotte è stato portato in sala opera
toria dove i sanitari hanno tentato di salvarlo. Barbalo è 
morto poco dopo. 

Maneggia 
pistola 
e parte un colpo 
Muore poliziotto 

I più bravi? 
I liceali 
del Sud 

Il 56,5% degli studenti della 
scuoia secondaria superio
re, ovviamente esclusi i 
470.000 candidati alla matu
rità in corso, ha conseguito 
a giugno la promozione alla 
classe successiva. Il 30,9%. 

mmm^^^^mmmmm^^— invece è stato rinviato alla 
prova d'appello di settem

bre. Nulla da fare, purtroppo, per il rimanente 12,6% che sa
rà costretto a ripetere l'anno. Questi i risultati dell'indagine 
campionaria svolta dall'ufficio statìstiche del ministero del
la Pubblica istruzione, su un campione significativo dei dati 
finora raccolti. I più bravi sono stati gli studenti del liceo 
classico: quasi il 70% è stato promosso a giugno e soltanto 
il 5,5% e stato respinto. Al posto d'onore, ì liceali dello 
scientifico con il 69,5% di promossi a giugno. Questi gli altri 
•piazzamenti*: istituto magistrale (55,8%); liceo artistico 
(52,4%); istituto tecnico (51,4%); istituto d'arte (45,5%). 
Fanalino di coda i ragazzi dell'istituto professionale con un 
modesto 42,4% e con il numero più alto di respinti; 22 alun
ni su 100. i migliori in assoluto sono stati i ragazzi dei licei 
classici del Sua con il 72,5% di promossi. 

Onorato Sepe, presidente di 
sezione della Corte dei con
ti, Giancarlo Mazzocchi. 
presidente della Cassa di ri
sparmio di Piacenza e di Vi
gevano e Giulio Redaellì, 
presidente del comitato 
scientifico del ministero per 
le Aree urbane, sono i tre 

Mondiali '90 
De Mita 
nomina 
commissione 

componenti della commissione incaricata di vigilare e di ri
ferire al Parlamento sull'andamento dei lavori nelle aree in
teressate alle partite dei mondiali di calcio dell'anno prossi
mo, nominati dal presidente del Consiglio Ciriaco De Mita-
Sulle nomine dovranno esprimere il loro parére le commis
sioni Ambiente e territorio di Camera e Senato entro il -17 
luglKhpro&simo. La cornnussione, che durerà in carica fino 
al 31 ottobre 1990 e si avvarrà di un ufficio composto di cin
que persone, dovrà predispone relazioni semestrali ed una 
relazione conclusiva che il governo presenterà In Parla
mento. 

La «Tozzi» 
estranea 
al mercato 
degli esami 

L'istituto privato parificato 
romano .Tozzi, e estraneo » 
qualsiasi «mercato, delle 
tracce d'esame di maturila, 
di cui abbiamo scritto lo 
scorso 23 giugno. Dopo ul-
tenori approfondimenti ab* 

• biamo accertato che le in
formazioni ricevute su que

sto specifico aspetto della vicenda - che riguarda la fuga di 
notizie sulle tracce della prova di italiano e sui quesiti di 
matematica - sono prive di fondamento. Ce ne scusiamo 
con la direzione della scuola e con gli studenti II impegnali 
negli esami di maturità. 

Precisazione 
di Tortorella 
sull'articolo 
su Fortebraccio 

per un bisogno morale». Ce 
l'autore dell'articolo. 

Un fastidioso errore tipogra
fico nell'articolo di Ano 
Tortorella pubblicato sull'U
nità di ieri ha modificalo il 
senso di una frase. Al terzo 
capoverso, infatti, la frase 
corretta era questa: .Melloni 

• e Bartesaghi s'erano incon
trati con i comunisti proprio 

ne scusiamo con i lettori e con 

OIUSEPPE VITTORI 

E' IN LIBRERIA 

Francia 1789 
cronaca 

della rivoluzione 

I Unità 

Il edizione con un capitolo aggiuntivo 
sull'Europa e con un 

inserto di immagini d'epoca 
LIRE 24.000 
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L'Unità 
Vendite 
indumento 
dèi 12% 
( • R O M A . L 'assemblea de i 
soci dell 'Unita, t u proposta! 
del Consiglio d i amministra
zione, h a del ibera to d i eleva
re en t ro II 1992 il Capitale so 
c ia le dell 'Editrice l'Unita, c h e 
ol i re al quot id iano , gestisce l e 
testate •Cuore» e 'Il Salvagen
te», dagli attuali 15 miliardi a 
2 $ miliardi. 

È stata costituita la nuova 
società «Rinascita Editoriale», 
c h e sarà l'editrice della nuo
va rivista. 

Usul ruendo dpi contributi 
previsti dal la legge sull 'edito
r ia e c o n rivalutazioni i m m o 
biliari Il bi lancio consunt ivo 
de l 1988 dell 'Editrice $1 chiu
d e c o n u n a perdi ta d i 218 mi
lioni. 

I risultati dell 'esercizio '88 
h a n n o avuto element i contra
stanti. Essi s o n o stati influen
zati nega t ivamente d a 17 
m a n c a t e uscite (12 feriali e 
b e n 5 d o m e n i c h e ) e d a l per
m a n e r e di costi complessivi 
anco ra in ecces so rispetto al
la struttura ot t imale c h e l'a
z ienda deve consegui re . 

Inoltre il p i a n o di riorganiz
zaz ione c h e pure h a registra
to risultati rilevanti, e c h e d e 
ve essere c o m p l e t a t o q u a n t o 
prima, n o n h a de te rmina to 
tutti gli effetti previsti. 

II d e c e n t r a m e n t o del la 
s t ampa , c h e già doveva aver 
luogo pe r la Sardegna , sa rà 
a t tuato en t ro breve per ìodo 
anc) te p e r la Sicilia e pe r 11 
Sud, 

Le en t ra te pubblicitarie, 
che -pu re si s o n o raddopp ia t e 
negli ultimi Ire anni , risultano 
a n c o r a l a rgamente inferiori a l 
valore della testata, 

L ' andamen to del 1989 si 
p r e a n n u n c i a par t icolarmente 
positivo pe r le vendite m a a 
costi n o n anco ra soddisfa
centi . Le vendite nei primi 
c i n q u e mesi, Infatti, ques te 
s o n o a u m e n t a t e del 12% ri
spet to a l l ' anno scorso, men
tre la pubbl icaz ione d e -Il 
Salvagente» h a consent i to di 
incrementare le vendile dal 
22 g e n n a i o a giugno - d i ol
tre 1,8 milioni di cop ie , e l'in
ser to de l lunedi nei primi cin
q u e més i d i Circa 600,000 co
pie, Infine, il Consiglio d i am
ministrazione h a nomina lo 
l 'on. Marcello Stefanini m e m 
b r o d e l comi ta to esecutivo 
della società 

Senato 
Protesta 
di madri 
nubili 
•IROMA. Senato pacifica-
mente invaso l'altro giorno da 
un centinaio di ragazze madri 
napoletane con altrettanti li-
gli. Hanno portato all'atten
zione del Parlamento la loro 
triste esperienza di cittadini 
con diritti ridotti, te molte in
giustizie da cui sono colpite e 
la richiesta di una legislazione 
che le tuteli in modo adegua
to, Sì sono incontrate nei rin
novati focali degli ex beni spa
gnoli con le senatrici comuni
ste Giglia Tedesco, vice presi
dente del gruppo ed Ersilia 
Salvato, con Uvia Turco, re
sponsabile femminile della Di
rezione del iti , Tina La Gatta, 
consigliere provinciate di Na
poli e Giulia Rodano, Una fol
ta delegazione in rappresen
tanza di tremila'donne nelle 
loro slesse condizioni. Si sono 
incontrate cosi, per la prima 
volta, con le istituzioni parla
mentari; hanno costituito un 
comitato; chiederanno di es
sere ricevute dal nuovo gover
no. Intanto le senatrici comu
niste presenteranno subito 
una proposta di legge che 
avrà come obiettivo il supera
mento delle attuali norme di
scriminatorie che non ricono
scono alle madri nubili i pun
teggi e le condizioni di capi 
(amiglia per ottenere, per 
esempio, le case popolari o 
per il collocamento), come 
invece avviene per le coniuga
te; nuove norme nel settore 
dell'assistenza (erogata dalle 
Provincie); il superamento dei 
trattamenti diversi che oggi 
esistono tra provincia e pro
vincia; la garanzia dei tempi 
per l'erogazione degli assegni; 
adeguate politiche del servizi; 
modifiche legislative (la legge 
in vigore risale al 1927!) che 
permettano di chiedere l'assi
stenza senza alcun limite tem
porale e la sua estensione fino 
al 18° anno. Le donne hanno 
pure lamentato la pesantezza 
delle norme burocratiche che 
debbono affrontare (ogni sei 
mesi, ad esempio, devono 
presentare il certificato di esi
stenza in vita per sé e per i 
bambini) e le discriminazioni 
che i figli subiscono nella 
scuola. «Siamo un Paese - ha 
detto Salvato - in cui ci si 
riempie spessa la bocca con 
la retorica della maternità; ma 
che discrimina duramente chi 
la maternità ha scelto libera
mente-. n / vc . 

Scioperi nei trasporti 
Limitati i disagi nei treni 
Speranze per bus e tram, 
oggi riprende il negoziato 

QUESTI I TRENI «A RISCHIO» 

• • ROMA. L'Ente Fs h a c o m u n i c a t o l 'e lenco de i treni c h e 
«non p o s s o n o e s s e r e garantiti» p e r lo sc iope ro de l p e r s o n a l e 
di s t az ione Saps-Fisafs fino al 4 luglio: R o m a - N a p o l i 
( 2 1 , 1 0 ) ; R o m a - R e g g i o C a l a b r i a ( 2 3 , 3 0 ) ; R o m a - S i r a c u 
s a ( 2 3 , 2 0 ) ; R o m a - L e c c e ( 2 2 , 2 5 ) ; R o m a - C a m p o b a s s o 
(6 ,20 ) ; R o m a - V e n e z i a ( 2 3 ) ; R o m a - M i l a n o ( 2 3 , 3 0 ) : Ro
m a - T o r i n o ( 2 3 , 2 0 ) ; R o m a - V e n t l m l g U a ( 2 3 , 3 0 ) ; R e g g i o 
C a l a b r i a - R o m a ( 2 0 , 2 5 ) ; S i r a c u s a - R o m a ( 20 ,55 ) ; L e c c e -
R o m a ( 2 1 , 5 4 ) ; V a i r a n o - R o m a (21.U2); V e n e z i a - R o m a 
( 2 2 , 5 6 ) ; M i l a n o - R o m a ( 2 2 , 2 5 ) ; T o r i n o - R o m a ( 2 3 , 0 7 ) ; 
V e n t i m l g U a - R o m a ( 2 1 , 2 9 ) . 

Inoltre vi s a r a n n o limitazioni di pe rco r so pe r i seguent i 
treni: R e g g i o C a l a b r i a - R o m a ( 1 5 ) sarà limitato a Napoli; 
B a r i - R o m a (17 ,45) finisce a d Aversa; M i l a n o - R o m a 
(16 ,55) arriverà fino a d Arezzo; V e n e z i a - R o m a (18 ,25) sa
rà limitato a Firenze; T o r i n o - R o m a terminerà a Roma Tu-
sco lana , 

Infine, i s eguen t i treni ef fe t tueranno servizio a R o m a Ti-
bur t ina a n z i c h é a R o m a Termini : N a p o l i - C h i a s s o ( 19) ; Na-
p o l l - U d i n e ( 2 0 . 4 2 ) ; U d i n e - N a p o l i ( 2 2 , 1 0 ) . Il t r eno in par
t e n z a d a R o m a al le 22 p e r R e g g i o C a l a b r i a partirà d a Ro
m a Tusco l ana m e z z ' o r a d o p o , alle 22,30. 

I N ROMA. Qualche disagio, 
ieri sera, per i viaggiatori c h e 
d o p o le 21 hanno cercato di 
partire in treno. II personale 
delle stazioni aderente al sin
daca to au tonomo Saps-Fisafs 
era in sciopero per tutta la 
notte. L'agitazione si ripete 
per altre tre notti: oggi, doma
ni e lunedi, per terminare al
l'alba di martedì 4 luglio. 11 se
gretario generale delta Fisafs, 
Antonio Papa, lamenta di es
sere l 'unico a promuovere fórf-
gltazione: «Ci dispiace essere 
soli in questa protesta contro 
Una strategia delle Fs volta al
la privatizzazione». 

Tuttavia le Fs h a n n o garan
tito il 94% dei treni notturni a 
lungo percorso e la quasi tota
lità dei treni adibiti ai pendo
lari. Segnalano invece u n a 
quindicina di treni «che non 
possono essere garantiti*, ap
pun to quel 6% che manca: ri
gua rdano alcuni collegamenti 
tra Roma e Napoli, Reggio Ca
labria. Siracusa, (.ecce, Cam
pobasso , Venezia, Milano, To

n n o é VentimigUa. mentre altri 
passeranno per la stazione di 
Roma-Tiburtlna anziché per 
Termini 1 disagi saranno mol
to limitali anche perchè le Fs 
h a n n o predisposto un piano 
c h e prevede tra l'altro la so
spensione dei congedi e luti-
lizzazione del personale del
l 'armamento e impianti per 
presidiare i passaggi a livello. 

Riguardo agli autoferrotran
vieri, il martedì nero (4 lu
glio) nelle città per lo sciope
ro confermato dopo la clamo
rosa rottura di giovedì sta spa
ventando tutti.Infatli per oggi 
alle 18 il ministro Santuz ha di 
nuovo convocato le parti nel 
tentativo «in extremis» di scon
giurare un caos urbano senza 
precedenti . «Abbiamo svergo
gnato la Federtrasporti», d ice 
Donatella Turtura segretano 
della Fili Cgil, «costringendola 
alla trattativa per una soluzio
ne apprezzabile d 'un contrat
to di lavoro atteso da mesi, e 
per evitare uno sciopero tanto 
pesan te pe r l'utenza». 

Ai funerali di Fortebraceio 
idealmente presenti tutti 
quelli per cui scriveva: 
operai, braccianti, emigrati-

Sepolto nel suo paese natale 
senza clamore macon affetto 
L'ultimo saluto con un lungo 
e commosso applauso 

SUOI 

Il lungo corteo 
che ha 
accompagnato 
Fortebraceio al 
cimitero del 
suo paese 
natale 

«Fortebraceio» è tornato at suo paese, definitiva
mente. Le sue spoglie sono accolte nel cimitero 
di S. Giorgio di Piano, nella bassa a diciotto chilo
metri sotto Bologna, dove era nato 87 anni fa. f 
funerali si sono svolti nel pomerìggio di ieri. Prima 
la funzione religiosa, quindi il corteo che ha per
corso la via principale, a serrande dei negozi se
miabbassate per rispettoso omaggio. 

DAL NOSTRO INVIATO 

REMIGIO BARBIERI 

• 1 BOLOGNA. Un applauso 
sommesso c o m e per il timore 
di disturbare, che via via cre
sce di intensità. Raccoglie 
idealmente il saluto a «Forte-
braccio» dei suoi «metalmec
canici», dei •braccianti di Cro
tone», degli -edili di Roma», 
degli «emigrati siciliani», dei 
«portuali» in nome dei quali 
h a scritto su l'Unità i memora* 
bili corsivi d icendo le c o s e 
c h e ogni lavoratore sentiva di 
voler dire. 

Cosi, q u a n d o il feretro è . 
uscito dalla chiesa arcipretale 
di S. Giorgio, nella quale, ave
va poco prima ricordato il 
prete, «il nostro fratello Mario 
venne portato q u a n d o nac
que». le bandiere rosse si sono 

levate e la gente si è stretta at
torno. 

È stata u n affettuosa piccola 
violenza alle sue ultime volon
tà. Avrebbe voluto andarsene 
senza c lamore. Cosi d'altra 
parte è stato, ma la gente è 
venuta lo s tesp- e il m o n d o 
della s tampa - ,i suo mondo -
gli ha reso un corale saluto 
delle armi, amica, avversaria o 
dichiratamente nemica c h e 
fosse. La salma, è arrivata a S. 
Giorgio d a MilanO~attomo alle 
14 e d è sùbito stata collocata 

.nei .tempio, io urt(#tafalcQ -
sovrastato per tutta la> lun
ghezza da un cuscino di rose 
rosse - posto davanti all'altare 
maggiore. Nella prima fila, il il 

fratello Aldo assieme alla mo
glie Emi con la loro figlia Pa
trizia, attorniati d a alcuni con
giunti e d amici, Appoggiata 
alle colonne di destra della 
navata, una grande corona, la 
più grande, dei «compagni d e 
t'Unita», e d accanto quel le di 
rose, tilium, garofani, fiocchi 
dei familiari, del Pei, dell'Am
ministrazione comunale di S. 
Giorgio di Piano, dell'Anpi e, 
poggiata sul nudo pavimento, 
una composizione di rose ros
se e iris gialli c o n un nastro fir
mato Giulio Andreotti, 

A lato, il gonfalone del Co
mune, le bandiere tricolori 
della Camera del lavoro, del
l'Anpi, dell'Udì, del sindacato 
pensionati. Niente pompa , tut
to si è svolto c o m e Mano Mel
loni aveva predisposto, c ioè 
nella forma più semplice del 
rito cattolico dedicato ai de
funti. 

Q u a n d o il feretro è uscito 
nella calura della basso i ne-

can to ai familiari vi e rano 
Massimo D'Alema, i! direttore 
de l'Unità e membro delta Di
rezione del Pei, Mauro Zani 
segretario della Federazione 
comunista di Bologna e Anna 
Del Mugnaio membro della 
segretena, l 'on. Adriana Lodi. 
C'era anche Luisa Melograni, 
che per armi è stata il «filo 
conduttore» tra Fortebraceio e 
l'Unità 

Nel cimitero, prima dell'inu
mazione, il sindaco di S. Gior
gio, Angelo Rondina comuni
sta, ha salutato per l'ultima 
volta l 'uomo «dalla elevata 
tensione ideale», «tanto vicino 
alla classe lavoratrice». Nel lo
culo è posta una lapide con 
questa semplice scritta: «Mario 
Malloni (Fortebraceio), 25-
11-1902-28-6-1989». 

Il Comune intende onorare 
l'illustre figlio di 5, Giorgio di 
Piano riordinando le oltre 
duemila cartoline giunte d a 
ogni pa r te d'Italia e d anche 

« w & h a n n o s e m i ^ b b a s s ^ t o ^ « e s t e r o t j»&forrnuli 
l & d e ei*jus! ì*rWietà l^m^Wm^cc^ 
pffl^ni. Le tóntóMS^s,^easW A L s u o .85\ com-, 
sono poste accanto al furgo-* pìeànntf. duel!anm (afVerra 
ne. Quindi il corteo, preceduto 
dai religiosi, si è disteso lungo 
la via principale del paese. Ac-

organizzata una mostra e pro
babilmente sarà stampato un 
album con testi e immagini. 

Alcune delle corone sono 
state confezionate dal fiorarlo 
sangiovese Otello Fini, dive
nuto amico di Mario Melloni 
in singolari circostanze. «For
tebraceio» dedicò, una serie 
dei suoi puntuti corsivi ai diri
genti socialdemcoratici (Ta-
nassi dalla fronte inutilmente 
spaziosa, Cariglia che viene 
dal nulla e ci è restato, Saragat 
lambusco di modi, ed all'allo-
ra ministro delle Finanze, Pre
ti). Ebbene l'organo del Psdi, 
Umanità, stizzito, pubblicò 
una strana, lettera con la quale 
un sangiovese di nome Otello 
Fini, invitava il compaesano, 
se aveva il coraggio, a dedica
re i suoi strali a ben altri indi
rizzi dove stanno di casa i la
dri «come Mancini». 

«Fortebraceio» citò a sua 
volta la missiva, ma il «sangior-
gese Otello Fini» socialdemo
cratico (unico esistente) pro
testò sconfessando di fatto IV-
monito. 

Chi aveva abusa to , del s u o 
nome? .Non si s e p p e a l l o r a e 
non lo si ba adesso. Tini però 
non lasciò cadere la faccenda, 
e volle un faccia a faccia con 
•Fortebraceio» e d il ministro 
Preti. 

—————- In pieno svolgimento il primo grande esodo estivo delF89 
In due giorni cinque milioni di veicoli X 

Autostrade «occupate» dal cantieri 
Quasi cinque milioni di veicoli, tra oggi e domani, 
sulle autostrade per il primo grande esodo estivo 
dell'89. In agguato l'indisciplina degli automobili
sti, il massiccio numero dei mezzi, i disagi per i 
cantieri disseminati nei seimila chilometri di rete 
per manutenzioni, ampliamenti e terze corsie, i 
punti critici per chi viaggia. Dal 7 luglio )l 3 set
tembre tutti i giorni a 110 di velocità. 

CLAUDIO NOTARI 

Bai ROMA Tra oggi e doma
ni, per il primo grande esodo 
estivo dell 'anno, transiteranno 
sulle nostre autostrade (seimi
la km) quasi 5 milioni di vei
coli con a bordo 12 milioni di 
persone Di queste, a lmeno 
sei milioni vanno ad aggiun
gersi all'altro milione già parti
to per la vacanza nella festivi
tà di San Pietro e nella vigilia. 
Per questo week-end si fanno 
le previsioni delle zone <a l -
de», le costiere ligure e Adria
tica i laghi vicino Milano, la Fi
renze-Pisa. Saranno intasate 
le autostrade allacciate con 
l'Europa - la Genova-Ventimi-
glia, il traforo del Bianco, la 

Brennero-Modena, la Vittorio 
Veneto-Mestre. Dunque, tutti 
alla ricerca del retngeno al 
mare, in montagna, ai laghi a 
bordo di auto, pullman, cam
per, roulotte e moto, disposti 
ad un viaggio anche non trop
po leggero per i previsti inta
samenti, incolonnamenti e 
code sulle autostrade. 

Le cause dei rallentamenti, 
spesso sono dovute ai «lavon 
in corso». Sono aperti cantieri 
di ogni tipo Saranno chiusi 
completamente dal 21 luglio 
al 3 settembre. Intanto, solo 
sulla rete dell'lri-ltalstat sono 
in funzione u n a trentina di 
cantien per la mautenzione 

straordinaria e un centinaio 
per quella ordinana. 1 lavon, 
in attesa della chiusura com
pleta - è stato assicurato - sa
ranno ridotti al massimo nei 
fine settimana, dal venerdì po
meriggio al lunedi mattina. I 
punti critici per le esecuzioni 
dì opere sono sui tratti Bo lo 
gna-Savona, Bologna-Fi
renze , Bologna-Pavia, An
cona-Pescara , Roma-Firen
z e , Roma-Civitavecchia, 
Napoli-Bari. 

Altre difficoltà per gli auto
mobilisti verranno dagli am
pliamenti, soprattutto per le 
terze corsie, i cui lavori sono 
in corso nellaMHano-Piacen-
za, Bergamo-Brescia, Bolo-
gna-RImlnl, e nel tratto ter
minale dell'Autostrada del So
le da Fresinone a Caserta 
In questi tratti, la velocità di 
marcia, sembra un eufemi
smo, è molto al di sotto di 
quella che impone il decreto 
Ferri, per i restringimenti di 
carreggiata si va a passo d'uo
mo La guida diventa un eser
cizio di acrobazia, tra .pigiare 

di freno e di frizione. Un vero 
e proprio handicap per gli au
tomobilisti 

Ma, per i lavori delle terze 
corsia - ci assicura Giustino 
Ruggeri delta società Iri-Ital-
stat - sono, comunque, sem
pre disponibili due corsie per 
ogni senso di marcia e piazzo-
le di sosta ogni 5-600 metri e i 
cantieri sono «presidiati», gior
no e notte, proprio per inter
venire dove potrebbe crearsi 
qualche turbativa. 

Intanto, per la scelta dei 
giorni più facili per il viaggio 
in autostrada è pronto un ca
lendario con le previsioni del 
traffico. Esso costituisce una 
guida indispensabile, specie 
per il traffico estivo e per quel
lo turistico in particolare, per 
meglio programmare i giorni 
e anche le ore per le partenze 
e i rìentn dalle vacanze. Il ca-
lendano, infatti, oltre alle pre
visioni giornaliere del traffico 
(normale, intenso, critico) 
sulle diverse direttrici, prende 
in considerazione per le aree 
più -calde", anche le previsio
ni orane per il traffico delle 

vacanze e per quello dei «fine 
settimana». Comunque, prima 
di mettersi in viaggio, sarebbe 
opportuno per l'automobilista 
rivolgersi al nuovo servizio di 
informazione delle autostrade 
che risponde 24 ore su 24, fe
stivi compresi con personale 
in plurilingue, telefonando al
lo 06-43632121. 

Intanto, tornano d'attualità i 
limiti di velocità- dalle 24 di 
venerdì 7 luglio alle 24 di do
menica 3 settembre torneran
no in vigore limiti di velocità a 
110 km sulle autostrade. Il 
presidente della commissione 
Trasporti della Camera Testa 
ha chiesto al ministro Ferri 
una modifica radicale del 
provvedimento. Ma al dicaste
ro dei Lavori pubblici fanno 
sapere che il ministro non in
tende modificarlo. Restano in 
azione 7.000 agenti a sorve
gliare gli indisciplinati, coa
diuvati da telecamere mobili 
che permettono di individuare 
gli automobilisti più negligenti 
e da minicomputer che com
pilano nello spazio dì qualche 
minuto le multe. 

Mare inquinato ad Amalfi e Maratea 
aa l NAPOLI L' inquinamento 
organico è diffuso in m o d o 
al larmante quasi ovunque 
nelle a cque del Tirreno c h e 
lambiscono Caiabna , Basili
ca ta e Campania . Sono que
sti i primi risultati fomiti dal
l 'equipaggio della goletta ver
d e «Ancelle», u n a delle d u e 
c h e la Lega ambien te e il set
t imanale L'Espresso hanno 
inviato in giro, lungo le coste 
italiane, pe r rilevare il grado 
d ' inqu inamento del mare. 

«Ancelle» è attraccata a Na

poli, d a dove partirà oggi ver
so Ischia. Gaeta e Fiumicino 
Nel suo laboratorio i tecnici 
della Conal di Milano h a n n o 
lavorato per rilevare la pre
senza nei 100 campioni d 'ac
qua fin qui raccolti di nitriti, 
a m m o n i a c a e fosfati, le so
s tanze inquinanti . E cos i é 
emer so c h e c 'è un diffuso in
qu inamen to organico a Cate
na, Villa S- Giovanni, Scilla, 
Pai mi-Tonnara, Pizzo Cala
bro, Falerna, Guardia Pie
montese . tutte località cala
bresi. L ' inquinamento chimi

c o più preoccupant i in zona 
è s ta to rilevato a Torre Caval
lo, dove è stata riscontrata 
u n a presenza di a m m o n i a c a 
pari a 0,245 mg / i 

In Basilicata inquinate di 
coli formi le acque antistanti 
Maratea e Manna di Maratea. 

In Campan ia l'inquina
m e n t o organico a s sume in 
molli tratti valori p reoccupan
ti nel golfo di Po l l a s t ro , a 
Salerno e a n c h e in numerosi 
punti della costiera amalfita
na e sorrentina. L'inquina

m e n t o ch imico è presente a 
Torre del Greco, Castellam
mare e Torre Annunziata 
L 'ammonìaca a Castel lamare 
raggiunge livelli record di 
0,847 mg/1 . Le cause di que
sta situazione, sos tengono gli 
ambientalisti delia Lega, so
n o d a addebitarsi soprattutto 
a un'inefficace rete di depu
razione 

C'è un'altra associazione 
ambientalista impegnata nel
la difesa del mare . Greenpea
ce ha infatti lanciato la cam

pagna di avvistamento dei 
ce tacei , importanti indicatori 
biologici della si tuazione di 
deg rado del mare Mediterra
n e o 107 ba rche s o n o spar
pagliate lungo l'Italia e, in 
col laborazione c o n l'istituto 
Tethis di Milano, forniranno 
un ' immagine is tantanea della 
presenza dei cetacei lungo le 
coste . L'iniziativa è stata resa 
possibile dalla collaborazio
ne di 253 diportisti c h e han
n o messo a disposizione le 
proprie imbarcazioni. 

Caso Tobagi 
Su che indagherà 
il giudice? 
Riaperta dalla sezione istruttoria di Milano, su ri
chiesta della Procura generale e contro il parere 
del giudice istruttore che aveva disposto l'archivia
zione, l'inchiesta sul tentato e mai attuato seque
stro di Walter Tobagi, Il caso, chiarito in tutti i suoi 
aspetti dai protagonisti e dai giudici in primo e se
condo grado. Per i tanti delitti di terrorismo rimasti 
nella fase progettuale non si è mai proceduto. 

IBIOPAOLUCCI 

a a l MELANO. Contro il parere 
dei giudici istruttori milanesi 
Maurizio Grigo e Guido'Sajhi-
ni, c h e avevano disposto l'ar
chiviazione, il pres idente della 
sezione istruttoria milanese, 
Giampaolo Dlni, h a deciso la 
naper tura dell ' inchiesta sul 
tentato sequestro di Walter 
Tobagi, programmato e mai 
eseguito dalle Fcc (Formazio
ni comunis te combat tent i ) 
nel gennaio del 1978, un p o ' 
più di due anni prima dell 'as
sassinio firmato dalla b a n d a 
•28 marzo*, capeggiata d a 
Marco Barbone. 

Procedendo in m o d o rite
nuto anomalo il presidente 
Din! ha affidato l'incarico di 
condurre le indagini al consi
gliere Paolo Gaggioti. Difficile, 
però , capi re su c h e cosa que
sto giudice d e b b a indagare, 
visto c h e la vicenda di cui de 
ve occuparsi è stata sviscerala 
in tutti i suoi aspetti n o n solfa
no durante l'istruttoria sulla 
morte di Tobagi, m a anche in 
ben tre gradi di giudizio, con
clusi tutti c o n la formula del 
«non doversi procedere». 

Tutti gli aspetti, difatti, era
n o stati abbondan temente 
chiariti dai protagonisti nel 
corso del pubblico dibatti
mento . Le Fcc, una formazio
ne terroristica guidata d a Cor
rado Alunni e di cui faceva 
parte anche Barbone, aveva 
messo in cantiere il sequestro 
di Tobagi c o n l'intento, princi
palmente, di far parlare di sé. 
Mesi prima un 'azione terron-
stica, per fortuna senza morti, 
attuata dalle Fcc, non aveva 
trovato a lcuna e c o sulla stam
pa. Rabbiosi per tale silenzio, 
i terroristi decisero il rapimen
to di Tobagi, che avrebbe d o 
vuto durare poco più di u n a 
giornata, per ottenere dal Cor
riere della Sera lo spazio d i 
u n a intera pagina, c h e loro 
avrebbero provveduto a riem
pire c o n i loro farneticanti co 
municati, -

Il sequestrò, c o r n e e arcino
to, a n d ò a buca perché i ter
roristi furono spaventati d a 
un 'auto della polizia che si 

trovò a circolare nei pressi d e l 
luogo (issato per l 'attentato. 
Tutto qui. Che cosa ci sia d a 
scoprire più di quan to non sia 
già stato scoperto non si rie
sce a vedere. Anche penai* 
mente , il terreno scelto dalla 
sezione istruttoria pud diven
tare pericolosamente scivolo
so. Ci sono tantissimi altri de 
litti compresi sequestri di per
sona, programmati m a n o n 
attuati d a formazioni terroristi
che . Per gli attentati riamasti 
nella fase progettuale, la deci
sione, de l tutto ragionevole, è 
stata di non procedere. 

La sezione istruttoria vuole 
ora voltare pagina? Ma allora 
deve sapere c h e s o n o tanti i 
capitoli c h e rischiano la ri
chiesta di u n a riapertura c o n 
quale vantaggio per, la giusti
zia è francamente difficile ve
dere. Se si riapre l'inchiesta 
sul tentato rapimento d i Toba
gi, pe rché n o n dovrebbe esse
re riaperta l'indagine sul ten
tato omicidio (p rogrammato 
dalla banda Barbone e d a Pri
m a l inea) a l giudice Guido 
Galli, successivamente am
mazzato, proprio c o m e Toba
gi, dai terroristi? E pe rché non 
dovrebbe essere naper ta l'in
chiesta sul tentato omicidio 
de) Procuratore della repub
blica Mauro Gresil? 1 terroristi 
di PI sì recarono sotto la sua 
casa armati e desistettero per
ché , proprio c o m e nel c a s o 
de l tenta to sequestro d i Toba
gi, sopraggiunse una camio
netta della polizia. 

Abbiamo citato d u e casi, 
m a molti altri potrebbero es 
sere ricordati. La sezione 
istruttoria •! vuole riaprire tutti, 
su richiesta della Procura ge
nerale? Certo, le vicende che 
riguardano il povero Tobagi 
sono un p o ' particolari perché 
s o n o seguite c o n spasmodica 
at tenzione d a esponent i so
cialisti e àaM'Auantfl, Ma an
c h e loro, a ques to punto, d o 
vrebbero capire c h e matèria^ 

:pe r riaprire ìl^caso TobagilucjO/d 

m e autorevolmente ha s o s t e 
nuto recentemente il pg Beila 
d 'Argentine non c e n ' è pro-f 
pilo. 

Prima vittoria dei «no» 
A Lucca salta il progetto 
del maxiparcheggio 
sotto le Mura del '500 
Slittamento dell'inizio dei lavori dei parcheggi sotter
ranei sotto le Mura di Lucca. Il sindaco ha chiesto 
una proroga dei finanziamenti, per prendere tempo 
e ripensare a tutta l'operazione, che ha suscitato un 
mare di critiche. Intanto il gruppo consiliare del Pei, 
accusa due esponenti De di primo piano di avere 
interessi speculativi nei pressi di un'area, destinata 
ad accogliere uno dei tre parcheggi sotterranei. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

S A N D R A VELLUTINI " 

• • LUCCA Marcia indietro 
dell 'amministrazione c o m u 
nale di Lucca sui parcheggi 
sotterranei sot to gli spalti del
le Mura urbane . E u n a prima 
vittoria di tutto il g rande mo
vimento c h e si è c rea to con
tro il progetto ri tenuto u n o 
scempio , u n a follia d e m e n 
ziale, u n a pugnala ta con t ro 
tutto il patr imonio culturale 
italiano. Dopo tre se t t imane 
dalla famigerata decis ione 
del l 'amministrazione comu
nale, sulla qua le si è spacca
ta tra l'altro a n c h e la giunta 
municipale, il s indaco Fran
c o Fanucchi h a chiesto , d ' ac 
c o r d o c o n la Regione, la pro
roga dei finanziamenti Fio, il 
c h e significa lo sl i t tamento 
dell 'inizio dei lavori previsti 
per il 27 luglio. È u n a prima 
vittoria, m a la battaglia non è 
finita. Il progetto dei par
cheggi deve essere definitiva
men te mirato e d inoltre resta 
d a cap i re il p e r c h é di ques to 
progetto, inserito nei finan
ziamenti pe r il restauro delle 
Mura u rbane , res tauro cu ra to 
dalla Sopr intendenza di Pisa, 
la qua le non si è mai o p p o 
sta ai parcheggi sotterranei. 

Intanto il g ruppo consiliare 
del Pei in una interpellanza 
di fuoco al s indaco di Lucca 
accusa il sena to re d e Mauro 
Favilla, e x s indaco dì Lucca e 
il c a p o g r u p p o democris t iano 
al consiglio regionale Giu

s e p p e Bicocchi di aver inte
ressi speculativi sull 'area di 
fronte at c a m p o Balilla, pro
pr io davant i al l 'area dest ina
ta a d u n o de l tre parcheggi 
sotterranei. 

S e c o n d o l ' interpellanza 
de l g r u p p o consil iare c o m u 
nista i d u e esponent i d e m o 
cristiani farebbero par te della 
società proprietaria de l no
vanta pe r c e n t o di un'altra 
società c h e nel d i cembre '86 
acquis tò p e r m e z z o miliardo, 
p rezzo irrisorio, tutto il terre
n o des t inato da l p i ano rego
latore a d attrezzature pubbli
c h e o private e trasformato 
poi c o n v a n a n t e successiva 
in a rea finalizzata alla costru
z i o n e d i at trezzature turisti
c h e e d alberghiere, c o n evi
d e n t e lievitazione del valore 
de l te r reno m e d e s i m o . 

È inevitabile leggere o r a 
c o n altri occh i tutta l 'opera
z ione parcheggi, sulla q u a l e 
la De h a voluto c o n un'osti
naz ione inspiegabile a n d a r e 
allo scont ro c o n u n movi
m e n t o fortissimo e deciso , 
c o m p o s t o d a associazipni , 
comitati ambientalisti , partiti, 
uomin i d i cul tura, semplici 
cittadini. Un coro di no , argo
menta to , articolato, p repos i 
tivo a n c h e , teso alla difesa 
dell ' integrità d i ques ta città e 
di ques te Mura, m o n u m e n t o 
naz iona le nella loro interez
z a e a m a t o p a r c o del la città. 

6 r Unità 
Sabato 

luglio 1989 



L'inchiesta condotta dal giudice Falcone 
ha portato a 15 comunicazioni giudiziarie 
Individuata la colonna romana 
del clan di Santa Maria del Gesù 

Perquisizioni contemporanee a Palermo, 
Napoli, Roma, latina, Frascati 
Le rivelazioni del pentito Calderone 
hanno dato origine all'operazione 

Mafia, pioggia di avvisi di reato 
E fra gli inquisiti 
Franco Franchi e Mario 
Francesco Benenato, in arte Franco Franchi, e* 
Mario Merola, interprete di popolari sceneggiate, 
insieme ad altre tredici persone si ritrovano al 
centro di una indagine del giudice Falcone. Han
no già ricevuto comunicazione giudiziaria per as
sociazione di stampo mafioso. L'inchiesta, scaturi
ta dalle rivelazioni del pentito catanese Antonino 
Calderone, ha già trovato numerosi riscontri. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 

M PALERMO. Le indagini sla
vano dando risultali cosi con
sistenti che si è resa necessa
ria la comunicazione giudizia
ria, quella che in gergo viene 
definita «comunicazione di 
garanzia*. Il giudice Giovanni 
Falcone ritiene di aver indivi' 
duato una decina della fami
glia mafiosa di Santa Maria 
del Gesù, una sorta di colon
na romana di quel clan al 
quale appartenne il boss Ste
fano Bontade, assassinato 
nell'81 all'inìzio della guerra 
di mafia Cos'è una decina? 
Nasce dall'esigenza che han
no più uomini d'onore, molto 
lontani dalla terra d'orìgine, di 
darsi una struttura stabile, una 
vera e propria sede, rappre

sentata da un suo capo, alla 
quale possano far riferimento 
tutti gli affiliati'che si ritrovano 
nella stessa località. Si sapeva 
di una decina della famiglia di 
Riesì, quella del boss Di Cristi
na (assassinato anche lui) a 
Torino, e di analoghe colonie, 
a Grenoble, e anche in Tuni
sia. 

Alla famiglia di Santa Maria 
del Gesù è stato affiliato per 
un lungo tempo Totuccio 
Contomo, braccio destro di 
Bontade, pentito numerò due 
di Cosa nostra che oggi ha 
smesso d] collaborare con gli 
investigatori. Su questo argo
mento in particolare Totuccio 
ha sempre preferito mantene

re la bocca chiusa. L'ha tenu
ta anche nel marzo di que
st'anno, quando Falcone tor
nò ad interrogarlo sulla base 
delle rivelazioni del pentito 
Calderone. Ma a quel punto il 
suo silenzio non ha modifica
to di una virgola il quadro già 
pesante emerso dalle indagi
ni. La comunicazione giudi-
ziaria fa riferimento al reato di 
associazione mafiosa; una 
contestazione alla quale sì 
giunge dopò mesi e mesi di 
pedinamenti, intercettazioni 
telefoniche, raccolta di mate
riale fotografico e, in una fase 
iniziale, anche accertamenti 
bancari. Falcone aveva dispo
sto le perquisizioni un mese 
fa. Esigenze operative aveva
no consigliato di attendere il 
momento più propizio. Ora, 
sul tavolo del giudice istrutto
re recentemente promosso 
procuratore aggiunto a Paler
mo, è già pervenuto un volu
minoso rapporto del nucleo 
operativo della Cnminalpol 
nazionale. 

Il personaggio più popola
re, finito al centro dell'inchie
sta, è ìt comico Franco Fran
chi, la cui abitazione romana 

Merola 
all'alba di ieri è stata perquisi
ta. Il cantante Mario Merola, 
invece, riceve la comunicazio
ne giudiziaria ma non subi
sce. contranamenie a quanto 
si era detto in un primo mo
mento, alcuna perquisizione 
domiciliare. Con ogni proba
bilità Merola appartiene ad un 
contesto diverso, quello napo
letano, (orse solo indiretta
mente collegato al gruppone 
di Santa Maria del Gesù. Le 
perquisizioni sono scattate 
contemporaneamente a Paler
mo, Napoli, Roma, Latina, 
Frascati e in un paesino della 
Calabria. Si conoscono alcuni 
nomi di commercianti e im
prenditori fino a ieri assoluta
mente insospettabili. L'im-
?renditore romano Silvio De 

ommasi. I fratelli Francesco, 
Gregorio e Salvatore Bertolino, 
commercianti di Roma, Gio
vanni Musicò e Rosario Gia
cobbe, e due napoletani: An
tonio Donzelli e Salvatore Si
bilìi; Andrea Meli, di Palermo 
titolare di una piccola fabbri*. 
ca di scarpe, Stefano Midirì, 
originario di Messina ma resi
dente a Roma e molto noto 
perché si occupa di aste tele
visive. Riserbo sugli altri nomi 

Il giudice Giovanni Falcone; in basso, Franco Franchi e Mario Merola 

dell'inchiesta. Il bilancio delle 
perquisizioni viene definito 
•molto interessante*. Si: tratta 
soprattutto di carte, documen
ti e rubriche che ora saranno 
esaminati. Ma torniamo a 
Franco Franchi. 

In diverse occasioni Calde
rone aveva fatto il suo nome. 
Franco Franchi, insieme a 
Barbara Bouchet, ebbe un 
ruolo ne! film «Panna, ciocco
lata e paprika», diretto da) fi
glio dèi «papa* dì Cosa nostra 
Michele Greco, Giuseppe Gre
co. Calderone raccontò anche 
che in occasione del suo ma
trimonio il boss Stefano Bon
tade si rivolse proprio all'atto
re palermitano pregandolo di 

trovare una camera d'albergo 
per il viaggio di nozze di un 
amico, un viaggio dunque de
gno di particolari attenzioni. 
Si sa di una cena, nel lussuo
so ristorante catanese, il Costa 
Azzurra, al quale presero par
te commensali di spicco: Ste
fano Bontade e Totuccio Inze-
rillo, (entrambi assassinati), il 
superlatitante catanese Nitto 
Santapaola, e proprio Franco 
Franchi. Chi è il capo della de-
dna romana? Calderone, in un 
primo tempo parlò di un certo 
«Zu Angelino», un mafioso pa
lermitano deceduto qualche 
tempo fa. E aggiunse che un 
tal «Gregorio» (la cut identità 
sarebbe però conosciuta agli 

Il comico siciliano 
si sottrae alla «ribalta» 
Roma, via delle Cave 27: all'alba di ieri gli agenti, 
su mandato di Falcone, hanno bussato anche alta 
porta del signor Francesco Benenato, in arte Franco 
Franchi. La comunicazione giudiziaria parla di as
sociazione per delinquere di stampo mafioso. Im
possibile chiedere al popolarissimo comico: ma è 
proprio vero? È irreperibile. Esprìme «stupore- il suo 
vecchio compagno di successi Ciccio Ingrassia. 

MARIASMINA PAUERI 

• I ROMA Franco Franchi 
mafioso? Non in un film, ma 
nella vita vera? Secondo il giu
dice Falcone si: fattóre sareb
be affiliato atta «famiglia di 
Santa Maria del Gesù* e sullo 
sfondo ci sarebbero faccende 
piuttosto lugubri, traffico di 
droga. Si dice: partecipò a 
«Panna, cioccolato e paprika*, 
film prodotto nientemeno che 
da Michele Greco detto «Jlpa-
na» e andò a cena col super-
latitante Santapaola; fece nde-
re una platea di «Cosa nostra* 
al malnmonio di uno dei Bon
tade... Da qualche anno, di
ciamo dall'86, Franchi, come 
il suo compagno Ciccio In
grassia, non appariva sugli 
schermi, nft it grande né il pic
colo, e per vederlo bisognava 
bussare ai suoi indirizzi roma
ni da comune cittadino, l'abi
tazione e il bar gelateria del fi
glio all'Appio, lo studio ai Pa-

rioli. Adesso non si fa trovare, 
per ammettere o smentire. 
Anche Ingrassia racconta che 
ieri l'ha cercato inutilmente: 
•Vorrei davvero parlarci. E 
una, storia amara. Sono ragge
lato», commenta. Secondo lei, 
che conosce bene l'attore, la 
storia è credibile? «A quella 
cena a Catania c'ero anch'io, 
perché dovevamo promuove
re il film, Ma chi ci veniva a di
re che quelli erano boss ma
fiosi?*, risponde, un po' incon
gruamente. «Per quanto so di 
Merola e Franchi, e li ho fre
quentati parecchio, il primo è 
uh bambinone, il secondo è 
un debole. Criminali no, dav
vero. Certo, il potere è quello 
che è... Franchi lo vedo po
chissimo, da qualche anno». 

Se non è un nuovo caso 
Tortora (il se è d'obbligo), l'i
ronia (stavolta nera) della 
storia esiste. Perché Franco 

Franchi, palermitano nato nel 
'28, garzone di fornaio, dopo 
essersi fatto le ossa sulla rihai 
la dei più poveri, da «posteg 
giatore», e dopo l'avanspetta 
colo, ha imboccato la. strada 
della popolarità massiccia e 
dei guadagni enormi nel 61 
con un film che si chiamava 
esattamente «L'onorata socie 
tà». La coppia composta da 
lui, tarchiato, furbo, elastico 
come la gomma, e da Ciccio 
Ingrassia, allampanato e scon
certato, si era già costituita. 
Per due o tre film i registi pen-
sarono che i panni migliori da 
fargli vestire fossero appunto il 
gessato, le scarpe Duilio e il 
sigaro da -amici degli amici* 
da barzelletta: film come «Due 
mafiosi nel Far West*, «Due 
mafiosi contro Goldginger*, 
eccetera. La formula: un tito
lo-parodia, una storia cano
vaccio da far giocare ai due 
soprattutto coi gesti, un mese 
al massimo, qualche volta 
quìndici giorni, di lavorazione. 
187 film usa-e-getta dai titoli a 
volte deliziosi: «Il giorno più 
corto», «Indovina chi viene a 
merenda?», «Ultimo tango a 
Zagarolo». Ciascuno distribui
to in sale, salette, circoli ri
creativi, cinemetti parrocchia
li. In più con foga da divorato
ri Franchi e Ingrassia hanno 
accumulato 4-500 apparizioni 
televisive in una quindicina 

danni 
Poi, il silenzio. Il mercato si 

nvolge ad altro. Perciò la criti
ca, come scontato, tenta il «re
cupero* dei due, studiandone 
la «maschera*, tirando in cam
po la Commedia dell'Arte. 
Luigi Comencini ii usa, da 
maestro, come Gatto e Volpe 
per «Pinocchio*. Arriva il mo
mento di capire chi è Franco 
Franchi, chi è Ciccio Ingrassia. 
E se la fisionomia famelica di 
quest'ultimo attrae Fellini, 
Franchi dovrà aspettare di più, 

non ha quelle malinconie. In
sieme girano «Kaos»con i l a -
vianì. Ancora televisione, so
prattutto con Berlusconi (l'ul
timo contratto è detl'86 per 
•Grand Hotel*). Franco Fran
chi ha girato un «film d'auto
re* da solo: «Il nome della ro
sa* del francese Annaud. A 
settembre per la Rai è previsto 
il ciak di una antologia-bio
grafia della coppia comica. 
Dice Ingrassia: «Sarebbe previ
sto. Purtroppo ormai bisogna 
usare il condizionale.* 

Ttitte letóchieste su «Cosa nostra» portano a Roma, dove sono sorte migliaia di società fantasma' 
42 arresti hanno evidenziato connivenze tra cosche di Siracusa e malavita locale 

La piovra «investe» nella capitale 
Operazioni finanziarie, società commerciali «fanta
sma» per coprire il riciclaggio dei miliardi sporchi 
della droga. Tutte le strade, e tutte le inchieste su 
•Cosa nostra», portano a Roma. Quali interessi ha 
nella capitale la «piovra»? Che cosa è emerso dalle 
ultime operazioni antimafia? La piazza romana è 
perfetta per celare nuove ricchezze e controllare i 
grandi affari. Anche direttamente nei ministeri. 

ANTONIO CIPRIANI 

• H ROMA. *U centro motore 
della mafia s'è ormai spostato 
dalla Sicilia...*, una afferma
zione un po'criptica, secondo 
il suo stile, fatta dall'alto com
missario Domenico Sica du
rante l'ultima audizione alla 
commissione parlamentare 
Antimafia. <A Roma?* ha chie
sto un parlamentare e la ri
sposta positiva ma un po' va
ga di Sica, s'è persa nei reso
conti dell'incontro. 

Da tutta una serie di segna
li, alcuni recentissimi, emerge 

che la piazza romana è sem
pre più al centro delle inchie
ste su Cosa nostra. L'ultimo 
episodio è rappresentato dalla 
pioggia di comunicazioni giu
diziarie arrivate a dieci im
prenditori che avevano avvia
to attività economiche nella 
capitale. Per tutti l'accusa par
la di associazione per delin
quere di stampo mafioso. Tra 
gli inquisiti c'è anche una vec
chia conoscenza del pool an
timafia della Procura romana, 
Giuseppe Mazzola, imprendi
tore nel campo delle maioli

che a Frascati, arrestato nel 
settembre del 1985 insieme 
con Antonino Duca. I carabi
nieri sequestrarono anche 
molti documenti interessanti 
su massicci investimenti in 
provincia di Roma, per l'ac
quisto di terreni e di immobili, 
oltre che sulla costituzione di 
società commerciali «fanta
sma». 

Se infatti Roma è diventata 
il crocevia intemazionale del 
traffico di droga a cavallo tra 
gli anni 60 e 70, nel decennio 
successivo, oltre al transito di 
stupefacenti dall'Asia e dall'A
merica latina, s'è registrata l'e
splosione delle attività finan
ziarie e commerciali. Sono 
fiorite migliaia di società che, 
senza controlli sui capitali, 
rappresentano il veicolo idea
le di «riutilizzo* del denaro 
sporco. A far capire agli inqui
renti come sia stato massiccio 
l'arrivo di uomini e capitali 
della «Piovra* a Roma, ci ha 
pensato Masino Buscetta. Par

lando del riciclaggio ha rac
contato ai giudici che i terreni 
del litorate erano stati acqui
stati pressoché in blocco dalla 
mafia e che il denaro del traf
fico di droga era stato reinve
stito nell'acquisto di aziende, 
palazzi e locali notturni. 

L'asse penante Roma-Sici
lia è emerso, una volta di più, 
nei giorni scorsi quando al 
Quadrarci, un quartiere perife
rico romano, è stato ammaz
zato Salvatore Lo Grasso, so
spettato d'essere il «fiduciario* 
del clan Sanfilippo di Catta-
nissetta che a Roma trafficava 
in droga e aveva aperto due 
grandi magazzini di abbiglia
mento. Poi, sabato scorso, 
quando per ordine dell'ufficio 
istruzione di Roma sono state 
arrestate 42 persone implicate 
nel traffico di eroina e cocai
na. Anche in questo caso so
no emerse vecchie conniven
ze tra le cosche di Siracusa e 
la malavita romana; in carcere 
sono finiti di nuovo personag

gi legati alla banda della Ma-
gliana che nei primi anni 80 
dominò la scena a Roma, si
glando uno strano e inquie
tante patto d'azione con Pip
po Ferrera, V Gavedyzzu, le-

, gato alla mafia dei «vincenti*, 
con la «Nuova famiglia* e con 
i terroristi neri dei Nar. 

Sommando gli ultimissimi 
episodi con gli esiti delle in
chieste giudiziarie sulla pene
trazione mafiosa, emerge il 
volto nuovo della mafia im
prenditrice, che tesse alleanze 
con settori finanziari legali e 
scala la borsa. Insomma una 
«piovra* sempre pio intema al 
potere economico che - la 
denuncia è dei giorni scorsi -
ha allungato i suoi tentacoli 
nel cuore stesso del «palazzo*, 
inserendone! posti «chiave* ì 
suoi uomini fidati. «Per con
trollare da vicino gli appalti la 
mafia si sta infiltrando nei mi
nisteri e nelle Usi», aveva di
chiarato il giudice Luigi de 
Ficchy. 

investigatori), autista persona
le del popolare comico, ne 
avrebbe poi preso il posto. 
Molto probabilmente fra le 
persone raggiunte da comuni-
caziohe giudiziaria c'è il prin
cipale referente romano della 
famiglia di Palermo est Ma 
quali sono le attività illecite 
che avrebbero spìnto inso
spettabili ma anche pregiudi
cati ad associala fra di lóro? Si 
tratta di affari connessi in 
qualche modo alle attività im
prenditoriali sviluppate da 
qualcuno di loro nella capita
le? È ancora presto per dirlo. 
Certamente però la decisione 
di emettere comunicazioni 
giudiziarie prelude a sviluppi 
significativi dell'inchiesta. 

l'armeria scoperti a Catania 

Le armi a Catania 
scoperte grazie 
a un boss pentito? 
••CATANIA. Carabinieri e 
poliziotti guidati dall'alto 
commissario Domenico Sica 
sono andati a colpo sicuro. 
Hanno circondato la zona di 
S. Giorgio poi sono entrati in 
un garage' dall'aria dimessa, il 
cui proprietario si trova da 
tempo detenuto, di fronte a 
loro una parete in mattoni 
tossi Gli uomini delle forze 
dell'ordine non hanno avuto 
alcuna esitazione a sfondare il 
sottile diaframma dietro il 
quale si nascondeva una delle 
più potenti .santabarbare* a 
disposizione della mafia cata
nese. Allineati in perfetto ordi
ne c'erano venti fucili calibro 
dodici, cinque carabine, un 
mitra Kalashnikov, due mitra
gliatori Ster Mk 2, due fucili 
mitragliatori di fabbricazione 
israeliana, giubbotti anti
proiettile, quaranta chili di ge
latina: esplosiva, dieci detona
tori e quarantacinque bombe 
a mano. 

L'intera operazione è stata 
condotta personalmente dal
l'alto commissario per la lotta 
alla mafia.Domenico Sica as
sieme ad alcuni funzionari dèi 
suo ufficio, l e dettagliate in
formazióni che hanno con

dotto alia scoperta dell'arse
nale sarebbero slate il frutta 
delle rivelazioni di un pentito . 
di grosso calibro della mafia 
catanese. Avrebbe parlato un 
boss di primo livello, che 
avrebbe reso le tue informa
zioni direttamente all'alto 
commissario. A tal proposito 
in queste ore si parla con insi
stenza di un boss della cosca 
che si oppone al superlatitan
te Nino Santapaola. A fomite 
utili informazioni alla giustizia 
potrebbe essere stato qualcu
no che si trova ai verucl del 
clan di Salvatore Pillerà, detto 
•Turi Cachiti.. 

Nel gruppo Pillerà è ormai 
da tempo in corso una vera e 
propria guerra intestina. Una 
guerra dietro la quale vi sareb-

e lo scontro in alto anche tra 
chi vorrebbe imporre sul mer
cato catanese nuovi traffici le-
Sali alla presenza massiccia 

ella cocaina. La presenza 
delle bombe a mano e del Ka
lashnikov porterebbe diretta
mente alla strage di via dell'I
ris avvenuta nel 1982 e nella 
quale caddero sei uomini te-
gaU al clan Santapaola. 

DWJt 

n re della sceneggiata accusa 
«Mi vogliono rovinare» 

«Con mafia e camorra non ho nulla a che fare». Cosi 
Mario Merola, idolo della canzone napoletana, ha 
gridato rivolto ai poliziotti che gli hanno consegnato 
la comunicazione giudiziaria, li re della sceneggiata 
fu coinvolto nell'83 nel maxiblitz che portò in carce
re oltre 800 persone/tra cui Enzo Tortora. Pòi fu 
scagionato. «Chiedo di essere interrogato subito. An
che questa volta rie uscirò pulitissimo». 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

• i NAPOLI. Quando ha ap
preso il contenuto della co
municazione giudiziaria nei 
suoi confronti (associazione 
per delinquere di stampo ma
fioso) Mario Merola a stentoe 
riuscito a trattenere le lacrime. 
•Ma chi è questo Falcone? 
Che vuole da me?», ha gridato 
agli agenti delta Cnminalpol 
che di buon'ora avevano bus* 
sato alla porta di via Pagliano 
a Portici, un grosso comune a 
sud di Napoli. Più tardi, indi* 
enato, il re della sceneggiata 
ha parlato con i giornalisti. 
•Gesù, per trent'anni ho fatto 
piangere mamme e figli con 
le mie canzoni, ora vogliono 
far piangere me e la mia fami
glia, ma questa volta non è 
una sceneggiata». 

Ma chi vorrebbe farla pian
gere? 

•Questa è la seconda volta che 
ci provano: sono uscito pulito 

dall'accusa di essere un ca
morrista già sei anni fa, ne 
uscirò puntissimo anche que
sta volta*. 

Chi d ha provato? Ha qual
che aMpette? 

•No, ma chi mi vuole distrug
gere questa volta dovrà pagar
ne le conseguenze, anche in 
sede giudiziaria». 

Un'altra comunicazione 
giudiziaria i poliziotti l'hanno 
consegnata nelle mani di un 
commerciante dì tappeti, Gio
vanni Migna, 50 anni, che abi
ta in un elegante appartamen
to sulla collina di Posiltìpo. 
Qui i funzionari della Cnmi
nalpol - che a,*evano anche 
un mandato di perquisizione -
hanno sequestrato un'agenda 
con numerosi indirizzi e nu
meri telefonici. 

Nessuno, al momento, sa 
spiegare il ruolo che Merola 

avrebbe avuto nella malavita 
organizzata. Di certo si sa che 
l'altro personaggio del mondo 
artistico, coinvolto nell'inchie
sta del giudice Giovanni Fal
cone, l'attore Franco, Franchi, 
è molto legato al cantante na
poletano. «Ha tenuto a battesi
mo uno dei miei figli, E una 
persona perbene», dice il re 
della sceneggiata. 

Nel giugno dell'83, Merola 
fu coinvolto nell'inchiesta an
ticamorra culminata nel maxi
blitz che portò in carcere oltre 
800 persone, tra cui il presen
tatore televisivo Enzo Tortora. 
Successivamente, il cantante 
napoletano risultò del tutto 
estraneo all'organizzazione 
camorristica. Qualche tempo 
dopo ignoti presero a bersa
glio, con numerosi proiettili, le 
finestre dell'abitazione di Me
rola. Si parlò, allora, del tenta
tivo di alcuni balordi di estor
cere un po' di soldi all'artista. 
Più volte sospettato di aver 
rapporti con i contrabbandieri 
di Santa Lucia, Merola ha 
sempre dimostrato di essere 
estraneo a qualsiasi organiz
zazione malavitosa: •Conosco 
tante persone. Stringo la ma
no a tanta gente. Come si fa a 
distinguire T buoni dai cattivi? 
Canto da trent'anni, sono 
amato da migliaia di persone, 
perfino il Papa ha ascoltato le 
mie canzoni. Con la mafia 
non ho nulla a che fare-. L'an

no scorso, il cantante hi tra i 
protagonisti del festino orga
nizzato per festeggiare te noz
ze di un boss del Quartieri 
spagnoli, Marco Mariano. •So
lo una prestazione di lavoro*. 
disse Merola. 

Nato nella zona della ferro
via, nelle «case nuove», il pri
mo rione popolare sorto a Na
poli, Merola inizia fin da ra
gazzino a frequentare il porta 
Subito dopo la guerra diventa 
facchino e, proprio mentre 
scarica casse e sacchi dille 
navi, coltiva la passione per il 
canto. Nel '62, dopo aver imi
talo a lungo ii suo idolo, l'in
tramontabile Sergio Bruni, de* 
butta al teatro Serena, nel 
quartiere di Barra, con la sce
neggiata «'A testa ruta*, la co
rolla di un fiore. Poi arriva il 
primo successo discografico 
con «Malufiglic* del maestro 
Alfonso Chiarazzo, uno dei. 
suoi scopritori; nel 64 appare 
per la prima volta in tv al Festi
val della canzone napoletana 
(che non è mai riuscito a vin
cerei. Ma la sua grande fortu
na Mario Merola la deve a Raf
faele Maltozzi che dieci anni 
fa scrisse «Mamma», che diede 
il nome ad una sceneggiata 
tra le più popolari. Un vero e 
proprio trionfo per Merola, 
che con la sua interpretazione 
si fa conoscere dal pubblico di 
tutta Italia e del resto del mon
do. 

Minor ruolo di Sica nell'azione contro mafia e sequestri? 

Vertice al Viminale 
Gava adesso punta sui prefetti 
L'azione coordinata di un corpo interforze (carabi
nieri, polizia. Finanza) nelle aree della criminalità 
organizzata e in particolare sull'Aspromonte teatro 
dei sequestri è la strategia ribadita nel vertice dell'or
dine pubblico tenutosi ieri al Viminate. Riserbo dei 
ministri Gava e Vassalli al termine della riunione. Ta
ce Sica, torse •emarginato» da una linea di Gava che 
punta sui prefetti come soggetti del coordinamento. 

FABIO INWUiKL 

• • ROMA, È durata quasi tre 
ore la riunione del Comitato 
nazionale per l'ordine e la si. 
curezza pubblica, convocata 
al Viminale da! ministro Gava 
dopo le reazioni suscitate dal-
la missione calabrese di An
gela Casella e dall'attentato 
contro il giudice Falcone. Con 
Gava erano il Guardasigilli 
Vassalli, l'Alto commissario Si
ca, il capo della polizia, i co
mandanti dei carabinieri e 
della Guardia di Finanza, pre
tetti e questori delle «zone cal
de-. 

Un asciutto comunicato in
siste sul «sempre più efficace 
coordinamento tra le forze dì 
polizia, e fa riferimento ai se
questri di persona, .da affron
tare in maniera sempre più in
cisiva con il ricorso a sofistica
ti strumenti di rilevazione e ri
cognizione nelle aree più im
pervie, con l'impiego di repar
ti specificamente addestrati in 
quelle stesse zone-, 

La nota aggiunge che è sta
ta svolta dal comitato «una 
analisi degli interventi mirali 
di repressione e recupero nel 

campo della microcriminalità 
e del coinvolgimento di mino
ri in attività illecite*. 

All'uscita dalla riunione ~ 
erano da poco trascorse le 20 
- Gava ha posto l'accento sul
la materia dei sequestri e ha 
ribadito la linea dell'impiego 
di unità operative interforze 
(carabinieri, polizia, Guardia 
di Finanza) dotate di mezzi 
altamente sofisticati. Un impe
gno - ha tenuto a precisare -
che precede gli ultimi sviluppi 
del sequestro Casella. 

Gava non ha parlato motto 
(«Se riveliamo i nostri piani ai 
sequestratori - ha obiettato -
che valore potranno avere?*). 
Ma mercoledì scorso, conclu
dendo il IV corso di formazio
ne interforze, il ministro del
l'Interno aveva sottolineato 
l'esigenza di passi in avanti 
nella lotta alla criminalità or
ganizzata da compiere affi
dando il coordinamento, pro
vincia per provincia, ai prefet
ti. 

Una linea, questa, che pone 

qualche interrogativo sul ruo
lo effettivamente svolto, di 
questi tempi, dall'alto com
missario per la lotta alla ma
fia. «Si continua ad invocare 
un miglior coordinamento - è 
stato chiesto ieri sera al doti 
Sica - ma non c'è già lei che 
è tenuto a svolgere questi 
compiti dalla nuova legge?.. 
Domenico Sica si è limitato ad 
allargare le braccia. 

Da altra direzione si ha sen
tore di un raffreddamento dei 
rapporti tra Gava e Sica. Ut re
lazione che l'uomo di governo 
ha presentato mercoledì al-
l'ufficio di presidenza dell* 
commissione Antimafia - è 
che sarà discussa in Seduta 
plenaria martedì a San Macu
lo - conterrebbe delle nota
zioni critiche nei confronti 
dell'alto commissario. Il punto 
di attrito sarebbe la spregiudi
cata trasferta americana m oc
casione dell'interrogatorio di 
Gaetano Badalementi, com
piuto senza avvertire Falcone 
e gli alni giudici palermitani 
impegnati sullo slesso fronte. 

l'Unità 
Sabato 
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Sowati israeliani portano via un palestinese sospettato di aver 
tjetuto ptetl-e ' ~i ' ' • : . • ' • . 

Israele critica gli Usa 
Tensione nei Territori 
Minacciosa marcia 
di duemila coloni armati 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIANCARLO LAMNUTTI 

• I GERUSALEMME Acuta ten
sione nei rapporti tra Israele e 
Stati Uniti, nel momento in cui 
i coloni oltranzisti riaffermano 
la loro pretesa .a tutta la terra 
di Israele» (cioè a tutta la Pa
lestina) con marce provocato
rie attraverso i territori occu
pati, Tel Aviv protesta con 
Washington per gli incontri a 
Tunisi fra l'ambasciatore 'Bel-
lefreàu e Abu,lyad Cài secolo 
Salah Khalal). vice di Arala); 
Washington protesta con Tel 
Aviv per l'espulsione in Liba
no, due giórni la, di otto espo
nenti palestinesi. Il barometro 
nei rapporti fra i due paesi 
volge al brullo; e questo non e 
certo di toùprv auspicio' per il 
primo mlnistroShamlrche fra 
cinque giorni dovrà affrontare 
nel Comitato centrale del suo 
partilo tilLilìud) l'offensiva 
dei superfalchi che contesta
no perfino'il'suo-progetto di 
elezioni «addomesticate» nei 
tenitori, 

La protesta per l'innalza-
mento del livello degli incóntri 
Usa-Olp è stata presentala 
dall'ambasciatore israeliano a 
Washington, Moshe Arad, al 
vicesegretario di Stato per il 
Medio Oriente, John Kelly. 
«Abbiamo dello - ha riferito a 
Gerusalemme il portavoce del 
ministero degli Esteri Uel -
che deploriamo l'elevamento 
diti livello (dei colloqui), e ci 
hanrjOtrlspoSB.cJie l'incontro , 
(cortjbp, p i » >Lie,,sv».ltQ,'a;. 
liwllo"sclrMc'.rle forili ufficia
li' israeliane hanno definito 
Abu 'lyad «padre del terrori
smo intemazionale. e non 
Hanno mancato di sfruttare in 
proposito l'inchiesta del giudi
ce Mastellonl a Venezia per II 
presunto traffico di armi fra 
palestinesi e Brigate rósse. 
Le» ministro della Difesa Sha-
roh è andato, ovviamente, più 
Ili li sostenendo che l'iniziali-

, va americana «porterà soltan
to nuovo spargimento di san
gue, maggiore violenza e torse 
anche una guerra-Washing
ton, tuttavia, non si scompone 
e anzi passa implicitamente al 
contrattacco protestando per 
l'espulsione di oliò esponenti 
palestinesi e deplorando che 
in casi del genere gli espulsi 
«non siano mai formalmente 
Incriminati né pòrtati in giudi
zio»; come din; che si tratta di 
misure «amministrative» arbi

trarie, come tali condannate 
del resto dalle Nazioni Unite 
che vi ravvisano una esplicita 
violazione delle convenzioni 
di Ginevra, E proprio pren
dendo spunto dalle espulsio
ni, l'Olp ha chiesto ieri agli 
Stati Uniti - con un memoran
dum consegnalo all'amba
sciatore a Tunisi Peiietreau, 
canale ufficiale del diàlogo 
Usa-Olp - «di preridere misure 
concrete per contrastare le 
azioni terroristiche di Israele 
nei territori occupati». 

Ma intanto l'autorità milita
re ha esplicitamente autoriz
zalo le màrce dei coloni ol
tranzisti, il cui scopo era ap
punto di affermare che la Ci-
sgiordanla e Gaza non sono 
•territori occupaci». itii «tenitori 
liberati», perché fanno parte 
dell'Israele «biblico». Almeno 
duemila coloni, rispondendo 
all'appello del *GusU emù-
nim» (Blocco della fede), 
hanno partecipato armati e 
sventolando bandiere, Israelia
ne a quarantotto «escursioni» 
attraverso i territori, Non ci so
no stati incidenti soprattutto 
per il massiccio schieramento 
ti! forze militari: tutti I pernies? 
si erano stati sospesi, località 
nevralgiche come Hebron e 
Nablus erano state dichiarate 
«zone militari chiuse» e ógni 
gruppo di coloni era-accom
pagnato da una unità militare, 
'imèntre,'elicòtteri dell'esèrcito 
controllavano V zofià dall'al
to. Ciò malgrado, in varie^oc-
castoni gli abitanti dei villaggi 
hanno fischiato e sbeffeggiato 
i «marciatori». Una «escursio
ne» è stala consentita anche 
attraverso la Città Vecchia di 
Gerusalemme, dalla Porta di 
Giaffa passando per il^Santo 
Sepolcro; i negozianti arabi 
assistevano in un silenzio osti
le, mentre nel vicoli si creava 
un ingorgo di grandi propor
zioni, «Questa e la nostra Ge
rusalemme, la nostra capita
le», ha gridato l'attivista di de
stra Aharon Pick, che guidava 
il gruppo.A Gaza i negozianti 
hanno iniziato ieri uno scio
pero di tre giorni per protesta
re contro le otto espulsioni in 
Libano (quattro dei deportati 
erano appunto di Gaza). Al
meno, ̂ palestinesi, tracui un 
bambino di 9 anni, sono rima
sti feriti in scontri con i soldati. 

Colpo di scena ad Atene 
I due leader rinunciano 
alle loro candidature 
a dirigere il paese 

La coalizione di sinistra 
deve decidere se dare 
l'appoggio a un governo 
democratico di transizione 

reu e Mitzotakis lasciano 
nera per Florakis 

Colpo di scena: Papandreu e Mitzotakis rinuncia
no alla loro candidatura a primo ministro per ot
tenere l'appoggio delta coalizione di sinistra. Di
sponibilità della Nuova democrazia. Arroccamen
to del Pasok. Frenetiche consultazioni di Florakis 
che nella notte ha annunciato al capo dello Stato 
l'esito negativo del suo mandato esplorativo. Oggi 
Florakis si incontra con Mitzotakis. 

4r-
SIRQlOCOOaiOU 

I H ATENE- La crisi politica 
ha anche un nóme: «ellinikò 
pirama», cioè esperimento 
greco. 1 suoi risultati parevano 
avviare il paese verso le ele
zioni anticipate. Invece l'inizio 
di una nuova reazione porta 
verso altre soluzioni. Ieri ì due 
"grandi vecchi» hanno ceduto. 
Koslantinos Mitzotakis, presi
dente della Nuova democra
zia, e Andreas Papandreu 
hanno riaffermato di ritirare la 
propria candidatura a primo 
ministro di un governo di •ka
tharsis», formato con il soste
gno della coalizione di sini
stra. La condizione prima po
sta dalla sinistra in cambio 
della sua collaborazione a ufi 
governo di alleanza1 e stata ac
cettala da entrambi {partiti. 
Nella tarda serata di ieri a 
piazza Omo/ila, dove hanno 
sede gli uffici della coalizione, 
l'atmosfera era frenetica. A 
mezzanotte scadevano i tre 
giorni del mandato esplorati
vo del suo presidente Florakis 
che incontrando nella notte il 
capo dello Stato, Christos Sat-
zetakis ha annunciato l'esito 
negativo del mandato esplora
tivo. Florakis non ha escluso 
che la coalizione possa ap
poggiare un primo ministro 
conservatore. Oggi il leader 

comunista vedrà il presidente 
di Nuova democrazia, Mitzo
takis. 

Comunque in questi ire 
giorni la sinistra ha avu'u la 
consacrazione quale forza de
mocratica di fronte all'up.mo-
ne pubblica. È riuscita a non 
indietreggiare e a rintuzzare 
l'arroganza dei due conten
denti, Sono ancora freschi gli 
anni delle persecuzioni e del
l'esilio, eppure in queste ore si 
stanno dissipando gli spettri 
della guerra,civile e la fatica 
per uscire dal ghétto della po
litica. 

Ma quale sarà la scelta fina
le della sinistra?, In questi mo
menti sta tentando l'ultima 
carta'per un governo se non 
pròprio di unità riazionale al
meno di «ampio consenso». 
Oppure può entrare a far par
te di un governo «democratico 
e di progresso* in compagnia 
del Pasok, ò firmare, per ra
gioni tattiche, il «compromes
so storico» alla greca con 
Nuova democrazia» 

Soltanto l'altroteri la crisi 
politica sembrava giunta a un 
punto morto. Ieri invece dopo 
l'incontro fra Nu>*'a democra
zia e la coalizione, Koslanti
nos Mitzotakis annunciava il 
ritiro della sua candidatura a 

Stcfanopoulos (a sinistra) leader Ci Njova democrazia, dopo un incontro con Florakis leader comunista 

primo ministro allo scopo di 
facilitare la formazione di un 
governo di tre mesi di vita so
stenuto dalla' sinistra. Nella 
conferenza stampa il leader di 
Nuova democrazìa ha dichia
rato di aver rinunciato alla ca
rica per «salvare la legislatura». 
Ha voluto ricordare alla sini
stra che «non avremo mai la 
«katharsis» se avremo un go
verno dì alleanza tra il Pasok e 
la coalizione di sinistra». 

Tre ore dopo ecco l'altro 
colpo di scena. Un comunica
to di Andreas Papandreu in
formava: rinuncio alla carica 
di primo ministro per aprire la 
strada ad un governo demo
cratico di «katharsis», che 
esaurisca il suo mandato alla 
vigilia delle elezioni del presi
dente della Repubblica, net 
marzo del 1990, e che sia pre
sieduto da una terza persona
lità politica. Ma sia chiaro che, 
continua il comunicato, la 
Nuova democrazia deve resta-

DuraiSOititadel «Rude Pra^o» , 

Nuove minacce a Praga 
contro Popposizione 
••PRAGA. Il «Rude Pravo», 
organo ufficiale del partito co
munista, non ha alcun dub
bio: cercare il dialogo con 
l'opposizione significa, in pra
tica, annullare le conquiste 
del socialismo. «Chi semina 
vento - scrive il quotidiano 
del PC cecoslovacco - racco
glie tempesta», Con queste pa* 
iole si tenta di ammonirei fir
matari del documento-eon fi 
quale si cerca di avviare un 
dialogo con il movimento del
l'opposizione. «E un appello -
sottolinea il "Rude Pravo" - al
lo scontro con lo stato sociali

sta, che contiene la richiesta 
del riconoscimento di Charta 
77 per fare ritomo al sistema 
dell'impresa privata». E anco
ra: «E un appello a svendere il 
socialismo, a rovesciare il no
stro sistema sociale». Il mani
festo, peraltro intitolato «Po-
Che parole* con chiaro riferi
mento alle «Duemila parole» 
(il documento che scatenò 
I invasione delle : truppe del 
patto di Varsavia)', porta la fir
ma di 1800 intellettuali, attori, 
artisti e lavoratori, Il gruppo 
dirigente del Pc e dello stato 
continua cosi a rifiutare una 

• Contro le sanzioni la Cina minaccia di rivolgersi a nuovi partner 
ma il Terzo mondo non può offrirle tecnologie avanzate 

Affari, Pechino flirta cogli arabi 
La Cina replica seccamente, ma anche preoccu
pata, alle sanzioni economiche. E lascia intrave
dere un cambiamento di relazioni preferenziali. 
Ma è poco probabile che i paesi arabi o islamici 
e in generale il Terzo: mpndò possano dare ciò di 
cui ha bisogno la politica di «apertura», mai come 
in questi giorni cosi riconfermata e rilanciata da 
Deng e da Jiang Zemin. 

PALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 
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••PECHINO. Non ci saranno 
più gli europei e fili america
ni? e noi ci rivolgeremo agli 
arabi. Non è una battuta para
dossale, è il senso di un lungo 
servizio della agenzia «Nuova 
Cina» dedicato alle grandi 
possibilità di sviluppo e di 
commercio del «passaggio ad 
Ovest*, la nuova «via della se
ta* chtjiprta alla Unione So
vietica, al mondo islamico, e 
poi certo, se loro vogliono. 
anche al paesi europei, socia
listi compresi. II giro di affari a 
sostegno dellagipertura all'O 
vesh è del tutto irrisorio, ma 
non e * dubbio che si è voluto 
lanciare un messaggio preciso 
alla opinione pubblica Inter* 
nazionale. Come dire: le san-
zJorU economiche, minacciate 

o attuate, non ci preoccupano 
più di tanto. 

Però le reazioni cinesi alle 
decisioni annunciate dagli al
tri paesi continuano ad essere 
molto dure; l'altro ieri il porta
voce del ministro degli Esteri 
ha accusato di «presunzione» 
la Comunità europea per le 
misure che aveva deciso con
tro la Cina. Ieri la associazio
ne cinese per il commercio 
con l'estero ha detto che la 
•Cina si opporrà fermamente 
a ogni genere di sanzioni im
poste dal paesi occidentali 
per ostacolare la coopcrazio
ne e gli affari». Il mantenimen
to della politica della «porta 
aperta* e della «riforma» e di
ventato, In effetti, un passag
gio obbligato dì qualsiasi di
chiarazione o pubblico Inter

vento. «In questo momento -
aveva detto Deng Xiaoping 
nel suo discorso del 9 giugno 
che tutta la Cina sta studiando 
- il problema non sta certo 
nel chiederci se la politica 
della apertura è stata giusta o 
no e se dobbiamo continuarla . 
o no. Sta nel chiederci come 
portarla avanti e dove cpneen-. 
trarla*. Poi nella sua prima 
uscita pubblica davanti ai par
titi non comunisti, il segretario 
Jiang Zemin aveva detto più o 
meno la stessa cosa, ribadita 
infine in un lungo editoriale 
dell'ultimo numero, apparso 
ieri, della rivista teorica del 
comitato centrale Qiushi. 

Questa puntigliosa riaffer
mazione di una politica che, 
come tutti ammettono, è indi
spensabile alla sopravvivenza 
della Cina, rischia però di non 
avere controparti p interlocu
tori- E questa e una contraddi
zione nella quale i governanti 
cinesi sono calati in pieno. E 
stanno tentando di rispondere 
con le affermazioni di princi* 
pio sulla «non ingerenza», ma 
anche facendo intendere di 
aspettare al varco il mondo 
intemazionale degli affari 
Non siamo più all'Isolamento 

degli anni 50 e 60. ha detto ie
ri la associazione cinese per il 
commercio con l'estero, ab
biamo rapporti con 170 paesi 
e aspettiamo di vedere come 
reagiranno questi, uomini di 
affari alle decisioni prese da 
alcuni governi europei. Oppu
re.fanno balenare, i cinesi, un 
cambiamento geografico dei 
rapporti preferenziali: gli arabi 
e i paesi islamici appunto op
pure i paesi del Terzo mondo. 
moltissimi del quali, ha detto 
il presidente Yang Shangkun. 
•hanno mostrato simpatia e 
comprensione per la Cina'. 
Ma non è credibile più di tan
to che i paesi del Terzo mon
do oppure l'area islamica sia
no in grado di dare alla Cina 
le risorse finanziarie e le tec
nologie di cui ha enorme bi
sogno. La politica economica 
enunciata da'peng e da Jiang 
ha spostato l'accento sulla 
agricoltura, le grandi infra
strutture (trasporti e teleco
municazioni). l'industria di 
base: tutte scelte che richiedo
no grandi prestiti difficilmente 
reperibili attraverso la «nuova 
via della seta*. Per ragioni in
terne, la Cina In questo mo
mento potrebbe anche essere 

re fuori. 
A questo punto il doppio ri

catto, «O io o il caos», verso la 
sinistra veniva a cadere. La 
coalizione adesso è l'arbitro 
della situazione e sta speri
mentando un nuovo modo di 
fare politica, ed è chiamata 
ora a definire quale sarà' it 
percorso di questo periodo di 
transizione politica del paese 
che sembra chiudere il capito
lo iniziato nel 1974, subito do
po la caduta dei colonnelli. 
Prima delie elezioni la coali
zione non aveva escluso una 
collaborazione con il Pasok a 
patto che lutti i personaggi 
coinvolti o sfiorati dagli scan
dali si facessero da parte, Pa
pandreu compreso. Ma, dopo 
gli ultimi due incontri delle 
delegazioni, le posizioni resta
no ancora molto distanti per
ché il Pasok insiste sull'esclu
sione di Nuova democrazia 
dall'esecutivo di «katharsis». 
Mentre ieri sera tardi, ed è un 

altro colpo di scena, il neode
mocratico Jannis Tzannetakis, 
l'uomo indicato da Koslanti
nos Mitzotakis quale candida
to a primo ministro, ha dichia
rato di essere disposto a gui
dare un esecutivo formato da 
tutti i partiti, come chiede la 
coalizione. 

Comunque le due rinunce 
rappresentano un fatto storico 
mai avvenuto prima. Parados
salmente, la legge elettorale 
del Pasok, introdotta per sbar
rare la strada alla Nuova de
mocrazia, non solo non ha 
permesso ai due maggiori 
partiti dì ottenere la maggio
ranza assoluta dei seggi parla
mentari, ma ha avviato un de
licato movimento verso il dia
logo e it compromesso fra le 
forze politiche. Nel breve spa
zio di pochi giorni l'arroganza 
dei «personalismi» ha lasciato 
il posto alla ricerca di soluzio
ni comuni. Comunque l'espe
rimento continua. 

Riunito il plenum del Poup 
Jaruzelski passa la mano 
ad un presidente 
gradito a Solidarnosc 
Cambio della guardia ai vertici dello Stato polac
co. Nel corso del plenum del Ce del Poup, Jaru
zelski ha deciso di non candidarsi alla presidènza 
ed ha proposto il ministro degli Interni, Kiszczak, 
per la carica che l'Assemblea nazionale voterà 
entro il prossimo 18 luglio. Uomo decisivo nel ne
goziato con Walesa, Kiszczak può essere un pre
sidente appoggiato anche da Solidarnosc 

• i VARSAVIA. Il plenum del 
Comitato centrale del Poup 
che designerà i) candidato al
la presidenza della Polonia e 
riunito ieri a Varsavia'. Là riu* 

. nione ha offerto l'occasione ai 
dirigenti del partito di fare II 
punto sulla situazione interna 
dopo 1* elezioni del 4 e 18 
giugno scorsi che hanno se
gnato dura sconfitta per tutti i 
candidati del Poup. Come si 
ricorderà le urne, aperte al
l'opposizione per la prima 
volta dopo quarant'anni, han
no premiato Solidarnosc che 
ha conquistato tutti eccetto 
uno dei 261 seggi in palio. 

Entro il 18 luglio il candida
to del Poup dovrà affrontare il 
voto dell'assemblea naziona
le. formata dal Sejm o Camera 
dei deputati e dal Senato, la 
Camera alta reintrodotta con 
la riforma di aprile. Solidar
nosc detiene 99 dei cento seg
gi del Senato e 161 dei 460 
seggi della Camera e dunque, 
il Poup controlla la maggio
ranza dell'assemblea con 300 
seggi contro 260. All'interno 
del Poup l'uomo più quotato 
per assumere questa carica è 
il gen. Jaruzelski ma l'opposi
zione, già annunciata da Lech 
Walesa, dei deputati di Soli
darnosc a questa candidatura 
ha spinto il generale a propor
re un altro candidato. E tutta
via il Ce del Poup ha deciso di 
proporre comunque Jaruzels
ki alla presidenza e di chie
dergli di rivedere la sua deci
sione, 

Secondo le voci che circo
lano a Varsavia, è stata una 
parte del Comitato centrale a 
convincere Jaruzelski che il 
nome più adatto era quello di 
Czeslaw Kiszczak. Anche 
Kiszczak è un generale, e 
quindi gradito all'esercito, ma 

è stato il principale interlocu
tore di Solidarnosc ed ha svol
to un ruolo di primo, piano; 
nella ricerca del compromes
so con l'opposizione che ha 
avviato questa stagione di ri
formò polìtiche- Come Jaru
zelski, anche Kiszczak minac
cio di dare le dimissioni a 
gennaio nel corso di un tem
pestoso plenum del partito 
che minacciava di sabotare le 
trattative con l'opposizione 
bocciando la legalizzazione di 
Solidarnosc. Per quanto ri
guarda la direzione e i a costi
tuzione del futuro governo, 
l'incarico verrebbe conferito 
all'attuale segretario del Ce 
Wladyslaw Baka mentre vice-
presidente dell'assemblea na
zionale potrebbe diventare 
Tadeusz Fiszbach. ex primo 
segretario del partito a Danzi-
ca, destituito dopo l'instaura
zione della legge marziale nel 
1981 e molto vicino al sinda
cato Solidarnosc, 

Un segnale In questo senso 
Io aveva fornito lo stesso Jaru
zelski quando mercoledì scor
so ha insistito sull'opportunità 
che il futuro presidente goda 
in qualche misura anche del
l'appoggio dell'opposizione. 
Se questa svolta sarà approva
ta dal Ce, Jaruzelski rimarreb
be segretario generale dei 
Poup, carica che avrebbe ab-
bondonato sé fosse stato elet
to presidente. Da parte sua 
Lech Walesa non si sbilancia, 
i deputati di Solidarnosc 
avrebbero votato contro Jaru
zelski per «rispettare b volon
tà degli elettori» ma «I candi
dabili - ha detto it leader del
l'opposizione - sono più di 
quanto si pensi e su diversi 
nomi il partito comunista e 
Solidarnosc possono trovare 
un terreno d'incontro.» 

revisione critica degli eventi 
del '68. Con «Poche parole», 
l'opposizione ricorda che 
«mentre in alcuni dei paesi 1 
cui eserciti intervennero in Ce
coslovacchia si comincia a di
scutere seriamente di quell'e
pisodio, nel nostro paese la 
questione è ancora tabù». Alla 
richiesta di un dialogo tra 
paese reale e governo, la rt-

, sposta del «Rude Pravo- è an
cora una volta dura: «La pa
zienza ha un limite, chi scher
za col fuoco deve rendersene 
conto» ammonisce l'organo 
del Pc cecoslovacco. 

spinta a riawìcinarsi all'area 
del Terco mondo, ma non è 
da questa parte che le posso
no venire grandi vantaggi per 
la sua politica di 'apertura-. 
D'altra parte non è detto, san
zioni a parte, che i grandi 
gruppi industriali occidentali e 
le grandi banche che finora 
hanno investito in Cina abbia
no per il pròssimo futuro lo 
stesso interesse a investire nel
la produzione agricola o nelle 
autostrade. E questa sarà 
un'altra delle contraddizioni 
che il vertice cinese dovrà af
frontare, contando natural
mente anche sulle contraddi
zioni degli altri fuori della Ci
na. Ad esempio, il primo mi
nistro australiano, che abba
stanza recentemente ha"rice
vuto Li Peng in visita ufficiale, 
ha detto chiaro e tondo di ri
tenere un errore le sanzioni 
economiche contro la Cina. 
Secondo il Washington Post è 
poco probabile che Bush vo
glia andare sino in fondo net 
congelare i rapporti con un 
paese che gli permette la in
stallazione di sofisticate appa
recchiature elettroniche per il 
controllo delle mosse militari 
sovietiche. 

«>*•"-* PROVINCIA DI BMsCKilK^v' ' / • 
Ai sensi dell'articolo 6 della legge 2 5 febbraio 1 9 8 7 , n. 6 7 , si pubblicano i seguenti dat i relativi 
al bilancio preventivo 1 9 8 9 e al conto consuntivo 1 9 8 7 (1 ) 

1) Le notizie relative alle entrate e alle spese 

ENTRATE 

OENMIIAZM ' 

fnwnwmìifàoM 

Tributai, 

Contributi e trasforinianti 
d a i dato Stato 

( f a i dalli Regioni 

Extrltrsutait 

4 a i par próv. servizi pub. 

Totali «unta d sani corrente 

AfcnanonetJbenieiretl. 

d u i dato Sun 

d cui Afta Reato*' 

Assumami prestiti 
d cui per antrejp. d tesoreria 

Totale entrate conto capitile 

Petite doro 

TOTAlt 

Oisavanro digestione 

TOTALE GENERALI 

.(in miglieia di lire) 

Prarfiin Acoartamenti 
tjcompetenil da conto 

daburcó consurrlrvo 
annoile, imISS! 

-
11.977.000 9.40J.600 

92.018.192 75.S4S.912 

S8.955.424 53.551.949 

29.OS2.766 21.895.0S3 

16.093.571 16.767.216 

500.000 303.813 

120.088.763 101.717.728 

2.429.572 3.774.858 

- 1.000.000 

1.065.000 775.000 

S6.210.465 28.397.586 
19.SSI.000 754.748 

58.635.037 32.172.444 

10.941.545 6.588.159 

10.941.545 8.5S9.15S 

- 790.678 

189.669.345 I43.26B.908 

sono le seguenti: 

SPESE 

OEUrlAW 

Drsavanzo amministrazione 

Correnti 

Rimborso quote d capitale < 
per muti! in immortamemo 

Totalt spese d pane carente 

Spese d mvestimento 

Totale spe» conio capitale 

Rimborso anticipazioni 

di tesoreria e altri 

Partite di grò 

TOTALE 

Avsnro d gestione 

TOTALE GENERALE 

in migliaia di lire) 

Previsioni Accslamenti 
dcompetenza attuilo 

da branco connmtMi 
anno 1989 ara l!17 

-
102.781.454 92.201.770 

6.577.923 4.463.659 

109.339.377 96.665.428 

49.827.423 37.260.S74 

49.827.423 37.260.S74 

19.561.000 754.749 

10.941.545 8.588.158 

30.502:545 9.342.906 

-
189.669.345 143.268.903 

2 ) Le classificazione delle principali spese correnti e in conto capitale, desunta da l consuntivo, 
secondo l'analisi economico-funzionale è la seguente (in migliaia di lire 

Persona* 

Acquisto beni e tanna 

Irnvetapessnì 

Investimenti diretti 

iMStifflonl) ndrotti 

TOTALE 

Am«Mn.r« htnró* 
emtii tvtm 

10.058.625 8.833.S45 

4.897.222 7.254.511 

949.116 3.994.895 

1.249.351 17.176.200 

- 804244 

17.0S4.314 37.965.495 

IMirJcri Annita traimi 
KCM 

- 1.913.125 5.586.700 

393.290 472.346 4.S56.274 

- 906.263 4.401.901 

- 4.330.373 8.73S.O0O 

42.300 

393.290 7.664.412 23.380.975 

Attuta tOTAUI 
«onaTuc, 

2.143.811 28.535.706 

1.360.768 19.034.409 

1.092.623 11.144.903 

101.972 31.S9S.89S 

4.818.132 5.664.676 

9.517.104 95.975.490 

31 La risultanza finale e tu t to il 3 1 d icembre 1 9 3 7 desunta dal consuntivo (in migliaia di lire): 

• Avanzo di amministrazione dai conto consuntivo dell'anno 1987 

0 Residui passivi por enti esistenti alla data di chiusura del conto consuntivo dell'anno 1987 

(^Avanzo di amministrazione disponibile al 31 dicembre 1987 

# Ammontare dei debiti fuori bilancio comunque esistam 
consuntivo dall'anno 1987 

4 ) Le principali entrete 
di lire): 

ENTRATE CORRENTI 

dai 
- trjbutan* 

— contnbuti e trasferimenti 

— altro entrile conine' 

+ L 4.618.549 

- L. 1.813.160 

+ L 2.705.339 

• risultanti dalia elencazione allegata al conto 
L. 164.859 

e spese per abitante desunte dal consuntivo sono le seguenti (in migliaia 

L 105 

L. 10 
L 77 

t. 18 

SPESE CORRENTI 

di cui 

- personale 

— acquisto beni e serviti 

— altre spese correnti 

L 101 

L. 31 
l . 21 

L 49 

IL PRESIDENTE DELL'AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 

1 t i 1 d i n et «iferlicoM all'ultimo consuntivo lopf ovato 

Giuseppe P e t r u n e l N 
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A, Accornero, S. Andriini, . 
M, Merlin! (vicedirettore) 

mensile (Il fascicoli) 

abbonamento annuo L, 45.000 
(estero L. 70.000) 
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mensile (10 fascicoli) 

abbonamento annuo L. •40,000 
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Francia 

Il 4 arriva 
il leader 
sovietico 
••PARIGI II «numero uno* 
sovietico Mikhail Gorbaciov è 
atteso a Parigi il 4 luglio per 
una visita di stato di tre giorni 
che Dell attuale situazione in 
temazkmale «in piena evolu 
zione* - ha detto il portavoce 
de|l Eliseo - assume un parti 
colare interesse 

Gorbaciov era già venuto in 
Francia nel) ottobre 1985 per 
la sua prima visita ufficiale in 
un paese occidentale e sue 
cessivamente ha visto a due 
riprese a Mosca il presidente 
Francois Mitterrand ma «mol 
te cose nuove* sono nel trai 
tempo accadute nell'Jrss e 
fuori Per quanto riguarda il 
disarmo non sono più «com 
pletamente utopistiche» le 
prospettive di arrivare a un 
equilibrio degli armamenti al 
più basso livello Vi è un nuo
vo atteggiamento di Mosca 
ne) confronti dell Europa dei 
•12* dopo i lunghi anni di 
aperta ostilità II portavoce 
dell Eliseo ha messo soprattut 
to I accento sui risultati rag 
giunti a Vienna nel gennaio 
scorso nell ambito della con 
fetenza per la sicurezza e la 
cooperazione in Europa «per 
la prima volta da 40 anni* si 
ha un documento che com 
porta impegni precisi sulla di 
mensione umana della coo
perazione 

Il portavoce dell Eliseo ha 
detto anche che la Francia 
giudica «interessanti e inco
raggianti* le ultime dichiara 
zioni di Gorbaciov sul Ubano 
ti «numero uno* sovietico ha 
annunciato «imminenti con 
tatti* del) Urss con I Irak e la 
Siria aggiungendo che mten 
de parlarne con il presidente 
Mitterrand ed ha sottolineato 
che vi sono ora «possibilità* di 
portare il conflitto libanese su 
una strada realistica 

Greenpeace 
Abbordato 
Sifipmarin< 
sovietica 
• 1 STOCCOLMA Un attivista 
dell organizzazione ambienta 
Usta Greenpeace ha abborda 
to un sottomarino nucleare 
sovietico nel Baltico issando 
nella zona di prua dell unità 
militare la bandiera gialla con 
i tre tnangoli dei «greenpea 
ce* A riferire della clamorosa 
protesta ambientalista è la 
genzia di stampa svedese 
«TU» L attivista del Greenpea 
ce Klaus Iversen ha compiu 
to 11 gesto di protesta martedì 
scorso nel Mar Baltico nei 
pressi del golfo di Riga 

Il mezzo navale venuto in 
superficie net pressi della na 
ve di Greenpeace la «Moby 
Dick* con ogni probabilità fa 
ceva parte del gruppo di unità 
navali della flotta del Baltico 
inviate dall Unione sovietica a 
controllare le esercitazioni 
Nato denominate «Batops 
89* 

Greenpeace da parte sua 
ha specificato di aver inviato 
la «Moby Dick» unica «nave 
Indipendente» allo scopo di 
tener sotto controllo le nume 
rose navi ad armamento nu 
cleare ricordando i gravi ri 
se hi dei «giochi pericolosi che 
si svolgono nel Baltico» Nel 
I eventualità infatti di un mei 
dente con ogni probabilità 
non ci sarebbe nessuno in 
grado di renderlo pubblico 
stante il segreto militare 

L azione dimostrativa della 
«Moby Dick* peraltro non si è 
limitala a «controllare» le navi 
Nato a loro volta tallonate da 
quelle sovietiche Per una se 
rie di fortunale circostanze 
I affiorare in superficie del sol 
lomanno atomico sovietico 
della classe Juliet ha consen 
tlto ali attivista danese Klaus 
Iversen di abbordarlo con il 
suo canotto e di issare la ban 
diera ecologista Bandiera 
peraltro che è stata pronta 
mente rimossa da un ufficiale 
sovietico e gettata a mare 
Greenpeace infine ha ncor 
dato che un incidente come 
quello accaduto lunedi scorso 
ad un altro sottomanno sovie 
lieo a propulsione nucleare 
ed armato con testate nuclea 
n può mettere a repentaglio 
la vita umana e quella del ma 
re per centinaia e centinaia di 
anni 

Alle esercitazioni Nato 
prendono parte 15 navi della 
Nato tra le quali la corazzata 
lowa e I incrociatore Ticonde 
roga dotati di armi nuclean 

Scontro al Cremlino 
Dopo il rinvio del Plenum 
l'annuncio a sorpresa che il leader 
si rivolgerà al popolo stasera 
con un messaggio alla tv 

Due riunioni convulse nella sede 
del Ce alla vigilia della partenza 
del presidente per Parigi 
Ligaciov sarebbe dimissionario? 

Gorbaciov fa appello alla nazione 
Rinviato il plenum del Ce del Pcus mentre Gorba
ciov decide di rivolgersi al popolo con un mes
saggio tv questa sera alle 21 Ridda di voci su 
una sene di convulse nunioni nella sede del Co
mitato centrale Una di queste si è tenuta giovedì 
fino a tarda sera, 1 altra - che un deputato del So
viet supremo ha definito «calda» - si è svolta ieri 
pomeriggio Ligaciov dimissionano7 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
OIULIITTO CHIESA 

M I MOSCA Che accade al 
Cremlino' Mentre continua 
no a infittirsi le voci sulla 
nuova fase della battaglia po
litica in corso nel vertice so 
vietico Mikhail Gorbaciov 
annuncia per questa sera un 
messaggio al paese Avverrà 
alle 21 in apertura del tele 
giornale serale Vremta I gior 
nali di ieri non riportavano la 
notizia (salvo le Izvestija nel 
pomeriggio) il che sembre 
rebbe indicare che la deci 
sione è stata presa giovedì a 
tarda sera quando già i quo 
tidiant erano in stampa II 

che confermerebbe a sua 
volta che la riunione al Co
mitato centrale che era in 
corso giovedì notte - e alla 
quale hanno preso parte 
molti membn del Ce tra i 
quali quasi tutti ì pnmi segre 
tan repubblicani e delie re 
gioni più importanti - doveva 
risolvere questioni d inqua 
dramento tutt altro che di 
piccola portata A quanto pa 
re non e è riuscita e ieri pò 
menggio Gorbdciov e Rizh 
kov si sono congedati dai de 
putati del Soviet supremo -
subito dopo mezzogiorno -

per prendere parte al Comi 
tato centrale a un altro 
•round» che qualcuno dei 
presenti ha definito «caldo» 

Pochi ovviamente cono 
scono il contenuto del mes 
saggio televisivo del presi 
dente sovietico ma la circo
stanza appare singolare se la 
si sovrappone al mancato 
svolgimento del plenum Nu 
rnerose e attendibili fonti 
(non ufficiali) avevano infat 
ti annunciato per len una 
convocazione del plenum 
del Comitato centrale Che 
invece non si è tenuta Co-
sabbia provocato il nnvio 
non è per ora possibile sco 
pnre È certo però che il pie 
num avrebbe dovuto - tra 
I altro - indicare i nomi dei 
nove ministn «mancanti" nel 
nuovo governo Otto dei qua 
li bocciati dalle commissioni 
del Soviet supremo e - con 
sorpresa di tutti - immediata 
mente «ritirati» dal premier 
Rizhkov Davvero sorpren 
dente la rinuncia i difendere 

i ministn respinti se si pensa 
che tre di questi erano mem 
bn del Comitato centrale e 
uno Vladimir Kalashnikov 
avrebbe dovuto addinttura 
diventare pnmo vice di Rizh 
kov e quindi entrare in «zo
na Politburo» Probabilmente 
la sorte di Kalashnikov (ex 
pnmo segretario di Volgogra 
do chiaramente nconoscibi 
le tra i «conservatori» del Co
mitato centrale) ha scatena 
to una discussione che non è 
stato possibile concludere in 
tempi brevi 

Ma come abbiamo già se 
gnalato nei giorni scorsi il n 
mescolamento delle carte 
avrebbe portato in superficie 
anche altn nomi del vertice 
supremo del partito la cui 
sorte sarebbe stata allim 
prowiso messa in discussio 
ne Sembra per altro che in 
una riunione del Politburo 
della scorsa settimana Egor 
Ligaciov avesse duramente 
protestato per essere stato la 
sciato senza difesa di fronte 

agli attacchi «calunniosi» di 
alcuni deputati del Congres 
so Ed è un fatto che il ple
num del Comitato centrate 
cui Ligaciov aveva indinzzato 
una lettera ad apnle non ha 
fino ad ora preso alcuna po
sizione in mento Per questa 
ragione I ex numero due del 
partito avrebbe messo sul ta 
volo del Pohtburo le proprie 
dimissioni Gorbaciov le 
avrebbe respinte invitando a 
soprassedere e ad attendere 
una consultazione «con gli 
altn membri del Plenum* 

L altro dato ancora sospe 
so è quello della commissio
ne d indagine sul comporta 
mento di Boris Eltsin Con un 
colpo di mano di un gruppo 
di «operai» del Plenum a 
marzo - dieci giorni pnma 
del voto - Eltsin era stato 
messo sul banco degli tmpu 
tati Ma da allora si sono te
nuti ben quattro plenum e la 
questione disciplinare a suo 
carico non è slata discussa 
Come si vede la carne al fuo

co era molta e I esame del 
caso Kalashnikov potrebbe 
aver fatto scoccare la scintilla 
di un incendio più vasto 
Non è chiaro a questo pun 
to se il plenum Ma stato nn 
viato di poche ore o di qual 
che settimana Gorbaciov sta 
infatti per partire alla volta di 
Pangi e Strasburgo mentre il 
Soviet supremo continua la 
discussione sul nuovo gabi 
netto Nove posti restano va 
canti e len si è aperta la pos 
sibiliti che diventino dieci 
Nella pnma votazione il So
viet ha respinto la candidatu 
ra di Vladimir Kamentsev n 
proposto da Rizhkov come 
presidente del Comitato sta 
tale per le attività economi 
che con I estero Lo scacco 6 
grave anche se la votazione 
verrà npetuta mancavano 
124 deputati Ma non per as 
senteismo Molti erano corsi 
nei loro collegi elettorali per 
nspondere alle domande e 
alle contestazioni degli elet 
ton 

—-————— Sciolti Parlamento, partiti e sindacati 

Golpe militare nel Sudan 
Coprifuoco in tutto il paese 
M KHARTOUM Con un col 
pò di Stato incruento i militari 
hanno assunto ieri il controllo 
del Sudan Giovedì notte in 
tomo alla 22 reparti blindati 
dell esercito hanno occupato 
il palazzo presidenziale la se 
de del Consiglio dei ministri e 
tutti i centn nevralgici di Khar 
toum Ali alba radio Omdur 
man ha interrotto le trasmis 
stoni per diffondere la dichia 
zione del generale Omar Has 
san El Bachir che annunciava 
la presa di potere da parte dei 
militan 

Nel suo discorso alla radio 
EI Bachir ha criticato aspra 
mente il governo e le forze 
politiche sudanesi accusando 
Il tra I altro di aver condotto il 

Sudan «ali isolamento sul pia 
no intemazionale» e di aver 
provocato «il degrado del! e 
conomia del paese» In poche 
ore è «saltata» tutta la dingen 
za del Sudan Nel corso della 
mattina il comando militare 
ha promulgato alcuni decreti 
con i quali sono stati dissolti 
tutti i poten del paese Sono 
stati sciolti ti Consiglio dei mi 
mstn il Parlamento la presi 
denza collegiale della Repub
blica tutti i partiti politici ì 
sindacati e le associazioni 
tranne quelle religiose 

È stato decretato lo stato 
d emergenza e il coprifuoco è 
stato imposto m tutto il paese 
Dalla scorsa notte I aeroporto 
della capitale è chiuso e sono 

interrotte tutte le comunica 
zioni con I estero 

Il colpo di Stato dei militan 
che hanno costituito «il Consi 
gho della rivoluzione di sai 
vezza nazionale» (Ccrsn) in 
terviene dopo alcuni mesi di 
gravi tensioni tra il potere poh 
tico e il potere militare 

Il 21 febbraio scorso le mas 
sime autonlà mihtan avevano 
lanciato un ultimatum al pn 
mo ministro Sadek El Mahdi 
per la formazione di un «nuo 
vo governo di salvezza nazio 
naie» e nuove iniziative per il 
raggiungimento di un intesa 
con i guemghen dello Spia il 
movimento cnstiano-animista 
di John Garang che da sei an 
ni è in lotta contro il governo 

musulmano di Khartoum 
L ultimatum dei militari è stato 
provocato dalle dimissioni del 
ministro della Difesa Abdul 
Megid Hamid Khalil che aveva 
deciso di lasciare il governo 
per protesta contro la ere 
scente influenza dei fonda 
mentalisti islamici nella coali 
zione di E) Mahdi 

Il 18 giugno scorso El Mahdi 
aveva ordinato I arresto di una 
quindicina di ufficiali e di nu 
morosi civili accusati di un 
tentativo di colpo di Stato ispi 
rato dall ex presidente suda 
nese Gaafar Nimeiry da anni 
in esilio al Cairo Secondo gli 
osservatori quest ultimo episo
dio sarebbe ali ongine del col 
pò di Stato 

E il Como d'Africa è sempre più instabile 
M Era solo il 18 giugno scorso meno di 
due settimane fa quando 14 ufficiali delle 
sercito e 48 civili tra politici e sindacalisti fi 
nivano in galera a Khartoum per aver tentato 
un golpe ai danni del pnmo ministro Sadik 
El Mahdi 11 suo neonato governo di unità na 
zionale varato appena il 22 marzo agoniz 
zava incapace di affrontare il disastro dell e 
conomia sudanese e I indomabile ultraven 
tennale guemglia nel Sud del paese An2i la 
piattaforma per un accordo coi cristiani in 
armi del Sud (raccolti sotto le bandiere del 
Spia - 1 esercito di liberazione popolare del 
Sudan - guidato da John Garang) aveva ria 
cutizzato I estremismo dei fratelli musulmani 
In quella piattaforma faticosamente abboz 
zata con Garang nel novembre scorso sta 
tutto il dramma del Sudan di ieri e di oggi 
Essa prevedeva oltre al cessate il fuoco e I a 
brogazione dello stato di emergenza il con 
gelamento della sharia (la legge islamica 
Iranstile ispirata al Corano) e la revisione dei 
patti militari nonché della politica estera più 
recente del paese troppo attenta alle sedu 
zioni libiche ed iraniane nonostante la solida 
amicizia coni Egitto 

Le evidenti concessioni che il governo El 
Mandi avrebbe dovuto fare non solo ai cn 
stiani del Sud ma anche allo schieramento 
laico della vita politica sudanese (,dai sinda 
cali forti e numerosi fino al Partito comuni 
sta) non sono piaciute agli estremisti del Nif 
il fronte islamico nazionale già escluso dal 
governo di unità varato in marzo Quando il 
pnmo apnle il Parlamento ha sospeso il di 
battito sul nuovo codice di procedura penale 
ispirato alla sharia e firmato dallo stesso Nif 
gli estremisti islamici hanno invitato tutti i 
musulmani del paese a prendere le armi 
contro i cristiani visto che - come hanno af 
fermato i fratelli musulmani anima del Nif -
•il governo si è arreso al Spia» Oltre al tradì 
zionale scontro fra il Nord musulmano e ti 

MARCELLA EMILIANI 
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Uno scorcio di Khartoum in atto la cartina del Sudan 

Sud cristiano faticosamente controllato dal 
I esercito si prefigurava dunque I esplodere 
di una guerra civile di segno religioso 

El Mahdi il tentennante El Mahdi che con 
un colpo al cerchio e uno alla botte per mesi 
ha affermato di non volere la legge islamica 
per correre non più tardi del 7 marzo a trova 
re Gheddafi di fronte al tentato golpe del 18 
giugno che sembrava proprio una prova gè 

nerale per quello di len non ha avuto dubbi 
nel puntare il dito accusatore contro Jafar Ni 
meiry ex padre delia patria cacciato in esilio 
da un putch incruento nel! apnle dell 85 «È 
lui I ispiratore del tentato colpo di stato lui il 
sobillatore» strillò El Mahdi esasperato dal 
credito che il suo predecessore continuava a 
riscuotere tra le file dell esercito sudanese 
(alcuni ufficiali lo erano addinttura andati a 

trovare poche settimane pnme al Cairo) 
esasperato dalle urla della folla che invocava 
proprio Nimeiry quando ali inizio di giugno 
era scesa nelle piazze della capitale perché 
voleva il pane ormai introvabile a Khartoum 
esasperato infine da un destino beffardo che 
lo vedeva impotente - come lo era stato Ni 
meiry - di fronte a quella dannata guerra tra 
il Nord e il Sud del paese e alle sfide dell e 
stremismo islamico 

È dunque Nimeiry la mente del golpe di 
len nel Sudan7 Di lui al Cairo si sono perse le 
tracce mentre il black out dell informazione 
da Khartoum ci fornisce due soli indizi su) si 
gniucato del golpe stesso I militari che fanno 
capo al nuovo uomo forte del Sudan il gè 
nerale Omar Hassan el Bachir dicono di 
ispirarsi alla «nvoluzione di giugno* (ma era 
quella che voleva rovesciare già allora El 
Mandi o quella che soffocò il tentato gol 
pe7) Secondo elemento solo le associazio
ni religiose sono state esentate dal diktat che 
ha disciolto governo Parlamento consiglio 
di Stato partiti sindacati e organizzazioni 
vane Sapremo nei prossimi giorni se dietro 
la nvoluzione di giugno e è come sembre 
rebbe un colpo di mano di quella parte del 
I esercito più sensibile ai richiami dell estre 
mismo islamico quanto Nimeiry sia vera 
mente coinvolto nella faccenda o se invece i 
militan abbiano deciso d far uscire il paese 
dal pantano della guerra e dal crack econo 
meo come unica forza capace di restare al 
di sopra delle parti Certo dopo il golpe di 
Khartoum e quello tentato poche settimane 
fa ad Addis Abeba col l'.gime di Siad Barre 
traballante a Mogadiscio il Como d Afnca 
toma alla nbalta del continente come una 
delle aree più instabili in preda alla guem 
glia e in pieno disastro economico Una si 
tuazione che dovrebbe allarmare un paese 
come I Italia che propno nel Como ha con 
centrato il fior fiore dei suoi aiuti ed i suoi 
sforzi di cooperazione allo sviluppo 

.-* J ,**\| Operato Cromyko 
«Condizioni 
soddisfacenti» 

Lex presidente del Soviet supremo dell Urss Andrei 
Gromyko (nella loto) e stato operato e le sue condizioni 
sono giudicate •soddisfacenti considerando la malattia e 
I età. (80 anni II prossimo 18 luglio) Dopo aver subito un 
attacco cardiaco Gromyko è stato sottoposto ad un Inter 
vento e adesso si trova in convalescenza Queste informa* 
zioni sono state fomite ieri a Mosca dal portavoce del mini 
stero degli Esten [uri Gremitsku che non ha rivelato la eli 
nica in cui si trova ricoverato 1 ex statista andato in pensio
ne lo scorso mese di settembre quando Gorbaciov gli su 
bentrò al posto di capo dello Stato il portavoce ha solo ag 
giunto che Gromyko ha subito hntervemto chirurgico 
abbastanza recentemente 

Scontri a Seul 
tra studenti 
e polizia 

E di dodici lenii il bilancio 
degli scontri tra studenti e 
polizia nel corso di una ma 
nifestazione organizzala ieri 
a Seul Le speciali squadre 
antisommossa del governo 

_ _ ^ _ ^ _ ^ _ ^ _ _ sudcoreano hanno fatto ir 
" ™ ^ " " ^ " • ^ • " • ^ » ™ » » ruzione nell università di 
Hanyang disperdendo quattromila studenti che manifesta 
vano contro il governo Usando le cesoie per apnre i can 
celli dell università bloccati dai manifestanti e lacrimogeni 
gli agenti hanno caricato i dimostranti che hanno risposto 
con il lancio di bottiglie incendiane Durante gli scontn una 
ragazza è rimasta gravemente (enta cadendo da un muro 
alto cinque metn I compagni hanno dichiarato che la slu 
dentessa voleva suicidarsi in un estremo gesto di protesta 
contro il divieto imposto dalle automa a fare dimostrazioni 
oltre il confine con la Corea del Nord dove si sta svolgendo 
il Festival della gioventù 

Cario e Diana 
«non graditi» 
a Hong Kong 

La visita di Carlo e Diana 
d Inghilterra in programma 
per il prossimo mese di no
vembre a Hong Kong po
trebbe essere annullata Lo 
nvela il giornale «South Chi 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ na Mommg Post» che scrive 
— " • " ^ " • • ^ " • ^ ^ • " ™ * Che il governo coloniale di 
Hong Kong avrebbe chiesto ai principi di rinunciare alla vi 
sita per evitare dimostrazioni antibntanniche Londra infat 
li si nhuta di garantire asilo a tre milioni e mezzo di cittadi 
ni di Hong Kong che nel 1997 passeranno sotto (a sovranità 
cinese La notizia non è stata smentita dalle autorità bntan 
mene e fonti diplomatiche rivelano che I opportunità della 
visita «viene riesaminata alla luce degli avvenimenti in Ci 
na» Carlo e Diana avrebbero dovuto visitare anche la Cina 
ma hanno nnunciato dopo il massacro degli studenti 

Giappone 
Un miliardo 
e meno 
nella spaziatura 

Due lavoratori di una ditta 
per il riciclaggio di nfiuti 
hanno trovato in una disca 
nca giapponese 170 milioni 
di yen circa 1 7 miliardi di 
lire È accaduto nella città di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Yokohama e I ingente cifra 
• • ^ ^ K ^ m M M I I e r a n a s c o s t a , n u n a vecchia 
cassaforte buttata via Non è il primo nlrovamento di que 
sto genere avvenuto negli ultimi tempi in Giappone ad 
apnle in una macchia di bambù presso Kawasaki furono 
trovate banconote per un valore di oltre due miliardi La 
polizia è sulle tracce del legittimo proprietario delta cassa 
forte 

Marco-scandalo 
Ochoa espulso 
dal Partito 
comunista 
cubano 

Dopo la richiesta di con 
danna a morte per il gene 
rais Arnaldo Ochoa 

è amvata I espulsione 
dal Partito comunista cuba 
no Lo rivela I organo uffi 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ naie del ft: Granma preci 
~~mm^mmm^mm^mm^^ sando che alla nunione del 
Comitato centrale che ha preso la decisione era presente 
Fidel Castro Insieme ad Ochoa è stato espulso I et ministro 
dei Trasporti e vicepresidente del Consiglio dei ministn 
Ediocles Totrabals accusato di corruzione e di condotta 
immorale II Comitato centrale ha stabilito che il comporta 
mento del generale Ochoa rappresenta «un esempio gravls 
Simo di slealtà verso il popolo e la nvoluzione e una grave 
violazione de i pnncipi etici* 

VIRGINIA LORI 

Cambio in Argentina 
Alfonsin va via 
dall'8 luglio 
Menem presidente 
• BUENOS AIRES Le dimis 
stoni del presidente argentino 
Raul Alfonsin annunciate una 
settimana fa ali indomani dei 
moti popolan provocati dalla 
gravissima crisi economica 
che attraversa il paese da len 
sono effettive Alfonsin lascia 
il potere volontariamente e 
con cinque mesi di anticipo n 
spetto alla scadenza costitu 
zionale mantenendo la canea 
solo simbolicamente fino ali 8 
luglio per passare le conse 
gne al vincitore delle elezioni 
presidenziali, il peromsta Car 
los Menem È un addio antici 
palo obbligato quello di Al 
fonsin L uomo che ha assieu 
rato ali Argentina la transizio
ne dal regime militare alla de 
mocrazia se ne va perché ha 
capito che al punto in cui era 
giunta la cnsi una sua pernia 
nenza alla guida della nazio
ne fino a dicembre non con 
tnbu irebbe a ricomporre 
un immagine ormai deteriora 
la da molti insuccessi La sua 
presidenza anche sotto I in 
calzante campagna del partito 
peromsta galvanizzato dallo 
straordinano successo eletto
rale viene associata nel ncor 
do degli argentini agli stipen 
di da fame (60 70 000 lire al 
mese) al razionamento del 
I energia elettrica e allo stato 
di indigenza in cui versa quasi 
un quarto della popolazione 
Senza contare I enorme debi 

to estero del paese e I erosio
ne costante della moneta che 
nel giro di quattro anni ha su 
bito una svalutazione del 
72 200 per cento «So bene -
ha dichiarato I ormai ex presi 
dente - che adesso qualsiasi 
cosa dica o faccia è solo og 
getto di scherno» Una dtchìa 
razione che non nasconde 
una punta di amarezza in un 
uomo politico che ha saputo 
nportare il suo paese sui bina 
n della democrazia nuscendo 
ad evitare che le crisi tra go
verno e militari sfociassero 
come già altre volte nella sto
na dell Argentina in pronun 
ciamenti reazionan Superan 
do cnsi drammatiche come 
quella vissuta durante t pro
cessi contro i generali della 
passata dittatura quando sep
pe rompere la regola dell ini 
punita da sempre assicurata 
ai generali golpisti Lo stesso 
trasfenmento dei poteri ad un 
successore liberamente eletto 
senza pressioni militan è il 
frutto del pieno passaggio alla 
democrazia ed è la prima voi 
ta che questo avviene in Ar 
gentina dopo 61 anni II pros 
Simo 7 luglio il parlamento 
formalizzerà 1 elezione di Me
nem e Raul Alfonsin dalla cit 
tadina di Chascomus annun 
cera il suo pieno ntomo alla 
lotta politica il traguardo fis 
sato è quello delle elezioni del 
199S 



LETTERE E OPINIONI 

Razzismo? 
Forse sarebbe 
meglio-essere 
più precisi... 

• • C a r o direttore, si parla 
molto di razzismo in Italia 
Stiamo diventando razzisti noi 
italiani? Le manifestazioni re
centi contro venditori ambu 
land neri, contro i lavoratori 
marocchini sottopagati nel Sa 
lemltano, contro I installazio
ne di villaggi di nomadi alla 
periferia delle nostre citta 
sembrerebbe confermarlo 

Permettimi però di fare 
un osservazione gli italiani 
provano odio e repulsione nei 
confronti di ricchi africani, in
diani, arabi che vengono in 
Italia a trascorrere lunghi ne 
riodl di vacanze ospitati In lus
suosi alberghi a cinque stelle? 
Mi sembra di no Ben venga
no, e tanti II rigetto e contro 
quel disgraziati che per man
giare un pezzo di pane vengo
no» fare concorrenza ad ope
rai, piccoli bottegai, venditori 
ambulanti, ecc 

Allora, più che di razzismo 
non si tratta di una guerra fra 
poveri, dove il colore della 
pelle non c'entra per niente? 
Aldo Fabiani, Empoli (Firenze) 

Non sono solo 
«intellettuali» 
quelli che 
sono d'accordo 

sta Caro direttore, ho letto 
sull Unità del 28 giugno che, 
in merito alle misure tardive e 
Inadeguate assunte finalmen
te a Roma per impedire lo 
scempio dei monumenti e del 
la scalinata di Piazza di Spa
gna, ed in dissenso dalla pro
testa sollevata (purtroppo an 
che a nome del Pel) contro 
quegli elementari provvedi 
ritenti di decenza e di civiltà, 
•alcuni intellettuali, hanno in
vece espresso il loro consen
so ai provvedimenti stessi 

CI tengo a far sapere, come 
cittadino romano e come co
munista, senza bisogno della 
qualifica di (intellettuale», che 
sono anch io pienamente soli 
dale con II giudizio espresso 
da Argan e da Cedema che 
spero condiviso dalla grande 
maggioranza del popolo di 
Roma 

aen Roberto MaffloletU. 
Roma 

Le esigenze 
dei cittadini 
come intralcio 
e fastidio 

taa Caro direttore in relazio 
ne ali articolo d> Franco Arcu 
Il apparso in data 25 6 
sull Unità In ordine alla mobi 
Illazione dei cittadini e degli 
operatori economici di Assisi 
contro I ordinanza sulla rego
lamentazione del traffico pre 
cisoche 

1) il Pei concorda su gran 
parte delle modifiche ali ordì 
nanza medesima proposta dal 
cittadini 

2) denuncia con forza I ol 
Iranzismo del Sindaco e della 
Giunta che nfiuta la via del 
confronto e della partecipa 
zione popolare alla defimzio 
ne di un nuovo prowedirnen 
lo di regolamentazione 

3) si balte per una regola 

J jà sede locale assicura una cosa, 
quella provinciale sostiene il contrario, 
il lavoratore paga 6 milioni, nel frattempo cambia 
indirizzo, gli dicono di fare causa... 

E' caduto nel ginepraio Inps 
• a Cara Unità, in data 28 2 85 ave 
vo chiesto «esplorativa» ali ufficio 
Inps di Moncalien, dalla quale nsul 
lavano da me versati n 1201 contri 
buti alla data del 31 121972 

Al 31 12 1987 ho dato le dimissio 
ni dalla Fiat avendo raggiunto i 35 
anni di contributi e presentato do 
manda di pensione ali Inps di C so 
Turati Tonno 

Dopo otto mesi dalla domanda 
I Inps di corso Turati mi ha comuni 
cato che 1 Inps di Moncalien aveva 
commesso un errore 11201 contri
buti venati, anziché riferirsi al 
31 12 72 si dovevano riferire al 
3112 1973 di conseguenza mi man

cava un anno a raggiungere i 35 anni 
contnbutm ed avere dintto alla pen
sione 

Recatomi di nuovo ali Inps di 
Moncaheri, mi hanno riconfermalo 
che secondo i dati in loro possesso 
I esplorativa era esatta n 1201 con
tributi erano stati versati il 31 12 72 e 
quindi io avevo diritto alla pensione 

Ora sono 16 mesi che non lavoro 
non percepisco più stipendio conti
nuo ad andare dall Inps di Moncahe 
n a quello di Tonno, dove entrambi 
sono fermi sulle loro dichiarazioni A 
questo punto I inps di Tonno mi ha , 
chiesto di pagare i contribuii man

canti, In L. 6 370 000, per avere dirit
to alla pensione a partire da gennaio 
1989 per i anno 1988 Diversamente 
non e era nulla da fare non ho dintto 
alla pensione 

H o pagato e con questo è finita la 
mia liquidazione ed i risparmi di 35 
anni di lavoro 

Sono diventato una pallina da ping 
pong I Inps mi manda alla Regione 
la Regione mi dice che la pratica airi 
fase di definizione e di ntornare al-
llnps, qui mi dicono che è tutto 
pronto ma bisogna aspettare 15 gior
ni la firma del Direttore, che i molto 
occupato 

Nel frattempo ho cambiato indinz-
zo ed ho avuto la malaugurata idea di 
comunicarlo all'lnps cosi da corso 
Turati la pratica passa a V XX Set
tembre e l'impiegata mi ha comuni
cato che andranno via altn 3 mesi 
solo per portare la pratica 

Sono un operaio che ha lavorato 
35 anni Non ho più soldi Llnps mi 
ha dello di intentarle causa, che ho 
tutte le ragioni Ma chi paga la causa' 
Chi paga I avvocato? Nel frattempo 
dove vado a mangiare7 Dal direttore 
dell Inps? 

Se qualcuno pud darmi qualche 
consiglio lo ringrazia infinitamente 

Francesco a c e t i Torino 

mentanone che realizzi un 
equiiibno tra vivibilità del cen 
tro e salvaguardia degli mie 
ressi legittimi dei residenti e 
degli operaton economici 

4 ) lavora per far si che ogni 
risorsa venga utilizzata per 
realizzare le infrastrutture ne
cessarie (a cominciare dai 
parcheggi) e dare ad Assisi un 
volto moderno adeguato alla 
crescente pressione tunstica 

Anche questa vicenda testi 
monia, come altrove nel Pae
se la profonda distanza tra 
cittadini e istituzioni e i limiti 
di un modo di amministrare 
da parte dei nipotini locali del 
pentapartito, che avverte le 
esigenze di partecipazione 
dei cittadini come un intralcio 
e un fastidio 

Mariano Borfofnoal. Capo
gruppo Pel al Consiglio comuna 

le d i Assisi (Perugia) 

Contratti 
nazionali 
regionali, 
circolari... 

s a Cara Unità sono una te 
rapista della nabilitazione 
(non una massohsloterapista) 
e per essere tale ho frequenta 
to un corso biennale per ac 
cedere al corso gi i nel 1970 
quindi quasi venti anni fa oc 
correva un diploma di scuola 
media superiore Era un corso 
parauniversitario che preve
deva il superamento di 21 esa 
mi più lesi finale A quel lem 
pò la figura del terapista era 
definita .personale altamente 
specializzato» per le mansioni 
particolari che svolgeva tanto 
che alcune Regioni (tra le qua 
Il la Puglia) passavano questa 
figura dall 8- al » livello 

Oggi II terapista della riabili 
tazione è addetto a strutture 
operative nelle quali esercita 
attività professionalmente e 
culturalmente qualificata da 
prestazioni dirette e da re 
sponsabilità professionale E 
quindi un professionista che 
lavorr in gruppo con un suo 
specifico apporto e non come 
tecnico esecutore di prescri
zioni altrui infatti partecipa 
col medico alla programma 
zione del piano di trattamento 
avendone la competenza e ne 
resta l unico responsabile 
nell applicazione pratica per 
che il tipo di prestazione che 
elfettua richiede in ogni mo 
mento una venfica ed even 
tualmente delle modifiche 

Arrivo ora al motivo della 
mia lettera In questi ultimi an 

LA FOTO Ol OGGI 

guasto Monopoli tradotto m russo o nato rigamo a Mietali Goroaclov all'ambatclata K n M c a di 
Parigi, durante la sua visita ufficiala dada «corsa «ammana. 

so di infermiere generico più 
2 anni di corso per massaggia 
tore) 

Vale la pena di studiare tan
to? 

Tania Solatio. Ptitignano 
(Bari) 

ni noi terapisti abbiamo sop 
portato troppo e a lungo In 
fatti con il primo contratto 
della Sanila ci divisero tra il 5* 
e il 6' livello Questa fu solo la 
pnma batosta Tutti si scusaro
no affermando che eravamo 
professionalità nuove emer 
genti ma avevamo pagato 
perché il «761» era una gab 
bla' E poi era il primo contrat
to della Saniti che accorpava 
quattro contratti Intanto al 
cune Regioni ci inquadravano 
al 5* e al 6* livello ma in posi 
zioni funzionali diverse Ora io 
mi chiedo cosa si fanno a fare 

i contratti nazionali se poi 
ogni Regione può decidere 
ciò che vuole? 

A questo punto arnva il II 
contratto della Saniti Tutti 
però hanno ormai dimentica 
lo che il 348 ci aveva forte 
mente penalizzati e adesso 
sostengono che i terapisti van 
no accorpati agli inlemuen 
professionali Tanto di cappel 
io per la loro professione ma 
a loro il titolo di studio di base 
nchiesto per accedere al cor 
so e di due anni di scuola me 
dia supenore ancora adesso 
a distanza di 20 anni da quan 

do io frequentai il 4 corso per 
terapisti a Putignano dove gi i 
allora veniva nchiesto il diplo
ma di scuola media supenore 

In seguito arnva una circo
lare esplicativa del Consiglio 
dei ministri (può far legge una 
circolare che interpreta un 
contratto nazionale dopo che 
si e data la possibilità a tante 
Regioni di applicarlo come si 
voleva7) che invita le Regioni 
a lasciare I terapisti al 6 ' livello 
insieme ai massaggiatori tutti, 
vedenti e non vedenti (scola 
m i 5* elementare qualcuno 
terza media più 8 mesi di cor-

Un «muro» che 
non deve più 
essere messo 
sotto silenzio 

i r a Cara Uniti, in questi gior
ni dai telegiornali nazionali ho 
appreso che «a parure dal 29 
luglio p v , i cittadini italiani 
che desiderano recarsi negli 
Stati Uniti o transitarvi non 
hanno più bisogno del visto 
d'ingresso» 

Bene! mi sono detto Final 
mente anche gli Stati Uniti so
no diventali accessibili senza 
difficolta, t ho fatto un pen-
sienno vuoi vedere che an 
che il sottoscntto e la sua con 
sorte, non appena avranno la 
possibilità economica, po
tranno soddisfare un deside
r o lungamente accarezzato, 
quello d i trascorrere una va
canza in quel lontano mitico 
Paese dove, grazie ali esisten
za del più avanzato dei capita
lismi, campeggia fiera, la fa 
mosa «tatua della Liberti? 

Ma pensierino e progetto 
sono aurati lo spazio di un 
mattino Perché I Tg raziona 
li nel dare con enfasi la noti 
zia del magnanimo gesto 
compiuto dalle autoriti stani 
mtensi nei confronu dei citta 
dini italiani, si erano dimenìi 
cali di aggiungere che .rima
nevano in vigore per alcune 
categorie di cittadini italiani 
(come le persone che siano 
state ucntte a determinate or
ganizzazioni comuniste o loro 
attuiate) le procedure prece
denti» Vale a dire, in altre pa
role, che per I accesso negli 
Stati Uniti per gli iscritti pre
senti e passati al Pel o suoi 
simpatizzanti continuava, co
me pnma 1 obbligo di sotto
poni! a censura da parte delle 
autonti di polizia statunitensi 

Per recarsi negli Stati Uniti 
anche come semplici turisti i 
comunisti e loro simpatizzanti 
devono in sostanza continua 
re a denunciare la loro infa 
mante condizione di parìa 
della società Questo naturai 
mente vale per i comuni mor 
tali E guai a non farlo Una 
volta scoperti, qualora non si 
fossero autodenunciati come 
ex appartenenti o appartenen 
li al Pei oppure come simpa
tizzanti, i turisti giunti neg'i 

Stati Uniti rischiano, se tutto 
va bene di essere espulsi im
mediatamente o se tutto va 
mate di essere fermati in atte
sa di ultenon accertamenti 

Anche questo è un .muro» 
che non può più essere igno
rato o messo sotto silenzio, un 
«muro» che deve essere rapi 
damente abbattuto 

Natale I 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra I molti che 
d hanno scritto 

• • C I è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivo
no e i cui sentii non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione e di grande utilità 
per il giornale, il quale terra 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni cntiche 
Oggi, tra gli altn ringraziamo 

Michele Ricciardi Maglie, 
Crispino Forai, Sedriano, En
rico Ratto Genova, Emilio Lu-
pichini, Livorno, Roberto 
Giannini, Meynn - Svizzera 
(«Oggi I inquinamento e la 
sproporzione tra popolazio
ne e nsotsenchiedono nuooe 
idee che apportino le corre
zioni incessane sul mercato. 
ma senza bisogno di milioni 
di burocrati o peggio, poli-' 
ztotli per farle applicare 
Peccato che la ricetta pronta 
non ce Ina nessuno'.) Er
manno Soncim, Modena-

Giuseppe Musolino, Genza-
no («Si può combattere un 
governo dispotico ma più dif
ficile è combattere un gover
no assente che ha delegalo le 
sue funzioni ai poten crimi
nali occulti che b esercitano 
con la funere»), Claudio Bar-
rella, Pisa ( « l i proposta di 
legge 'Bassolino" a favore 
del reddito minimo garantito 
aigiouam disoccupati preve
de uno stipendio lordo men
sile di 550 mila lire per 84 ore 
lavorative - L 6 547 orane 
lordei II che mi sembra vera 
mente poco educativo'A me 
pare uno strumento di discri
minazione generazionale e 
geografica Ci si è chiesa co
sa vuol dire essere disoccu
pato o magari con famiglia a 
cancoanunquest sia nati e/o 
residenti?-). 

- Sui drammatici avveni
menti della Cina e sulle specu 
lazionl ami Pei condotte dai 
dirigenti dei partiti governativi 
italiani (particolarmente dalla 
DcedalPsQc hanno scnttoi 
letton Fulvio Orlandini di Gal 
liera, Piero Antonio Zamboni 
di Bologna, Antonio F Sarmi 
di Cemusco sul Naviglio, Ilea
na Colombo di Malgrate dr 
Raimondo Lacchin di Sacile, 
G T di Reggio Emilia, Umber
to Arciere di Impruneta, B D 
M di Bellizzi, Alberto Pellas di 
Genova, Giuseppe Foroni di 
Virgilio, Emilia di Avellino, 
Francesco R di Palmanova, 
Maria Concetta Pacetto di Pa 
lazzolo, Fedora Raugei di Ba 
gnolo Fernanda Blsanu di Bo
logna, Giuseppe Salsi di Ca 
stelnovo Sotto 

REGIONE PIEMONTE 

USSLN. 56-DOMODOSSOLA 

Avvito di gara 
SI rende noto che fi comitato di gestione dell Ussl n 56 ha 
indetto con apposito atto deliberativo adottato natia seduta 
del 13 giugno igsg I appalto per reeeeusiono del servizio -
periodo 1 agosto 1911/11 dicembre IMO - di •mifflmento «al 
rifiuti speciali ospedalieri • assimilali L importo presunto 
per I esecuzione di detto servizio nel periodo citato ammon
ta Indicativamente • L. 170 000 000 
Detta gara d appalto verrà condotta e aggiudicata con il me
todo di cui ali articolo 73 lettera e) HD n 827 del 23 mag-
giuo 1924 e seconco quanto previsto dalle successive norme 
di modifica e integrazione senza prefissione di alcun limite 
di aumento e di ribasso L appalto verrà condotto nel rispet
to dei Capitolati speciale e generale d appalto 
Le domande di partecipazione redatte su carta legale da ti
re 5000 dovranno pervenire ali Ufficio protocollo dell Ussl n 
56 via De Gasperl n 39 25037 Domodossola (Noverai entro 
e non oltre 10 giorni dalla pubblicazione det presente ban
do pena la non ammissione alla gara Sulla busta dovrà es
sere apposta la saguente dicitura «Trattasi di richiesta d in
vito per il servizio di smaltimento del rifiuti speciali ospeda
lieri-

Le modalità di espletamento della gara nonché la richiesta 
della necessaria documentazione aaranno indicate nella let
tera d invito Le richieste d Invito non vincolano la stazione 
appaltante la quale prowederà ali affidamento anche in pre
senza di una sola offerta valida 
L Ussl n 56 al riserva la facoltà di revocare II presente ban
do per provvedimenti assunti dal Co Re Co nelle more di 
esecutività dell atto deliberativo di Indizione 
Per ogni informazione rivolgersi al numero telefònico 0324/ 
491249 Ufficio tecnico-economale nelle ore d ufficio 
IL PRESIDENTE DEL COMITATO DI G6ST 

G iberto Nanetii piange la scompar 
sa di 

MARIO MELLONI 
ncoittandone I esemplare magiste
ro di Uomo e di giornalista 
Roma I luglio 1989 

I comunisti milanesi piangono la 
scomparsa del compagno 

MARIO MEUONI 
(FOtraiwcao) 

grande maestro del giornalismo ita 
dano un compagno amato per la 
sua passione politica e la sua linez 
za inteHettuale 
Milano I luglio 1989 

li comitato regionale lombardo del 
Pei ricorda con grande alletto 

MARIO MEUOM 
(TOiTrtoWCaO) 

la cui opera di scrittore e giornali 
sta comunista si sviluppò in un te
game sempre stretto con gli ideali 
più alti del movimento dei lavorato
ri 
Milano 1 luglio 1989 

Aldo Palombo profondamente ad 
dolorato partecipa al lutto del fra 
fello Aldo Melloni e dei familian tut 
ti per la scomparsa dell indimenti 
cabile 

on MARK) MEUONI 
combattente della Resistenza, gior
nalista democratico e comunista di 
cui ricorda la preziosa esperienza 
alla redazione di Stasera, ta vasta 
cultura e la vena satirica per venti 
anni profusa nei corsivi/deli Unità. 
Milano, I luglio .960 • 

Giovanna Alatri con 1 figli ricorda 

I affettuoso e intelligente amico 

MARIO MEUONI 
Roma, I luglio 1989 

II comitato di gestione i volontari e 
gli utenti tutti del centro anziani -Al
dini- sono particolarmente vicini a l 
loro presidente Raffaello Paladini 
nel dolore per la scomparsa del tra 
ielk> 

RANCO PALAMI 
e porgono sentite condoglianze al 
la famiglia 

Milano I luglio 1989 

1 compagni della sezione Alberto 
Corvalan dell Enel di Milano e del 
la Fnle-Cgil sono vicini al campa 
gno Giuliano Novali! per la scorn 
parsa della 

MADRE 
In memoria soBc«rlvono per l'Uni-
ta 
Milano I luglio 1969 

A sedici anni dalla tragica .compar
sa del caro compagno 

ENNIO M0R0NI 
la moglie Egizia lo ricorda a tutti co
loro che gli vollero bene In sua me 
mona sottoscrive 30 mila lire per 
I Unità 
Milano I luglio 1989 

Nel 31° anniversario della scompar 
sa del compagno 

I comunisti della sezione Pei M Ro-
becchi di Muggiò ricordano con af 
(etto 

MARIO MEUONI 
(KmriitAcaot 

Milano I luglio 1989 

1 compagni della sezione Martin di 
Giambellino sono vicini ad Aldo 
Melloni per la morte di suo fratello 

MARK) 
1 indimenticabile Portebracclo 

Milano 1 luglio 1989 

Domenico Giangreco avrà sempre 
nel cuore il caro 

MARIO MEUONI 
ffwraiwcaoi 

che ha avuto vicino per tanti anni 
S unisce con immensa commozio
ne al grande dolore di tutti i compa 
gm 
Roma I luglio 1989 

, lambgt iééi l t ig l iotonCbt«anoc^n& 
grande affetto e in SUE m e m o r i a ! 
sottoscrivono 30 mila lire per / l / m -
ta 

Genova 1 luglio 1989 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa del compagno 

ATHOS BUGUAW 
(LUCIO) 

iscritto al partito dal 1921 condan 
nato dal tribunale speciale fascista 
scontò molti anni di carcere da do
ve continuò la lotta per I organizza 
zione di un partito forte e combatti 
vo Dopo 18 settembre 43 fu tra i 
pnml organizzatori della lotta arma 
ta contro t nazi fascisti in città e in 
montagna, sempre con incarichi 
della massima responsabilità Do
po la liberazione per molti anni fe
ce parte della segreteria della fede
razione genovese La moglie il fi 
glio la nuora e la nipote to ricorda 
no sempre con molto affetto a com 
pagri. amici e conoscenti e in sua 
memora sottoscrivono 100 mila li* 
reperì Unità 

Genova I luglio 1989 

Scrivete lettere brevi indicando 

c o n chiarezza nome cognome e 

Indirizzo Chi desidera che in cai 

ce non compaia il proprio nome 

ce lo precisi Le lettere non (ir 

mate o siglate o con firma illeggi 

bile o che recano la sola indica 

zione >un gruppo di • non ven 

gono pubblicate cosi come di 

norma non pubblichiamo testi in

viati anche ad altn giornali La 

redazione si riserva di accorciare 

gli sentii pervenuti 

PER VIAGGI E SOGGIORNI 
CHE S IANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO 
CULTURALE E POLITICO 

UNITÀ VACANZE 
2 0 1 6 2 MILANO 
Viale F T n t i 7 5 Tel 1021 6 4 2 3 6 6 7 

0 0 1 8 5 DOMA 
Vis osi Taurini 18 • Tal ( 0 8 1 4 9 5 0 141 

CHE TEMPO FA 

E3B 

MAREMOSSO 

IL T I M P O I N ITALIAl il tempo sulla nostra 
penisola e regolato da una situazione me-
teorologica piuttosto statica e come tale su
scettibile di pochi cambia 
menti Permane un tluaao di correnti Insta
bili ed umide che corre da Nord-Ovest ver
so Sud Est interessando più che altro il set
tore nord-orientale e la lascia adriatica 
L anticiclone atlantico non sembra ancora 
essere in grado di entrare decisamente 
verso I Italia e verso il Mediterraneo Ne 
conseguono condizioni di variabilità con fe
nomeni più marcati lungo la fascia orienta
le della penisola 
TEMPO MsTVMTOi sulle regioni setten
trionali ma in particolare sulle tre Venezie 
e I arco alpino orientale sulle regioni cen
trali ma specie sul settore adriatico ed il 
relativo tratto della catena appenninica ai 
avranno condizioni di variabilità caratteriz
zate della presenza di formazioni nuvolose 
Irregolari a tratti alternate a schiarite ma a 
tratti più accentuate e associate a piovaschi 
o temporali Sulle regioni meridionali scar 
sa attività nuvolosa ed ampie zone di sere
no ** 
V I N T h deboli di direzione variabile 
MAHIi generalmente poco mossi lutti I ma
ri Italiani 

DOMANI ! persistono condizioni di instabili 
t i eia el Nord che al Centro e In particolare 
sul settore nord orientale e quello adriatico 
dove si avranno addensamenti nuvolosi as 
sociali a piovaschi 

rmnMTvm IN ITAUAI 
Bolzano 15 2 7 L Aquila 

17 26 n o m a Urbe 

16 24 Roma f lumie 16 26 

17 25 Campobasso 14 25 
17 24 Bari 21 26 
13 27 Napoli 
15 24 Potenza 
21 25 S U Leuca 

Bologna 15 26 Reggio C 
20 28 Messina 

Ancona 
20 27 Palermo 
la 23 Catania 

Perugia I l 25 Alghero 

Pescara H 2» Caglia" 

TCMPMATURI ALL'ESTIRO: 

5 15 Londra 

20 34 Madr id 

13 20 Mosca 

10 19 New York 

Copenaghen i l 17 Parigi 

11 21 Stoccolma 

15 24 Varsav ia 

17 30 Vienna 

ItaliaRadio 
LA R A D I O DEL PCI 

Programmi 
Notiziari ogni mezzora dalle G30 alle 12 e dalle 15 alto 
11.30 
Ore 730 Rassegna s!3mpa con fltecardo Barenghi- 830 
Governo con clausola di dissolvenza Paria Grandi Pelcanr, 9 
Salvagente. Intervista a Vera Paggi 930 v o i ! alla Locnda 
con Pino Soriero 10 Caccia e pestiodr i protagonisti 
raccontano i referendum intervengono Gabriella Meo Renata 
ingrati, Carlo Ferrnarello Maurizio GubbtottL Francesco Mei 
zatesta, Mauro Ottaviano 1130 La domenica del Manifesta 
in studio Severino Cesari; 16 Tekxinema. 

FREQUENZE IN MHz Alessandria 90950- Novara 91350 
Tomo 101 Sem 100600' Genova 9»550' 91250 Mena 
6S20O- Li spezia 102550/ 105200: Savona 92500 Como 
37000/ 87750/ 96 700 Cremona 90050; Lecco 67900 
Miai» 91 Pavia 90950/ 90100 Piace™ 90100- Varese 
96400; Bellino 10661» Padova 107750 Rovigo 96850-
Trento 103/ 103300- Bologna 94500/ 67500 Ferrara 
105700 Parma 92 Regge Ernia 96200/ 97 Areno 
99600- Firenze 104700/ 96600 Grosseto 104800- Livorno 
Lucca. Prsa. Empoli 105800/ 93400- Massa Carraia 
102000/ 102550 Pistoia 104 700 Srana 94900- Ancona 
105200- Ascok Piceno 92250/ 95600- Macerala 105500/ 
102200 Pesaro 106100- Perugia 100700/ 93900/ 93.700-
Temi 107000- Frosinone 105550- Ialina 97600- Rati 
102200- Roma 94900/ 97/105550- Vieri» 97050 LAmi
la 9940O Cheti. Pescara. Teramo 106300 Napol 88. 
Salerno 102850/ 103500- Foggia 94600- Bari 87600-
Regge Calabria 09050- Catanzaro 104500- Calane 104400/ 
107300- Palermo 107750 Ravenna, Fort Imola 107100-
Tnesle 103250/105250 

TELEFONI 06/6791412 067 6796539 

rXJhità 
Tarli le d i abbonamento 

Italia Annuo Semestrale 
7numeri L269000 L 136000 
6numen L 231000 , 1 1 7 0 0 0 
Estero Annuale Semestrale 
7 numeri l 592 000 U 298 000 
6numen L 508000 L 255 000 
Per abbonarsi versamentosulccp n 430207 intesta 
to ali Unita viale Fulvio Testi 75 20l62Milanooppu 
re versando l importo presso gli uffici propaganda. 
delle Sezioni e Federazioni del Pei 

Tariffe pubblicitarie 

Amod (mm 39x4,0) 
Commerciale fenale L 276 000 
Commerciale festivo L 414 000 

Finestrella 1" pagina (errale L 2 313 000 
Finestrella !• pagina festiva L. 2 985 000 

Manchette di testata L 1 500 000 
Redazionali L 460 000 

Fìnanz Legali Concess Aste Appalli 
Fenali l» 400 000 - Festivi L 485 000 

A parola Necrologie pari lutto L. 2 700 
Economici da L 780 a L 1 550 

Concessionane per la pubblicità 
SIPRA viaFJenola34 Tonno tei 011/57531 

SPI waManzonl37 Milano lei 02/63131 
Stampa Nigi spa direzione e urlici 

viale Fulvio Testi 75 Milano 
Stabilimenti via Gno da Pistoia 10 Milano 

via dei Pelasgi 5 Roma 

10! Unità 

Sabato 
1 luglio 1989 



Borsa 
-0,18% 
Indice 
Mibl093 
(+93% 
dal 2-l.'89) 

Lira 
Perdite 
esigue 
nello Sme 
Il marco 
a 723^0 lire 

Dollaro 
Perde 
terreno 
in Europa 
A Milano 
1413 lire 

ECONOMIA&LAVORO 

Prima l'incontro con De Mita II presidente del Consiglio cerca 
e De Michelis» poi la decisione: saranno di mediare, si parla di un rinvio, 
conferite al polo le aziende Montedison ma Reviglio dice no. Agnelli: chimica 
Sospensione di imposta (senza garanzie) è bello purché privatizzata 

Cardini sblocca, sgravi assicurati 
Tanto tuonò che non piovve: alla fine Gardini ha ac
consentito a conferire le aziende Montedison all'Eni-
mont dopo un incontro con De Mita e De Michelis 
che hanno dato garanzie sugli sgravi fiscali. Adesso 
il polo chimico è nato: il problema diventa la so
pravvivenza. Il matrimonio si annuncia tempestoso. 
Una ragione in più per legare strettamente gli sgravi 
fiscali a precise garanzie produttive. 

GILDO CÀMPESATO 

MROMA. Il giorno più lungo 
della lelenovela di Enimont è 
iniziato a Milano ieri mattina 
alle 8,30. A Foro Bonaparte, 
sede della Montedison. ì 
membri del consiglio di am
ministrazione del gruppo chi
mico sono arrivati alla spic
ciolata, Con qualche assenza 
di rilievo come quella di Alex 
Giacco e, di Rita Levi Montale ì-
ni. Ma Gardini non se n'è cu
rato. Contrariamente a molte 
voci della vigilia, il suo obietti
vo non era di stilare nelle 
stanze di Foro Bonaparte il 
certificato di morte del polo 
chimico. Un coup de theatre 
buono per i giornali ma che 

avrebbe rischiato di trasfor
marsi in un boomerang per 
Montedison oltre che per l'im
magine pubblica, già ora con
troversa, dello stesso Gardini. 
La scelta di rifiutare i conferi
menti ad Enimont non è stata 
cosi nemmeno posta in di
scussione. Il presidente della 
Montedison, infatti, dal consi
glio non voleva decisioni di 
rottura ma un consenso ed un 
mandato. Un consenso alla li
nea dura seguita sinora nella 
battaglia per l'Enimoni; un 
mandato per proseguire il 
braccio di ferro anche con il 
governo ma evitando rotture 
traumatiche E naturalmente 

ha avuto l'investitura. «Il consi
glio d'amministrazione ha ap
provato pienamente la linea 
fino ad oggi seguita dal presi
dente Raul Gardini», recita un 
ktconico comunicato, unica 
voce uscita dalle stanze di Fo
ro Bonaparte. Lo scenano si 
spostava a Roma. 

Proprio mentre Gardini era 
in volo verso la capitale, a pa
lazzo Chigi giungevano il pre
sidente dell'Eni Reviglio e 
quello dell'Enimont Necci. 
Un'ora di colloquio con il pre
sidente del Consiglio De Mita 
ed il vicepresidente De Miche
lis. Sulla riunione, massimo ri
serbo da parte dei protagoni
sti. Da quel poco che si è sa
puto, su nchiesta di Gardini 
De Mita e De Michelis hanno 
cercato di spostare il termine 
ultimo per i trasferimenti delle 
aziende Enimont a Montedi* 
son che il contratto prevedeva 
per la mezzanotte di ieri. Nec
ci e Reviglio hanno risposto 
picche bloccati com'erano da 
una precisa delibera di Fra-
canzani. Intanto, da Tonno 
Gianni Agnelli scendeva deci* 

samente in campo a favore di 
Gardini, spiegando di guarda
re con favore ad una soluzio
ne privatìstica per la chimica 
italiana-. Una decisione, a di
re il vero, che nessuno ha pre
so tranne l'ambizione di Car
dini. Il presidente della Rat, 
comunque, si è soffermato an
che a giudicare l'accordo con
fermando i dubbi di chi ha ac
cusato quei patti del peccato 
quantomeno di ambiguità: «Il 
modo in cui è stato concepito 
il contratto è come una partita 
di poker a mille giorni di di
stanza*. Peccato che Gardini 
abbia chiamato il «vedo» già 
adesso, 

Il presidente della Montedi
son è andato a giocare le sue 
carte nel primo pomeriggio 
direttamente a Palazzo Chigi. 
Un'ora e mezzo di colloquio 
con i soliti De Mita e De Mi
chelis, quindi l'annuncio del 
vicepresidente dei Consiglio: 
«Entro stasera Montedison farà 
i conferimenti previsti all'Eni-
mont». 

Chi ha vinto? Chi ha perso? 
La tracotanza di Gardini o la 
flemma di Rev$ io? Cosa ha 

promesso il governo a Gardi
ni? Che imposizioni industriali 
e di gestione ha cercato di far 
subire all'Eni? Le clausole del 
compromesso di palazzo Chi
gi non sono note, Il governo si 
è limitato a un comunicato di 
poche righe. Questa strana 
prassi da magliari che ha pre
ceduto il via libera finale all'È-
nimont non favorisce certo la 
chiarezza. Due, comunque, 
sono i punti fermi: il contratto 
che ha dato vita alla fusione 
ed il decreto sugli sgravi fiscali 
che dovrà essere approvato 
entro il 14 luglio e che il co

municato di palazzo Chigi si 
impegna a riproporre tal qua
le nel caso si sfondino ì tempi. 
Due cose meno lontane di 
quanto si pensi. Innanzitutto 
perché II dentro ci sono le 
carte dell'Eni per evitare una 
privatizzazione della chimica 
che nessun Parlamento ha de
ciso. E che tantomeno può 
decidere un governo dimissio
nario. Poi perchè-gli sgravi fi
scali, come fa notare il depu
tato comunista Macciotta. 
vanno concessi solo davanti a 
precise garanzie industriali. E 

vanno revocati se queste non 
vengono nspettate; non al 
buio come De Mita e De Mi
chelis si sono essersi impe
gnati ieri. Il polo chimico è 
nato nella tormenta. E' proba
bile che la burrasca possa ri
mettersi a soffiare nuovamen
te: la pace firmata ieri ha tutta 
l'aria di una tregua armata. Ed 
infatti Gardini non si smenti
sce: «Spero che certi equivoci 
non si ripetano, altrimenti 
Montedison prenderà nuova
mente posizione con ancora 
una maggior fermezza» è il 
suo commento conclusivo. 

La strategia della minaccia? 
È anche paura di concorrenza Quanto soniĉ yano. Gaftfni • RevigNo, sai, mesi fa Wpcci (al centro) e Cragfwrti (seminascosto) applaudivano 

Una «querelle» strana,' questa dell'Enimont. Vio
lenta, fulminea e senza prodromi, come i tifoni ai 
tropici. Ma davvero tutto si può ricondurre al ca
ratteraccio dt Raul Gardini o alla sua insofferenza 
per le ambiguità dei politici? Non vale la pena di 
buttare un occhio anche sugli scenari industriali e 
finanziari, presenti e futuri, che potrebbero giusti
ficare i nervosismi di questi giorni? 

STEFANO RIGHI RIVA 

• I MILANO. Qualche ipotesi 
interessante, in effetti, può ve
nire fuori. Per esempio quella 
che le potenzialità di Eni
mont, cui Gardini ha conferito 
soltanto tecnologie e stabili
menti di livello medio, tenen
dosi invece il gioiello Himont, 
si profili più concorrenziale 
del previsto. Le tecnologie in 
rapida evoluzione permettono 
anche agli stabilimenti Eni

mont, ex Anic e Montedipe, di 
cavar fuori dall'etilene e dal 
politene, grazie a nuovi proce
dimenti, materiale per plasti
che concorrenziali a quelle di 
cui fino ad ora Himont, grazie 
al polipropilene, ha avuto pra
ticamente il monopolio. 

Ecco che una Enimont au
tonoma e determinata a svi
lupparsi in questa direzione, 
soprattutto con nuovi investi

menti nel Mezzogiorno, oscu
rerebbe la stella Himont. Col 
duplice esito che Gardini arri
verebbe al fatidico appunta
mento del '92 più debole co
me imprenditore chimico e 
che diverrebbe meno irresisti
bile la sua offerta dì conferi
mento di Himont, meno ine
luttabile la concessione della 
maggioranza nel gruppo. 

Anche i fulmini di Gardini 
contro i rischi della Ionizza
zione diverrebbero più com
prensibili se li si associasse al 
nome di Antonio Semia, il 
manager di origine Eni che ha 
in mano il «business» dell'eti
lene e che pare intenzionato a 
svilupparlo al massimo. Allora 
le allusioni all'eccesso di po
tere che gli uomini ex Eni 
stanno conquistando andreb
bero a combaciare bene con 
lo scarso apprezzamento, ma

nifestato da parte di Montedi
son, verso i pjanì industriali 
che Enimont si è data: Mezzo
giorno, appunto, più etilene. 

Perché rinunciare dunque a 
ben tre anni di utili, da parte 
dell'azionista Montedison, che 
di soldi a quanto pare ha mol
to bisogno, per rafforzare un 
potenziale concorrente? Me
glio, molto meglio allora, far 
nascere Enimont con un profi
lo più basso, meglio far sape
re subito al management, sot
toposto in questi mesi allo 
stress dell'amalgama e incerto 
sulle prospettive, chi sarà alla 
fine sul ponte di comando, 
quello cui fin d'ora vai la pena 
di rispondere. 

Ecco dunque un'ip tesi che 
spiegherebbe qualcosa. Non 
una volontà di rottura, ma un 
forte condizionamento dell'o
perazione che nasce. Ma an

che la rottura, nelle ore di fre
netiche consultazioni a Roma, 
non e stata probabilmente 
esclusa. L'ha messa nel conto 
Gardini, minacciando il non 
conferimento delle aziende 
Montedison, o si è trattato ap
punto solo dì minaccia? Certo 
ritirare i conferimenti avrebbe 
voluto dire tornare ad un pa
trimonio di impianti che po
trebbero trovare a breve termi
ne sbocchi anche separati sul 
mercato intemazionale. Soldi 
freschi, che per l'appunto al 
gruppo Ferruzzi potrebbero 
servire. 

Ma avrebbe anche voluto 
dire ritrovarsi sul gobbo quei 
3.800 miliardi di oneri finan
ziari che hanno seguito le im
prese passate in Enimont e 
che hanno permesso a Mon
tedison di riportare in linea di 
navigazione la barca. Avrebbe 

voluto dire infine pagare una 
cambiale pesante di scarsa af
fidabilità davanti all'opinione 
pubblica e al sistema politico 
italiano, con cui si avrà pur 
sempre a che fare in futuro. 
Per non parlare del prestigio 
intemazionale. 

Ci sono tanti buoni molivi 
dunque perché la corda, an
che se tirata al massimo e con 
irruenza apparentemente in
controllata, non sia stata spez
zata. Né da Gardini. né dalle 
forze di governo, che di alter
native decenti (salvo che la 
chimica proprio non interessi 
più a nessuno) ne hanno me
no di lui. 

E qui veniamo al Iato oscu
ro, altrettanto inquietante, del
la vicenda. Infatti, la voce di 
Gardini si è sentita cosi forte 
anche grazie al silenzio, o ai 
balbettamenti sottovoce, dei 

suoi interlocutori ne) governo 
e nelle Partecipazioni statali. 
Possibile che le intenzioni di 
Gardini si sapessero da qual
che mese, e che si sia aspetta
to, per reagire, di farsele gri
dare in faccia? Possibile, co
me ha fatto De Mita, sostenere 
adesso che te clausole firmate 
mesi fa non vanno bene e che 
si sia impegnato un governo 
alla sospensione d'imposta 
(per il Parlamento si vedrà) 
senza chiedere le garanzie 
che ora si scoprono come 
•utili»? 

Certo, è comprensibile la 
prudenza degli uomini dell'E
ni imbarcati nell'avventura, e 
impegnati alla fedeltà con t 
due 
azionisti. Ma alto stato mag
giore dell'Eni davvero non si è 
sospettato fino a ieri che le in
tenzioni del socio fossero più 
ingombranti del desiderato? 

Trentin evita toni trionfalistici. Sul caso Torino: «Non dirottare il rinnovamento interno» 

Cgil, ora i contratti e la vertenza fisco 
Scala mobile, il giorno dopo. Bruno Trentin al comi
tato direttivo della Cgil ribadisce la sua soddisfazio
ne per l'intesa con la Confindustria che vede sconfit
ti i «falchi» della disdetta. Ma non è trionfalista. E 
chiede al sindacato di qualificare sempre più la sua 
iniziativa anche in vista dei rinnovi contrattuali. Duro 
il giudizio sui colloqui con De Mita e Spadolini: con
tinuano ad essere sordi alle nostre proposte. 

PAOLA SACCHI 

• • ROMA Ora si tratta di ri
prendere la strada interrotta 
dallo spettro delta disdetta 
della scala mobile. II sindaca
to ce l'ha fatta. E senza nulla 
cedere alle pretese della Con-
findustna di incastrarlo in una 
trattativa centralizzata volta a 
predeterminare i costi dei rin
novi contrattuali. Certo, di co
sto del lavoro i sindacati par
leranno insieme agli industria
li, Ma questo già lo prevedeva 
la preintesa che dette il via a 
quella trattativa sulle relazioni 
industriali che ora dovrà n-
prendere a pieno titolo. La di
namica del costo del lavoro 
verrà esaminata da sindacati e 
Confindustna verosimilmente 
In autunno 11 problema ri
guarda entrambe le parti Ma 
non è detto che diagnosi e te

rapie debbano essere comuni. 
Ognuno indicherà la soluzio
ne migliore per guarire quello 
che comunque entrambe le 
parti riconoscono come un 
malato 

Il dopo scala mobile occu
pa un posto centrale nella riu
nione del comitato direttivo 
della Cgil. Bruno Trentin riba
disce la sua soddisfazione per 
il (atto che hanno vinto coloro 
che volevano negoziare. Ma 
non è trionfalista Dice che è 
un risultato anche delle con
tromisure annunciate dal sin
dacato come la richiesta al 
governo di reiterare la legge 
sulla scala mobile. Ma Trentin 
avverte subito che "il pencolo 
della centralizzazione sempre 
si riproporrà come tentazio
ne» Non a caso Walter Cerfe-

da. numero due della Fiom. 
osserva che ora a maggior ra
gione occorre attrezzarsi in vi
sta del rinnovo dei contratti, 
che occorre far marciare subi
te le trattative senza dare spa
zi ad eventuali ulteriori «tenta
zioni» di Mortillaro e soci Cer-
feda dice che, intanto, subito 
occorre trovare un accordo 
con Cisl e Uil su chi deve con
trattare Su questo problema e 
su quello dei diritti nelle pic
cole imprese, nodi decisivi 
delia trattativa sulle relazioni 
industriali e dei nnnovi con
trattuali. più volte sofferma 
Trentin. «Adesso dobbiamo 
perseguire con determinazio
ne l'obiettivo del riconosci
mento nell'impresa di un sog
getto unico di contrattazione 
senza smarrirci nella ricerca 
dell'ottimo" Trentin si riferisce 
a quel dibattito ancora aperto 
su chi deve essere il titolare 
della trattativa nelle aziende. I 
Cars, ovvero i consigli azien
dali di rappresentanza sinda
cale. sono l'argomento al cen
tro della discussione In essi 
dovranno avere spazi precisi 
anche i non iscritti Sulle mo
dalità per raggiungere questo 
obiettivo è ancora discussione 

con la Uil. Trentin, comun
que, va oltre e traccia j compi
ti che ha di fronte un sindaca
to che non può dividersi tra 
chi punta sul salano e chi sul
l'orario, che deve tenere insie
me diritti individuali e diritti 
collettivi. «Con un contratto di 
sola distribuzione dei soldi la 
nostra autonomia sarebbe 
sconfitta». Cofferati, segretario 
generale dei chimici Cgil. par
la di contratti che affrontino 
tutto, dai diritti al salario all'o
rano Ma per questo è decisi
va che l'azione unitaria si raf
forzi e si qualifichi. Il leader 
della Cgil propone di fare con 
Cisl e Uil tre grandi seminari a 
settembre sulle strategie con
trattuali di fronte all'innova
zione e verso l'Europa, sulla 
democrazia economica, sul 
ruolo del sindacato come sog
getto politico di fronte alle isti
tuzioni (si può prendere in 
esame un modello di compor
tamento unico con partiti e 
governo) 

Il sindacato insomma deve 
fare un grosso salto di qualità 
e Trentin. stigmatizzando al
cuni comportamenti interni 
(evidente il riferimento alle 
polemiche sui nuovi assetti 
del gruppo dirigente di Ton

no) non esita a dire che «chi 
vuole dirottare lo sforzo tra
sparente di nnnovamento in
trapreso verso guerre per fa
zioni si assume gravi respon
sabilità». «Da evitare - aggiun
ge - sono quelle forme di par
lamentarismo nero fatte di 
guerre meschine, di guerra at
traverso la stampa-. 

La Cgil, insomma, è decisa 
a fare in fondo la sua parte 
Ma il grande assente è il go
verno Critico è il giudizio che 
Trentin dà dei colloqui avuti 
con de Mita e Spadolini. Col
loqui «poco rassicuranti per
ché hanno sottovalutato le 
questioni da noi poste e per la 
vaghezza delle risposte che 
hanno dato» Riforma fiscale e 
parafiscate, riforma dell'am
ministrazione finanziaria, Sta
to sociale, sanità, debito pub
blico. contro tutte le proposte 
del sindacato «vi è stata - de
nuncia Trentin - una resisten
za politica ispirata ad un'ottu
sa logica di classse e anche 
per questo non possiamo 
confonderci con le richieste di 
fiscalizzazione totale come 
quelle avanzale dalla Confin
dustna, che sarebbe però, co
me sempre, ostile a ogni vero 
e seno riequihbno-. 

Nuovi «consigli», 
via alle polemiche 
M ROMA Dibattito e anche polemiche nel sindacato sui 
consigli aziendali di rappresentanza sindacale, ovvero nuovi 
organismi che sostituiscono j vecchi consìgli di fabbrica, che 
assicurino la presenza anche dei non iscritti, che abbiano 
piena titolarità del negoziato. Tant'è che sono stati definiti 
soggetto contrattuale unico. Una prima intesa era stata già 
raggiunta da Cgil-Cisl-Uil. Ma nei giorni scorsi la Uil aveva 
manifestato riserve sulle modalità della loro eelezione. E le 
diversità di posizioni anche nella Cgil ieri sono riemerse di 
fronte alla necessità che i sindacati hanno di fronte, quella 
cioè di presentare un accordo unitario alla Confindustria. Ie
ri Benevenuto ha scritto a Marini e Benvenuto facendo le sue 
proposte: la titolarità del negoziato viene delegata ai Cars 
dai sindacati e la lista nella quale eleggere ui rappresentanti 
deve essere unica, onde evitare più liste che possano vedeo 
l'insediamento di organizzazioni parasindacali, Secondo la 
prima intesa raggiunta dai sindacati i Cars non solo devono 
essere eletti per il 50% dai sindacati e per il 50% espressi li
beramente dai lavoratori, ma possono anche essere presen
tate liste che raggiungano il 10% dei consensi. Su questa pri
ma intesa sui Cars forti perplessità anche da parte del segre
tario confederale della Cgil Fausto Vigevani che ha chiesto 
di riaprire una discussione nella Cgil. Caviglieli delta Cìsl, in
vece, ha manifestato un sostanziale assenso verso quell'ac
cordo. Accordo che è fondamenatale per potere andare ad 
una rapida ripresa dela trattativa sulle relazioni industriali in
terrottasi in seguito alle minacce di disdetta della scala mo
bile 

Da oggi 
controlli 
antimafia 
in banca 

Entrano ufficialmente in vigore oggi (in pratica da lunedi) i 
controlli antimafia sulla clientela. Tutte le operazioni 
(compreso pagamento di bollette, libretti di risparmio, mo
vimento di titoli) di prelievo e versamento di valore pari o 
superiore a 10 milioni di lire potranno essere svolte unica
mente dietro presentazione di documenti dì identificazione 
da parte del cliente bancario. L'obbiettivo di queste misure, 
messe a punto dall'Abi, è combattere il riciclaggio del de
naro sporco proveniente da attività criminose. Oggi entra in 
vigore anche l'ultima fase dell'operazione «trasparenza» 
che impone alle banche di adottare un modello unico di 
estratto conto e di conto scalare. L'accordo interbancario 
viene esteso anche agli istituti di credito speciale. 

Bnl, Ina. Inps: 
Confindustria 
«incassa» ma 
resta perplessa 

La Confindustria, che aveva 
sferrato un durissimo attac
co all'ipotesi di costituzione 
del polo finanziario pubbli
co fra Bnl, Ina e Inps all'in
domani della ufficializzazio-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ne dell'alleanza ripropone 
~~—^™~^*^-mm ^ubbi e perplessità" sull'o
perazione. Il vicedirettore generale della Confindustria In
nocenzo Cipolletta ritiene necessaria la ricapitalizzazione 
della Bnl e utile il rapporto con l'Ina ma contesta la presen
za dell'Inps nel polo, soprattutto perchè è un ente pubblico 
•che affida al sindacato la poltrona di presidente-. 

Unione monetaria 
Deputati italiani 
in missione 
alla Bundesbank 

I problemi dell'integrazione 
monetaria europea saranno 
analizzati «da vicino* la set* 
timana prossima in un in
contro tra rappresentanti 
del Parlamento italiano, del 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ governo tedesco e della 
^at^K^mi^•"•mm**^—~ Bundesbank. Lunedi e mar* 
tedi a Bonn e Francoforte, una delegatone del Comitato 
permanente per il controllo della politica monetaria e di bi-
iancio della Camera, guidata dal presidente Franco Bassa-
nini e composta dagli onorevoli Carrus, Nonne, Oaravini, 
Gunnella, Pellicano, Nerli e Russo, a cui si unirà il presiden
te delta commissione Bilancio e tesoro della Camera, Nino 
Cristoforo incontrerà il segretario di Stato al ministero delle 
Finanze Hans Tietmeyer e il governatore della Bundesbank 
Karl Otto Poehl. 

Un giapponese 
tra gli 
amministratori 
dell'lfìl 

È ufficiale: ì giapponesi en
trano nel consiglio di ammi
nistrazione dell'Ifil, società 
finanziaria di partecipazio
ne de) gruppo Agnelli. La 
decisione è stata sancita 
dalla assemblea degli azlo-

— — — — — — — — pjg^ presieduta da Umberto 
Agnelli, riunitasi per approvare il bilancio '88. nel consiglio 
di amministrazione è cosi entrato il presidente della aDai-
wa> in Europa, Makoto Kasuì. Tra le nuove nomine anche 
queltedi Carlo Camerana^e del presidente della «Star», Da
nilo Fossati. La «Dàhva europe fimitedù- acquistò nel marzo 
scorso il 3% per un importo, a valore di borsa, di 20 miliardi 
di lire, del capitale ordinario Ifil. 

Campagna di Time Nuovi sviluppi clamorosi 
Contro ne"a v(ccnda Time-Para-
, , . mount. La Time ha orche-
l a SCdl3ta strato una massiccia cam
i t i ParamOUIlt ?asna *** ostacolare la sca-
u i n r a r n u u m I a t a d e I i a P a r a m o u n t ) ^ ^ 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ citando più di 30 città e stati 
" ™ " ^ a ^ m ^ m ^ m i ^ m m M a mtentare procedimenti 
penali e promuovere azioni di protesta in sede federe !e 
contro il tentativo ostile. I legali della Time, scrive il Wall 
Street Journal, hanno promosso una iniziativa legale ariti-
Paramount, che chiama in causa la Commissione federale 
per le comunicazioni (Fcc), sottoscritta dai procuratori ge
nerali di 13 stati, compresi cinque nei quali la Time non ha 
nemmeno propri sistemi di trasmissione via cavo. Un legale 
della Time ha inviato copie del documento alle parti in 
causa. Oltre a questa manovra la Time ha promosso una 
serie di lettere di protesta di vane città alla Fcc. 

FRANCO BRIZZO 

CGIL CONFEDERAZIONE 
GENERALE 
ITALIANA 
DEL LAVORO 

zona domitiana 

I COLORI DELLA RAZZA 
Manifestazione-Spettacolo della CGIL per i dirit
ti dei lavoratori extracomunitari. 

1 luglio - Villa Literno - Gianfranco FEDERICO 
2 luglio - Mondragone - Antonio PIZZINATO 
3 luglio - Castel Volturno - Massimo BORDINI 

- TIR della cultura polietnica 
- Concerto del gruppo centroafricano 

"Conga Tropical" 
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ECONOMIA E LAVORO 

Sì all'acquisto titoli 
Elat, fatturato «boom» 
81 miliardi 
per liquidare Ghidella 
• H TONNO Detentore di so 
le 9 .azioni Fiat avvezzo a 
piantare grane nelle assem 
blee societarie Marco Bava è 
stato I unico che ha osato cn 
ticare I acquisto di azioni prò 
prie dà parte della Fìat dicen 
do ad Agnelli che -si ripeterà 
h disastrosa operazione Lòfi 
co- che comprare titoli a 
prezzi gonfiati dall incauta 
pubblicità si tradurrà in una 
•distruzione di ospitale' che 
se proprio si voleva fare un o 
aerazione d immagine si potè 
vano trovare «idee migliori' 

Agnelli ha risposto sbrigati 
vamente che la Fiat dopo 
aver spesato 3500 miliardi di 
investimenti e 1600 miliardi in 
ricerca si è ritrovata ancora 
2000 miliardi di cui non sape 
va cosa fare ed investirne me 
tà in un buy-back è stata un i 
dea «attraente'* ed atta a tonifi 
care il mercato borsistico 
L assemblea disciplinata 
(contrario il solo Bava) ha ap 
provato (acquisto entro 18 

mesi di azioni Fiat in borsa at 
traverso intermediari autonz 
zati per un valore di 1000 mi 
Hardi al prezzo massimo di 
16 000 lire per i titoli ordinan e 
11000 lire per quelli privile 
glati e di risparmio con possi 
bilità di rivenderli offnrli ad 
azionisti e dipendenti usarli 
per permutare partecipazioni 

Del resto la Fiat può ben 
permettersi di dilapidare qua) 
che miliardo in operazioni 
pubblicitarie Non solo il 1988 
è andato benissimo (i dati 
erano già noti da tempo) ma 
ancor meglio è andato il pn 
mo quadrimestre di quest an 
no con 17200 miliardi di tal 
turato contro il 14 400 di un 
anno fa Sono quindi a portata 
di mano obiettivi per la fine 
del 1989 come 52 000 miliardi 
di fatturato consolidato (con 
tro 144mila miliardi del 1988) 
4 400 miliardi di utile operati 
vo (contro 3800) 6000 miliar 
di di autofinanziamento 
(5500) 6000 miliardi di inve 

Agne.'i a1 sci'to superstar Menire a"m;a a mano te,aia, Rom.'1 

nt?ter.5ce I uso d?!i indir? 

stimenti in produzione e ricer
ca il mantenimento di un atti 
vo finanziano di 2400 miliardi 
e di una redditività pan ali 8 5 
8 6% del fatturato 

Può pure permettersi la 
Fiat di essere generosa con i 
dirigenti defenestrati len 
Agnelli ha rivelato che Vittorio 
Ghidella in aggiunta alla «nor 
male- liquidazione ha incas 
salo andandosene 81 miliardi 
di lire Gli è stata infatti pagata 
99 miliardi valore di mercato 
la quota del 40 per cento della 
Ferrari che egli aveva rilevato 
al prezzo di favore di 18 mi 
liard) (quanto era stata pagata 

al commendator Ferran) 
A proposito di «ex* non pò 

teva mancare la domanda sul 
la baruffa tra De Benedetti e 
Romiti al convegno di Santa 
Margherita Mentre accanto a 
lui Romiti gesticolava per di 
mostrare quanto Io infastidì 
sca questa stona Agnelli ha 
distillato I ennesima battuta 
contro 1 ingegnere di Ivrea 
•Conosco De Benedetti fin da 
bambino e posso dire che non 
ha nulla contro il capitalismo 
oligarchico di cui noi venia 
mo accusati Credo che lui 
semmai vorrebbe un capitati 
smo monarchico' 

BORSA DI MILANO Fiat si riprende dopo il voto sul «buy back» 
M MILANO Mercato incerto (ali e 
stero crescono i tassi di interesse) che 
ha però recuperato il ribasso iniziale 
dello 0,8% terminando a - 0 18% Da 
Torino è giunta la novità attesa la deli 
ben sul «buy back» dove Agnelli fissa 
in 16mila lire la meta «finale» delle 
azioni ordinane Da Montedison 
un'altra attesa novità carta bianca a 
Gardini per accaparrarsi il futuro di 

lìllilìllilllIlIMSS:! 

Enimont Le Fiat hanno chiuso in n 
basso dello 0 74% ma si sono ovvia 
mente riprese nel dopolistino segnan 
do nelle ultime battute un prezzo di 
10 890 lire Le Montedison hanno 
chiuso in lieve rialzo (+0 49%) mante 
nendo anche rei dopolistmo il prezzo 
di chiusura (2 236 lire) Le Generali 
deboli in chiusura hanno avuto lo stes 

III! 

so andamento e cosi dicasi per le Oli
vetti Fra i titoli particolari richieste si 
sono avute sulle cartiere Ascoli su As-
sitalia e su alcuni titoli di «nsparmio» 
Fissando il prezzo massimo delle Fiat 
ordinane a 16rmla lire dopo aver di 
sposto con la delibera un acquisto di 
60 milioni di sole azioni ordinane, 
scatenerà la corsa al titolo di Agnelli7 
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Fiom azionista. «Io non amo 
perdere tempo», avverte Agnelli 
Agnelli è favorevole a togliere le auto dai centri 
storici delle città Tanto sta per vendere grossi im
pianti automobilistici ad Urss e Polonia Perciò ha 
indossato i panni dell ecologista ieri all'assemblea 
degli azionisti Fiat E ha ostentato ottimismo sul 
futuro del grande gruppo privato La Fiom avvisa 
acquisteremo azioni per partecipare alle assem
blee Agnelli benvenuti, se ci faranno perdere 
tempo saremo meno lieti 

Baal TORINO Gianni Agnelli è 
favorevole a chiudere graduai 
mente i centri storici delle cil 
tà al traffico delle auto No 
non è impazzito il presidente 
della Fiat Nel manifestare 
questa clamorosa opinione 
ieri ali assemblea degli azioni 
sii Fiat ha dato pure alcuni 
annunci che la giustificano 

La Fiat sta per concludere 
un accordo con I Unione So 
vietica per realizzarvi una fab
brica da 300000 automobili 
ali anno In Polonia dove ha 
già due industrie di utilitarie 

HI 
CONVERTIBILI 

sta per realizzarne una terza 
per vetture dì media cilindrata 
(che saranno pure esportate 
in Italia) Ed in Brasile vuol 
aumentare produzione e ven 
dite con un nuovo modello d'i 
vettura che uscirà tra un paio 
di anni Può quindi rischiare 
tranquillamente di vendere 
qualche auto in meno in Ita 
lia E poi Agnelli a differenza 
di certi «oltranzisti delle quat 
tro ruote» sa benissimo che 
non sarà la chiusura dei centn 
storici a penalizzare le vendite 
di auto che saranno sempre 

nehieste -per i weekend per t 
lunghi spostamenti' 

I panni dell ecologista 
Agnelli li ha indossati m previ 
sione di una invasione di azio
nisti «verdi» come era succes
so alla Montedison Se ne è 
invece presentato uno solo 
tal Borasi che ha annunciato 
una più massiccia presenza il 
prossimo anno* quando vi sa 
ranno pure azionsiti smdacili 
sti come ha annunciato ieri la 
Fiom Piemonte in un conve 
gno 

i & verranno - ha commen 
tato Agnelli - ne saremo lieti 
Se a faranno perdere tempo 
un pò meno* Poi dimostran 
do di essere perfettamente 
preparato alt evenienza ha 
ceduto la parola a due tecnici 
convocati appositamente 
I mg Francioni e I mg Scoi in 
i quali hanno detto che nel 
prossimo triennio la Rat spen 
derà un miliardo al giorno per 
1 ecologia che gli impianti so 
no sanissimi che in listino ci 

sono già 25 modelli di auto 
ecologiche e via tranquilla 
zando 

Con gli azionisti ed i gioma 
listi Agnelli ha pure indossato 
altri panni Quelli dei demo 
cratico dando bacchettate 
sulle dita al funzionario Fiat 
che dopo il massacrò sulla 
Tian An Men aveva dello che 
la Fiat con la Cina fa solo affa 
n -È una grossa sciocchezza 
Certo noi non facciamo politi 
CQ estera ma occorre, un atteg
giamento morale Con la Cina 
abbiamo rapporti di consulen 
za regolati dal governo alle cui 
decisioni a atterremo -T 

1 panni del moderato ha 
confermato di aver incontrato 
Craxi giorni fa ali hotel Ra
phael per spiegargli che sulla 
scala mobile la Rat si sarebbe 
attenuta alle decisioni di Pi-
mnfanna e di essere ora lieto 
che vi sia stato un accordo 
< on i sindacati Con Craxi ha 
precisato non ha parlalo di 
altro (se non del comune 

rammarico per la retrocessio
ne in sene B del Tonno) 

I panni de) meridionalista 
'Tra le zone d Europa con un 
futuro e è certamente ti Mezzo
giorno d Italia A Napoli e Po-
migliano certamente aumente
remo produzione ed occupa» 

Tanti abiti per trasmettere 
un messaggio di prudente otti
mismo Che non deriva tanto 
dai brillanti risultati di bilan
cio, quanto dal raggiungimen
to di dimensioni abbastanza 
sicure m Europa e nel mondo 
quest anno la Fiat produrrà 
2 300000 auto (2198000 
tanna scorso) e M0O00 ca
mion (129000) mentre cre
scono pure fatturato e mercati 
dei trattori e macchine movi
mento terra dei componenti, 
delia Tefettra ('Che i mollo 
corteggiata e sceglieremo pre
sto un partner europeo-) 
-Non abbiamo - ha aggiunto 
Agnelli - trattative per accordi 
strategia né con Mercedes, né 
con altre Case* 

Titolò 

A T T I V I M M S 5 C V 7 5 H 

BIND-DEMED90CV 1 2 * 

MEDA FIN 17/92 W 7 H 

CENTRO* BINDA 91 1 0 * 

CHI 85/92 CV 1 0 » 

CIR 66/92 CV 9% 

EFIB65IFITALIACV 

EFII 66 P VALT CV 7 » 

EFlBANCA-FERFIN CV 10 6 * 

EFIBSAIPEMCV10 5 H 

EFIBW NECCHI 7 * 

ERIDANIAB5CV10 7 5 * 

EUROMO6IL89CV10* 

FERFIN86/93CV7* 

FtRHUZZIAFS2CVTH 

FrjrWUZZI AF EX Si 7% 

FMC 86/91 CV I H 

FOCHI FU flaCVBW 

GEROUMKH 81 CV 1 3 * 

GIM 85/81 CV • 7 5 * 

GIM 66/13 « « S O * 

IMI N PIGN 93 W IND 

IMI UNICEM 64 U H 

Wl SFA 86/91 7 * 

MI AERITW 86/83 BH 

• l - A U T W 64/90 IND 

IRI B ROMA 87 W 6 ff,% 

I R I - B R 0 M A W M 7 * 

RI-CREDIT 9 | 7 W 

MISTET66/BICV 7K 

INI STET W 64/91 IND 

MAGNMAR95CV6H 

MEDIOB-BARL 94 CV 6 * 

MEDIOB>CiRORDCV8« 

ME0IOB-CIRR1SNC7H 

ME0K»-CIRRISP7H 

MEDK» CIR RISP 1 0 * 

MEDIOe FTOSI97 CV 7% 

MEDK» ITALCEM CV 7 * 

MEDK» ITALO 95 CV 6 * 

MEDK» ITALMOB CV 7 * 

MEDK» UNIF RISP 7% 

MEOIOB MARZOTTO CV 7 * 

MEDIOB METAN 93 CV 7 * 

MEDIOBPM9BCV6 5 H 

MEOhOB SAIPEM CV SK 

MEDIOB SICIL 95 W SH 

MEDK» S^91CV 6 * v 

MEOIO SNIA FIBRE 6 * 

MEDIOB SNIA TEC CV 7 * 

MEDIOB UNICEM CV 7% 

MEDIO-VETR CV 7 S * 

MERLONI 67/91 CV 7 * 

MONTEDSELMFF 1 0 * 

OLCESE 66/94 CV 7 * 

OLIVETTI 94 W 6 3 7 5 * 

OPERE NBA 87/93 CV 6% 

OSSIGENO B1/9ICV 1 3 * 

PIRELLI SPA-CV 9 7 S * 

PIRELLI 66 CV 9 7 5 * 

RINASCENTE 86 CV 8 5 * 

SAFFA 87/97 CV 6 5 0 * 

SELM 66/93 CV 7 * 

SMIMET65CV 10 2 5 * 

SNA BPD 65/93 CV 1 0 * 

ZUCCHI 66/93 CV 9 * 

Canon 

16900 

112 40 

11060 

" 3 * 0 

10910 

_ 100 10 

98 16 

105 10 

99 65 

96 95 

163 60 

83 50 

68 20 

68 70 

— 
— 

112 10 

103 50 

— 95 00 

115 00 

106 10 

93 05 

166 60 

115 00 

99.00 

96 6 0 

96 60 

102 45 

163 10 

113 10 

— 339 50 

9 0 6 5 

93 00 

184 10 

99 85 

169 90 

62 70 

163 00 

95 66 

173 SO 

96 45 

87 45 

84 6Q 

— 106 60 

65 60 

134 20 

96 25 

133 SO 

_ — — 79 80 

89 25 

— — — — 
— 
_ 
— — — 

T I M I 

168 00 

T12 30 

110 90 

113 0 0 

109 50 

— 
— 

98 10 

' — 98 90 

97 20 

153 50 

94.00 

86 70 

88 25 

— 
— 

112 70 

102 00 

— 95 30 

116 60 

— 92 25 

155 00 

— 99 20 

« 4 0 -

« 4 0 

10200 

— 
113 10 

— 341 SO 

90 00 

93 10 

— 1 0 1 0 0 

166 60 

92 90 

162 60 

96 10 

174 60 

96 70 

87 60 

84 25 

— 106 60 
65 05 

135 20 

96 00 

134 50 

— — _ 79 60 

66 20 

— — — — 
— 
— 
— — ~ 

OBBLIGAZIONI 
T.WI*. 

AZ AUT F S B3-90 INO 

A2 AUT F S 63 90 2 INO 

AZ WT.f* B4 92IND 

AZ AUT FS 85 92 IND 

AZ AIJTFS BS95 2 INI}' 

AZ AUT FS 85 00 3 INO 

IMI 82 B2 2R2 15% 

IMI 82 92 ER2 1 5 * 

CREDIOPD30D35S* 

CREDIOP AUTO 75 8 * 

ENEL 93 90 1 

ENEI 83 $0 2 

ENEL 94 92 

ENEL 84-92 2* 

ENEL 64 92 3* 

ENEL 66 96 1* 

ENEL86 0 H N O 

IR) STET 10% EX 

tari 

108 20 

10160 

102 90 

104 0 0 

100 20 

99 50 

18180 

187 SO 

68 0 0 

76 70 

103 10 

101 50 

103 00 

102 50 

107 50 

100 70 

S965 

99 60 

Prue 

102 60 

10160 

102 90 

103 0 0 

100 10 

99 50 

162 00 

167 10 

97 60 

76 70 

103 00 

10140 

103 20 

102 98 

106 90 

100 70 

99 70 

98 60 

TITOLI 01 STATO 
111 
FONDI D'INVESTIMENTO 

ITALIANI 

I CAMBI 
DOLLARO USA 

MARCO TEDESCO 

FRANCO FRANCESE 

FtORINOtlLANOESe 

FRANCO'BKGA ' 
STERLINA-INGLESE 

STERLINA IRLANDESE 

CORONA DANESE 

DRACMA GRECA 

ECU 

OOLLARO CANADESE 

YEN GIAPPONESE 

FRANCO SVIZZERO 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

ESCUDO PORTOGHESE 

PESETA SPAGNOLA 

DOLLARO AUSTRAL 

1412 75 

723 376 

213 045 

6 4 T 8 1 ' 

34B52 
2168,626 

1929 50 

186 975 

8,394 

1494 675 

1 IB I OS 

9 821 

644 54 

102 77 

197 90 

212 66 

321 225 

6 645 

11373 

1068 375 

1415 65 

722 67 

212 93 

6 4 1 3 9 

34 623 

2203 6 0 

1296 60 

165 76 

6 394 

1495 90 

UBO 

9 699 

• 4 1 0 1 

102 715 

198 76 

212 80 

3 2 1 2 0 

8 648 

11359 

1068 10 

ORO E MONETE 
•a Oerwo 

ORO F NO (PER GR) 

ARGENTO IPER KG) 

STERLINA V C 

STERLINA N C |A 73) 

STERLINA N C IP 73) 

KRUGERRAND 

50 PESOS MESSICANI 

20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

17 100 

243 500 

126 000 

127 000 

125 0 0 0 

520 000 

630 000 

600 000 

97 000 

100 000 

97 000 

97 000 

Ni»anM«iinnawnsuffiiniwuwniiwiuii!iinwuwiiiwi 
TERZO MERCATO 

(PREZZI INFORMATIVI) 
BAVARIA 

FERROMET IwASO) 

6COS SPIRITO 

CARNICA 

B A I 

BCA LOMBARDA DD CC 

FATA 

BPM LEASING 

NORDITAUA ORD 

NORDITALIA PRIV 

6CA POP SONDRIO 

6 S PAOLO BS 

CR ROMAGNOLO 

CR PISA 

CR BOLOGNA 

PRIMA 

ÉLECTROLUX 

FINCOM 

BCO S GEM S PROSPERO 

VILLA 0 ESTE 

COSTACROCIERE 

BCO MARINO 

ERIDAN A PRO RATA 

FRIUL PRO RATA 

WAR ITALCEM 

WAR COFIDE 

TELECONCAVl 

SCE1 

WAR PIRELLI 

DIMA 

1 640/1 $50 

—/— 1420/1 430 

10 3 0 0 / — 

—/— — 1 — 

—1 — 

_/_ 1 550 /— 

930/960 

60 100/— 

3 950/3 960 

24 250/24 300 

. 2 1 6 0 0 / — 

267 000/269 000 

1 0 4 0 / — 

—/— 1 350 /— 

156 000/158 500 

I 3 M 5 0 / — 

2 790/2 825 

7 000 /— 

_/_ —/ — 3 1 6 0 / -

i 700/— 

5 S30/5 690 

—/— 1230 /1 260 

1 000/1 060 

MERCATO RISTRETTO 
Tloo 

AVIATUR 

BCA SUBALP 

6CA AGR MAN 

BRIANTEA 

8 SIRACUSA 

BANCA FRIULI 

B LEGNANO 

GALLARATESE 

P BERGAMO 

P COMM IND 

P CREMA 

P BRESCA 

B POP EMLIA 

P INTRA 

LECCO RAGGR 

P LOD 

P LUINO VARESE 

P M LANO 

P NOVARA 
P CREMONA 

PR LOMBAR P 
PR LOMBARDA 
PROV NAPOLI 

B PERUGA 

CIBEMME PL 
CITBANK IT 
CR AGRARIO 
AGR BSAXA 

CR BERGAMASCO 
CRED TWEST 

F NANCE 
FINANCE PR 
FRETTE 

ITAL INCEND 

VALTELLIN 
BOGNANCO 

WARRANT POP 
ZEROWATT 

Quotai tona 

2 662 

4 800 

112 100 

15 000 

11 140 

26 050 

6 225 

16 140 

18 300 

18 800 

47 700 

7 000 

120 520 

13 650 

11 910 

17 290 

12 750 

10 450 

15 420 

11 750 

3 645 
3 750 
7 000 

1 300 
2 670 

5 4 1 0 
7 950 

255 

33 000 
9 990 

37 500 

20 450 
fi 520 

244 000 
14 790 

780 

5 350 
4 990 

12 l'Unità 
Sabato 
1 luglio 1989 

\ 4 



ECONOMIA E LAVORO 

Tesoro 
Fabbisogno 
in calo 
l ù t ì o t 
• ROMA. Il ministero dèi 
Tesoro, in linea con quanto 
dichiarato nei giorni acorsi da 
Giuliano Amato, titolare del 
dicastero, si dice ottimista sul
l'andamento dei conti pubbli
ci; anche se aumentano i fiot 
in circolazione. Secondo le 
stime diffuse ieri da via XX 
Settembre il dìsvanzo dei pri
mi sei mesi dell'anno dovreb
be attestarsi sui 45mila miliar
di di lire, seimila in meno ri
spetto alio stesso periodo del 
198àJe inferiore anche all'87, 
quando si attestò al di sopra 
dei 46mila miliardi. Il miglio
ramento dei conti dello Stato, 
sèmpre secondo quanto so
stenuto dal ministero del Te
soro. è dovuto ad un imprevi
sto aumento delle entrate tri
butarie nei mese di giugno, il 
che dovrebbe portare il bilan
cio del mese in avanzo per 
circa II mila miliardi. 

Queste maggiori entrate, 
spiega il Tesoro, sono legate 
alle aspettative diffusosi a fine 
maggio sulla concessione di 
una proroga del termine di 
presentazione della dichiara
zióne dei redditi; che ha spin* 

. to una parte dei contribuenti 
ad effettuare il versamento 
delle imposte dovute a giugno 
anziché entro il termine del 31 
maggio fissato per legge. Pro-
prioallo slittamento del versa
mento delle imposte, sarebbe
ro da attribuire le minori en
trate realizzate a maggio, che 
avevano di fatto gonfiato il de
lie it pubblico portandolo, nei 
primicinque mesi dell'anno, a 
56,412 miliardi di lire, contro i 
5afiS6 dello stesso periodo 
dello scòrso anno. 

Da gennaio a maggio la ge
stione di bilancio ha registrato 
entrate finali per 102.748 mi
liardi contro spese finali per 
159.474 miliardi, con un saldo 
netto da finanziare di 56.726 
miliardi. Le operazioni di teso
reria hanno comportato un at
tivo di 314 miliardi. La coper
tura del fabbisogno per lo 

. stesso periodo e stata asicura-
ta con operazioni a medio 
lungo termine sull'interno per 
&J.437 miliardi; le operazioni 
bull estero hanno dato luogo a 
maggiori emissioni per 2,295 
miliardi mentre gli altri debiti 
di tesoreria hanno registrato 
un aumento dì 30.IÌ80 miliar
di Sono infatti aumentali! Bob 

, JU circolazione: 24-513 miliar
di portando il totale dai 
•MISVi miliardi al 31 dicem
bre 88 .ii 2G9.318.miliardi al 
'ì I maggio scorso. È aumenta
ta anche (esposizione debito
ria del conto corrente che il 
Tesoro intrattiene con la Ban-
t.i dItalia per 3.225 miliardi 
(<l.tr>6'112 a 09.537). 

Prodi 
Alle critiche 
risponde 
col bilancio 
• • ROMA Nel 1988 i! gruppo 
In ha .prodotto, net-comples
sa (sezione industriale più se< 
/ione trincarla) utili por circa 
t ri.l0 miliardi di lire, con un 
miglioramento di oltre 1.350 
miliardi rispetto all'anno pre
cedente 0 questa, secondo il 
presidente Romano Prodi, la 
reale consistenza dei risultati 
dell istituto nello scorso eser
cizio In un artìcolo che sarà 
pubblicalo sul prossimo nu
mero del mensile -l'impresa 
pubblica. - di cui è stalo anti
cipato il testo - Romano Prodi 
traccia una vera e propria -ra
diografia- dei conti del gruppo 
In Secondo Prodi, il risultato 
posilivo della sezione banca
ria è passato da 740 a 1.180 
miliardi -Tale risultalo - pre
cisa Prodi - recepisce le plu
svalenze emerse nei bilanci 
delle Bin per la cessione delle 
quole di Mediobanca. Gran 
parte dell'intervento di Prodi è 
pero dedicato alla sezione in
dustriale, che ha registrato un 
utile di 570 miliardi contro 
una perdita di 375 miliardi nel 
1987. Il miglioramento di 940 
miliardi - sottolinea Prodi - è 
dovuto in massima parte a) 
settore siderurgico, la cui per
dila relativa alla gestione cor
rente si.riduce dai 1.350 mi
liardi dell'87 ai 600 miliardi 
dell'88, grazie alte azioni di ri
sanamento gestionale realiz
zate ed alla positiva congiun
tura di mercato. I risultati della 
siderurgia - osserva Prodi -
non includono né le partite 
straordinarie negative accerta
te dal rendiconto redatto dagli 
amministratori per la conse
gna al comitato di liquidazio
ne Finsider. né le plusvalenze 
sulla cessione di Italimpianti, 
«mentir, Metterò Soprefln e 
Ponteggi Dannine, né le minu
svalenze emerse all'alto dei 
conferimenti all'Uva, per un 
totale complessivo di circa 
3.017 miliardi di perdile. -Tali 
oneri - afferma Prodi - non 
sono attinenti alla gestione 
corrente, ma sono del tutto 
eccezionali.. 

Il presidente 
Giorgio Porta chiede 
un negoziato, ma avvisa: 
intervenga lo Stato 

«Tra noi, chi sta fuori 
dalla legge va punito 
Però non si può procedere 
a colpi di referendum» 

La Federchimica propone: 
trattiamo sui danni all'ambiente 

Con l'assemblea aperta di Montedison gli assalti 
delle truppe verdi sono arrivati a lambire il quar-
tier generale della chimica italiana. Ma il presi
dente degli industriali, Giorgio Porta, non sta in 
trincea a subire: «Gli ambientalisti accelerano la 
maturazione di un problema che esiste. Stare al 
passo con una legislazione più rigorosa, purché 
arrivi, servirà a selezionare aziende più moderne». 

STEFANO RIGHI RIVA 

JI*-*4' 

MILANO. Nato come mana
ger, cresciuto in Montedison 
alla scuola di Schimberni, e 
proiettato da Gardini ai vertici 
del suo gruppo proprio per la 
competenza nel settore chimi
co (non va dimenticato che 
alla Ferruzzi la cultura è quella 
agricola), ora Giorgio Porta, 
come presidente degli indu
striali chimici, sta assumendo 
anche un ruolo polìtico, e sta 
cominciando a cambiare rotta 
alla grande nave della chimica 
italiana. 

Lo show dell'assemblea 
Montedison aperta ai verdi, 
che ha conquistato le prime 
pagine dei giornali, nasce sì 
dall'iniziativa della Lega am
biente, ma cade esattamente 
nella traiettoria prevista da lisi: 
basta con lo scontro frontale, 
attrezziamoci a un confronto 
di lungo periodo con i verdi e 
l'opinione pubblica, mettia
moci intomo a un tavolo per 
trovare il compromesso «mo
derno' tra necessità della pro
duzione e protezione ambien
tale. 

E anche nella struttura di 
governo del gruppo, con gli 
ingressi recenti di Rita Levi 
Montatemi nel vertice Monte
dison e di Antonio Damato, il 
capo dei giovani industriali 
•innovatori*, in Ferruzzi, sem
bra si voglia stabilire un clima 
fortemente dialettico. 
' Orasi avete accettato l'Idea 

che l'anUèntallano oon è 
un Incidente, u » setta 
estieralstJta, ma una sensi-
biuta crescente, radicata 
nella pubblica opinione. Co-
aurei fitti conti? 

Quella dell'ambiente è una te
matica molto seria, e i verdi 
hanno il grande merito di 

averne accelerato la matura
zione. Non dappertutto si é al
lo stesso livello, gli americani 
le leggi sull'acqua e sull'aria 
hanno cominciato a farle ven
tanni fa. Ormai loro sono alla 
fase matura, della collabora
zione tra aziende, amministra-, 
zione e movimento ambienta
le. Da noi prevale ancora la fa
se nascente, fortemente emo
tiva, di denuncia, ma mi pare 
arrivato il tempo di fare it sal
to. Di prendersi ciascuno le 
proprie responsabilità. 

Da noi anche I disastri am
bientali sono andati avanti a 
lungo. Ve le prendete In ca
rico le responsabilità passa
te dell'Industrii chimkiT 

Sono cose grosse. Si tratta di 
decine di migliaia di miliardi. 
se si volesse bonificare lutto. • 
Un conto sono le responsabili
tà di chi ha violato le leggi, e 
che deve pagare. Ma si sa che 
le leggi vecchie erano del tutto 
inadeguate, per cui enormi 
danni sono stati fatti senza 
prevedere le conseguenze e 
senza violare le leggi. Su que
sta partita l'unica strada è un 
tavolo dì trattativa in cui si 
scelgano delle priorità. Poi 
l'industria può collaborare. 
metterci dei soldi, come han
no fatto gli americani con il 
•superfound», ma senza un in
tervento dello Stato non se ne 
esce, : - . 

Veniamo allora allò Stato. 
Adesso chiedete con molta 
insistenza refole certe, pro-
grammsriooe, aM per gli In* 
sedlamentl Industriili e per 
l'eliminazione delle scorie. 
Dunque non vale più, alme
no per voi, la parola d'ordl-
ne della deregulation, del 
lasciar fare da sole alle Un-

f 1 % ti %i-!• * 

BSLP&K 

prese? 
Non siamo noi perù a chiede
re l'accentramento delle scel
te. Allo Stato chiediamo una 
cosa essenziale e molto limita
ta: ci dicano i settori che con
siderano fondamentali, le in
dustrie cui l'Italia non può ri
nunciare. Poi faremo la di
scussione, con tutti gli interlo
cutori, sulle tecnologie e sui si
ti. Quello che non è 
accettabile è che, non avendo 
la forza di scegliere, ci si na
sconda dietro le comunità lo
cali, e che la politica industria
le la si faccia fare a loro, a col
pi di referendum, senza che 
abbiano gli strumenti politici e 
tecnici per decidere. E poi 
non è giusto che la responsa
bilità gravi su di loro. Per as
surdo si potrebbe anche deci
dere che in Italia per la chimi
ca nori c'è postp. Che ci con
viene puntare sul turismo. Ma 
che sia una decisione raziona
le, alla luce del sole. 

Tornimmo allo «tato dell'ar
te* detta chimica. SI dice 
che la riconversione am
bientale costerebbe troppo, 
che d metterebbe fuori 
mercato.. Ma chimiche mol

to più Importanti della no
stra, come quella tedesca o 
americana, sono anche più 
pulite. 

Anche gli altri hanno proble
mi. I tedeschi hanno dei com
plessi colossali, che procura
no enormi problemi di con
centrazione. Ma hanno una 
rete di controlli e un sistema 
di riciclaggio di alto livello. I 
francesi hanno una macchina 
amministrativa perfetta, e 
quando hanno deciso di met
terla in moto si è visto il risul
tato: importano dall'estero, 
come d'altra parte gli svizzeri, 
tonnellate di rifiuti tossici per
ché hanno preparato le strut
ture per smaltirli. Adesso han
no attrezzato un'enorme area 
per la chimica ad alto rischio. 
U si potrebbero produrre i pe
sticidi che qui non si riescono 
a produrre a Massa. Non è un 
ricatto, sia ben chiaro, ma l'in
dicazione di un esempio. In 
sostanza, per il presente e per 
il futuro, vogliamo che ci dica
no chiaro, e per un periodo 
ragionevolmente lungo, cosa 
dobbiamo tare, dove, con 
quali parametri dì salvaguar
dia ambientale. Poe t soldi ci 

sono. 
Già, ma da noi chi non vuole 
spenderli, o non 11 ha, cerca 
di aggirare le leggL E di so
lito trova chi lo protegge. 

Questo, anche grazie al mer
cato unico del '92, non succe
derà più. Abbiamo fatto un 
codice di autoregolamentazio
ne. Due anni fa ci sembrava 
avveniristico. Adesso ci sem
bra solo un punto di partenza. 
Chi starà fuori dalle leggi va 
punito, e finirà fuori mercato. 
A questo punto viva Darwin. 
Toccherà alla concorrenza 
straniera, e alle leggi ambien
tali, fare la selezione delle 
aziende moderne, che sul 
mercato ci sanno stare in tra
sparenza. Certo che se i nostri 
a Bruxelles sono assentì, e si 
permette ai tedeschi di impor
re a tutta la Cee gli standard 
che loro hanno raggiunto in 
anni e anni, senza tempi di ri
conversione, dal mercato ci 
buttano fuori tutti. 

Ma davvero l'ambiente è so
lo no costo? 

Le aziende più avvertite han
no capito da tempo che le tec
nologie avanzate non servono 

GK stabilimenti 
della 
Farmoplant 
a Massa 
Inafto, 
Giorgio Porta 

solo per l'ambiente, ma per ri
durre gli scarti e aumentare il 
valore aggiunto. Ma un'enfa
tizzazione sulle tecnologie, 
come se si potessero cambia* 
re tutte di colpo, o se potesse
ro eliminare tutti i problemi, 
beh, questa può essere un'illu
sione pericolosa 

Per concludere, come vede 
la vostra coabttazlone futu
ra con 11 movimento am
bientalista? 

Intanto sono convinto che du
rerà per tanti anni, e dico for
tunatamente. Sono contento 
anche del suo successo eletto
rale. Perché credo che impon
ga ai gruppi dirigenti più av
vertiti un cambio di marcia. Se 
la drammatizzazione è servita 
per cominciare (si sa, per farsi 
sentire bisogna estremizzare) 
adesso si avvicina il momento 
delle sintesi, delle .scelte re
sponsabili E la mia preoccu
pazione è questa: noi abbia
mo tempi diversi da quelli del
la politica. Se la politica non 
fa uno sforzo per rispettare i 
tempi della produzione, se 
privilegia il momento lattico, 
la tecnica dell'emergenza, per 
noi é un disastro. 

Tensione a Genova, 40 autotreni in centro contro l'industriale Riva e la Regione 
Dopo la decisione di chiudere le Acciaierie, si scaricano tutti gli effetti sui lavoratori 

ci a casa, senza 
Ad una settimana dall'intimazione, Riva ferma l'ac
ciaieria mantenendo in funzione altoforno e coke
ria. «Messi in libertà» senza salario gli addetti al re
parto. Manifestazione in città dei lavoratori che ac
cusano la Regione di operare per la fine dello sta
bilimento. Riva annuncia che saranno effettuati 
provvedimenti tampone nei prossimi giorni poi se 
non riceverà il «via» minaccia di andarsene. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALETTI 

sjsj GENOVA Nel momento in 
cui stavano per prendere ser
vizio i 140 operai e tecnici del 
secondo turno alla acciaieria 
sono stati avvisati ieri pome
riggio di tornarsene a casa. 
L'azienda ti aveva -messi in li
berta*. senza salario. L'ac
ciaieria è il primo reparto dei-
Io stabilimento di Corniciano 
che viene chiuso dall indu
striale Emilio Riva per ottem
perare all'ordine notificato 
dalla giunta regionale esatta
mente una settimana fa. 

Il grande altoforno continua 
invece a produrre ghisa che 
viene avviata ai reparti di gra
nulazione e cosi fanno le co
kerie che debbono fornire 
combustibile al crogiolo. -Non 
è possibile fermare l'altoforno 
- osservava ieri un delegalo di 
fabbrica - perché esondo or
mai vecchio, quasi a fine cam
pagna. una volta spento ri
schia di crollare e per rifarlo 
occorrono otto me» e Riva, a 
questo punto, chiuderebbe la 
baracca*. 

Di fronte alle accuse di in
quinamento che vengono dal
la popolazione di Comlgllano 
e alla tardiva ma iugulatoria 
delibera della Regnane, il 
gruppo Riva ha messo a pun
to la sua strategia decidendo 
di gettare sul piatto della bi
lancia tutto il peso dei 1600 
occupati e delle loro famiglie. 
Nel corso di una riunione not
turna del consiglio di ammini

strazione Emilio Riva, il figlio 
Claudio e l'amministratore de
legalo Del Buono hanno deci
so di sospendere una parte 
delle lavorazioni per realizza
re le opere più indispensabili 
a difesa dell'ambiente. L'a
zienda ribadisce comunque di 
giudicare sproporzionata ed 
illegittima l'ordinanza della 
Regione ed in questo senso 
presenta ricorso al Tar. il tri
bunale amministrativo regio-
nate. affinché la sospenda. 

Dopo queste decisioni la 
minaccia: adesso saranno ef
fettuati ì lavori di protezione 
dell'ambiente più urgenti, che 
richiederanno una settimana 
di tempo, qualora una volta 
compiuti la Regione non revo
casse l'ordinanza Riva ha an
nunciato che riunirà l'assem
blea dei soci non escludendo 
di mettere all'ordine del gior
no lo scioglimento della so
cietà. Prendere o lasciare, con 
i 1600 operai a fare da sfondo. 

I lavoratori, per loro conto, 
hanno vissuto ieri una giorna
ta d'ira. Ieri mattina alcune 
centinaia di siderurgici, quelli 
che potevano abbandonare lo 
stabilimento senza interrom
pere le lavorazioni, hanno 
raggiunto la sede della Regio
ne con un corteo di automez
zi pesanti aperto da una gi
gantesca pala meccanica e 
seguito da una quarantina di 
autotreni. Il traffico cittadino. 
già semlparalizzalo da recenti 

cervellotici provvedimenti del
la giunta comunale, si è bloc
cato del tutto per ore. Nel sa
lone della Regione c'è stato 
un incontro a muso duro fra il 
presidente della giunta, il so
cialista Magnani, e i lavoratori. 
Sono volate parole grosse. La 
protesta è grande. Sindacalisti 
e operai hanno ricordato a 
Magnani che esiste un proto
collo d'intesa sui lavori da 
svolgere firmato dai tecnici di 
Regione, Provincia, dell'azien
da e del sindacato che indivi
dua alcune operazioni realiz
zabili in pochi giorni. Una vol
ta fatte queste cose - hanno 
chiesto gli operai - la Regione 
ritira il decreto di chiusura 
della fabbrica? La risposta di 
Magnani è stata sibillina: una 
volta eliminate le cause che 
avevano reso necessaria l'e
missione del provvedimento, 
questo, di per sé, decade. 

La situazione, come si vede, 
e mollo tesai Ciò che la rende 
esplosiva non é tanto la deli
bera della Regione, venuta 
con un ritardo di anni rispetto 
al dovuto, quanto l'averla as
sunta ignorando che i lavora
tori non possono essere messi 

in cassa integrazione dato che 
l'azienda di Riva funziona 
produce al massimo e forni 
sce utili all'imprenditore Sa
rebbe stato un altro discorso 
se, ad esempio, si fosse im
boccata questa strada a tem 
pò debito, quando l'azienda 
in mano all'ltalsider produce 
va essenzialmente debiti 

Nel tardo pomeriggio di ieri 
ai -messi in libertà» della ac
ciaieria si sono aggiunti altri 
addetti in reparti diversi per 
un totale complessivo di 156 
lavoratori. E previsto un inter
vento dei sindacati per ridurre 
i danni salariali utilizzando 
quando possibile il monte fe
rie. 

Fino a lunedì non sono pre
visti mutaménti. Nella stessa 
mattinata di lunedi sono co
munque attesi nello stabili
mento tre tecnici siderurgici 
nominati dalla Regione col 
compito di verificare se l'at
tuale attività ridotta del lo sta
bilimento sia davvero il mini
mo indispensabile per garan
tire la sicurezza degli impianti 
o se si dovranno fare altre fer
mate di reparti o addirittura 
spegnere tutto. Le acciaierie di Cornigliano 

Per l'Ansaldo con un cerino 
sjaj GENOVA Migliaia di genovesi, nella centralissima via XX 
Settembre, si son visti offrire ieri un sorriso, un vorantino e una 
candela. L'insolita iniziativa è dei lavoratori Ansaldo e dei sin
dacati aziendali, in lotta contro il disegno della direzione giudi
cato -un irresponsabile esempio di deindustrializzazione*. 

•Solo con l'appoggio della città sarà possìbile mantenere 
operante questa realtà industriale-, dicono i lavoratori. Insieme 
con il volantino, la candela. -Servirà nel prossimo black-out", di
cono gli ansaldini convinti che l'attuale politica de) governo e 
dell'Enel privilegianle l'acquisto di energia elettrica all'estero ci 
porti al buio. 

La crisi che sta travagliando l'Ansaldo e che rischia davvero 
di privare questa azienda, simbolo della città, delle migliori ca
pacità propulsive cade in un momento particolarmente grave. 

subito dopo la chiusura dello stabilimento di Campi e le nuove 
minacce di chiusura avanzate per il cantiere navale di Sestri per 
non parlare di quanto sta accadendo alle acciaierie di Comi
gliano. La deindustrializzazione va avanti in modo inesorabile 
mentre manca del tutto la risposta positiva. 

Nonostante il perdurare della crisi di governo i parlamentari 
comunisti sono riusciti ad ottenere che nella prossima settima
na i ministri Fracanzani e Formica si presentino all'ufficio di 
presidenza della commissione Industria della Camera dei depu
tati per riferire sullo stato di attuazione della legge sulla siderur
gia pubblica. «La legge c'è. i soldi anche - ha osservato Antonio 
Montessoro. deputato Pei - ma si rischia di perdere questa oc
casione perché dalla città e dai suoi responsabili non vengono 
proposte serie e procelti concreti per utilizzare tutte le opportu
nità-. 

Il commissario delle Fs, Mario Schimbemi 

Fs, prime intese 
su nuove regole 
sindacali 
E sindacati e l'amministratore straordinario delle 
Ferrovie dello Stato hanno concordato di avviare 
un sistema di nuove relazioni industriali con l'o
biettivo del risanamento e dello sviluppo delle Fs. 
È questo il positivo risultato dell'incontro che si è 
svolto ieri fra Mario Schimberni e i dirigenti confe
derali. Sarà discusso anticipatamente il rinnovo 
del contratto dei lavoratori delle Ferrovie. 

••ROMA Uno Schimberni 
più aperto e conciliante del 
solito si è presentato ieri all'in
contro con i dirigenti dei sin
dacati confederali e del setto
re dei trasporti (per la Cgil 
c'erano Del Turco, De Carlini 
e Mancini della Flit, per la Cisl 
Marini, Trucchi e Arconti della 
Rt, per la Uil Benvenuto, Bon-
vicini e Aiazzi della Uiltraspor-
ti). Un incontro giudicato da 
tutti importante perché ha 
consentito di fissare alcuni 
ambiti di confronto per ridurre 
la conflittualità e sostenere 
progetti di sviluppo e qualifi
cazione delle ferrovie italiane. 
Al termine della riunione si è 
fatto largo uso del termine 
«patto sociale» per indicare la 
convergenza che si è registra
ta su una serie di obiettivi tra il 
commissario alle Fs e i sinda
cati. Un termine poco apprez
zato dal segretario della Cgil 
Lucio De Carlini il quale ha di
chiarato che non c'è nessun 
patto sociale e che «è bène ri
sanare i conti Fs ma senza ri
dimensionamenti di spazi di 
servizio per le merci e i pas
seggeri. Tutto ciò non è affatto 
chiaro nei programmi delle 
Ferrovie per il primo e decisi
vo quinquennio (1989-1994) 
e di qui le nostre critiche dei 
mesi scorsi e confermate og
gi*. 

In realtà il commissario del
le Fs, si è presentato all'appu-
natmento con i sindacati con 
un documento nel quale si in
dicano alcuni obiettivi di po
tenziamento del sistema ferro
viario attraverso un «migliora
mento delle qualità del servi
zio», lo •sviluppo delle rete di 
vendita*, ('«alleanza con reti 
estere», «nuovi rapporti con i 
tour operator e gli spedizio
nieri», «alleanze con le orga-

Accordo 
Portuali, 
arriva 
la «cassa» 
••ROMA È destinato a 
scomparire il fondo che per 
anni ha garantito al portuali il 
salario anche per le giornate 
non lavorate. Il vecchio «Fon
do gestione istituti contrattuali 
lavoratori portuali» gravato da 
debiti per miliardi (forse 42) 
verrà gradualmente ridimen
sionato e infine soppresso a 
partire dal 1° gennaio 1990. 
Lo stabilisce un accordo fir
malo ieri sera al ministero del
la Marina mercantile fra Pran-
dini e le federazioni di catego
ria di CgiJ-Cisl-Uil. L'intesa 
prevede un passaggio consen
suale da un sistema di tipo 
mutualistico a un sistema ge
nerate

li ministero comunica che 
la posizione previdenziale dei 
portuali «verrà equiparata a 
quella degli altri comparti in
dustriali* attraverso il passag
gio alla normativa generale 
r.-r i settori in ristrutturazione. 

previsto tra l'altro lo stanzia
mento di 80 miliardi per i pre
pensionamenti, la fusione tra 
Compagnie di porti vicini tra 
loro, l'attuazione della mobili
tà definitiva dei lavoratori por
tuali. 

Per Donatella Turtura, se
gretario della Fili Cgil, oltre 
che un accordo quadro sul
l'occupazione «bisogna trova
re una soluzione anche con il 
ministero del Lavoro per la 
copertura dei periodi di man
cato avviamento a) lavoro». 

nizzazioni dei porti», «progetti 
integrati con le reti urbane e 
suburbane per il potenzia
mento del trasporto del pen
dolari». In sostanza si registra 
una maggiore apertura per 
quanto riguarda valichi alpini 
e intermodalità del trasporto 
merci. Sì tratta pero di linee 
generali, mentre del plano 
programma gcA^mo-ferrovìe 
che doveva essere presentato 
entro ieri al ministro dei Tra
sporti, ufficialmente non c'è 
traccia. 

Su) piano dei rapporti sin
dacali, Schimbemi ha propo
sto di giungere a un raffredda
mento detta conflittualità e ha 
proposto ai sindacati dì co
minciare a discutere anticipa
tamente, entro il 12 luglio, del 
rinnovo del contratto di lavo
ro. Il «pacchetto» di Schimber
ni prevede poi la cancellazio
ne della pianta organica e la 
negoziazione del fabbisogno 
di personale, la ristrutturazio
ne del salario e il premio alla 
produttività, flessibilità degli 
orari, mobilita da posto a po
sto dì lavoro, un meccanismo 
di informazione ai sindacati 
sui programmi di investimento 
delle Fs. I sindacati hanno 
espresso giudizi positivi su 
questo complesso di proposte 
e metteranno a punto un do
cumento su queste «nuove re
lazioni» sulla base del quale 
proseguire le trattative. Per 
Marini il sindacato non poteva 
che «aiutare questo sforzo 
straordinario- per rilanciare le 
ferrovie. •Un'occasione da 
non perdere- l'ha definita Del 
Turco, mentre per Benvenuto 
il «patto sociale significa agire 
insieme verso il governo per
ché ci sia una politica com
plessiva dei trasporti». 

Foggia 
Assolti 
i 75 postini 
in sciopero 
••FOGGIA. Sono stali assolti 
dal Tribunale di Foggia i 75 
postini accusati di intcrruzio 
ne di pubblico servizio per 
aver scioperato il 13 mano 
1982 solidarizzando con un 
collega trasferito. Il reato con
testato era quello previsto dal
l'art. 330 del codice penale 
(Abbandono collettivo di 
pubblici uffici, impieghi, servi
zi o lavorò), che prevede una 
pena fino a due anni dì reclu
sione (a settembre sarebbe 
però scattata la piescrizione). 
Tesi della difesa era tra l'altro 
che l'astensione dal lavoro, 
proclamata dai sindacati, non 
era pretestuosa essendo in 
gioco interessi economici; ol
tretutto il servizio non fu inter
rotto perché non tutti ì porta
lettere aderirono allo sciope
ro. 

Dalia sentenza esce cosi 
confermato, si legge in un co
municato dei sindacati di ca
tegoria Hit Cgil e Uilposl, .l'o
rientamento autorevolmente 
espresso dalla Corte costitu
zionale in precedenti occasio
ni sulla liceità dello sciopero 
nel pubblico impiego.. Per i 
sindacati viene sconfessato il 
risultato dell'indagine ammi
nistrativa, e -soprattutto l'In
tento repressivo e autoritaria 
di negare, nella direzione pro
vinciale delle Pt di Foggia, la 
libertà costituzionalmente ga
rantita di iniziativa sindacale*. 

il l'Unità 
Sabato 
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È U postino 
a portare 
lefpillole 
(ma In America) 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Per evitare agli anziani lo spostamento dalla casa alla 
farmacia, negli Stati Uniti si sta diffondendo la consuetu
dine di spedire per posta i medicinali, a cura del Mail 
Service Fnarmacy. Anche la ricetta deve essere prima 
spedita per posta alla farmacia, e nelle prescrizioni per 
malati cronici il Mail Service invia farmaci anche per ri
cette valide tre mesi. Nel 1987, con questo sistema, sono 
stati venduti medicinali per 755 milioni di dollari, una ci
fra che gli esperti prevedono salga fra 4 anni a due mi
liardi di dollari. E stato suggerito di estendere l'esperi
mento all'Italia, ma l'obiezione è che da noi 1 tarmaci 
potrebbero arrivare troppo tardi per qualsiasi tipo di cu
ra. 

Il r e n d i m e n t o «Il profumo alla lavanda e 
cnl lavora? aghi aghi di pino vi rilasse-
SilSujh» r4 ' q u e U o a i c h i o d i d i 8* 
UipenOe Oa rotano moltiplicherà le vo-
COSa a n n u s i s t r e eneigla. Questo slo-

" ^ gan pubblicitario è stato 
^ ^ ^ ^ — lanciato in Giappone dalla 

Shiseido, la pio grande in
dustria nipponica di cosmetici. I suoi dirigenti hanno de
ciso di aromatizzare l'ambiente di lavoro al fine di au
mentare il rendimento dei dipendenti: al mattino stimo
lante profumo di limone, a mezzogiorno aria fragrante 
di rose per diffondere una sensazione di calma durante 
la pausa mensa, e nel pomeriggio essenze di olio di le
gno che ecciterebbero il cervello. L'opinione dei sinda
cati non viene riferita. 

Chi fa trekking L'intenogalivo é stato po-
ricrhla sto da Drumrnond Rennie, 

^ S I s dell'Università della Cali-
l in attaCCO fomia, sulle pagine di «Ja-
eardiaCO? m a" C h e Journal of the 
" " " ' w American Medicai Asso-
^^mm^^^^f^^^mm^ ciation). «Quello che inte

ressa di più la gente - scri
ve Rennie - è la presenza di malattia coronarica e la 
possibilità che l'esercizio di jogging, tennis o danza ae
robica possa causare una morte improvvisa o l'infarto 
del miocardio. Il pubblico, pensando che le visite dallo 
specialista siano meccaniche come quelle per le auto, è 
contento di pagare il medico per farle, anche se c'è 
scarsa probabilità che controlli di routine possano ridur
re efficacemente la morbosità o la mortalità provocata 
dal susseguente esercizio'. In realtà ti medici non hanno 
una reale ed obiettiva ragione per sottoporre i loro pa
zienti ad una serie complessa di esami (per esempio 
Ecg da sforzo) né per impedire ad essi di fare quello 
che desiderano». 

POCO a t t e n d i b i l e William White e altri clinici 
la DreSSlone dell'Università del Con-
T» J « necticut hanno seguito per 

aitenOSa anni tre gruppi di pazienti, 
misurata a ' n n e ^' valutare l'attendi-
•J", " " " j l bilità della pressione arte-
OcHMmefllCO^^^^^^ riosa misurata dal medico. 

Il risultato ha confermato 
quello che già si sapeva: «Sono passati circa SO anni da 
quando è stato rilevato il fatto che una visita nello studio 
di un medico, o una visita in un poliambulatorio, posso
no provocare un aumento della pressione arteriosa nel 
paziente. Questa risposta pressori,! transitoria pud gene
rare '̂ hrór| e indurre a catalogare un individuo come 
iperteso, quando invece la sua pressione arteriosa, lon
tano dall'ambiente medico, può essere normale». In al
tre parole solo la pressione arteriosa media giornaliera, 
non quella misurata nello studio del medico, è in grado 
di fornire dati attendibili; e ciò significa che le persone 
dovrebbero imparare a controllare da soli la propria 
pressione. 

Inutili 
le gomme 
da masticare 
alla nicotina? 

Alcuni medici dell'Univer
sità del Vermont, guidati 
da John Hughes, hanno 
condotto uno studio su 
315 fumatori che frequen
tavano un ambulatorio di 

^ ^ m ^ m m ^ ^ m m m m medicina generale e ave
vano manifestato l'inten

zione di smettere di fumare. Una parte ha ricevuto gom
me da masticare alla nicotina e gli altri gomme conte
nenti placebo, oltre a diverso materiale illustrativo. I ri
sultati sono stati deludenti. Infatti «la differenza fra i due 
gruppi non è risultata statisticamente significativa. Ab
biamo pertanto tratto la conclusione che gli effetti far
macologici della nicotina - scrìvono gli autori -, al fine 
di aumentare il tasso di cessazione della pratica del fu
mo sono modesti o nulli, se misurati in gruppi di fuma
tori non selezionati e con una b r o e campagna di infor
mazione nel contesto di unità di medicina generale». 
Per smettere di fumare sembra che esista un solo meto
do veramente serio: l'esercizio della propria volontà. 

FLAVIO MICHELINI 

.Il virus può rimanere silente per 37 mesi 
Un lungo saggio apparso sul «New England» parìa 
di questa inquietante scoperta fetta da Imagawa 

L'Aids che non si vede 
L'Aids e i suoi misteri continuano ad inquietare la 
scienza. L'ultima rivelazione viene dall'autorevole 
periodico inglese «New England». In un lungo sag
gio vengono illustrate le recenti scoperte di un 
noto immunologo, Imagawa. Ci sarebbe - secon
do io studioso - un Aids che non si vede. Il virus, 
per essere più esatti, rimarrebbe in alcuni casi si
lente per ben 37 mesi. 

FLAVIO NICHELINI 

M Imagawa e collaboratori 
hanno isolato il virus Hiv 1 in 
31 campioni di sangue prove
nienti da 133 uomini, 27 dei 
quali erano rimasti sieronega
tivi per circa tre anni, Le con
clusioni dello studio, che oc* 
cupa diverse pagine del «New 
England*, sono che l'infezione 
da virus dell'Aids, in omoses
suali maschi ad alto rischio, 
può richiedere almeno 35 me
si prima che gli anticorpi pos
sano essere scoperti. Sempre 
secondo la rivista, «un prolun
gato periodo di latenza-in 
queste infezioni pud essere 
più comune di quanto non si 
ritenesse in precedenza; il gra
do di infettività durante tali 
periodi è sconosciuto». 

(I lavoro di Imagawa è com
mentato da un editoriale del 
dottor William A Haseltine, 
del Dana-Farber Cancer tasti-
tute di Boston. «La scoperta dì 
Imagawa - scrive tra l'altro 
Haseltine - aggiunge ulteriori 
difficoltà alla comprensione 
dell'epidemia di Aids. I cam
pioni di sangue testati prove
nivano da gruppi di omoses
suali maschi i quali avevano 
riconosciuto di avere adottato 
da tempo dei comportamenti 
a rischio». 

«Le implicazioni di uno sta
to di infezione silente - ag
giunge Haseltine - sono da un 
Tato incoraggianti e dall'altro 
inquietanti. Le buone notizie 
consistono nel fatto che, a 
quanto sembra, ta replicazio
ne dell'Hiv 1 può essere spon
taneamente soppressa dalla 
combinazione di un meccani
smo cellulare, virale e immu
ne in un numero di persone 
più atto di quanto si suppo
nesse. L'osservazione che in 
alcune persone l'infezione è 
controllata, almeno per un 
certo periodo di tempo, o co
munque che infezioni silenti 
appaiono stabilizzate, suggeri
sce la possibilità dì sopprime
re l'espressione del virus me
diante combinazioni di farma
ci antivirali, inducendo così 
prolungate remissioni della 
malattia in pazienti sieroposi
tivi Il fatto che 4 dei 31 pa
zienti (citati da Imagawa, 
ndr) siano poi diventati siero
positivi può indicare un'attiva
zione de! virus silente, oppure 
una ulteriore reinfe2Ìone: il 
quesito per ora e senza nspo-
sta Priva di risposta è anche 
la questione, molto importan
te, se l'Hiv 1 possa essere tra
smesso, sia attraverso rapporti 
sessuali che trasfusioni di san
gue, dalle persone affette da 
un'infezione silente. Solo ac
curati studi epidemiologici 
potranno sciogliere questi in
terrogativi. È quindi necessa
rio e urgente che vengano 
condotte attente ricerche su 

3uesli temi. Abbiamo bisogno 
i nuove metodiche, affidabili 

e a costi accessibili, per sco

imi ire le infezioni silenti da Hiv 

L'aspetto inquietante della 
scoperta di Imagawa salta su
bito agli occhi Fino ad oggi sì 
sapeva che tra il momento 
dell'infezione e quello in cui 
compaiono gli anticorpi tra
scorrono sempre alcune setti
mane, al massimo due tre me
si; è il periodo che gli immu
nologi chiamano di •finestra 
aperta*, ma nessuno sospetta
va che la «finestra* potesse re
stare •aperta* per tre anni. 

Secondo il dottor Stefano 
Velia, dell'Istituto Superiore di 
Sanità, la scoperta di Imaga
wa «è preoccupante»; significa 
in primo luogo che •molti sie
ronegativi sono in realtà infet
ti», e che diversi pazienti, con
vinti di non avere il virus e 
quindi di non trasmetterlo, 
potrebbero in realtà contagia
re le persone con le quali 
hanno dei rapporti intimi». 

Ma la «finestra aperta* tre 
anni non getta una luce in
quietante anche sulle dona
zioni di sangue? Secondo Vel
ia è possibile che il problema 
sorga negli Stati Uniti, dove le 
donazioni sono a pagamento. 
Nel nostro paeK" non vi sareb
bero motivi di preoccupazio
ne, come dimostra il fatto che 
le infezioni da trasfusione di 
sangue sono in drastica dimi
nuzione. Questo risultato è 
dovuto agli screening eseguiti 
tra i donatori, e al fatto che si 
tende a prelevare il sangue so
lo da donatori abituali e cono
sciuti. * ' 

Ciononostante il problema 
potrà essere risolto in modo 
soddisfacente solo quando si 
riuscirà a mettere a punto un 
test, facilmente eseguibile, ca
pace di individuare il virus e 
non solo ali anticorpi. Questo 
tipo di indagine è già disponi
bile ma, oltre ad essere estre
mamente costosa e richiedere 
tempi lunghi, pud venire ese
guita soltanto all'Istituto supe
riore di sanità e in pochi altri 
centri altamente specializzati. 

•Speriamo che nel giro di 
due o tre anni,- osserva Velia 
- possa essere messo a punto 
un test disponibile su larga 

Disegno 
di 
Natalia 
Lombardo 

scala. Nel frattempo sarebbe 
opportuno lanciare un mes
saggio molto chiaro: la condi
zione dì sieronegatìvità non è 
più rassicurante; le persone 
che adottano comportamenti 
sessuali a rischio devono sa
pere che, pur essendo siero
negativi, potrebbero ugual
mente trasmettere il virus. La 
stessa osservazione vale per ì 
tossicodipendenti: evitate di 
scambiarvi le siringhe anche 
se il vostro amico è sieronega
tivo. Quanto ai risvolti positivi, 
sottolineati nell'editonale di 
Haseltine, indicherei la possi
bilità, che per ora è solo una 
speranza, di trasferire ad altre 
persone il meccanismo attra
verso il quale, nei soggetti ci
tati da Imagawa, il virus non si 
replica per lunghi periodi dì 
tempo. Se vi riuscissimo 
avremmo fatto un passo mol
to importante». 

Isoliti test 
non bastano 

m^i 

WB Secondo il professor Gi
rolamo Sirchia, che dirige a 
Milano il centro trasfusioni, 
l'infezione silente da Hiv 1, 
scoperta da Imagawa, •rap
presenta un pericolo sia nel 
campo delle trasfusioni che in 
altri settori. Bisogna tuttavia 
osservare che sinora le trasfu
sioni risultate negative allo 
screening, e che hanno poi 
determinato un'infezione nel 
ricevente, sono soltanto una 
ogni 50mila. Ciò sembra indi
care che i casi di Aids silente 
sono per fortuna infrequenti 
Tuttavia il problema esiste, e 
proprio in questi giorni ne ab
biamo discusso nella commis
sione dell'Aids». 

«Non possiamo più limitarci 
- aggiunge Sirchia - ad ese
guire i consueti test sui cam
pioni di sangue e plasma (l'E
lisa e il Western blot); dobbia
mo conoscere bene i nostri 
donatori, assicurarci soprattut
to che non siano tossicodi
pendenti, perché in Italia la 
maledizione si chiama droga». 

E per quanto riguarda il pla
sma importato, di cui non si 
conosce l'origine? «Il plasma 
importato - risponde Sirchia 
corre gli stessi rischi. Per l'al
bumina non vi sonq problemi: 
il virus viene facilmente inatti
vato; qualche interrogativo re
sta per altri emoderivati come 
il fattore Vili destinato agli 
emofiliaci; anche questi pro
dotti vengono sterilizzati me
diante il calore, ma cionono
stante, dopo la drastica ridu
zione delle infezioni da Hiv 
ottenuta negli ultimi anni, 
qualche paziente continua ad 
essere contagiato; si tratta di 
pochissimi casi, ma natural
mente dobbiamo preoccupar
cene». 

sangue veramente sicuro 
è quello proprio, e per questo 
verrà incoraggiata la pratica 
dell'autotraslusione. Sirchia 
spiega che il 27 settembre ad 
Ancona verrà lanciato ufficial
mente un programma nazio
nale per il buon uso del san
gue in chirurgia. «Abbiamo già 
ottenuto - dice Sirchia - una 
buona risposta dai centri tra
sfusionali, dai chirurghi e da
gli anestesisti, ma questo è un 
campo che richiede davvero 
un impegno serio da parte di 
tutti». 

I primi a impegnarsi do
vrebbero essere il governo e il 
Parlamento. «Sono quindici 
anni - spiega il senatore Carlo 
Cavalli, presidente dell'Avis li

gure - che rivendichiamo un 
piano nazionale per sangue e 
plasma. In Italia si consuma* 
no circa 600-650mila litri di 
plasma dal quale vengono ri
cavati anche gli emoderivati 
come l'albumina e I) fattore 
Vili. Sono salvavita, non solo 
per gli emofiliaci, ma anche in < 
caso di incidenti che provo
chino emorragie gravi In Itaha 
produciamo ISOmila litri di 

Elasma e gli altri 500mila don
iamo importarli, soprattutto 

dagli Stati Uniti dove le dona
zioni sono a pagamento, con 
tutti I pericoli che questo fatto 
comporta. La legge istitutiva 
del piano per sangue e pia-
sma è stata finalmente appro
vata dalla Camera ma ora è 
ferma alla commissione Sani
tà del Senato; è auspicabile 
che tutti si rendano conto del
l'esigenza di non perdere altro 
tempo*. 

In Europa - secondo quan
to riferisce Tempo Medico- le 
associazioni che riuniscono 
emofiliaci talassemici e tutti 
coloro che soffrono dì difetti 
della coagulazione hanno fi
nalmente deciso di dire basta 
alla situazione che da anni li 
condanna a ingrossare le, file 
dei malati di Aids; denuncia-1 

no le inadempienze degli or
gani governativi e chiedono 
un indennizzo per quelli che 
tra toro sono diventati siero
positivi, o si sono ammalati o 
sono morti di Aids. In Italia, 
purtroppo, le cose non vanno 
meglio. Dei cinquemila emofi
lìaci presentì sul territorio na
zionale, il 40 per cento è già 
sieropositivo per l'Hiv, e 60 so
no morti di Aids. In realtà in 
Italia il divieto governativo a 
utilizzare emoderivati ritenuti 
pericolosi è stato più tempe
stivo che altrove: nsale infatti 
al 1984. Però, secondo le as
sociazioni nazionali dei poli-
trasfusi, al decreto è seguita 
una lunga fase di relativa con
fusione che, grazie anche al
l'assenza dei dovuti controlli 
statali, ha consentito alle case 
farmaceutiche di ritirare con 
lentezza i prodotti pericolosi 
dal mercato. Tutto, o quasi, 
avrebbe potuto essere evitato 
se il ministero della Sanità 
avesse accolto la proposta 
che da anni è sostenuta dalle 
associazioni dei polìtrasfusi e 
dagli ematologi: istituire un 
piano nazionale per sangue e 
plasma, cosi da rendere il 
paese autosufficiente evitando 
le Importazioni dall'estero. 

UFM. 

Da oggi dibattito sul tema: «Che cos'è la conoscenza?» 

La scienza dei «Due Mon$» 
Nuovi appuntamenti a Spoleto 
H festival di Spoleto tenta quest'anno un'opera
zione di avanguardia. Insieme ad un fitto calen
dario di spettacoli presenta un qualificato pro
gramma di dibattiti scientifico-epistemologici. Ci 
sono ben quattro appuntamenti che si aprono 
con l'incontro di oggi sul tema: «Che cos'è la 
conoscenza?». L'iniziativa è stata promossa dalla 
Fondazione Sigma Tau. 

• • Sul grande palcoscenico 
di Spoleto quest'anno sale an
che la scienza. E in particola
re quegli scienziati e quegli 
epistemologi che amano defi
nirsi «di frontiera» per la loro 
critica alla vecchia idea di co
noscenza. La conoscenza - di
ce un folto e qualificato grup
po di scienziati ed epistemo
logi - non e una rappresenta
zione di un ambiente estemo 
dato, ma soggetto e oggetto 
interagiscono, coevolvono, 
con il risultato che l'uno muta 
l'altro. Conoscere non è rap
presentare, ma costruire la 
realtà. 

A discutere di questo nuovo 
approccio saranno nomi im
portanti del panorama inter
nazionale e nazionale: da 
Heinz von Foerster, uno dei 
pionieri della cibernetica, a 
Edgar Morìn, teorico della 
complessità; dal neurofisiolo
go Francisco Varela a filosofi 
come Gianni Vattimo, Aldo 
Gargani, Mauro Ceruti. Un in
contro insomma fra scienza e 
epistemologia che la nuova 
idea di conoscenza ha reso 
indispensabile. Questo primo 
appunto con la scienza al fe
stival del Due Mondi è fissato 

per sabato pomeriggio e il di
battito proseguirà anche ta 
domenica. A partire dal 4 lu
glio ci saranno una serie di in
contri dal titolo «Scienziati di 
persona» Martedì 4 luglio toc
cherà ad Hienz Von Foerster, 
l'I 1 al Nobel per la chimica II-
ya Prigogine, il 13 a Ervm Las-
zo, Rettore dell'Accademia 
delle scienze di Vienna. Terza 
iniziativa. «La grammatica del
la percezione». Un confronto 
ed un dibattilo sul significato 
e il problema della percezio
ne, del concetto di realtà co
me processo creativo dell'atti
vità cognitiva. In questo ambi
to si discuterà de «Lo spazio 
della parola» e dell'«Esperien
za acustica.* 

I Due Mondi che al loro ini
zio furono un (estivai nato per 
mettere a confronto «mondi 
culturali diversi», in particolare 
quello europeo e quello ame
ricano, tornano con l'introdu
zione della scienza, a svolgere 
un ruolo di avanguardia. Ri

propongono il confronto fra 
•mondi» talora distantì, aiuta
no a riaprire il dialogo fra sa
peri distanti e spezzettati. Un 
tentativo che è stato giudicato 
da qualcuno come un episo
dio della «scienza spettacolo». 
con quel tanto di negativo che 
la definizione contiene. Eppu
re più che di spettacolarizza
zione, in questo caso, giova 
parlare del desiderio di far 
dialogare discipline diverse. 
Rotto lo schema che tendeva 
a definire la supenortà di una 
forma di conoscenza su tutte 
le altre, si tenta di ristabilire 
una conversazione fra scienza 
e filosofia e, perché no?, fra 
scienza letteratura e musica 
senza gerarchizzazioni. Ma 
c'è di più: la volontà di porta
re questo dibattito al di fuori 
delle accademie e delle uni
versità. Dì presentarlo anche 
ai non addetti ai lavori. Ce n'è 
abbastanza per augurare a 
«Spoletoscienza» un buon suc
cesso e una continuità. 

—————— Etologia e comportamento umano: soltanto un equivoco? 
Le tesi di Morris e Lorenz contestate da biologi e antropologi 

Ma il babbuino non è un «boss» 
«Gli uomini non sono oche»: con questa frase ve
lenosa nei confronti di uno dei maestri più popo
lari dell'etologia, Konrad Lorenz, il genetista ame
ricano Richard Lewontin, sottolinea la posizione 
polemica sua e di un'intera scuola di pensiero, 
nei confronti del tentativo di paragonare il com
portamento umano a quello di altri animali, pec
cando, a loro avviso, di eccessivo semplicismo. 

SILVIO RENESTO 

• I Scoprire, con l'etologia, 
come e quanto elaborati e 
complessi fossero i modi dì 
reagire degli animali, di rap
portarsi ai propri simili, di in-. 
teragìre con altre specie, di 
conquistarsi un rango e cosi 
via, non ha potuto non affa
scinare gli studiosi, tentandoti 
a cercare dei parallelismi tra 
comportamenti umano e ani 
male 

È scatunta cosi una marea 
di opere, sia specialistiche 
che divulgative, e in questo 
campo i nomi più conosciuti 
sono senz'altro quello di Lo

renz e dell'americano De-
smond Moms, autore dì molti 
best-seller, tra cui il famoso La 
scimmia nuda 

Moms paragona il compor
tamento dell'uomo moderno 
con quello delle scìmmie del
la savana africana, soprattutto 
i babbuini. Dopo tutto anche 
l'uomo è un primate, evoluta-
si proprio in Africa e che alle 
ongini viveva in piccole bande 
con un temtorio di alcuni Km 
quadrati, proprio come i bab
buini In un suo libro, l'autore 
traccia un audace parallelo 
tra gli essen umani dominanti 

nella nostra società (i cosid
detti boss) e i maschi domi
nanti delle tribù di babbuini. 
Le osservazioni sugli atteggia
menti, sull'aggressività, la po
stura ecc. sono molto simpati
che e indubbiamente diver
tenti, ma secondo Steven Ro
se, della Open University di 
Londra, come minimo, «van
no prese con molta cautela». 

A parte le diversità di conte
sto e motivazioni, il comporta
mento di un leader della no
stra società, non è per niente 
simile, ad esempio, a quello 
delle società più primitive, ed 
inoltre i segni della dominan
za, identificati con il possesso 
di potere, lusso e donne, non 
sempre sono confrontabili 
con i corrispondenti «valori» 
nel babbuino cioè la posizio
ne gerarchica, l'accesso al ci
bo, alle femmine; si è visto in
fatti che in queste scimmie un 
individuo può risultare domi
nante per un aspetto e non 
negli altri, insomma non esi
stono babbuini boss. 

Konrad Lorenz si spinge ol

tre, sostenendo parallelismi 
non solo tra il comportamen
to umano e quello delle scim
mie, ma anche con tutta una 
serie dì animali molto diversi, 
come uccelli e pesci. Uno de
gli aspetti del comportamento 
presi in esame da Lorenz e 
l'aggressività umana. La sua 
tesi è che alla base dell'ag
gressività animale vi sia lo 
stesso meccanismo scatenan
te. Tra membri della stessa 
specie essa avrebbe ì suoi 
vantaggi, favorendo il succes
so dei migliori, cosi anche 
nell'uomo si tratterebbe di 
una caratteristica innata, 
pronta a scatenarsi In risposta 
a determinati stimoli. In loro 
assenza, il comportamento 
aggressivo non può manife
starsi, ma nemmeno scompa
rire, verrebbe via via «com
presso» dentro l'individuo, au
mentando, fino a scatenarsi 
per motivi sempre più futili. 

Secondo i detrattori uno de
gli errori di fondo in queste te
si è che i comportamenu. ani

mali o umani che siano, non 
sono enti materiali, non se
guono quindi le leggi della fi
sica, per cui non possono es
sere «accumulati» o «compres
si» come un gas. Questi termi
ni sono a malapena accettabi
li in senso metaforico, perche 
comunque fuorviami. 

II problema dì fondo è che 
ciascun etologo ha studiato e 
conosce perfettamente i mec
canismi, le cause e gli scopi 
del comportamento degli ani
mali che ha esaminato, ma 
nessuno ha ancora fatto un la
voro neanche lontanamente 
simile per tecniche e accura
tezza sull'uomo. Secondo Le
wontin, Rose e gli altri, si sa 
ancora troppo poco per stabi
lire che cosa nell'uomo sia In
nato e cosa frutto di tradizio
ne e apprendimento. 

Quindi, il confronto tra il 
comportamento degli animali 
e quello dell'uomo, benché 
molto in voga, sarebbe assai 
prematuro- «Etologia pop» se
condo Lewontin. 
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A Spoleto 
grande successo per «I racconti dì Hofmann», 
il capolavoro di Offenhach proposto 
da Samaritani tra mille invenzioni fantastiche 

I JMystFest Vedirefiro 
si avvia alla conclusione, ma il film migliore, 
per ora, è passato fuori concorso: 
è il giallo australiano «Ore 10, calma piatta» 

CULTURAeSPETTACOLI 

Operazione Piero, fase 1 
• • Nel decennio successivo 
alta metà del Quattrocento 
Piero della Francesca nalo a 
Sansepolcro circa verniciti 
que anni prima esegui nella 
chiesa dei Francescani d i 
Arezzo quello che è uno dei 
più famosi cicli d i dipinti mu 
rali esistenti II soggetto raffi 
gurato è una sene d i stone re 
ìdtive alle vicende d i cui fu 
o t te t to il legno della croce d i 
Cristo prima come albero 
nato sulla tomba di Adamo 
poi come legno adibito ad al 
tri usi (per esempio un pon 
te ) lino al ricovero in Geni 
s. i lunme seicento anni dopo 
11 morte di Gesù II soggetto 
cr i particolarmente amato 
dai fnneescam già alla fine 
d e l l i e c e n t o per esempio il 
pittore fiorentino Agnolo 
Gdddi lo aveva trattato nel 
grande coro d i 5 Croce a Fi 
renze 

Piero decorò I abside di S 
Francesco ad Arezzo con sei 
storie nelle pareli laterali più 
altre in quella di fondo In 
quegli affreschi volendo stn 
letiziare si potrebbe dire che 
per la prima volta nettarle 
occidentale 1 artista lavora 
convinto che la forma eh egli 
conferisce alla sua opera sia 
I unico fine e la giustihcazio 
ne del proprio Idvoro Non 
cerca pertanto d i affidare alle 
sue figure la trasmissione di 
un contenuto di cose idee 
sentimenti ma utilizza le fi 
gure in funzione puramente 
e s k i m i Per .-questo le 
espressioni dei suoi volti so 
no impassibili e i gesti come 
r i ge la l i sottratti alte contin 
genzo della vita terrena e tra 
sporl i t i su d i un piano d i 
ctoni I \ di oggettività assolu 
l i ài tnttava pe r la sua epo 
t<i d i qualcosa d i estrema
mente moderno di qulcosa 
t h e avrebbe conosciuto ap 
phca2ioni sceltissime nei se 
coli futuri dai pitton «manie 
risii come Bronzino a Ver 
meer a Giorgio Morandi 

Il visitatore che entra oggi 
in S Francesco si trova di 
fronte però ad un testo grave 
mente diminuito L impres 
sione è quella di un generale 
spengimento dei colon di un 
velo or più or meno pesante 
che copra le supercici mura 
ne Non gli è difficile ncono 
stere alcune zone dove il co 
loie si va frammentando mi 
nulamente ed è- prossimo a 
polverizzarsi e a cadere Al 
cune vistose ampie lacune 
di ive forme e colon sono as 

senti sostituiti da un intona 
co marrone certificano che 
lo stato di malessere profon 
do dei dipint i non è recentis 
Simo Si riporta la convinzio 
ne di una diffusa fatica dell o 
pera di una caduta un calo 
*tel tono 

In effetti problemi conser 
valivi per un ciclo che pres'o 
divenne famoso cominciare 
no a verificarsi assai per lem 
pò se già nel 1553 è docu 
mentalo un primo restauro 
Ma gli interventi più impor 
tanti e determinanti per la 
salute attuale de! ciclo sono 
stati d i Gaetano Bianchi nel 
1858 di Domenico Fiscali nel 
1915 e di Leonetto Tintori as 
sai più di recente nel 1962 
64 Mentre i pnmi danni prò 
babilmente derivavano da 
problemi statici e fisici (co 
me la diffusione dell umidi 
tà) e furono «curati» con il 
tamponamento dei cretti e 
sostanziose ndipinture sopr j 
gli ongmali diminuiti (questo 
è certo abbia fatto a meta 
Ottocento Gaetano Bianchi) 
dalle indicazioni del Fiscali 
comincia ad emergere il prò 
blema chimico che risulterà 
prevalente nelle osservazioni 
d i un grande conoscitore co 
me Leonetto Tinton Gli affre 
seni soffrono oggi di un avan 
zato processo di solfatazione 
quello che da un lato ne offu 
sca I aspetto dall altro nsulta 
pericolosissimo per la loro 
sopravvivenza E accaduto 
che parte de) carbonato d i 
calcio che costituisce ia mal 
ta dell intonaco al contatto 
con I anidride solforosa che 
I inquinamento ha diffuso ab 
bondan temente nell atmosle 
ra e, in presenza di umidita 
si è trasformato in solfato di 
calcio bi idrato cioè gesso 
Una polvere dunque bianca 
che si perde nell ambiente 
trascinando con sé le parti 
celle del colore I sali del sol 
fato difatti maggiori d i votu 
me rispetto a quelli del car 
bonato si fanno strada per 
cosi dire a spallate con effet 
to dirompente nei confronti 
della pellicola pittonca 

Una delle conquiste del re 
stauro moderno è I interdisci 
plinanelà si è coscienti che è 
necessario il concorso di 
molte competenze e ncerche 
svolle in vari campi per otte 
nere il miglior risultato possi 
bile Si 4 anche coscienti che 
non ha senso intervenire di 
rettamente sulla superficie di 
pinla come si e fatto per tan 

Un complesso studio fa il punto sul male 
che sta devastando il ciclo di affreschi 
nella chiesa di San Francesco ad Arezzo 
Fatta la diagnosi manca ancora la terapia 

GIORGIO BONSANTI 

•. r * .-,•„»-•••!«• 

Piero della Francesca L adorazione del legno e I incubo di Salomone con la Regina di Saba in S 
Francesco ad Arezzo 

lo tempo se contemporanea 
mente non si prendono in 
esame le circostanze di carat 
tere architettonico ambienta 
le meccanico insomma se 
non si svolge una ricerca 
completa correlata integra 
ta È cosi che gli attuali re 
sponsabili della tutela del 
monumento aretino la so 
pnntendente reggente Anna 
Ivtana Maetzke e la preceden 
le sopnntendente Margherita 
Lenzim Monondo che ha ot 
tenuto dal ministero di conti 
nuare a prestare al problema 
I assistenza della sua espe 
nenza hanno ntenuto d i sot 
toporre il ciclo di Piero della 
Francesca (e contempora 
neamenle un altro dipinto 
murale dello stesso autore la 
Madonna del Parto che si 
trova nella cappella del cimi 
tero d i Monterei» un paese 
dell Aretino) ad una sene di 
operazioni d i diagnosi pre 
ventiva per acquisire i l mag 
gior numero possibile di in 
formazioni sullo stato di co 
sensazione della chiesa e de 
gli affreschi eh essa contiene 

L operazione ha trovato un 
patronato entusiasta da parte 
della Regione Toscana con 
I intervento diretto e persona 
te dell assessore Anna Bue 
ciarelli e uno sponsor sena 
mente coinvolto nella Banca 
Popolare dell Elruna La di 
sponibilità finanziaria ha 
consentito di condurre una 
sene di studi analisi docu 
mentazioni che a tutt oggi ri 
sultano probabilmente quan 
m di più completo si sia m i i 
I • i • m tal senso nell intera 
*•• i • delle discipline artisti 
* \f i conservative Le infor 
I ' I . I / Ì ni acquisite sono con 
Imiti (non per intero perche 
IN-n sarebbero bastali chissà 
quanti volumi) in un iniziali 
wi *-s| -ositiva che ha luogo at 
t Miniente nel sottochiesa 
i l i ' l l i stessa S Francesco e 
i n . atalogo che la illustra 
pubblicato a Firenze da Ali 
i <in II catalogo non è soltan 
l'i ni i testo di al lo livello 
* n-niifico splendidamente 
rcd.itio e illustrato ma risulta 
I.I I imxlel lo vero e propno di 
un metodo che sarebbe au 
M*h ibile poter seguire con 
i.ini.1 aderenza in ogni caso 
culmini le 

Il l'i e il 24 giugno scorsi 
una cinquantina di studiosi 
d etro invilo degli organizza 
tori sono convenuti ad Arez 
zo per Irarre le fila e le con 
clusioni su questa prima fase 

di iavon II loro incontro era 
pertanto finalizzato a (are il 
punto della fase diagnostica 
a controllare e dibattere qua 
le e quanta sia oggi la nostra 
conoscenza dei fenomeni n 
guardanti la chiesa e i dipinti 
che abbiano condotto alla lo 
ro situazione attuale Fra gli 
intervenuti erano non solta 
no stona d arte e dell archi 
lettura ma chimici fisici in 
gegnen È così che i lconfron 
to ha potuto approfondire 
una sne d i tematiche diffe 
renti concernenti ad esem 
pio sia la statica e le strutture 
della chiesa e in particolare 
dell abside dove si trovano i 
dipinti sia I ambiente e il eli 
ma nel quale la costruzione e 
per cosi dire immersa E an 
cora le situazioni chimiche 
(a corniciare dalle solfatazio 
ni) e i fenomeni fisici con 
nessi E infine la pittura nella 
sua situazione attuale nella 
sua stona negli interventi su 
bili e nella sua tecnica d ori 
gine Quest ultimo punto ha 
nserbato sottoposto agli stu 
di novità importanti soltanto 
in parte già emerse in prece 
denza E in particolare che 
Piero non esegui tutti gli affre 
se hi con la tecnica Iradizio 
naie del buon fresco secon 
do la quale determinati colon 
vengono assorbiti nella malta 
d intonaco finche essa e an 
cor umida ma in gran parte 
a secco avvalendosi pertanto 
di leganti a tempera d uovo o 
addinttura ad ol io come si f i 
nei dipinti su tela o su tavola 

Gli studiosi più avvertii 
sanno però che questi dati 
non devono essere interpre 
tati astrattamente che e ne 
cessano storicizzarli e metter 
li in relazione con altri esem 
pi Risulta così sempre più 
che la pratica di dipingere a 
secco su muro era assai più 
diffusa e usata di quanto non 
si e ritenuto generalmente e 
che vi facevano ricorso anche 
pittori che possedevano una 
tecnica superba nell affresco 
vero e proprio come il Beato 
Angelico Quando si passera 
alla fase d i prognosi come 
per gli affreschi di Arezzo e 
previsto in un convegno tnter 
nazionale il prossimo novem 
bre saia indispensabile co 
mi ne idre a progettare i futuri 
interventi conservativi veri e 
propri alla luce di una realtà 
complessa e difficile come 
quella t h e hanno potuto ac 
cenare le ricerche svolte fin 
qui 

Quando la Rivoluzione porta al Nobel 
M ROMA La scienza è I u 
meo gruppo organizzato in 
cui le rivoluzioni sono acceda 
te come strumento di rinnova 
mento culturale I politici nvo 
lu/ionan vanno in prigione 
Gii scienziati rivoluzionari vin 
cono il premio Nobel» Il prò 
kssor Bernard Cohen della 
I larvard University vuole evi 
dentemente cogliere solo il 
positivo di un rapporto a tre 
scienza ~ politica (intesa co 
me potere) - rivoluzione che 
non e stato sempre cosi linea 
re Come dimostrano Galileo 
e più recentemente la gene 
riziont di genetisti sovietici 
che volevano portare ad Est (a 
rivoluzione mendeliana e che 
vt nnero spazzati via da Lysen 
ko e da Stalin 

In clima di bicentenario 
della Bastiglia questa nflessio 
ne trova spazio in un conve 
gno sul -Concetto d nvoluzio 
nt« che I Istituto dell Enciclo 
pedid italiana e 1 Istituto 
Gramsci hanno promosso a 
Roma Due giorni di relazioni 
sui significati che la parola ha 
assunto nella scienza nella 
stona e nell epistemologia La 
parte del leone in questo di 
battito l ha (atta la scienza 
(orse in virtù del suo rimanere 
ormai il luogo in cui la parola 
nvoluzione trova utilizzatori 
contemporanei e generosi 

Non a caso però è anche 
I unno contesto dove assume 
un significato -neutrale che 
coincide in tutto e per lutto 
con il concetto di -progresso 

Eppure è proprio 1 assun 
zione di questo significato la 
conquista che la scienzd con 
temporanea ha dovuto com 
picre per affrancarsi dalla 
stretta sorveglianza del po l t r i 
politico 1-a controprova d I 
valore di questa conquista \ t 
ne dalla stona dei paesi in t i 
questo non è accaduto 

Silvano Tagliagambe sior 
co della scienza dell Universi 
là d i Cagliari racconta la 
drammaticità di un analisi e di 
una sconfitta di uno scienzia 
lo sovietico che aveva intuito 
il valore di questa conquista 
senza riuscire a riproporla nel 
la società del suo tempo Lo 
scienziato era Vladimir Ver 
nadskii uno dei pochissimi a 
scoprire i fili rossi che legano 
geologia mineralogia geogra 
f n biologia Accademico del 
I Urss capofila d i coloro che 
inutilmente si opposero alla 
bolscevizzazione dell istituzio
ne scientifica sovietica -Ver 
nadskij dice Tagliagarnb* 
era convinto che la società 
russa viveva una stona infinita 
di contrapposizione bipolare 
tradizione innovazione in cu 
gli slavofili si identificavano 

Pa r l i amo t an to d i r i vo luz ione 11 b i c e n 
tenar io de l la Bast igl ia to vuo le Nei 
g io rn i scorsi e stato li t u rno de l l Ist i tuto 
d e l l E n c i c l o p e d i a i ta l iana e de l l Is t i tu to 
G ramsc i p r o m o t o r i d i u n c o n v e g n o su 
«Il c o n c e t t o d i r i vo luz ione sc ienza sto 
r ia ep i s t emo log ia Tra i pa r tec ipan t i 
Be rna rd C o h e n Serg io Cot ta S i l vano 

T a g l i a g a m b e A n t o n i o Di M e o Cesare 
Vaso l i Cesare L u p o r i n i A u g u s t o Del 
Noce Due g io rn i per scopr i re c h e r ivo 
l uz i one è c o n c e t t o a m b i g u o in b i l i c o 
tra speranza d i f u tu ro e fer reo aggan 
c i ò al la t rad iz ione a vol te u t i l i zzato 
per segnare ro t tu re a l t re vo l te invoca 
to per c h i e d e r e c o n t i n u i t à 

ROMEO BASSOLI 

Un dipinto di Magnile 

con la tradizione e gì occi 
dentali con I innovazione 

Mancdva per 1 appunto 
quell idea di «progresso co 
me mediazione trd ì due poi 
Non a caso forse nella chie 

sa ortodossa non e è il purga 
Iorio ma non e e mai staio 
neppure un e ÌSO G ililco tan 
lo era il disinteresse per il prò 
M evs rippresentdtu dalla 
scicn/a 

I t struttura iccentrit t di 
q usi i società I i f mio per 
convìncere s?li siess nvoluzio 
nari che la rivoluzione poi* va 
essere possibile solo d ili alto 
in una nscnttura totale di ogni 
paradigma 

In questo contesto non e 
slato possib le consolidare 
una addizione scientificd la 
stessa dccddemid di S in Pie 
troburgo ndsce con I importa 
zione dallesiero non solo dei 
docenti ma degli stessi allievi 
che i professori dovevano por 
tars dai paesi di provenien 
za 

Ma questa anom i l a s r 
propone nella Russid postnvo 
luzionana quando il potere 
br Iscevico vuole -nfonddrc 
I Ve idemn delle scienze di 
struggendo quella esistente F 
qui che Vcrnadskij tent i di 
rompere lo schema di trovare 
n m mediazione t r i tradizione 
t innovazione II retroterrd 

culturale che gli permette d 
formulare la propost i e nuo 
vissimo e la teoria dei sistemi 
un quadro teorico che lo por 
ta a definire il meccanismo 
delle linee di confine ird sisti 
mi diversi -Un meccanismo 
che non e solo di separazione 

spiega Tagliagambe ma di 
irdsporto/tr iduz one dell in 
forni iz one che viene dall e 
sierno Certo un sislcma può 
accettare d il i esterno solo 
quelle informazioni che non 
lo distruggano Ma Ci sono 
momenti in cu le innovazioni 
modificano radicalmente il si 
sterna in modo creativo e non 
degenerativo E lo scienziato 
russo si convinspche la rivolti 
/ione sovietica poteva essere 
per la scienza uno di questi 
momenti in cui la contrappo 
vizionc bipolare innovazione 
tradizione viene superata e si 
può trovare una continuit i ira 
scienza borghese e scienzd 
prolel irid 

t a storia ci racconta che 
Vcrnadskn non venne ascolta 
to e che ak uni scienziati - ri 
voluzionan0 - che propugna 
v ino in diversi campi del s i 
pere ma soprattutto nella gè 
netica questa continuità pa 
garono con h fine della car 
nerd e in qualche caso la 
morte o il carcere questa con 
vinzione 

Il capolavoro 
di Ivens verrà 
distribuito 
in Italia 

L Istituto Luce ha deciso di commemorare la morte di Jons 
Ivens mandando finalmente nelle sale il film forse più fa 
moso del grande documentansta morto 1 altro len ali età d i 
90 anni quell Histoire du veni che 1 anno passalo gli fece 
guadagnare il Leone d oro alla camera alla Mostra del cine 
ma di Venezia «Vogliamo così commemorare I illustre 
maestro scomparso - ha fatto sapere il Luce - testimone 
con i suoi sessanta anni d attività cinematografica di un 
periodo che è ormai possibile conoscere solo attraverso i li 
bri e le cineteche» È il caso di dire che Histoire du vent non 
è I unica pellicola di Ivens che sarebbe il caso di rivedere 
Bisognerebbe anche ricordare per esempio // canto dei ftu 
mi ! primi anni e i due sperimentali Pioggia e / / ponte 

Paul McCartney scriverà una 
canzone per la telenovela 
Balada de amor prodotta 
dalla televisione messicana 
«Televisa» La canzone sarà 
cantata da Pamela Romo 
che è anche protagonista 

'^^mmm••^••^••^•^ della sene nella quale inter 
preta la parte d i una musicista L attrice è felice come una 
pasqua e s è detta sicura del successo della sene Intanto 
lex Beatle ha già iniziato le registrazioni nella località bai 
neare di Puerto Vallarla sul Pacifico 

Paul McCartney 
compone 
musica per 
una telenovela 

La Cee studia 
l'ipotesi 
di un museo 
europeo 

Il Viareggio 
a Mannuzzu, 
Bertolucci 
e Dionisotti 

Carlo Ripa di Meana ha an 
nunciato che la Commissio
ne cultura della Cee studie 
ra la possibilità d i un «cen 
tro della cultura e della ctvil 
tà europea» La richiesta di 
un centro del genere è ve 

^mmm^m^—^~m^^^^m n u ( a ( j a u a par|amentare 
greca Giannakou Koutsikou che ha anche proposto che 
esso abbia sede in Grecia «In Grecia - ha detto la parla 
mentare - non ha sede alcuna istituzione comunitaria e un 
centro del genere net nostro paese ha un senso in quanto 
si tratta della culla della civiltà europea» Ripa di Meana ha 
anche fatto sapere che per ora la cee non ha deciso nulla 
sulla eventuale sede di un museo del genere 

Salvatore Mannuzzu con 
Procedura (Einaudi) havin 
to ti premio Viareggio per la 
narrativa Attilio Bertolucci 
con La camera da letto 
(Garzanti) ha vinto quello 
per la poesia a Carlo Diom 

• ^ • • ^ " ^ " • ^ " ^ ^ ' ^ • ^ sotti con Appunti sui moder 
m ( i l Mulino) è stato attribuito invece il premio per la sag 
gisuca Questi sono i vincitori del premio letterano Viareg 
gio per i l 1989 a ciascuno andranno 12 milioni d i lire La 
motivazione con cui la giuna presieduta da Natalino Sape 
gno ha attnbuito il premio a Mannuzzu è stata che la sua si 
e rivelata una scnttura «cordiale ancorché filtrata e colla e 
inoltre molto rilevante è I impianto dell opera la Mona di 
un indagine giudiziaria senza conclusione «esauntasi die 
tro la pluralità delle soluzioni possibili» Per Bertolucci inve 
ce è stata riconosciuta «la grande sapienza formale la na 
turatezza 1 originalità la semplicità di un poeta che sa uni 
re la grazia di un alessandrino al respiro epico e fluviale di 
un romanziere Infine il premio a Dionisotti a uno storico 
della letteratura italiana che lavora fuori dall Italia e fuori 
dall Italia è ben conosciuto Stasera questi tre premi venan 
no consegnati nel corso di una cerimonia ripresa anche da 
Raiuno alle 23 Altri due sono i premi che verranno conse 
gnati questa sera il primo è il Viareggio-Repaci che que
st anno e stato attnbuito a Willy Brandt II secondo è il pre 
mio internazionale Viareggio Versilia d i 25 milioni che ver 
rà consegnato ad Edgar Morin per il suo La conoscenza del 
la conoscenza (Feltrinelli) 

GIORGIO FABRE 

In scena una sua «pièce» 

Così Busi 
va a teatro 

PAOLA RIZZ I 

• M I I A N O «Sono stufo del 
le pretese mtellcttuilis iche 
del te ilro conlempor meo 
non mi interessano le lezioni 
di Carmelo Bene vorrei Totò 
Lauretta M ìsiero voglio un 
teatro di ridere come diceva 
mia madre Insolferente e fé 
roce come al solito Aldo Busi 
scrittore in vena di dramma 
turqid espone l i summa del 
suo pensi* ro sul! arte teatrale 
a l l t presenta/ione della quin 
11 edizione del (estivai cslivo 
Dolceaequa Teatro ospitai ) 
in un t rocca medievale vicino 
ad Imperi i II 22 luglio ad 
apnri la nnnirisse^n i che 
prevede altre qu uiro piccole 
pn'ces sira proprio un hvoro 
dello scrittole lombardo L at 
venturoso uiasgio di Clementi 
na Gnoccoli & il inKenta trat 
to dall ultimo romanzo Sodo 
mie m corpo Ile interpolato 
dall attrice e ballerina milane 
se v'alena Magli Un debutto 
teatrale che Busi minimi/z i 
-Non ho per nulla partecipalo 
alla stesura del testo teatnle 
lo sono legato solo alla parola 
scntta ma quando cedo un te 
sto se ne può fare quello che 
si vuole e perciò ho lasciato 
completamente libero il regi 
sta Adalberto Mina Tosco-

Ma questo d Clementina 
Gnoccoli per Busi e solo un 
rodaggio nel cassetto ha una 
vt ra e propria commedia Potè 
d homme che per via di una 
( i r ta violenza di linguaggio 

ancora non ha trovalo nessu 
no disposto a nit tterla in sce 
na e per ora uscirà com<* 
strenna natalizia da Mondado 
ri Commedia brillante sulla 
morte - -che per questo non a 
tempi morti - Paté d homme 
UÀ stato commissionato al 
I autore da Gabnele Lavia 
«Non gli e piaciuta perché non 
c i sono parti per mattatore 
ma 15 personaggi per 10 atto 
n lo credo però che non ci 
si ino più personaggi capaci di 
«.centrare su di se una meta 

fora del genere umano non ci 
sono più re Lear 11 teatro oggi 
deve essere corale e non è ve 
ro che non ci siano nuovi testi 
validi solo che manca il co 
raggio di metterli in scena si 
preferiscono le pirandellate 
buone per il te uro di abbona 
mento 

Per il teatro Busi t mette la 
sua senlen/a di morte «Chi va 
a teatro oggi? Gli sfigati levec 
chic cattive e i bambini defi 
cienti non il pubblico sano e 
intelligente Quali sono gli 
spettacoli che hanno succes 
so? Quelli di Monica Vitti e di 
Montesano calchi delle tra 
sinissioni televisive a dimo-
straziont che il teatro non ne 
sce neanche ad a\ere un Itn 
guaggio proprio Era meglio 
l operetta che si ispirava alla 
vita di caserma mollo più in 
teressante di quella baudesca 
non vi pare? 

l'Unità 
Sabato 
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CULTURA E SPETTACOLI 
D m i D U I ore 14.30 

Nonsolonero 
diventa 
antologia 
• • • Abbandoni di stagione: 
Ira gli aldi c e anche quello di 
Nonsohneio. programma (o 
brandello di programma) 
ideato da Raidue (va in onda 
alle 14 30} per raccontare la 
realtà degli immigrati-stranieri 
nel nostro paese. 

La conduttrice della rubrìca. 
Mana rie Lourdes Jesus, ha ri
lasciato una dichiarazione 
nella quale tra l'altro afferma 
la sua soddisfazione per que
sta esperienza televisiva. 
'Nonsotonero - h a detto - è 
una conquista personale e so
ciale, perché crédo che attra
verso questa rubrica molti ita
liani hanno avuto l'occasione 
di capire e riflettere sulle con
dizioni degli immigrati, non 
solo in questo paese, ma nel 
mondo occidentale. Come un 
fenomeno che ha le sue cause 
profonde e direttamente pro
vocate dal tipo dì rapporto esi
stente tra il Nord e il Sud del 
mondo* 

La puntata conclusiva di og
gi offrirà un'antologìa dei temi 
affrontati dal programma, 
mentre è in amvo peri soli ro
mani (7-9 luglio) una rasse
gna di filmati e inchieste (a l 
Teatro Manzoni). 

r imUMO ore 20.30 

Piombi 
premia 
Chiambretti 
M : Serata di premi su Raiu-
no. Si comincia con (Giardini 
di Naxos, manifestazione co
struita e voluta da Daniele 
Piombi che quest'anno ha vi
sto conte vincitore quasi asso
luto quel discolo di Piero 
Chiambretti riconosciuto all'u
nanimità personaggio televisi
vo dell'annoi Gli altri premiati 
(da una.giuria<di giornalisti 
specializzati) sono stati prati
camente di nuovo quelli pre
miati dai lettori di Sorrisi coi 
Telegatti. Questo per dite che 
Il pubblico e la critica non so
no poi cosi lontani come si di
ce.' Citiamo alcuni nomi: Mar
co Còltimbro, Maurizio Co
stanzo, Renzo Arbore ecc. So
no sempre gli stessi. i campio
ni d'ascolto della stagione e 
quelli, più o meno, che rive
dremo anche nella prossima. 
Peccato che al gala televisivo 
in onda stilla rete pubblica 
maggiore manchino i risvolti 
più spettacolari e cioè le vio
lente sparate polemiche del 
neodiretlore di Raidue, Soda
no, che sono stale il vero mo
tivo di interesse di questa ma
nifestazione quasi estinta. 

Dopo dieci anni di nuovo Una ricerca che continua 
a Milano la prestigiosa anche se in una fase poco 
coreografo americana: felice. H pezzo migliore 
ma il Lirico è un «forno» è il vecchio «Dance» 

Sconcertante assenza di pubblico a Milano per il ri
tomo, dopo dieci anni di assenza, della compagnia 
di Lucinda Childs. Disabituata a programmare dan
za con la sistematicità di altre città italiane, sfiducia
ta dalla programmazione sempre più fragile o inesi
stente del Balletto delia Scala, Milano ha ignorato la 
presenza di un'artista importante, giunta pero a una 
fase piuttosto critica della sua produzione. 

M A f U N I U A Q U A r r C I I I H I 

a * MILANO. Nessuno avreb
be potuto prevedere un'acco
glienza cosi curiosa peri i ri
tomo milanese di Lucinda 
Childs. Invitata dal Teatro Na
zionale e dalla Scala nel 1979, 
l'aristocratica coreografa e 
danzatrice americana suscitò 
immediatamente un vespaio 
di polemiche. Il pubblico, an
cora poco abituato ad ascol

tare la musica del ripetitivo 
Philip Glass, avvolse il suo ae
reo e vibrante Dance, tutto 
istoriato proprio sulla musica 
dell'ormai celebre musicista 
americano, in un vortice di 
applausi e di fischi fragorosi. 
Era il segno di un malumore, 
di. un'incomprensione e co
munque di una vivacità che si 
ricordano con nostalgia. 

Oggi, Lucinda ha ripropo
sto, quasi in omaggio.al pub
blico tumultuoso di un tempo, 
la prima parte di quello stesso 
Dance. Ma per pochi. I vuoti al 
Teatro Lirico, dove la Lucinda 
Childs Dance Company si esi-
bisce.comunque sino a stase
ra, denunciano persino una 
mancanza di interesse per la 
musica contemporanea, per 
l'intersezione tra le ani. Per 
quella «multimedialità., punto 
forte nel lavoro di molli speri
mentatori americani degli an
ni Sessanta, a cui la Childs è 
approdata di recente. Prendia
mo Mayday, l'ultimissima 
creazione della coreografa. 
Questo pezzo centrale, nel 
programma milanese, vanta la 
musica del compositore del
l'area cagiana, Christian Wolft, 
che da noi, in mancanza di di
schi e di esecuzioni della sua 

musica, si conosce soprattutto 
di nome. 

Per Mayday, V/olff ha com
posto un pezzo, per la verità 
assai ibrido e poco interessan
te, suddiviso in diciassette 
frammenti- per percussioni, 
fiati, sintetizzatore e altro. Gio
ca, invece, col pianoforte pre
parato (e.un po' troppo alla 
maniera dei primo Cage), l'o
landése Harry de Wltt, autore 
della partitura.di Calyx, terza 
danza del programma, visto
samente incrudelita dalla pre
senza di un grande calice 
puntuto dello scultore giappo
nese Tadashi Kawamata. 
Usando queste firme, insieme 
all'apporto fiduciario di Sol 
Lewitt, il pinole •minimal- che 
ha creato le luci di Mayday ( e 
lo schermo azzurro del «vec
chio, Dance), Childs tenta la 
strada piuttosto inedita per lei 

UmrtòCNIdsJ» Milano 

della teatralizzazione. Ovvero, 
spezzetta e rompe le architet
ture un tempo assai geometri
che e logiche dèlia sua danza, 
alla ricerca di una profondità 
spaziale che ancora non sem
bra padroneggiare. ' 

Mayday parte da una visio
ne leggiadra: i danzatori, tutti 
in bianco, bianco di veli, sban
dierano come al palio di Sie
na, velatissime bandiere. Poi 
rincorrono la materiata della 
musica, percussiva di Wolff 
con una danza ferma, fatta di 
gesti, dì concentrazioni che 
sembrano casuali Infine tor
nano ancora a sbandierare. In 
questa altalena di situazioni 
sembrano soprattutto insegui
re l'idea di un viaggio umora
le. Denunciano apertamente il 
divorzio della loro danza dalla 
musica. Ma riflettono anche 
una sconcertante mancanza 

di chiarezza compositiva. 
Più compatto appare Cafyx, 

del 1987. Un po' perché qui la 
coreografa non rinuncia a 
quel minuzioso lavoro dì ce
sello, di conversazione con le 
note musicali che è sempre 
stata il pregio della sua opera. 
un r»'perché le variazioni, gli 
stacchi dal sentiero musicale 
tracciato possiedono comun
que una consequenzialità. 
Manca pero al pezzo un com
plessivo equilibrio d'immagi
ne. Poco s'addice, infatti, al 
cristallino e spoglio «neccia* 
seismo della Childs ( e alla 
sua mancanza di ironia), 
quell'inquietante presenza del 
calice giapponese: il senso di 
un'oppressione, sospesa per 
aria, che inquina la purezza. £ 
cosi che Dance, lontano pezzo 
di un'età compositiva felice, 
appare ancora il gioiello della 

serata. 
Danae è armonia di sfere 

celesti Andirivieni di corpi 
che rincorrono la musica in 
orizzontale: inconsci della lo
ro pesantézza e Inebriati dal 
movimenta Non è tacile per 
un'artista che in questa di
mensione aulica, intellettuale 
ha creativamente prodotto per 
anni, cambiare direzione.; Ma 
l'impressione di un disorienta
mento, di una crisi in atto per 
la Childs va comunque presa 
come uno sforzo di rinnova
mento. Còme la testimonianza 
di una ricerca che continua. 
La quasi cinquantenne Lucin
da ria voluto dimostrare gene
rosamente 'la sua giovinezza! 
con un piccolissimo interven
to in Mayday: certo, leggiadro, 
significativo. Ma non al punto 
di mutare U corso di un'opera 
destinala forse solo ad essere 
un canovaccio di passaggio. 

IHAIUNO ore 22.20 

Tutti i modi 
in cui la mafia ripulisce 
il denaro sporco 
• • Estale: tempo di abban
doni. In vista di spensierate 
evasioni estive ci lasciano 
una dopo l'altra tutte le rubri
che di informazione. Qualu-
na ritornerà, altre chissà. Sta
sera intanto possiamo guar
darci una puntata (finché du
ra) dello Speciale T g l , tutto 
dedicato al riciclaggio del de
naro sporco, anzi lurido di 
sangue. È questa (a matrice 
del fallito attentato al giudice 
Falcone. Da ciò l'interesse 
dell'inchiesta televisiva che 
va in onda stasera alle 22,20 
su Rai uno a cura di Giampie
ro Bettolio e Lamberto Sposi-
nì. 

Conte Sanno ormai anche i 
bambini (almeno quelli che 

hanno visto la Piovra 4) la 
mafia «ripulisce» gli enormi 
guadagni che ricava dal traffi
co della droga e dai suoi altri 
delitti anche attraverso il si
stema bancario e servendosi 
di imprenditori vuoi coinvolti 
nei suoi traffici, vuoi costretti 
con il ricatto della vita. 

Il giudice Borsellino lancia 
l'allarme in questo senso, fa
cendo notare che tra i morti 
di mafia ci sono ora anche 
alcuni industriali. Mentre in
vece un agente di cambio te
stimonia nel corso del pro
gramma come a sua insaputa 
veniva usato per il riciclaggio. 
Le vie della mafia sono infini
te, quelle della giustizia pur
troppo non ancora. 

H segno del comando 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

O I A N N I M A R S I L U 

Fanny Bastien nel remake de «Il segno del comando» 

m PARIGI. Ricordate // Se
gno dei Comando, sceneggia
to che ventanni fa incuriosi e 
inquietò i telespettatori dì 
Ramno? Ricordate Ugo Pa
gliai e Caria Gravina che si di
stricavano tra le maglie ambi-
gup della parapsicologia e 
degli allucinati personaggi? 
Bene, dimenticateli. È in can
tiere una riuova edizione, ri
unita e riadattata, che non 
ha più nul|a a che vedere con 
l'antenato tratto dal libro di 
Giuseppe D'Agata. A prende
re la penna in mano 6 stato 
David Grieco: se la prima sto
ria fu ambientata a Roma, 
stavolta tutto si svolge tra 
Londra e Parigi; se vent anni 
fa i personaggi si contavano 
sulle dita di una mano, sta-

•* volta w w i n Q «drneno u n * 
quindicina. Il regista è Giulio 

Questi, che ha già diretto 
L'uomo in nero. Quando arri' 
va .il giudicei L'uomo delia 
sabbia, i/ampirisnìus, ÀI postò 
di Ugo Pagliai c'è Robert Po-
well, che fu già il Gesù dì Zef-
firelli. Con lui un cast in cui i 
soli italiani sonò Elena Sofìa 
Ricci e Paolo Bònacelli. Per il 
resto Michel Bouquet, Jona
than Cecil, Sonia Petrovna e 
un nutrito gruppo di attori 
francesi. Il regista Questi è 
onorato - se ne dichiara 
commosso - dalla collabora
zione dell'operatore Edmond 
Richard, un mito vivente che 
lavorò per decenni con Orson 
Welles e Luis Bunuel. 

Un cast intemazionale, co
si come 1 ha voluto la produ
zione Rete Italia e Cep unite 
nel tentativo di lasciare il se
gno fuòri casa, su terreni diffi

cili e concorrenziali. Li aiute
rà - dice Arturo La Pegna, pa
tron della Cep - la sponsoriz
zazione della Birra Peroni che 
avrà, se l'impresa riesce, il 
suo bravo ritomo pubblicita
rio. Lo spot non preoccupa 
più di tanto Giulio Questi: «È 
un lavoro dì grosso artigiana' 
to - dice - basato su una sto
ria che intriga e appassiona, 
cosi come l'ha scritta Grieco*. 

11 protagonista, Robert Po-
wetl, è un professore inglese 
esperto di Byron. Al contrario 
del grande poeta il professore 
diffida del soprannaturale, 
ma il suo razionalismo è de* 
stinato a cedere il posto all'in
cubo. Lo perseguiterà il feno
meno della reincarnazione: 
scoprirà che cent'anni prima 
di lui nacque e mori negli 
stessi giorni, tale Nicholas 
Maacband, artista «he « sua 
volta era la reincarnazione di 

un orafo. Jean Baptiste Boul-
le, nato e morto esattamente 
cent'anni prima. Il fatto è che 
Boulle era stato ucciso da 
mani ignote, che si erano ap
propriate di un «oggetto dai 
magici poteri»: per l'appunto 
il Segno del Comando. Il pro
fessore inglese seguirà la trac
cia fornitagli da una fotogra
fia cangiante, che rappresen
ta una sconosciuta piazza di 
Parigi. La piazza, ovviamente, 
oggi non esiste più, ma ne ri
troverà le (Tacce proprio al 
centro di quello che sarà di
ventato un grande magazzi
no. 

LI, sotto una statua soprav
vissuta ai secoli, giace il Se
gno del Comando; e sarà U, 
naturalmente, ch f si svolgerà 
la lotta finale tra il professore-
Powell e i suoi persecutori, a 
loro volta reincarnazioni dei i 
personaggi di cento e due-? 

cento anni prima, assassino 
in testa. La sìntesi non rende 
merito al dipanarsi della tra
ma, ricca di colpi di scena, fi ' 
gure femminili, misteri sem
pre «ai confinì delia realtà». 

Ma, se abbiamo ben capi
to, la storia riscritta da Grieco 
non concede molto ali'effetto 
spettacolare, e resta invece 
fedele all'invenzione lettera
ria, a) percorso psicologico, 
alla caratterizzazione - reale 
- dei personaggi. E nel con
tempo, rispetto aila stesura dì 
D'Agata, si moltiplicano 1 Col
pi di scena, la trama di allar
ga e si complica. 

Prossimo appuntaménto 
per la Cep, annuncia La Pe
gna, sarà Citi dm protagoni
sta Marcello Mastroiannì, re
gista Gene Saks, quello di A r 

piedi nudi nr&parco. Ancor<T 
una volta ^guarda al mt/rca-
tó internazionale. 

^ R A I U I M O ^ RAIDUE <4RAITRE ®n SCEGLI IL TUO FILM 

# -

r i . 4 0 VEPRAI.Setlegiornitv 10.15 VEPRAI. Setlegiorni tv 18.1» CICLISMO. Siro di Basilicata 1 * 4 0 I Q T T O C A N l r r e O 

11 .61 CHE TEMPO PA 
1 1 . 0 0 T O l FLASH 

11 .01 MARATONA D'ESTATE. Rassegna 
Internazionale di danza 

11 .00 SPAZIO MUSICA. Planolorum concer
ti di vincitori di concorsi pianistici in
ternazionali 

18.48 V IBRAI . Settenlornl tv 
11.00 T E L E G I O R N A L E 

14.00 RAI REGIONE. Telegiornali ragionali 
14 .10 JUKEBOX 

11 .10 TELSOIOHMALB. Tot Ire minuti di.. 

SQUADRIGLIA TOP SECRET. Tele-
film «Collaudo spericolato» 

14.10 TORÀ VA AL NORD. Film con Kiyoshi 
Aratimi; Regia di Yoii Yarnada 

11.10 CICLISMO. Tour de Franca 

ISyOO TENNIS. Torneo di Wimble-
don (incontri dei leesimi di fi-
naie) . 

11 .10 CICLISMO. Tour de Franco 
1T.0O IVALOBOSLFIlm 
3 0 * 0 T M C Notiziario 

11.00 T 0 2 O B I TREDICI 
14 .00 VSDRAL Setlegiorni tv 

14 .18 SABATO SPORT. equitazione: cam
pionati italiani; Tennis: torneo interna-
zionale; Hocliey su pista: tinaia play-ori 

11 .10 
I M S 

ESTRAZIONI DSL LOTTO 

CALCIO. Torneo Massimo Valehtini 
(Under 16) 

lOrSS CALCIO. Presentazione Cop-
pa America 

CAMTOL. Sceneggiato con Rory Ca-
Ihoun. Carolyn Jones, Ed Nelson. Re-
oia di Richard Bennet 

18.4» TOS DSHSV. Di Aldo Biscardi 
18 .00 T O l . METEO 
10.10 TELE04ORNAU REGIONALI 

11 .00 CALCIO. Brasile-Venezuela 

l a \ 4 0 CALCKLParaguay^erù 

10 .10 ATLBTICA UOOERA. Mee
ting internazionale Bislett Ga-
mesdiOsio _ _ _ 

1 1 . 0 0 LO STRANO MONDO DI 
DAISY CLOVSJL Film con Na
talie Wood 

1 8 . 4 0 L'ISOLA DEL 01 AVOLO 
Regia di Wosley Ruggita, con Ronald Coiman. Usa 
(1929). *4 minuti. 
Storia di prigionia a d'amore nella quale si espri
ma il mestiere elegante del regista, che si sarebbe 
specializzato in commedie brinanti cucite addosso 
alla bellezza di Claudette Colbert e Carol Lombard. 
Qui racconta di un ladro gentiluomo che si innamo
ra della moglie del auo carceriere. Il tutto succede 
all'isola del Diavolo, un Dell'ambientino. 

11.40 SSTTS OIORNI AL PARLAMSWTO 14 .10 TOS NONSOLOHERO 1S.4S 2 0 ANNI PRIMA 

17 .10 SPECIALE ESTATI . IL SABATO 
DELLO ZECCHINO. Conduce Gian-
trance Agua, Regia di fonino Nieddu 

L II meglio di Beilitalia 
20 .0» 1PSTT.LSRAI 

18.10 S1TTIAZI0NI01L LOTTO 

PATATRAN. Speciale vacanze, con 
Shirine Saba! e Armando Traverso. 
Regia di Marco Bazzi 

10 .10 ORIZZONTI LONTANI. Australia 

11 .11 I I VÀHOILO P ILLA DOMENICA 
11 .18 ANIMALI PEL SOLE 

KOCISS, L'EROS INDIANO. Film con 
Jeff Chandler, John Lund. Regia di 
George Sherman 

9 OOeOffnmmm 
12 .88 APPUHVAMENTO AL CINEMA 14.18 UNA VITA DA VIVERI 11.00 SUPER ESTATE. Varietà 

UNA VÓCE PER L'EUROPA. Con Fla-
via Fortunato 

L'ISOLA DEL DIAVOLO. Film con Ro
nald Colroan. Regia di Wesley Ruggles 

UNA SERATA CON NEL BROOKS. 
Varielàcon Mei Brooka 

1T.1S StOVIN-ON. Telefilm 14 .00 PONZA ITALIA. Spettacolo 

ALMANACCO DEL OIORHO DOPO. 
CHE TEMPO FA. T O l 

IL SICARIO. Un programma di Jocelyn 
TOISPORTSERA 

0 .10 BLACK AND BLUE 
18 .18 SUPER 7. Varietà ISJBO 

0 .38 2 0 ANNI PRIMA 

20 .00 TELEGIORNALE 
MASON. Telefilm 

1 0 . 1 0 ZflRRO CONTRO MACISTE. 
Film con Pierre Brice 

SANSONE CONTRO I PIRA-
TL Film con Kirk Morris. Regia 
di Amerigo Anton 

19.10 OUESTITALIA. Attualità 

11 .10 T O l OROSCOPO 
20 .10 i r PREMIO REOIA TELEVISIVA! T 

CIAK ' S I . Presenta Daniele Piombi 
18.48 TELEOIORNALE. T O l LO SPORT 

1 1 . 1 0 TELEOIORNALE 

1 1 . 2 0 T O l SPECIALI 

IL PONTE DI REMAQEN. Film con 
George Segai. Ben Gazzara. Regia di 
John Guillermin 

ASSBOMAZIONI PREMIO LETTE
RARIO VIAHSOOIO 

11 .28 T O l STASERA 

14*00 T O l NOTTE. CNE TEMPO PA 

SO ANNI PA LA OUERRA. Falli, docu
menti. testimonianze^ in studio Arrigo 
Polacco 

LA VALLE D I L L I BAMBOLE. Film 
con Barbara Pattina. Regia di Mark 
Robaon 

T O l NOTTE SPORT. Atletica leggera: 
Grand Pria laaf; Pallanuoto: partita 
play-off 

38 .18 COLPO CROSSO. Quiz 
I M O FORMULA 1 . NELL'INFER

NO DEL ORANO PRIX. Film 
con Giacomo Agostini 

2 0 . 1 0 IL PRINCIPE THORWALO. 
Film con Lee Maiors 

2 0 . 3 0 IL PONTE 01 REMAQEN 
Règia di John Quillermln, con Ben Gazzara. Usa 
(1M9). 111 minuti. 
Per il ciclo >l giorni e la atorìa> ecco un film ad 
hoc. Vi si dispiegano le ragioni belliche e quelle 
umanitarie. Siamo sul tronte tedesco durante l'ulti
ma (speriamo!) orribile guerra mondiale: Non tutti i 
tedeschi erano Ss. Intatti il maggiore Kreuger tenta 
di salvare I suol uomini prima ol iar saltare il ponte 
del titolo. Dall'altra parte c'è il simpatico Ben Gaz
zara a Interpretare il buon americano che lotta dal
la parte del bene ma deve affrontare la sua parte di 
male. 
RAIDUE 

1 1 . 1 0 ODEON NEWS. Sport 
IL CAVALIERE SOLITARIO. 
Film con John Wayne 

.AI % I I 

7.10 CORD PLAUSI. Video 

14 .18 SARATO IN MUSICA 

CWit EasMced (Itala 1. ore 203D) 18 .10 A RICORDI SPOT 

18.4» OOUMSSANOOLPIES 
1 1 . 1 0 VIDEO A ROTAZIONE 

0 .10 LA LUNOA NOTTE ROCK 

17.10 
ISJJO 
18.O0 

18 .10 

3 0 . 1 0 

MARVTVLERMOORE 
MODSOJUAD. Telefilm 
INFORMAZIONE LOCALE 

FIORE SELVAGGIO. Teleno-
vela 
L'ANTICRISTO. Film 

2 0 . 3 0 L'UOMO DALLA CRAVATTA 01 CUOIO 
Regie di Donald Slegel, con Clini Eaitwood. Usa 
( I N I ) . Si minuti 
Dalla mano infallibile di Don Siegel ecco, come al 
solito, un film perfettamente costruito, una macchi
na spettacolare senza tempi morti, ma anche, sen
za il beneficio del dubbio. La storia è un po' da se
rial televisivo e sfrutta alcuni tipici luoghi comuni 
americani: l'uomo di campagna mandato in citta si 
rivela più dritto di tutti gli acalati cittadini. E lo sce
riffo Clini Eastwood che riesce a districarsi dalla 
solita missione impossibile affidatagli a scopo pu
nitivo. 
ITALIA 1 

3 2 . 1 0 SPECIAL 

8 .10 FANTASILANDIA 
0 .10 IL OHAHOB OOLF. Replica 

HARDCASTLB AND MC CORNICE. 
Telefilm 

8.10 IN CASA LAWRENCE. Telefilm iiuiiiiiiiiiin RADIO mimil i 
10 .10 «TRE AMERICANI A PAP40L Film con 

Tony Curlii. Regia di Richard Qulne 

L'UOMO DA SEI MIUONI DI OOLLA-
Rl . Telefilm con Lee Maiors 

9 .10 LA RIVALE. Film 

2 0 . 1 0 LA CARICA DEI KVBER 
Reale di Henry King, con Turane Power. Usa 
(1953). M minuti 
Film coloniale nel quale la bellezza bruna di Tyro-
ne Power rifulge di luci eroiche. Nell'India britanni
ca il nostro è un capitano di sangue misto che si in
carica di uccidere II capo di una ribellione Ma chi 
glielo fa fare? 
RETECtUATTRO 

11.10 SONANE*. Telefilm 

11 .10 O.K. IL PREZZO JOlUSTOf Quiz 
11 .00 TARZAN. Telefilm 

11.80 HARRY O. Telefilm 

13.S0 APPASSIOHATAMENTI. Film con 
Amedeo Nazzari. Regia di Giacomo 
Gentllomo 

11 .00 SIMON A SIMON. Telefilm 
11 .4» CIAO CIAO 

14 .00 CASA KEATON. Telefilm 11.10 PIANETA BK» SANO 

14 .10 BABY BITTER. Telefilm 18.10 L0N03TBEET. Telefilm 

18.10 F1PTYFIFTV. Telefilm 18.00 MUSICA t i Varietà 
18 .10 ANCHE. Telefilm 

18 .00 
18 .00 
18.00 
18 .10 
10 .2» 

UN'AUTENTICA PESTE 
I l S M I S T O 
LA TANA DEI LUPI 
CURARI LA VITA 
ROSASELVAOOIA 

18 .80 CUTTER. Telefilm 
1 8 . 0 0 EIMBUMBAM.ConPaoloeUan 

17 .10 1 8 PEL QUINTO P I A N g Telefilm 
18 .00 IL MIO AMICO RrCKY. Telefilm 

TRE NIPOTI E UH MAGGIORDOMO. 
Telefilm con B. Keith ..•-.'. 

IL DOMINATORE DEL MARE. Film 
con Douglas Falrbanks 

11 .10 IL SECRETO. Telenovela con 
Christian Bach 

18 .00 OENERAL HOSPITAL. Telefilm 
18.10 BARETTA. Telefilm 

11 .10 AOSHZIA MATRIMONIALE 
18 .00 IL PICCO DELLE COPPIE. Quiz 

HAPPY D A V I . Telefilm, con Henry 
Winkler 

1 8 . 4 8 CARI OENITOHI-ESTATE. Quiz 10.O0 CARTONI ANIMATI 

LA CARICA DEI KVBER. Film con Ty-
rone Rower. Terry Moore. Regia di 
Henry King 

f*| niimiiipigiiiiii 
CiDtvM'flIr 

1 0 . 1 0 OOIENSMANIA. Varietà 

S S 4 0 ANTEPRIMA. «Una rotonda sul i 
re., con Red Ronnle 

L'UOMO DALLA CRAVATTA DI 
CUOIO. Film con Clini Ewstwood, Su-
san Clarh. Regia di Donald Slegel 

PARLAMENTO IN. Con C. Buonamlcl 
. Attualità 

14 .00 POMERIOOIORAOAZZI 
18.10 CINQUANTANNI D'AMORE. 

Sceneggiato con O. Colli 

1 1 . 1 0 OVIDIO. Telelilm 
1 1 . 3 0 MAI DIRE IANZAL Varietà 

3 8 . 4 0 L'AVVEMTUIM PERVERSA. Film 

1.40 MANNIX. Telefilm con M.Connors 

TERRORE AD AMVTIVILLE PARK. 
Film con Barry Stojkes. Regia di Nor-
man J. Warren 

31 .20 TENNIS. Torneo di Wimbledon (sintesi 
della giornata) 

18.10 TELEOIORNALE 

0 ,28 SHSRLOLCK HOLMES A NEW 
YORK. Film con Roger Moore 

S a i o DAVID COPPERPIELD. Film 
con R Phillips. Regia di Del' 
bert Mann 

21 .30 I ORANDI DELLA URICA. 
Mario Del Monaco 

RàOlOSIOftNALI. GB1:1:7; ff. Ite 11; 12; 13: 
t t 15: U; 19: » . GB2: J.JO; Mg; UH; I.Jfr, 
11.30; 12.» 19.30-, 15.», 11.» 17J0; 11.33 
19.» 22.11. GR3: SU; 7J0; 145; 11.45; 
11.41; 14.45:1M5; 20.45; 23.51 

RADIOUNO. Onda verde: 603. 656, 7 56. 
9.56, 11.57. 12.55, 14.57, 10.57. 18.56. 20.57, 
22.57; 1 Week-end; 12.30 Giovanni Fattori; 
14.05 Spettacolo; 15 Varietà, varietà bis; 
10.20 Al vostro servizio; 20.30 Mystlest di 
Cattolica; 22.25 Teatrino; 23.05 La teletonata. 

RADIODUE. Onda verde: 6.27, 7.26, 0 26. 
9.27, 1U7, 13.26, 15.27. 16.27, 17.27, 18.40, 
19.26. 22.37. 6 Le tre tacce della Luna; 12.45 
Hit parade; 14.15 Programmi regionali: 15 II 
segno; 10.50 Indovina che facciamo nel 
week-end: 21 Strumento solista e orchestra. 

MMOTRE. Onda verde: 7.18. 9.43, 11.43.1 
Preludio; 7.30 Prima pagina; 74.30-11.15 
Concerto dei mattino: 12 George Gershwin 
tra II mito e la storia; 15 La parola e la ma
schera; 19.15 Folkonceno; 21 Ciro in Babilo
nia. 

3 1 . 3 0 KOCISS, L'EROE INDIANO 
? • ? ' • <*'George Sherman, con «MI Chandler. Usa 
(1952). SO minuti, 
Siamo alle solite: un funzionario del governo tede-
rale usa gli Indiani per far carriera. Pensa di scac
ciarli dai loro pascoli per rinchiuderli in terreni 
senza valore. I l povero Koclsa si batte come un 
leone, ma non può niente contro la storta e i suoi 
orribili, ingiusti, destini. 
RAITRE 

0 . 1 0 LA VALLE DELLE BAMBOLE 
5 M ! S ! ' J . M ? r t l * « * • « • ! . « » Sheron Tele. Usa (1957). 111 minuti. 
Onesta regista di pellicole commerciali, questo 
Robson si e concesso (qualche cosa si deve pur 
avere dalla vita) due film pugilistici di livello più 
che buono (Il grande campione e II colosso d'argil
la), in memoria dei quali vanno accettati anche gli 
altri. In questo film notturno racconta la storia di tre 
ragazze di provincia giunte a New York In cerca di 
successo. Lo ottengono ma, ahimè, il prezzo e 
troppo alto. 
RAIUNO 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Il capolavoro di Offenbach al Festival 
Un grande spettacolo che si sviluppa 
tra le mille invenzioni d'ambiente 
e la lucidità dell'esecuzione musicale 

Regia, scene e costumi di Samaritani 
Fumi in palcoscenico, lumi che salgono 
e scendono, coppie in maschera e altri 
trucchi diabolici: ha vinto la fantasia 

I diavoli di Hoflmam stregano Spoleto 
les contes d'Hoffmann, capolavoro di Offenbach, 
incentrato sulla grande, tormentata figura del Ro
manticismo tedesco, quale fu quella di Hoffmann, 
ha inaugurato il XXX11 Festival dei Due Mondi. 
Inaugurazione alla grande - da tempo non si ve
deva a Spoleto uno spettacolo cosi affascinate -
con scene, costumi e regia di Pierluigi Samaritani, 
attento interprete del fantastico clima dell'opera. 

M SPOLETO. E a mezzanot
te, solo solo, ma pronto a spa
rire chissà dove, incontriamo 
il vero •diavolo» delta serata 
inaugurale del Festival: Pierlui
gi Samaritani. Scene, costumi 
e regia del capolavoro di Of-
fenbach - Les contes d'Hoff
mann - sono roba sua: Era ap
parso, poco prima alla ribalta 
del Teatro Nuovo, per pren
dersi insieme con lutti gli altri 
tantissimi e merìtalissìmi ap
plausi. Piccolo in mezzo ai «gi
ganti» - i l diavolo dello spetta
colo prendeva qualcosa da 
Gianni De Michelis e Orson 
Wélles - Samaritani, come 

spaurito, guardava per aria, a 
destra e sinistra, come se do
vessero scendere dall'alto, ul
timo prodigio della fantastica 
rappresentazione, Offenbach 
e Hoffmann con i quali, del re
sto aveva lavoralo cosi tanto in ' 
questi giomi. Stanchissimo, si 
trascinava dietro una rosa ros
sa, un peso immane. 

•Sai - dice - è come aver 
messo in piedi, stasera, quat
tro opere»- > 

Ma ragione: sono quattro 
momenti diversi, l'opera, da 
collegare l'uno all'albo, ma 
l'uno autonomo e «decisivo* 
per suo contò. Samaritani ha 

donato al Festival un grande 
spettacolo, a piena esaltazio
ne dei suo talento teatrale, 
delta musica di Offenbach e 
delta rievocazione di quel fa
voloso personaggio quale fu 
Hoffmann, protagonista deh 
l'opera. Il quale avverte-e Sa
maritani condivide r che la 
realtà delle cose non vate nul
la. il vero può essere neUanta* 
stico. Vittima del divolo che si 
manifesta uno e quadruplo 
(vuol fare qualcosa di più del 
suo antagonista), Hoffmann 
appare nel. prologo in una 
Weinstube, una birreria, nella 
quale dovrà arrivare la diva 
che nel vicino teatro canta nel 
Don Giovanni. E irrompono 
sulla scena le coppie masche
rate, Lampióni e lampadari 
salgono e scendono; un fumo 
bianco invade palcoscenico e 
platea, e il «sfoco» diventa os
sessione, incubo, gestualità 
spiritata e spietata nel brivido 
di luci parossistiche, sovrasta' 
ite dalla canzone dì Eisenoch 
che fa rima con clic-che, pri
ma che Hoffmann, ubriaco, 
incominci a rievocare le sue 

Cenerentola 
russa 
alla Scala 

RUBINS TIDCSCHI 

• • MILANO. Con la fortuna
ta ripresa dello Zar Saltali la 
Scala ha chiuso la stagione 
in bellezza. L'opera di Kirii*-
kij-Korsakov, divisa lo scorso 
anno tra il «Valli» di Reggio 
Emilia e il Urico milanese, e 
approdata ora alla prestigio
sa sala del Piermarini per ri
trovare il pubbico entusiasta', 
anche se un po' diradato dai 
primi calori del giugno. Gli 
applausi e le innumerevoli 
chiamate confermano il suc

cesso. Ha conservato tutto il 
suo fascino la liaba dello zar 
bonario e umpo tonto che 
sposa una Cenerentola rus
sa; poi, imbrogliato dalle 
cattive sorelle, la fa gettare 
in mare, per ritrovarla però 
in un'isola miracolosa col fi
glio-eroe sposo a sua volta 
della principessa-cigno. Né 
è diminuita la suggestione 
della musica, affidata a un 
dicitore d'eccezione, Ghen-
narìij Rozhdestvenskij, abilis

simo nel cavare dall'orche
stra (talora un po' riluttan
te) il virtuosismo coloristico 
di una partitura che ha le ra
dici nell'Ottocento russo e i 
rami nel decorativismo fa
stoso della «decadenza» eu
ropea. 

Detto ciò, senza toglier 
nulla al merito degli autori, 
va detto che l'eccezionalità 
del successo va in buona 
misura alla bellissima regia 
di Luca Ronconi con le sce
ne di Gae Aulenti e i costu

mi di Giovanna Buzzi. Tutto 
quello che sta in potenza 
nel racconto di Puskin e nel
la musica di Rimskij esplode 
qui in una festa di colori, di 
invenzioni, capace di trasci
nare anche.lo spettatore pia 
smaliziato. Sul palcoscenico 
della Scala nasce, come per 
un ennesimo miracolo della 
principessa^cjgnp, tutto il 
mondo restoso ' e stupefa
cente di sogni infantili. C'è il 
mare ornato di sbuzzi can
didi e la città turrita che si 

alzano come una parete di
segnata dalla mano di un 
bimbo; ci sono le béstie dei 
libri dell'infanzia più grandi 
del vero: lo scoiattolo che 
sgranocchia noci d'oro, il 
calabrone che punge le cat
tive sorelle, il cigno che sci
vola da sé, e tante altre favo
lose apparizioni "nate dalla 
fantasia di Ronconi e delia 
Aulènti, con un pizzicò di 
ironia e un fiume di festoso 
divertimento. 

Lo spettacolo è bellissimo 

Due i pezzi forti del Bergamo Film Meeting: il «gruppo» comico inglese 
e una rassegna completa del regista austriaco Edgar G. Ulmer 

I Monty Python risata per risata 
Gli organizzatori hanno lavorato di inventiva e 
quest'anno il Bergamo Film Meeting, giunto alla 
settima edizione, mostra un profilo piuttosto alto. 
Intrigante l'idea di una rassegna dedicata ai 
Monty Python, affascinante quella di allestire una 
consistente retrospettiva di Edgar G. Ulmer, raffi
nato cineasta austriaco, collaboratore di Max Rei-
nhardt, Murnau, Friz Larig.. 

ENRICO LIVRAQHI 

M BERGAMO, Prosegue al 
Bergamo Film Meeting quel
l'esplorazione di situazioni 
produttive, tenute un po' ai 
margini dei grandi festival, ma 
che presentano uno spaccato 
di realtà antropologiche, so
ciologiche e politiche forse 
periferiche, ma non per que
sto meno importanti. Saranno 
presentati tra gli altri, gli spa
gnoli El aire de un crimen, di 
Antonio Isasi-lsasmendi, un 
thriller interpretato da Franci
sco Rabal, e Baton Rouge, 
opera prima di Rafael Moleon, 
con due interpreti come Car
men Maura e Antonio Bande-
ras; Io svizzero tedesco Der 
Wilde Mann, (L'uomo selvag
gio) di Matthias Zschokke, 
che scava in chiave metafori
ca all'interno di una cultura di 
confine tra due ceppi etnici di 

medesima lingua; il turco Her-
seve ragmen, (Malgrado tutto) 
primo lungometraggio di 
Orhan Oguz, film realistico e 
visionario a un tempo, sulle 
condizioni di un paese ancora 
gravato dal sottosviluppo. E 
inoltre gli ungheresi Alonbrh 
gode (La brigata del sogno), 
di Andrà Jeles, film •scongela
to- a sei anni dalla sua produ
zione, e Mietott befejezi roptet 
a denever,, (Prima che il pipi
strello termini'il suo volo), di 
Peter Timàr. 

Anche la personale dedica* 
ta a Dusan Trancik si presenta 
come il tentativo di colmare 
un vuoto. Trancik è uno dei 
nuovi registi cecoslovacchi, 
praticamente sconosciuto in 
Italia. Il suo è un cinema di 
rottura rispetto alla connota
zione per lo più accademica 

degli autori suoi connazionali, 
costretti al conformismo dopo 
la fine della «primavera» di 
Praga. Verranno proiettati ì 
sette lungometraggi realizzati 
a partire dal 1976 (tra gli altri, 
// padiglione delie belve, del 
1982, La quarta dimensione, 
del 1983, Week-end per un mi
lione, del 1986), più medio-
metraggi, cortometraggi e do
cumentari. 

Ma naturalmente i punti di 
forza della manifestazione 
bergamasca sono lo spazio 
•speciale* dedicato ai Monty 
Python e la retrospettiva di Ed
gar G. Ulmer. Quella allucina
ta banda dì stralunati inglesi 
(ma Terry Gifliam è america
no) nata ormai ventanni fa, 
non sì può dire conosciuta in 
Italia da molto tempo. Il senso 
della oita, uscito nell'87, firma
to da tutto il gruppo, e i vari 
Brazil, di Terry Gilliam, Perso
nal service, di Terry Jones, Un 
pesce di nome Wanda e Pran
zo reale, interpretati da Mi
chael Palìn, negli ultimi anni 
hanno reso popolare il gruppo 
e i suoi componenti anche da 
noi. Monty Python e il sacro 
Graal, uscito nel 1975 pratica
mente inosservato, è l'altro lo
ro film uscito in Italia. Intanto 
a Bergamo si vedranno gli ine

diti And Now for Something 
Comptetety Different, del 1971 

Jabberwocky, del 1977, Life of 
Brian, del 1979, Monty Python 
Live at the Hollywood Bowl, 
dell'82, e il «quasi inedito» di 
cui sopra (t o. Monty Python 
and the HofyGmH). E inoltre 
una decina di ore della serie 
televisiva Monty Rythons FI-
yingCircus ('69-7-1). 

Edgar G. Ulmer è un altro 
cineasta beri poco noto al 
grande pubblico nostrano. I 
suoi film usciti in Italia non 
hanno lasciato quasi nessuna 
traccia nella memoria dello 
spettatore medio. Era noto, 
certo, per essere stato co-regi
sta insieme con Siodmak, del 
mitico Uomini di domenica, 
grande film tedesco dei tardi 
anni Venti, o per Fratelli mes
sicani, considerato uno dei 
suoi capolavori, o magari per i 
film girati in Italia (/ pirati di 
Capri, Annibale, ecc.). Ma in 
generale veniva preso per 
quello che in realtà era: un 
prolifico regista di serie B, 
molto professionale, con un 
lontano passato glorioso. 

Ulmer è stato un autore nel 
vero senso della parola e prò* 
prio dei cosiddetti «8 movie». Il 
suo talento, la sua finezza for
male, la sua grandezza, sono 

stati capiti fino in fondo solo 
dalla cinefilia più recente, die
tro la spinta degli apporti criti
ci francesi, di Truffaut in parti
colare, che dichiarava essersi 
ispirato a Fratelli messicani per 
ì\ suo Jules etMm. . , 

Strana, incredibile figura di 
cineasta. Vagabondo da un 
continente all'altro, da una ci
nematografia all'altra. Sceno
grafo, regista, poi ancora sce
nografo, poi ancora regista di 
innumerevoli film. Collabora
tore di Max Reinhardt, di Mur
nau, di Fritz Lang. Emigrato 
definitivamente in America, si 
muove da Hollywood a New 
York a girare i suoi incredibili 
film di infimo costo, a sfuggire 
alle costrizioni delle majors. 

Ha attraversato tutti i generi. 
dal western alla commedia, 
ha girato fiim per la comunità 
ebraica e per quella ucraina 
(memorabile l'esperieza con 
la comunità ucraina d'Ameri
ca, da luì stesso raccontata, 
durante le riprese di Natalità 
Poltavka). Ma la sua grandez
za rimane legata a quei noir 
girati con mezzi irrisori e con 
una velocità incredibile, venati 
di inquietudini e di umori cu
pi. La retrospettiva bergama
sca - la più completa finora 
organizzata - presenta venti
cinque di quesìi film. 

disavventure sentimentali. Si 
era innamorato di una spiedi-
da fanciulla, Olimpia, che lui 
andava persino a spiare sul 
tetto della sua casa di bàmbo
la. Olimpia, canta (sembra 
che ta «Regina della Notte», di 
mozartiana memoria, si tra
sformi in una- Regina delle 
bambole), balla con lui, ma 
per un dispetto del diavolo, 
Hoffmann se la ritrova tra le 
braccia come una bambola in 
pezzi. Il rosso della casa di 
Olimpia invade il palcosceni
co e.si spalanca sul pubblico 
come le fauci di un mostro. 

Poi c'è Antonia, una giova
ne che non può cantare se 
non vuol morire, come è acca
duto alla madre che incombe 
in un alto busto marmoreo. 
Ma c'è la tentazione, c'è' l'a
more di Hoffmann, c'è il di
spetto del divolo che imbrac
cia un violino e freneticamen
te invoglia al canto mortale. 
La sua presenza si moltiplica e 
ha un sinistro significato il bu
sto marmoreo. della donna; 
(quasi un Sfinge), dinanzi ad 
una sagoma di piramide-tóm
ba che s'innalza alle spalle e 
ha nello sfondo la casa di 
Olimpia. 

Infine c'è l'incontro con l'a
more esotico. Hoffmann è sul
la laguna, dovè imperversa, 
lussuriosa, una Giulietta che 
già il pubblico indica come la 
•mora di Venezia», opulenta e 
perversa. È l'atto della famosa 
Barcarola cullante la nuit d'a
mour, dolce e spieiata an
ch'essa, drammaticamente 
crescente in sovrapposizioni 
di piani sonon o sottilmente 
fluente in «pizzicati» e suoni di 
violoncello. Tutto in azzurro, 
come una grotta marina nella 
quale le antiche wagneriane 
figlie del Reno sembrano an
negare in un mare di perfida 
f)iacevolezza. Neppure Giu-
ietta amerà Hoffmann che si 

ritorva nella Weiris/ube. dove 
arriva la cantante, Stella, che 
se ne va con il Diavolo. È que
sta l'opera cui Hoffmann, ti
moroso di non fare in tempo, 
dedicò gH ultimi anni della vi
ta. D'improvviso, diremmo, si 
era sentito «straniero» in terra 
di Francia e volle ritornare ai 
clima della sua grande terra, 
capovolgendo, come avvenne 
in Hoffmann, il senso dell'a
more romantico. che redime, 
sostituito dalla passione che 
porta al nulla. Erano gli anni 
dei, poetes maudites (Rim-
baud, Verlaine, Mallarmé era
no in vita quando Hoffmann 
mori nell'ottobre 1880) e non 
meno •maledetto* fu Hoff
mann che arrivava in Francia 
nella seconda metà dell'Otto
cento, dopo le traduzioni f 
rancesi <Baudelaire e Mallar
mé) di quell'altro «maledetto» 
che fu Edgar Allan Poe. ! 
•Maudites- - è da approfondi
re '-' possono avere un'Inci
denza in quésta musica di Of
fenbach dólce e perversa co
me le rime dei poeti protesi & 
bEtemuHité. 

\ Emozionante e ricco spetta
colo, dunque, che ha unito al
la compónente viisiva quella 
musicale. Olimpia, Antonia e 
Giulietta avevano ciascuna un 
prestigio vocale e scenico di 
prim'òrdìrie nelle rispettive in
terpretazioni di Elizabeth Vi-
dal, Veronica Villaroel, Isola 
Muhoz. Ad Hoffmann, onni
presente, ha datò un risalto 
straordinario,, con scatenata 
voce e figura, il tenore Barry 
McCauley. 11 Diavolo nelle va
rie apparizioni èra il «perfido» 
Alari Held; di fòrte tempra 
Brenda Boozer, Oslavio Di 
Credico, Gabriele Moniti, Je-
rold Siena, Ubaldo Garosi. In 
gran vena l'orchestra intensa
mente diretta da. David Starti. 
Successo invidiabile. Si replica 
il 2,6,8.13, e 15 luglio. 

Una suggestiva scena dello «Zar Saltai» 
iRa Scala e, in atto, 
un momento dei «Racconti 
di Hoffmann» che ha aperto con successo 
H Festival ci Spoleto 

e, a rivederlo, riesce ancora 
più bello, rivelando un'infi
nità di particolari sfuggiti la 
prima volta. Come accade 
alla musica, affidata all'or-
chestra, al coro scaligero 
(molto impegnato, con 
qualche difficoltà) e a 
un'eccellente compagnia 
dove tutti vanno citati. Ricor
diamo tra i nuovi l'imponen
te Zar Saltan di Romuatd Te-
sarowicz e lo zarevic Gui-
don, impersonato da Vladi
mir Popov persino con più 

voce del necessario. E poi 
motti di quelli già applauditi 
lo scorso anno: Barbara Ma-
dra (toccante zarina), Chri
stine Barbaux cui toccano le 
magiche sonorità del cigno. 
Cario Gaifa e Giancarlo Lue-
cardi (nonno e istrione), il 
trio delle cattive (Curiel-Ligi-
Mineva), quello dei navigan
ti (Gavazzi-Aritonucci-Pana-
riello) e il «messo* Alberto 
Noli. Tutti guidati, come s'è 
detto, dalla infallibile bac
chetta di Rozhdestvenskij. 

Van Morrison In concerto 

Granai concerto a Pistoia 

Van Morrison, 
bianco e blues 
Van Morrison e Robert Cray, un Irlandese ed un 
americano per una lunga notte di blues da brividi. 
È in corso a Pistoia la decima edizione del Blues 
Festival, il più importante appuntamento europeo 
per gli appassionati delle mitiche «dodici battute». 
11 programma di quest'anno segna un allargamen
to di orizzonti e di gusti: non solo blues ma an
che soul e gran finale rock'n'roll con Chuck Berry. 

ALBA SOLATO — 

tm PISTOIA Quando Van 
Morrison attacca finalmente le 
note di Healed e inizia il suo 
concerto, la piazza del Duo
mo è gremita; la sera è scesa, 
l'aria si gonfia dell'eneigia e 
dell'intensità della sua musi
ca. Nessun altro ha portato il 
rhythm'n'blues bianco alle 
vette a cui lo ha innalzato 
questo 44enne irlandese, pìc
colo, coi capelli rossi e un'in
cipiente calvizie, una bella 
pancia tonda in eredità del 
suo amore per il bere, lontano 
anni luce dall'iconografia del
la star, eppure un idolo ed un 
maestro per generazioni di . 
musicisti.- --ir •̂ •o :••• 

Detta reverenzialità lui non 
sa che farsene, ha un caratte
re notoriamente «difficile», 
non parla, non rilascia intervir 
ste, è capace di lasciare un 
concerto nel bel mezzo se le 
cose non vanno perché per 
lui non valgono le regole dello 
show business. Ma giovedì se
ra Van Morrison era in stato di 
grazia. Sorridente, ispirato, 
con quella sua voce capace di 
graffiare l'anima, potente tan
to da sentirsi con la stessa for
za anche quando lui si allon
tana dì un metro dal microto
no, Van Morrison ha affianca
to con il sax e la chitarra elet
trica il sub formidabile grup
po, a cui si rivolge 
continuamente con gesti da 
direttore d'orchestra; sono 
due sassofonisti, il bravo Ber-
nie Holland alla chitarra, Neil 
Drihkwater al piano, Dave 
Early alla batteria, Brian Od-
gers al basso ed ospite specia
le, alla voce e tastiere, George 
Fame, cantante di jazz e soul 
disimpegnato che ebbe anni 
fa il suo momento di gloria. 

Consapevole di presenziare 
ad un festival blues, il musici
sta irlandese è andato a pe
scare net suo vastissimo reper
torio alcuni degli episodi più 
consoni; te ballate dai toni vi
branti, i pezzi di puro rhy
thm'n'blues, gli arrangiamenti 
jazzy, i blues ombrosi, da She 
moved through grass a Clea
ring Windows, da Orange held 
a Tore down a la Rirnoaud*. 
Nella musica nera Van Morri
son ha trovalo i termini per 
esprimere infine quell'inarti
colato discorso del cuore» 
(come recitava il titolo di un 
suo album), e di spiritualità, 

sentimento religioso, è ormai 
permeato tutto il suo lavoro, fi
no all'ultimo bellissimo al
bum, Avalon Sunset da cui ha 
presentato When wìll I team lo 
live in God?, prima di chiude
re, applaudissimo e felice, 
con la danza cosmica di 
Moondance. L'unico tono che 
gli è stato fatto è l'averlo posto 
a metà serata, prima di Robert 
Cray, mentre sarebbe stato più 
giusto affidare a lui il gran fi
nale. 

È anche vero, pero, che Ro
bert Cray è l'uomo nuovo del 
blues, quello che ha riportato 
questa musica nelle classifi
che, contribuendo al suo ritor
no in auge e restandone al 
contempo beneficiato: .Brong 
Persuader è stato disco d'oro e 
ZTon'r be afraid of the dark si 
avvia a diventare di platino. 
Qual è il segreto? I tempi sono 
cambiati e anche il blues. 
Cray, con il suo stile che pren
de un po' da B.B. King e un 
po' da Albert Collins, farà stor
cere il naso ai puristi ma piace 
anche ai giovanissimi che mai 
si sarebbero avvicinati al 
blues. 

Sul palco sgombero, con gli 
strumenti allineati in t'ondo, 
compresi i due bravissimi e 
simpaticissimi Memphis 
Homs, (leggendaria sezione 
fiati che negli anni 60 lavorò 
con il meglio dèlia scena 
soul), Cray ha avuto buon Bio-
co ad incantare con i suoi 
blues, Last tinte i gel bumed, 
Righi next door (because of 
me), aiutato dal bassista Ri
chard Cousìns e dalla chitarra 
ritmica del giapponése Thim 
Kaihatsu. Erano ormai le due 
di notte quando dopo un uni
co bis si é chiusa questa lunga 
notte del blues. 

Oggi si celebra il ventennale 
di Woodstock; sulla carta sem
brava azzardata come propo
sta (ci saranno Canned Heat, 
Richie Havnes, i Ten Years Af
ter) ma a Pistoia nei vicoli del 
centro fra sacchi a pelo, ven
ditori di magliette e oggetti in* 
diani, sembrava proprio di sta
re fra dei reduci di Wood
stock, per quanto molti di loro 
all'epoca non erano neppure 
nati. Sì chiude domani con 
Ruby Tumer, Buddy Guy e Ju
nior Wells, il grande Albert 
King e l'immarcescibile Chuck 
Berry. 
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CULTURA E SPETTACOLI 

MystFest '89 
n festival di Cattolica 
verso la conclusione, 
ma il film più intrigante 
è fuori concorso.. 

Un pulmino rubato, 
UBI vignetta censurata 
Il giallo non vive 
soltanto sullo schermo 

In trappola nella bonaccia d'Australia 
Oggi si chiude il MystFest. Il tempo volge al brutto e 
i turisti sciamano nervosi per le strade. Ma qualche 
fulmine polemico si è abbattuto anche sul festival. Il 
condirettore Cosetti smentisce di aver aderito alla 
nascitura «Fondazione Tedeschi», Leonardo Monda
dori annuncia una nuova collana che farà concor
renza ai «gialli» Mondadori, Riccardo Mannelli viene 
•censurato» per una vignétta sulla Bignardi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

H CATTOLICA. Soipresa di 
mettanone: al termine della 
proiezione delle 22,1 giurati si 
sono ritrovati sema pullmino 
per tonine in albergo. I ladri 
l'avevano rubato, magari sen
ta preoccupami del mistero e 
delie possibili divagationl. Per 
fortuna è stato ritrovato ieri 
mattina, abbandonato, vicino 
alta spiaggia, E finito bene an
che Il piccolo incidente diplo
matico che ha avuto per pro
tagonista Riccardo Mannelli, 
si, Il toscanaccio licenziato 

' qualche settimana fa da Scal
fari per una vignetta su Crani. 

i Chiamato dal MystFust per co
gliere tic, penonaggi, curiosità 
del festival, il barbuto toscano 
ne ha combinata una delle 
sue, dlsegnado una Bignardi 

. tutta sesso che non « piaciuta. 
Risultalo: la mostra .in pro
gress. era stata smontata, ma 
poi.gli Interessati hanno fatto 
la pace e I disegni sono toma-

i t»-

E veniamo al film. Inutile di
re Che se Phillip Noyce non 

' tosse stato in giuria, il suo Ore 
IO: oofma oraria avrebbe avuto 

• lugli numeri per vincere. Trat
to da un romanzo del '63 di 

' Charles Williams che faceva 
> gola a Orson Welles, il film è 
, un thriller marinaro .a tre. che 

avvince dall'inizio alla fine, 

Dietro c'è lo zampino di quel 
George Miller che inventò 
Mad Max, ma il merito della 
riuscita va tutto al gigantesco 
Noyce, australiano quasi qua
rantenne di cui si vide, proprio 
qui a Cattolica, il bel Heaiwa-
oe. Una coppia di sposi, lui 
provetto marinaio lei moglie 
distrutta dalla morte del figlio
letto. veleggiano sul loro bel 
panfilo verso acque più tran
quille. Ma una mattina di cal
ma piatta, ecco la sorpresa: 
una goletta nera, che non da 
segni di vita. C'è un superstite, 
però: un giovane americano 
terrorizzato, che racconta una 
confusa storia di avvelena
mento alimentare. Ingram non 
gli crede e va a controllare 
personalmente, lasciando la 
moglie Rae insieme al naufra
go. Ma in un attimo quello si 
libera, accende 41 motore del 
•Saraceni, e scappa. Fotografa
to splendidamente e contrap
puntato da una colonna sono
ra di allarmante efficacia, Ore 
IO: calma piatta è una doppia 
storia di sopravvivenza: la 
donna presa in ostaggio dal 
matto (ma vedrete che sapra 
cavarsela come la Sigoumey 
Weaver di Alien) e 11 marito 
prigioniero della goletta piena 
di cadaveri che sta lentamente 

affondando. Nel suo genere 
un piccolo capolavoro, maga* 
ri il doppio finale in stile Carne 
(i criminali sono duri a mori
re) se lo potevano risparmia
re, ma il film colpisce duro al
lo stomaco e al cervello, e 
conferma il talento di Noyce. 

Mare anche in Zucchero al 
veleno ambientalo sulle coste 
della Florida ma diretto dal ve
terano britannico Anthony 
Simmons. Un altro no/ralla lu
ce del sole, insomma, per dirci 
la diabolica cattiveria che può 
annidarsi nel cuore (in origi
nale si chiama Little Swee-
trtearf) di una bambina di no
ve anni. Occhiali da Lolita sul 
volto, Thelma è una ricattatri
ce provetta cresciuta nel culto 
della tv, quando mori il padre 
non versò una lacrima e ora 
desidera più di ogni altra cosa 
una macchina fotografica. 
Una coppia di amanti arriva in 
quel paesino balneare e pren
de una casa In aflilto: vogliono 
sfuggile alla polizia (per una 
truffa bancaria), ma non han
no fatto i conti con la piccola 
criminale. Fotografati mentre 
amoreggiano sulla spiaggia e 
ricattati da Thelma e una sua 
compagna di giochi, Burger e 
Dorothea vengono lentamente 
risucchiati in un incubo bruta
le, dal quale usciranno a pez
zi. Già perche, nel frattempo, 
Thelma aveva avuto cura di 
rubare la Colt dello straniero e 
di far fuori l'amichetta nettan
te. Chissà che non prenda un 
premio: John Hurt e Karen 
Young, per non dire della stre
pitosa Cassie Baraseli, sono 
azzeccati, e la regia elegante 
di Anthony Simmons, cosi so
spesa tra commedia macabra 
e tragedia del destino, confer
ma che l'esclusiva sull'infan

zia che uccide non appartiene 
a Stephen King. 

Dobbiamo aggiornare la li
sta catlolicense delle figure 
mfc-Sul versante ironico si è 
materializzato il mago Ben 
Gazzara, protagonista dello 
svizzero Ouicker ihan the eye, 
di Nicolas Gessner. -Pia veloce 
dell'occhio, è Ben Norrel, un 
illusionisla che gira l'Europa 
con la sua amante-assistente: 
spiritoso, donnaiolo e invento
re di supettrucchi. Ingaggiato 
per •alleggerire» un summit 
politico in un esclusivo alber
go svizzero, Norrell viene so 
stiluito in scena da un killer 
sosia che spara al presidente 
Makabuto e lo uccide. Per la 
polizia è lui l'omicida, ma ve
drete che se la caverà facendo 
ricorso a una delle sue magie. 
Il tono è ilare e un po' demen
ziale, la confezione poverella, 
e Ben Gazzara onora il con
tratto facendo allegramente il 
buffone. 

Aria cupa, cupissima, inve
ce, nell'austriaco Soulerrain, 
un ikammerspiel» ir bianco e 
nero su un fratello e una sorel
la che si incontrano per una 
notte in uno scantinato men
tre fuori incombono i killer 
(lui ha fatto uno sgarro, ru
bando il bottino). Al suono 
della vecchia ballata country 
Frankìe & Johnny (cosi si so
no ribattezzati i due fratelli), 
Souterrain è un esercizio di sti
le drammaturgico non proprio 
originale: tra spogliarelli mora
li, bevute e convulsioni ince
stuose, i due riconsolidano un 
affetto destinato a durare solo 
poche ore. Dirige Xaver Sch-
warzenberger, ex sodale di 
Fassbinder con una passione 
per Handke. Insomma tutto 
toma. 

Una scena del «noir» 
«Zucchero al veleno» 
di Anthony Simmons 

E (in alto) 
«Ore 10: calma piatta» 

dell'australiano 
Phillip Noyce 

E di sera 
la «suspense» 
arriva 
via radio 
ACATTOLICA. Una piccola orchestra, una 
decina di attori, una sveglia implacabile che 
scandisce i minuti con il suo ticchettio, turisti e 
curiosi a far da platea vera. È partita bene la 
serie di radiogiallì d'autore che Aldo Zappala e 
Stefania Martorelli hanno portato qui al Myst-
fest, replicando la lusinghiera esperienza delta 
serata Buon compleanno Phihp Marfowe. In di
retta su Radiouno alle nove di sera, Mistero in 
piazza è un omaggio alla radio che fu e forse a 
quella che potrebbe tornare ad essere: l'intento 
filologico (e spiritosamente datato) è evidente, 
ma forse c'è qualcosa di più, magari l'ambizio
ne di riaccendere l'attenzione del pubblico at
torno, a un mezzo di comunicazione spesso ne
gletto, usato solo, come diffusore di musica e 
chiacchiere. J . 

Il debutto mercoledì con La sveglia di Wool-
rich, giovedì* è toccato a // boia non aspetta di 
Dickson Carr, ieri a Incendio nella notte ancora 
di Woolrich e stasera si conclude con La di
ciannovesima perla di Hammett Quattro brevi 
sceneggiature (raccolte in un volumetto Mon
dadori a cura di Gianfranco Orsi) rielaborate e 
•insaporite* dalla coppia Zappalà-Martorelli e 
arrangiate musicalmente dalla Mystery Artisan 
Band (sponsorizza la Cna) guidata 
dal barbuto Peppo Vessicchio. L'atmosfera è 

quella, classica, svelata da film come Luna di 
miele stregata oRadiodays. attori giovani e me* 
no giovani (Formica, Pisu, Maranzana, Pitago
ra, Bonfiglioli, Rossi, Sbragia jr, Marino, Dama
to, Pierattini e tanti altri) davanti ai microfoni, 
la voce «hitcheockiana* di Paolo Lombardi a in
trodurre e chiudere le storielle, una partitura 
quasi -emotiva», che sottolinea con stacchi e 
crescendo i momenti clou. Certo, a differenza 
del lavorò in studio la messa in scena si arric
chisce di gesti e coloriture teatrali che non inci
dono comunque sulla resa radiofonica (sinto
nizzatevi e ve ne accorgerete). E non dovrebbe 
dispiacere agli attori impegnati sapere che ne
gli anni Quaranta divi del calibro di Cary Grant 
e Orson Welles, Myrna Loy e Mary Astor presta
rono ta loro voce a queste «pillole» di suspense 
che arrivavano via radio, seguitissime, nelle cu
cine degli americani. Oggi, con l'imporsi di una 
cultura audiovisiva che uccide l'ascolto, non è 
forse ipotizzabile un revival del genere, ma fa 
bene la Rai a provarci. Chissà che il ritomo del
la prosa nelle nostre case non passi anche at
traverso questi radiogiallì, cose non memorabili 
(letti, funzionano appena, tradendo la loro vo
cazione «alimentare»), ma che ci riabituano al 
gioco delle pause, al fascino di una tensione 
tutta da immaginare, al piacere di una voce fi
nalmente senza volto. • MiAn 

Gran successo a Forlimpopoli 
per la vera musica d'America 

Ballando in piazza 
con i cajun 
e i pellerossa 
Kiowa, Sioux, Comanche, Creek, Seminoie. E di 
fronte i «cajun» di origine francese e gli altri pio
nieri, irlandesi e inglesi che hanno scacciato i pel
lirosse dai loro tenitori, confinandoli nelle riserve. 
Indiani d'America e cow-boys sfoderano nuove 
armi per rinnovare il duello. E le nuove armi sono 
la musica e la danza. Il servaggio nord-ovest è qui 
vicino. L'America ha trovato casa a Forlimpopoli. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• i POWJMPOPOU (Foni). Pel
lirosse e pionieri, praterie e 
ferrovie, magia e progresso. In 
questo binario parallelo due 
popoli hanno vissuto e com
battuto per almeno centan
ni. Uno ha perso, quello dei 
fieri indiani delle oratene 
sconfinate e delle montagne 
dove si libra il -grande spirito», 
ma ha anche oggi qualcosa 
da dire. 

Indiani, americani di pelle 
bianca e gruppi musicali ita
liani sono venuti a Forlimpo
poli per la quatta edizione del 
Festival di musica popolare. Il 
cortile della medioevale tocca 
del paese si è trasformato nel
l'accampamento comune di 
pellirossa e pionien. Per la pri
ma volta si confrontano dal vi
vo due tradizioni culturali. 

Sul palcoscenico in una so
la serata sono saliti il più fa
moso gruppo di danza pelle
rossa, -The great améhcan in-
dian dancers» e i •Vermenton 
plage», specialisti della musi
ca cajun., la musica, cioè, 
dei discendenti degli emigran
ti francesi che hanno abitato il 
territorio dell'Acadie per esse
re poi espulsi dagli Inglesi e 
confinati in Louisiana. 

I danzatori indiani hanno 
offerto con grande generosità, 
anche fisica, tutta la loro ric
chissima tradizione: dalle 
danze di guerra a quelle natu
ralistiche, dal corteggiamento 
ai rituali magici. Concludendo 
con un messaggio di pace 
universale. Con un tamburo, 
qualche fischietto e la grande 
voce del direttore - un capo 

•Kiowa - hanno fatto volare 
l'aquila del Grande spinto, il 
sacro bufalo, l'utile daino e 
hanno raccontato la storia di 
due «ani pazzi». Un ritmo pri
mitivo, ma magico, distante 
anni luce dal ballabilissimo 
stile «ajun>, suonato da chi
tarra, violini e fisarmonica. 

Le due anime dell'America 
del nord, due anime che solo 
dopo duecento anni si sono 
avvicinate. I pionieri dei Monti 

Appalachi hanno incontrato 
la lunga marcia degli indiani, 
le tabu del nord America si 
sono confrontate con la musi
ca •bluegrass» e country». I 
bianchi del New England e le 
musiche dei saloon si sono 
mescolate a quelle delle dan
ze mimetiche dei pellirosse. E 
«The greate amencan indian 
dancers» si sono misurati con 
il violino per antonomasia dei 
pionieri, Mike Seeger. 

Il festival è stato anche l'oc
casione per incontrare la cul
tura scritta degli indiani e per 
pariate con l'unica donna ita
liana riconosciuta come pelle
rossa, Carla Fomasari - Red 
Eagle woman - che ha scritto 
il libro >1 pellirosse. Piccolo 
grande popolo». Il festival è 
stato anche cinema. Tra 1 film 
scelti «lo e la vacca» di Blister 
Keaton, .lndians» di Heffron, 
•Ombre rosse» di John Ford e 
•Un tranquillo week-end di 
paura, di John Boorman. 

Cent'anni fa - dice il cura
tore della rassegna, Franco 
Dell'Amore - queste due cul
ture si incontrarono e si scon
trarono. Mentre I pionieri co
struivano le ferrovie, i nativi 
del nord America venivano 
rinchiusi nelle riserve. Sembra 
che abbia vinto la cultura tec
nologica, ma il popolo degli 
indiani d'America ha qualco
sa da dirci. Ascoltiamoli». 

Rivedendo ora i pellirosse. 
dopo quegli assurdi western 
che il cinema ha proposto, 
quegli stereotipi di scuoiaton 
ululanti, viene in tutti noi che 
abbiamo tifato settimo caval-
leggeri un po' dì vergogna. Ma 
loro, per fortuna non si sono 
estinti e non hanno accettato 
le regole della civiltà america
na. Hanno serbato nella me
moria le grandi avventure del
le grandi pratene, per il nostro 
futuro. E anche la gente, tan
tissima, che ha stipato il corti
le della Rocca di Forlimpopo
li, si è dipinta la faccia, ha 
danzato col Grande spirito. E 
ha scelto d'essere pellerossa. 

f— INFORMAZIONE COMMERCIALE • 

Un uso razionale ddl'energìa 
Ecco due nuove campagne Enel 

Wel quadro delle attivile t v » ai 
raggiungimento dagli obiettivi Indi
cati dal Plano energetico nazfona-
lo, l'Enel (anela dua nuova campa
gne promozionali por la dlffuslono 
di alatami • tecniche par l'uno Ta
llonalo dell'energia: lo scaldacqua 
a pompa di catara od II rtfasamen-
lo dogli Impianti •.•mici utilizzato
ri. 

La pompa di coloro prolova ca
tara da un ambiento froddo o lo 
trasferisce all'acqua da riscaldar». 
conaumindo minoro energia ri

aperto al tradizionale scaldacqua 
elettrico, con un notevole rispar
mio sulla fattura elettrica. Per in
centivare l'uso dello scaldacqua a 
pompa di coloro l'Enel, grazia ad 
un prestito di 40 miliardi di lire, ot
tenuto dal Banco di Napoli, accor
da al propri utenti anticipazioni fi
nanziarie fino ed un massimo del 
70% dell'investimento. 

Il ritasamento, invece, * una tec
nica che consente di ottenere sen
sibili risparmi energetici ed econo

mici, con vantaggi ala dell'utente 
sia della comunità nazionale. Per 
incentivare tale Iniziativa, che 
comporta l'initallazione di batterie 
di condensatori da parte degli 
utenti, l'Enel accorda agli stessi 
un'anticipazione finanziarla fino ad 
un massimo del 50% dell'investi
mento, grazie a un prestito di 16 
miliardi di lire ottenuto dalla Ban
ca Europea per gli investimenti. 

L'utente deve rivolgersi al Re
parto Assistenza e Relazioni Com

merciali della Zona Enel compe
tente per territorio il cui indirizzo e 
numero telefonico è indicato sulla 
bolletta, il quale ricevere te infor
mazioni e la modulistica necessa
rie, nonché l'Importo stesso del
l'anticipazione sulla scorta di un 
preventivo di spesa redatto da un 
installatore di sua scelta e previo 
controllo dell'Enel, circe l'avvenu
ta esecuzione dei lavori, la restitu
zione del prestito avverrà poi ra-
tealmente tn 5 anni per la pompa 
di calore e 4 per il rilasamento. 

Pompe di calore, un mezzo 
divergo per ottenere 
acqua calda e risparmiare 

Un meno razionale per produrre l'acqua 
caldo per uso Igienico sanitario • la pom
po di calore: eeaa * una macchina che 
preleva calore da un ambiente freddo e io 
trasferisce all'acqua da riscaldare» Per ot
tenere questo risultato sfrutta lo stesso 
principio del frigorifero, consumando mi
nore energia rlepetto al tradizionale ecah-
dacqua elettrico, con un notevole rispar
mio sulla fattura elettrica. Il risparmio del
l'utente * ovviamente correlato al suo fab
bisogno effettivo di eequa calda giornalie
ra, irta al può dire che se si prende in con-
Siderazione un oonaumo giornaliero di 100 
diri H risparmio annuale rispetto ad uno 
sceMacqua a reetatenza elettrica aarà df 
190400 lire (380 mila per duecento IHrl e 
mal via); Il vantaggio economico per un 
condominio di 16 unita Immobiliari o per 
un albergo di medie dimensioni che con
sumino riepejtthramente 1000 e 1500 litri al 

prodotti do una caldaia alimentata 
Ilo aarè di et» a 800.000 lire ail'ao 

_._ rtfwtaltazlone della 
, — T j di calore, l'Enel ha quindi previsto 
una formulo di flnaiulamenlo all'utente, tt 
quale dava Innanzitutto rivolgerei al rap
porto aaelestnza a relazioni oofMiteretali 
dalla Zona Enel territorialmente compe
tente, a w i Indlrlno e II oul nijmero telefc-
Meo sono riportati sulla fattura dell'Enel. 
Dagli addetti del reparto l'utente riceve, 
oitra adlntoratazlonl dettagliata, la modu-
Uettoa Mooeeerte; al fa poi redigere, da 

una ditta Installatrice di sua scotta, il pre
ventivo di speea Bulla base del quale vie
ne stipulata con l'Enel la convenzione di 
antfcipazfone finanziarla. Ootta anticipa
zione, correlata alla potenza termica resa 
dalla pompa di calore (1 milione e mezzo 
di lire fino al primo Kw e 1 milione df lire, 
frazionabile, per ogni ulteriore Kw, con un 
limite massimo del 70% del costo dell'im
pianto), sarà erogata dall'Enel a lavori 
eseguiti, e previo accertamento degli stes
si. L'Importo pattuito verrà poi restituito 
dall'utente -a rata costante*, per cinque 
anni, a un taaeo d'Interesse fisso stabilito 
nel 12,89%; le rate verranno emesse su 
fattura separata, ma con la atessa caden
za (mensile o bimestrale) della fattura per 
energia elettrica. 

Per lo stesso Impianto l'utente potrà an
che ottenere dallo Stato, tramite la Regio
ne (legge 29/5/180 n. 308). un contributo 
pari al 30% della speea. In conto capitale. 

I costruttori della pompe di calore am
messi alla campagna cono ertamente qua
lificati • garantiscono II toro prodotto per 
30 mesi, mentre gli Installatori devono da
rò una garanzia defl'iniplanto per 24 mesi. 
Per quanto riguarda I primi, te pompe di 
calore cono stata osrWtoats del Ceri (Cen
tro slatti otocntoo aparimentole Italiano Q. 
Motta 8pa) nel coreo di appoalto prove, 
oondotte In sintonia eoo la («esalazione ita
liana vigente (nonne Uni av3> per appa
recchi ette utilizzano aria come sorgente 
fredda, aorte azionati da motore elettrico, 

hanno serbatolo di accumulo fino a 500 li
tri e sono destinati alia produzione di ac
qua calda per uso sanitario, norme Uni 
9210 per apparecchi azionati da motore 
elettrico, di dimensioni qualsissl, nello 
quattro combinazioni aria-aria, aria-ac
qua. acqua-aria, acqua-acqua e che non 
siano destinate al condizionamento esti
vo). 

Il Cesi, riconosciuto dal ministro dell'In
dustria Commercio e Artigianato come 
istituto omologante, dispone infatti da tem
po di un laboratorio altamente specializza
to, presso il quale possono essere provate 
e certificate pompe di calore con serbatoio 
di accumulo fino a 500 litri e potenza elet
trica fino a 1,5 Kw e ne ha in corso di alle
stimento un altro capace di provare anche 
quelle con accumuli e potenze superiori. 

Con I costruttori delle pompe di calore 
che hanno superato le prove à alata stipu
lata una convenzione a carattere naziona
le in base alla quale il prodotto viene ga
rantito dal cootruttore stesso - come ab
biamo detto per almeno trenta mesi - con
tro qualsiasi diretto d'origine o malfunzio
namento. Le pompe di calerà che hanno 
superato le prove eono attualmente quelle 
dette ditte Carival (modello Combival WP/ 
R 308 e 420). Tarmai (mod. Slwatherm PK 
3401), W.D.TEC.AV (mod. WP 3003 e WB 
CW MP), CMbro (mod. LEW 30MCWTII), 
Thermltal (mod. Oppino 200). Sinergie 
(mod. LM1NIMP Puntowatt), Merloni (mod. 
SPC2SOTT). 

Impianti rifesati 
ovvero vantaggi 
a utenti e comunità 

a pompa d. calore nel sistema da assemblare e a monobtocco (tu alto "a sWstriT" 

Il rifasamento à una tecni
ca di uso razionale dell'e
nergia che consente di ot
tenere sensibili risparmi 
energetici ed economici, 
con vantaggio aia dall'u
tente ala della comunità 
nazionale. Infatti, ritaaare 
un impianto elettrico com
porta la riduzione delle 
perdite di energia e delle 
cadute di tensione sia sulle 
reti di distribuzione che su
gli Impianti interni dell'u
tente, consentendo a que
st'ultimo di risparmiare 
sulla fattura per minori pre
lievi di energia attiva e. se 
la potenza impegnala dal 
suo impianto è maggiore di 
15 kw, anche energia reat
tiva. 

L'entità del risparmio 
per l'utente è correlata alle 

, diverse caratteristiche, sia 
I degli impianti aia del pro

cessi lavorativi, e tuttavia II 
tempo di ritorno dell'inve
stimento può ritenerli co
munque contenuto fra sei-
otto mesi e un anno, un an
no e mezzo II risparmio di 
energia atteso, invece, dal-
I Azienda Italia (con riferi
mento ai soli impianti di ri
fasamento che verranno 
presumibilmente installati 
nel corso della campagna) 
si aggira su! 700.000 kw al
l'anno, equivalenti a 
175000 tonnellate di petro
lio. 

Per ottenere l'anticipa
zione finanziarla l'utente 
deve Innanzitutto rivolgersi 
al proprio reparto assisten
za Enel della zona, il cui in
dirizzo e numero di teleto
no eono riportati sulla bol
letta. Qui, oltre alle Infor
mazioni dettagliate si pud 
ritirare la modulistica ne
cessaria. Una volta ottenu
to il preventivo da una ditta 
installatrice di propria fidu
cia, l'utente stipula con l'E
nel la convenzione di anti
cipazione il cui ammontare 
à stabilito In SO mila lire/ 
kvar, con un massimo del 
50% dell'Investimento A 

lavori eseguiti. l'Enel, pre
vio accertamento degli 
stessi, eroga l'Importo pat
tuito, che l'utente restituirà 
In forma rateale, in quattro 
anni, al tasso effettivo del 
10%. Le rate verranno 
emesse mensilmente, su 
fattura separata 

Per ottenere l'anticipa
zione finanziarla, l'impian
to di rifasamento deve; 
prevedere l'impiego di con
densatori (o di loro batte
rie) costruite da ditte parte
cipanti alla campagna per 
il risparmio energetico, che 
si sono impegnate a garan
tirli per 24 mesi. L'Impianto 
di rifasamento dove inoltre 
essere installato da una 
ditta allacciata alla rete d) 
distribuzione dell'Enel. 
Verranno finanziati solo gii 
impianti garantiti per un 
periodo di due anni e i cui 
componenti siano muniti di 
marchio IMO, Cel. o di altro 
marchio equivalente in am
bito Cee, 

Con i costruttori di con
densatori che partecipano 
alla campagna e stata sti
pulata una convenzione a 
carattere nazionale, in ba
se alla quale il prodotto 
viene garantito dal costrut
tore stesso, per almeno 
ventiquattro mesi, contro 
qualsiasi d.tetto d'origine o 
malfunzionamento. Perché 
un Impianto di rifasamento 
ottenga il finanziamento è 
inoltre indispensabile che 
l'installatore garantisca il 
proprio lavoro e II materia
le da lui tornito per almeno 
due anni e che il progetto 
dell'Impianto sia ritenuto 
accettabile dall'Enel, in ti
pologia e dimensione. 

Le case costruttrici che 
finora hanno dichiarato la 
loro adesione alla campa
gna sono Ansaldo compo
nenti, Arcotronics Italia, 
Cornar condensatori, Duca
ti energia, Qeolorad, icar, 
Itallarad e Passoni & Villa • 
Isolatori e condensatori. 

18 l'Unità 
Sabato 
1 luglio 1989 
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Case 
Gerace 
«assalta» 
il Pei 
• • Antonio Gerace assesso 
re de al Patrimonio del Cam 
pidoglio a tutto campo con 
Irò il Pei L occasione e è stata 
ieri mattina durante una con 
ferenza slampa per replicare 
agli attacchi e alle critiche n 
volte da sindacati e partiti alla 
sua gestione Al suo fianco il 
sindaco Pietro Giubilo Secon 
do Gerace il Comune è impe 
gnato «nel recupero del patn 
monio immobiliare occupato 
abusivamente* -Procediamo 
tra molte difficoltà obbiettive -
ha continuato I assessore -
ma soprattutto nel! ostilità 
preconcetta del Pei a coper 
tura di interessi e posizioni 
clientelar] chiaramente illegit 
timi* Secondo Gerace alle 
poca delie giunte di sinistra 
vennero commessi -una serie 
impressionante di casi di irre 
Solarità" ria citato ad esem 
pio il caso della tenuta di De 
cima della palestra -Omero 
Ciaf* del centro femminista 
del Buon Pastore Gli attacchi 
al Pei («ha cercato di intimidì 
re tulli in questi mesi» -sguaz 
za nel torbido» «pratica ricatti 
e linciaggi») si sono accorri 
pagnati a quelli alla Cgll al 
Sunìa e perfino ali assessore 
socialista al Piano regolatore 
Antonio Pala 

A Gerace replica duramen 
te II capogruppo comunista 
Franca Prisco *È la reazione 
forsennata di uno al quale so 
no state rotte Je uova nel pa 
niere - ha detto la Prisco -
Siamo disgustati dai suoi me 
lodi ma certo non ci faremo 
intimidire dalle sue ringhiose 
e Impotenti reazioni* Il capo 
gruppo del Pei elenca una se 
rie di operazioni iwtate dal 
I assessore (acquisto per 240 
miliardi di appartamenti dal 
lEdil taurenzia un progetto 
antincendio da 30 miliardi un 
censimento per 1 IO miliardi) 
«Con quali soldi dovrebbe pa 
gare tutto ciò? - chiede la Pn 
sco - Si direbbe che Gerace 
non sappia che il bilancio 
non e è Ma sarà bene che lo 
sappiano quelli che dovevano 
concludere le compravendi 
te» 

La crisi senza fine 
La sinistra del partito 
attacca duramente 
il sindaco dimissionario 
«Non può continuare così 
Insistenti le voci 
sul rinvio delle elezioni 

Giubilo, sparisci. Firmato De 
Fuoco di fila contro Giubilo Oltre ali opposizione e 
agli ex alleati, ieri le bordate contro il sindaco sono 
arrivate anche da dentro il suo partito II leader della 
sinistra, Elio Mensurati, chiede anche le sue dimissio
ni da segretario della De «Questo sindaco è un im
magine vergognosa», accusa il Pei Ancora voci sul, 
voto a novembre del 90 Dice I assessore Mazzocchi, 
de «Scommetto che non voteremo in autunno» 

STEFANO 01 MICHELE 

EH II vuoto politico intomo a 
Pietro Giubilo è ormai un abis 
so Dal! opposizione ai suoi 
ex alleati ed ora anche una 
parte consisterne del suo par 
(ito tutti chiedono a gran voce 
che se ne vada subito dal 
Campidoglio Anzi di più 
Dall mt°mo dello scudocro 
ciato e d*»l Psi arriva un altra 
richiesta che abbandoni an 
che la carica di segretario del 
la De romana Mentre i consi 
glieri del Pei di Dp e verdi 
hanno inviato «a norma di 
legge* la richiesta di convoca 
re il consiglio per 1 autoscio 
glimento si infittiscono le vo
ci dentro la Oc di un voto nn 
nato ali autunno del prossimo 
anno 

Ieri mattina dal Campido 
glio Giubilo ha fatto partire 
due telegrammi di felicitazio
ni Uno diretto al cardinale 
Agostino Casaroli per il deci 

È morto 
Spartaco Bandirti 
«volo d'angelo» 

Spartaco Banditi! quando si tuffava da ponte Cavour 

M Spartaco Bandini non Fa 
rà più li suo «volo d angelo» 
da ponte Cavour come awe 
niva il 1" gennaio a mezzo 
giorno puntualmente da 17 
anni Un infarto lo ha stronca 
to a 76 anni nella notte della 
festa dei SS Pietro e Paolo 

La tradizione del tuffo di 
Capodanno era slata inaugu 
rata negli anni 50 da Mister 
OK il fotografo olandese Rick 
de Sonay che era «andato in 
pensione» dopo un malore 
nelle aqque del Tevere il 1° 
gennaio del 1972 Da quel 
momento il testimone era 
passalo nelle mani di Sparta 
co Bandini che con il sole o 
con la pioggia aveva sempre 
rispettato il suo impegno 

Neanche letà avanzata o 
1 inquinamento del fiume era 
no riusciti a fermarlo 1 ultimo 

tuffo 1 aveva sp ccato que 
st anno 

L angelo di Trastevere» co 
si lo chiamavano gli amici 
aveva fatto parecchi mestieri 
ma quello che gli era rimasto 
nel cuore era la sua attività di 
generico a Cinecittà ai tempi 
di -Scipione I Africano» 

Ultimamente il fiumaralo 
era divenuto il simbolo di villa 
Pamphili amatissimo da tutti i 
bambini'perché li accompa 
gnava a passeggiare in groppa 
al suo pony 

Fedele fino in fondo alla 
tradizone Spartaco Bandini si 
è preoccupato anche di fare 
scuola lo affiancava nelle 
sue esibizioni il discepolo Al 
do Corrieri trentasettenne 
stunt man di professione che 
sicuramente raccoglierà 1 ere 
dita del maestro D P Car 

mo anniversario alla Segrete 
ria di Stato L altro al cardina 
le Ugo Potetti per i 51 anni di 
sacerdozio Ma a questo pun 
to neanche un 'intervento di 
vino- potrebbe salvare la sua 
posizione E a traballare non è 
solo la poltrona di sindaco 
ma anche quella di segretano 

A lanciare I «affondo» in ca 
sa scudocrociata è stato Elio 
Mensurati deputato e consi
gliere comunale leader della 
sinistra nella capitale •! risii) 
tati delle elezioni europee 
I incredibile gestione della cri 
si capitolina le reazioni di tut 
te le forze poltiche romane -
ha detto Mensurati - impon 
gono un cambiamento di li 
nea e di uomini ai vertici del 
comitato romano della De» 
che ora «non solo è inadegua 
lo ma con la sua inesistenza 
operativa e fosse solo questo 
ha portato inesorabilmente il 

partito ali isolamento» Sotto 
accusa anche il comporta 
mento di queste settimane di 
Giubilo «Non si pud risponde
re - continua Mensurati - alle 
richieste di convocazione del 
consiglio comunale con il si 
lenzio e il maldestro tentativo 
di proseguire delle nuniom di 
giunta Per governare ci vuole 
dignità» E ce n è anche per 
Sbardella che «dovrebbe di 
smettere la farsa di chi preten 
de di insegnare visti i risultati 
della gestione politica a Ro
ma cosa si dovrebbe fare a ti 
vello nazionale» Opinioni 
analoghe le esprime Gianfran 
co Redavid assessore sociali 
sta alla Cultura «Riaprire il 
confronto con la De con Giù 
bilo7 No grazie» afferma II 
dialogo secondo Redavid pò 
tra riaprirsi solo «nel caso in 
cui cambiasse I attuale rap 
porto di forza ali interno del 
comitato romano» Insomma 
per il Psi Giubilo i *ve lasciare 
anche la canea di segretario 
Ma le cattive notizie per il sin 
daco da parte degli ex alleati 
non finiscono qui Dopo il n 
fiuto di Agostino Mananetti di 
incontrarlo ieri è arrivato 
quello del segretano del Pn 
Saverio Collura che giudica la 
nehiesta del sindaco «senza 
significalo e priva di ogni sena 
prospettiva- Per Collura sia 
mo alla fine di -un capitolo tra 
i più squallidi della vita politi 

ca e amministrativa capitoli 
na La città è stata trascinata 
per insipienza ed arroganza 
in una situazione di grave e 
profonda crisi politica e istitu 
zionale-

Il capogruppo del Pei Fran 
ca Prisco toma a mettere sol 
to accusa la -protervia» del 
sindaco «Ogni giorno che 
passa - dice - si assiste ali im 
magine vergognosa di un sin 
daco dimissionano per inerì 
minazione della magistratura 
e dimissionato dalla maggio 
ranza del consiglio comunale 
che non vuole alzarsi dalla 
sua poltrona e continua a 
prendere delibera senza bi 
lancio» Il Pei chiede a Giubilo 
nuovamente di andarsene 
•perché la città ha bisogno di 
scegliere» e si deve votare 
-nel prossimo autunno come 
chiaramente prescntto dalla 
legge» E il rischio di un voto 
nnviato ali autunno del 90 
sembra più di un ipotesi Lo 
riconosce lo stesso assessore 
de Antonio Mazzocchi «Il pe 
ncolo è concreto - confessa 
- Personalmente sono pronto 
a scommettere qualsiasi cosa 
che non si voterà questo au 
tunno» Ultima notizia per il 
sindaco il verde arcobaleno 
Paolo Guèrra lo ha denuncia 
to alla Procura della Repubbli 
ca per omissione di atti d uffi 
ciò per il suo nfiuto di convo
care il consiglio 

Goffredo Bettìni 
«Sono isolati: 
come volevamo noi» 
• i «Più i giorni passano e 
più si realizza un obiettivo de
mocratico che il Pei aveva pò 
sto al centro del suo ultimo 
congresso di federazione iso
lare il più possibile nella città 
e tra le forze politiche la cric 
ca di Sbardella e Giubilo» Co
si Goffredo Bettim segretario 
del Pei romano commenta il 
fuoco di fila che ieri contro il 
sindaco é partito dal suo stes 
so partito oltre che dagli ex 
alleati «Le dichiarazioni del 
Psi e il profondo malessere al 
I interno della De danno ra 
gione alla nostra scelta politi 
ca Si è aperta una riflessione 
sulla quale incalzeremo con 
forza» 

•Tanto più precipita la si 
tuazione nel! ex maggioranza 
tanto più appare apertamente 
illegittimo il comportamento 
di Giubilo che vuol rimanere 
in sella contro tutti conti 

nuando ad operare come se 
niente fosse nfiutantosi di 
convocare U consiglio comu 
naie per I autoscuglimento -
continua Bellini - Si vuol cosi 
impedire alla città di votare a 
novembre nonostante tutte le 
assicurazioni precedenti date 
dalla De che con Giubilo alla 
guida si dimostra ancora una 
volta un partito bugiardo* 

Per non far scivolare di me
si il voto amministrativo il Pei 
promette aperta battaglia 
•Nei prossimi giorni porremo 
questo obiettivo del voto co
me un obiettivo democratico 
centrale - assicura il segreta 
no del Pei romano - Interver 
remo presso tutte le massime 
autontà e i più alti organi del 
lo Stato perché questo scem 
pio finisca al più presto e Giù 
bilo finalmente venga caccia 
to E la parola possa cosi (or 
nare alla città» OS DM 

Ieri manifestazione di operatori, handicappati e anziani 

Tasche vuote per i servizi sodali 
Azzerata o ridotta l'assistenza 
Rischiano di sal tare b u o n a pa r t e de i servizi sociali 
«garantiti» da l C o m u n e La d e n u n c i a - d u e pag ine 
d a cahiers d e d o l é a n c e - è stata consegna t a ieri 
mat t ina a d Anton io Mazzocchi assessore ai Servi 
zi sociali da l Coord inamen to del le associazioni e 
coopera t ive c h e gest iscono le v a n e attività C era 
n o a n c h e d u e consiglieri comunis t i Mazzocchi si 
difende Faccio quel c h e posso e a n c h e di più 

CLAUDIA ARLETTI 

M Temono di vedere spari 
re divorato dalla burocrazia e 
dall insipienza degli ammim 
strafori comunali l aiulo loro 
dovuto dal Camp dogi o An 
ziani handicappati tossicodi 
pendenti detenuti bambini 
ospitati negli istituti Per difen 
dere i loro diritti si è costituito 
un coordinamento che ieri 
guidato dagli assessori comu 
nali pei Augusto Battagt a e 
Mauro Cameroni ha conse 
gnato a un Mazzocchi indi 

spettilo e furente un docu 
mento di appena due pagine 
«Le cooperative sono entrate 
nel Comune con 1 imbroglio» 
ha trasceso in term ni e in toni 
I assessore incontrando la de 
legazione Fuori cent naia di 
persone tra handicappati an 
ziam e operatori organizzava 
no una manifestazione di prò 
testa Ecco i servizi che tra bi 
lancio «commissariato" e giun 
te che non si riuniscono a de 
liberare rischiano di saltare 

I Centri per gli anziani non 
hanno ancora ricevuto i fondi 
per 1 attività di quest anno Ba 
sterebbe approvare una deli 
bera peraltro già finanziata I 
soggiorni estivi sono stati ri 
dotti del 50 percento Antonio 
Mazzocchi «È vero mandere 
mo in vacanza meno persone 
dell anno scorso ma solo per 
che col bilancio comunale 
bloccato ho potuto disporre 
esclusivamente dei soldi stan 
ziati dalla Regione» Le case di 
riposo sono alla sfascio È sta 
ta ridotta I assistenza ai lon 
autosufficienti Nessuna deli 
bera per i Punti Verdi di que 
st anno 

Handicappati Per il Centro 
d integrazione sociale di Tor 
Bella Monaca non esiste anco 
ra il finanziamento Per I mte 
ro comune non esiste un prov 
vedimento che garantisca fino 
alla fine dell anno I assistenza 

domiciliare Una situazione 
analoga nguarda il servizio ta 
xì Le cooperative integrate si 
sono ritrovate con i fondi di 
mezzati Le assegnazioni degli 
alloggi sono bloccate da tre 
anni È stato sospeso benché 
f nanziato dalla Cee il piano 
per 1 inserimento degli handi 
cappati nei luoghi di lavoro 
Per chi vive solo il 31 luglio è 
il termine ultimo per nchiedre 

I eliminazione delle barriere 
architettoniche Ma meppure 
si sa a chi e dove consegnare 
le domande 
II Pronto Intervento gestito 
da Caritas dall associazione 
San Salurn no e dalle coope 
rative Cecilia e Meta è coper 
to con delibera fino al 30 giù 
gno «Mi sono impegnato per 
sonalmente perché il servizio 
coni nui a operare in via 
straordinana» dice Mazzoc 
chi Comunque non esiste una 

delibera di proroga Anche 
I assistenza economica alle fa 
miglie dei detenuti cessa il 1° 
luglio 
Per 1 tossicodipendenti 
manca la copertura finanzia 
na per il nnnovo fino al 31 di 
cembre di servizi e convenzio 
ni In pencolo le comunità di 
Città dellla Pieve e Massimina 
È stato ridotto e non del tutto 
finanziato il Piano Giovani 85 
per il settore droga Gli opera-
ton lavorano e non vedono 
soldi 
I bambini che sono ospitati 
negli istituti circa un migliaio 
non andranno in vacanza 
(cosi come i loro coetanei 
che vivono con mamme e pa 
pà) La delibera per i soggior 
ni estivi non è stata approvata 
per tempo Non sono stali at 
tuati gli interventi per 1 Istituto 
di osservazione dei minon di 
Casal del Marmo 

«Spara, che mi promuovono agli esami» 
• H Di S sterni per superare 
gì esami di maturità gii slu 
denti ne hanno escogitati cen 
tinaia uno diverso dal! altro 
Qualcuno fantasioso altri me 
no Ma sicuramente nessuno 
tanto autolesionista come 
quello che ha convinto G u 
seppe Vece 22 anni a farsi 
sparare ad un fianco Ali isti 
luto di ragioneria dove avreb 
be dovuto sostenere gli esami 
lo bocceranno sicuramente 
ha sbagliato tutti i conti 

Sposato da poco tempo 
con Carla 19 anni e con un 
figlio di pochi mesi Giuseppe 
Vece deve essere un tipo sin 
golare Abita in un apparta 
mento al piano terra di viale 
Carso in Prati e proba biìmen 
te vive di espedienti Esempio 
vivente dell -arte d arrangiar 
si per pagare gli arredi di ca 
sa aveva emesso un assegno a 
vuoto per una cifra per lui 
considerevole 3 milioni Do 
pò la frode era subentrata la 

St è fatto sparare ricoverare in ospe 
dale e interrogare dalla squadra mobi 
le tutto per impietosire la commissio
ne d e same Giuseppe Vece 22 anni 
fra pochi giorni avrebbe sostenuto gli 
esami d a ragioniere Adesso invece gli 
tocca sostenere tutte le privazioni di 
un carcerato Gli agenti non si sono 

commossi q u a n d o ha confessato di 
aver organizzato una finta gambizza 
zione Di vero e era solo la pallottola 
la ferita la paura degli esami e un as 
segno a vuoto di 3 milioni Nella stessa 
cella h a trovato un posto anche I ami 
co con licenza di ferire Adesso Giù 
seppe ha tutto il tempo per studiare 

paura Non ce I avrebbe mai 
ratta a onorare la sua firma 
sull assegno Sarebbe finito 
sul bollettino dei protesti ban 
cari 

Ma I assegno non era ta so 
la cosa che tormentava le not 
ti insonni del futuro ragionie 
re Gli esami di matuntà in 
combono Lui ncn è abbasta 
za preparato e oltretutto è 
già abbastanza in là con gli 
anni per il diploma superiore 

MAURIZIO FORTUNA 

Pensa che ti ripensa trova fi 
nalmente il modo di prendere 
due piccioni con la «classica-
unica fava -Un bel ferimento 
- deve aver pensato - mi per 
metterà di ottenere una dila 
zione dalla banca e la bene 
volenza della commissione 
d esami" Diamine non si in 
fierisce con chi si presenta tut 
to bendato in seguito a un (e 
rimento Detto fatto Mette at 
corrente la moglie che tenta 

inutilmente di dissuaderlo 
•Pensa a me e a nostro figlio» 
e poi riesce a convincere un 
amico a sparargli 

Il feritore è Andrea Zucche 
n un assicuratore di 26 anni 
b il tipo giusto ha anche il 
porto darmi Infine è tutto 
pronto ti resto è cronaca 
L altra notte alle 2 «Auretia 
Hospital» Arriva a tutta veloci 
tà una VI0 Scende un uomo 
che perde sangue Si ferma al 

posto di polizia telefona alla 
moglie «Ho avuto un leggero 
incidente sono in ospedale 
ma non è grave non ti preoc 
cupare» Poi su al pronto soc 
corso La lenta non è grave 
ma il racconto che fa agli 
agenti della squadra mobile è 
allarmante -Ero sul raccordo 
anulare ali altezza di Casal 
Lombroso Da una Croma 
hanno estratto la paletta della 
polizia e mi sono fermato 
Quando sono sceso due uo
mini mi sono venuti incontro 
Uno ha sparato Sono caduto 
a terra e loro allora sono fug 
giti» Un racconto convincen 
te che non ha convinto nes 
suno Dopo qualche ora di 
snervante interrogatorio ha 
confessato tutto Ora si trova 
in una cella di Rebibbia in 
compagnia dell amico ferito
re Ha chiesto libri di ragione 
ria e registri di partita doppia 
Pensa ancora di dare gli e » 

I musei 
capitolini 
non apriranno 
di domenica 

Nessuna illusione per t numerosi turisti che si apprestano a 
visitare la città durante testate i musei di domenica, reste
ranno chiusi. A stroncare I entusiasmo dei commercianti 
che avevano dato la loro disponibilità a pubblicizzare l'e
lenco dei musei aperti di domenica è stato l'assessore alia 
cultura Gianfranco Redavid «Mio malgrado - ha detto -
non posso lasciare alcun margine alle illusioni dal mo
mento che ) attuale situazione politica dell amministrazio
ne capitolina non mi consente di Imitare I Iniziativa assunta 
dal ministro dei Beni culturali Purtroppo in assenza di bi
lancio in presenza di un blocco degli straordinari e in man
canza di personale non e con le buone intenzioni che 1 
musei possono restare aperti la domenica» 

Buon Pastore 
Sgombero 
Femministe 
in assemblea 

Il Buon Pastore colpito da 
un ordinanza di sgombero 
targata Gerace entro breve 
tempo dovrebbe essere re
stituito dalle femministe al 
Comune 11 provvedimento, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ arrivato tre giorni (a a que-
»»»»»»»»••»»»»»»»»»«•»»»»»»»»»»»••••» sto punto appare definitivo 
Lunedi alle 18 le femministe hanno organizzato un assem
blea per decidere del loro atteggiamento I tempi sono 
strettissimi Lo stabile di vìa della Lungara che peraltro è 
occupato solo in parte e per il resto è inutilizzato dovrebbe 
essere lasciato entro sette o otto giorni 

Referendum Anche oggi prosegue la rac-
I tavoli colla **'fimie P*1* ' re*eren* 
• l a Y U I I (ju t n g u | j a c a c c i a e per c o m 

dOVe battere I uso indiscriminato 
ci firma dei pesticidi in agricoltura 
51 iirmd D a , t e I 6 a l l e 2 0 s i p u o itt, 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mare in piazza di Spagna in 
*»»»»»»"•»»••»»»»»»»•»»»••>»»»»"•• viale Libia e in via Cola di 
Rienzo Dalle 16 30 alle 20 30 si può firmare invece a Cine
città 2 in piazza Santa Mana in Trastevere e In piazza San 
Giovanni Anche ad Ostia dalle 16 30 alle 20 30 si potrà fir
mare in via Orazio dello Sbirro 

Costituito 
il coordinamento 
romano della 
Coop soci 

L assemblea delle sezioni 
romane della Cooperativi 
soci dell .UnM- ha eletto il 
comitato di coordinamento 
a cui e demandato il compir 
to non solo di armonizzare 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ I attività delle varie sezioni, 
^ ^ — ™ ^ m ^ m ^ ^ m l ^ m ma di prendere iniziative 
politiche culturali editoriali e turistiche Del coordinamen 
to fanno parte rappresentanti di tutte le sezioni sia costituì* 
te (Torrespaccata Montemario Alberane Inca) o in via di 
costituzione (Cinecittà Prima Porta e Sip) Marcello Lustri 
è stato eletto coordinatore 11 comitato esecutivo nsulta 
composto da Giuseppe Bemi II» Gioffredi Sante Moretti, 
Piero Pina e Dante Tibena 

Allarme per 
un atterraggio 
d'emergenza 
a Fiumicino 

Atterraggio d emergenza di 
un airbus dell «Air Afnqiw 
•en mattina a Fiumicino. Po
chi minuti dopo la partenza 
da Roma I aereo £ dovuto 
rientrare per un guasto al 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ carrello in particolare per-
mtm^mm^•^™^"^™"^ che era scoppiata una som 
ma Alle 6 45 e scattata I emergenza in pista sono accorsi I 
vigili del fuoco di stanza ali aeroporto con I ausilio anch' 
di altre squadre provenienti da Roma e otto minuti dopo 
l aereo che aveva a bordo 198 passeggeri e 12 membn di 
equipaggio è atterrato senza inconvenienti 

GIANNI CIPRIANI 

PERCHE1 LA CRONACA 
E'OTTIMA ANCHE 
QUANDO FA CALDO? 

PERCHE' da domani (e ogni 
domenica) 

li scriverete voi e li inviate al solito 
indirizzo: l'Unità via dei Taurini, 19 
00185 Roma. 

PERCHE' da martedì (e ogni giorno) 

tutti gii Indirizzi utili per non 
squagliarsi dal caldo e spassarsela 
un po'. 

PERCHE' da venerdì (e ogni venerdì) 
mmmm É E K E N D T U O ^ I T O R ^ 

itinerari lunghi 48 ore per chi aspetta 
di andare in vacanza (e per chi non 
ci andrà). 

PERCHE'da sabato (e ogni sabato) 

suggerimenti per chi vuole passare 
una giornata diversa (e solo una). 

s s 
l'Unità 
Sabato 

1 luglio 1989 19 
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Riano 
Scoperti 
i fusti 
sotterrati 
M II mistero dei (usti tossi
ci di Riano Flaminio sta per 
essere svelato. Dopo alcuni 
giorni di scavi, preceduti da 
indagini geofisiche che ave
vano evidenziato anomalie 
del terreno, sono stati portati 
alla luce dalla vecchia cava 
di Piana Ferina diversi fusti 
contenenti rifiuti industriali. 
Ad un primo esame le so
stanze tossiche dovrebbero 
appartenere alla Recordati, 
una tra le maggiori case di 
prodotti farmaceutici. Sul 
posto è intervenuto il preto
re di Castelnuovo di Porto 
che forse oggi disporre il se- ' 
questro dell'area. Alcuni 
mesi fa, per questa vicenda, 
con l'accusa di interesse pri
vato in atti d'ufficio, sono 
stati condannati alcuni am
ministratori del Comune di 
Riano. 

I fusti ritrovati riapriranno 
le pagine di un'inchiesta 
troppo presto chiusa in un 
cassetto. I primi sospetti sul
le sostanze stoccate nella 
cava di Piana Penna furono 
sollevati dai consiglieri co
munali comunisti di Riano, 
cinque anni fa. Lo scorso 
anno il processo In cui è sta
to condannato il sindaco del 
paese laziale, il democristia
no Eivezio Bocci, due tecnici 
della Regione e i titolari del
la ditta «Recuperi Mentana». 

Alle indagini geofisiche di 
questi giorni prendono parte 
il ministero dell'Ambiente, 
l'Enea e l'Università. La Re
cordati, se fossero confer
mati I sospetti, dovrebbe 
predisporre la bonifica della 
cava di Piana Penna. 

Un operaio di 33 anni schiacciato Dura reazione della Cgil 
dal mezzo che stava guidando «Condizioni di lavoro inaccettabili 
nella galleria di Valle Aurelia per recuperare il tempo perduto» 
dove passerà il treno per l'Olimpico II sindacato blocca il cantiere 

Nuore sotto la gru dei Mondiali 
È rimasto schiacciato sotto la gru. Giuliaro Petricca, 
33 anni, è il primo morto dei Mondiali dei '90. È de
ceduto in una vecchia gallerìa che sarà utilizzata 
per ii trenino che arriverà allo stadio Olimpico. Per 
le imprese si tratta di un incidente, per i sindacati è 
il frutto dei turni di lavoro massacranti e delia man
canza di sicurezza. Giuliano Petricca era un pendo
lare. Lascia la moglie e un figlio di pochi anni. 

MAURIZIO FORTUNA 

• P £ il primo morto dei 
Mondiali del '90. Giuliane Pe
tricca, 33 anni, è rimasto 
schiacciato dentro il bulldozer 
che stava manovrando, È de
ceduto sul colpo. Si trovava 
dentro una gallerìa lunga un 
chilometro, dove si sta lavo
rando per sistemare una vec
chia ferrovia a scartamento ri
dotto (ha 60 anni) per per
mettere il collegamento con 
lo stadio Olimpico. L'inciden
te è avvenuto alle 7,30. il lavo
ro era cominciato da poco. 

Una morte che si poteva 
evitare, se solo fossero state ri
spettate interamente tutte le 
norme di sicurezza. La neces
sità di recuperare il tempo 
perso fra crisi e incapacità 
della giunta ha fatto perdere 
di vista alle imprese la sicurez
za dei lavori. Doppi e tripli tur
ni, la necessità di finire in 
tempo a tutti i costi, per evita
re la penale prevista. Di tutto 
ciò è frutto la morte dell'ope
raio. Sposato con un figlio, 
Giuliano Petricca era un pen

dolare. Arrivava tutte le matti
ne da Civìtetta Roveto, un pae
sino vicino ad Avezzano. Il la
voro lo aveva trovato solo a 
Rema. Era addetto alla guida 
di una gru semovente. La gal
leria dove stava lavorando si 
trova vicino a Valle Aurelia. Si 
tratta di un tratto di ferrovìa 
che veniva utilizzata molti an
ni fa come collegamento fra i 
vari forti militari per il traspor
to di armi e truppe. Ormai da 
anni è inutilizzabile, ma in vi
sta dei Mondiali hanno pensa
to bene di riadattarla e dì usa
re il tracciato esistente fino al
la stazione di Fameto, che do
vrebbe sorgere a poca distan
za dallo stadio. 

I) tratto in questione è ap
paltato ad un corsorzio costi
tuito per l'occasione, I'«Anfer». 
composto da quattro imprese: 
Fioroni, Ferrocemento, Gras
setto e Icori. E proprio di que
st'ultima era dipendente Giu
liano Petricca. 

La maccanka dell'inciden
te è ancora poco chiara, ma 

sembra che la gru si finita con 
un cingolo in un canaletto di 
scolo, ribaltandosi lentamen
te. Per il giovane non c'è stato 
più niente da fare, anche se i 
suoi compagni di lavoro sono 
accorsi immediatamente. 
' Le reazioni all'incidente so
no state durissime. Appena 
mercoledì scorso, il presiden
te della XX circoscrizione, il 
comunista Giuliano Baiocchi, 
aveva convocato una riunione 
per esaminare il problema 
della sicurezza dei lavori nei 
cantieri dei Mondiali. Appena 
due giorni dopo l'incidente 
mortale. La Fillea Cgil ha dif
fuso un comunicato nel quale 
denuncia che da oltre un me
se ha richiesto un incontro 
con il consorzio Anfer, per di
scutere i piani di sicurezza 
nello stesso cantiere dove ha 
perso la vita Giuliano Petricca. 
Secondo la Fillea, la gru pro
cedeva in galleria in una situa
zione di - semioscurità, che 
non avrebbe permesso al con
ducente di osservare bene la 
strada da percorrere. «È dav
vero vergognoso - si dice nel 
comunicato - che un faro sia 
stato acceso solo dopo che la 
tragedia era avvenuta, e al so
lo scopo di consentire il recu
pero della salma*. 

Ma i sindacati vanno oltre. 
Secondo Roberto Giuliano e 
Michele Zaza, della Fillea Cgil, 
la maggior parte dei consorzi 
che si sono costituiti per i la
vori dei Mondiali (Ferroce-

La galleria dove si è verificato l'incidente mortale 

mento, Olimpico '90, Infra
strutture, Leonardo 2000, Ital-
strade) hanno già subappal
tato tutte le opere edili, senza 
un confronto con i sindacati e 
senza l'esistenza di piani di si
curezza. «La velocità nel recu
pero dei ritardi accumulati per 
colpe non nostre - dice Giu
liano - non può essere scam

biata con la condizione di la
voro degli edili. Non si baratta 
la vita dei lavoratori per qual
che metro di cemento». 

La Cgil ha già annunciato il 
blocco dei lavori del cantiere 
e sta studiando, insieme alle 
altre centrali sindacali, le 
prossime iniziative di lotta. 
Nel frattempo è stato richiesto 

un incontro urgentissimo con 
il presidente della Regione, 
Bruno Landi. Per i sindacati, 
infatti, sono gravissime le re
sponsabilità dell'assessorato 
alla sanità della Regione, che 
avrebbe il compito di assicu
rare un servizio di prevenzio
ne contro gli infortuni e che 
invece è del tutto latitante. 

Arrestato 
Colpo vero 
con pistola 
fìnta 
• i Si è sentita prendere per 
un braccio e poi minacciare 
con una pistola. Anna Darida, 
47 anni, nipote del noto espo
nente democristiano, non ha 
avuto la forza di reagire. Si è 
lasciata trascinare *uori dalla 
banca, dove infine il rapinato
re l'ha lasciata andare. E un 
attimo dopo Mario Bruni, 28 
anni,.che poco prima aveva 
rapinato 22 milioni alla Banca 
Commerciale Italiana di porta 
Pia, si è sentito scattare le ma
nette ai polsi. Sì è risolto tutto 
semplicemente con un gran
de spavento, la pistola era 
un'arma giocattolo, ma nella 
banca si sono vissuti momenti 
di paura. 

E successo alle 16 a porta 
Pia, durante l'apertura pome
ridiana. Mario Bruni è entrato 
in banca e si è messo diligen
temente in fila. Arrivato allo 
sportello ha estratto l'arma 
puntandola contro il cassiere. 
L'impiegato è stato costretto a 
consegnargli tutto quello che 
aveva in cassa, circa ventidue 
milioni. Per paura che non gli 
venissero aperte le porte a co
mando elettronico, il rapina
tore ha preso la signora Dari
da in ostaggio. Ma tutto il mo
vimento non era sfuggito ad 
un impiegato che era uscito 
prima della rapina. Accortosi 
della pistola di Mario Bruni ha 
avvertilo un carabiniere del 
reparto scorte che era nei 
pressi. Il militare si è apposta* 
to e non appena Bruni ha la
sciato la donna lo ha cattura
to, recuperando i soldi. Gli in
vestigatori pensano che si trat
ti del «rapinatore solitario» che 
negli ultimi 30 giorni ha com
piuto ben otto rapine nella 
stessa zona. 

Mafia 
In manette 
«il sarto» 
della droga 
M Lo hanno arrestalo non 
appena ha metjo piede a ter
ra. Era di ritomo dal Canada. 
dove era stato a trovare il fi
glio Maurizio arrestato per 
traffico di droga. Salvatore 
Avolese, detto <Sam> era ap
pena arrivato a Fiumicino con 
un aereo dell'Alitali». Era 
sfuggito per miracolo al blitz 
di venerdì scorso, quando 42 
persone erano state arrestate 
per associazione a delinquere 
finalizzata al traffico di stupe
facenti. 

Era il sarto della mafia. Abi
lissimo con ago e forbici, luna 
Siracusa si serviva alla sua sar
toria. Oltre che per la qualità 
dei vestiti, anche per quella 
della droga «Sam«, infatti, è 
uno specialista nel riempire le 
spalline delle giacche di eroi
na purissima. Un vero mago. 
Nessuno si accorgeva mai di 
niente. E sulle spalle di decine 
di corrieri, l'eroina arrivava a 
Roma, pronta per essere ta
gliata e venduta al minuto. 

L'organizzazione sgominala 
dalla squadra mobile romana, 
in un'operazione condotta da 
Rino Monaco e Nicola Cava
liere, aveva confermato i so
spetti sull'infiltrazione mafiosa 
nella capitale. Uno scambio 
ininterrotto di eroina e cocai
na fra la Sicilia e Roma. L'or 
ganizzazione controllava 
completamente uno dei più 
grossi «mercati* della città, 
quello del Laurentino 38". 
L'uomo che faceva da tramite 
fra la mafia e il «braccio* ro
mano della banda era Alvaro 
Baldieri, ritenuto dagli investi
gatori una delle menti di tutta 
l'operazione. 

Una campagna del Pei jper l'anello ferroviario 

«Scegliete il treno. E veloce, 
costa poco e non inquina» 
La giunta lo ha fatto deragliare. I comunisti lo ri
propongono. Al via da oggi una campagna d'in
formazione sull'anello ferroviario. Settantamila 
depliant saranno distribuiti nei prossimi giorni e 
un comitato permanente lavorerà tutta l'estate 
per fornire ai romani dati, cartine e cifre sui 
vantaggi del trasporto su ferro. Certamente non 
inquina. 

FABIO LUPPINO 

• • Costa poco, libererebbe 
Roma da smog e rumori, sa
rebbe pronto in tre anni, ed è 
anche un buon affare. Ora il 
Pei, che era riuscito ad inserir
lo nelle opere Mondiali, lo ri
lancia. Stiamo parlando del
l'anello ferroviario. 50 chilo
metri di strada ferrata che col
legherebbero perfettamente, 
ed in poco tempo, le estremi
tà nord e sud della capitate. 
Settantamìia depliant verran
no distribuiti in ogni parte del
la città, e un comitato d'Inizia
tiva permanente lavorerà tutta 
l'estate per dare informazioni 
dettagliate su questa rete via
ria lasciata abortire dal sabo
taggio di giunta. «Il compito 
d'illustrare questo progetto 

Civitavecchia 
Sul porto 
convegno 
in Provincia 
• I I problemi e le prospetti
ve del porto di Civitavecchia, 
la necessità di approvare al 
più presto le varianti al piano 
regolatore che consentiranno 
l'ampliamento del porto e in
fine le possibilità di collabora
zione pubblico-privata nel set
tore portuale nazionale. Sono 
stati questi i temi del conve
gno >II porto di Civitavecchia 
anni 2000» che si è svolto ieri 
a palazzo Valentin!, organiz
zato dalla Provincia di Roma, 
dal Comune di Civitavecchia, 
dal Consorzio del porto e dal
la Regione Lazio. 

•Occorre soprattutto * ha 
sostenuto il presidente del 
Consorzio del porto - inter
rompere la situazione di stallo 
e paralisi che rischia di far de
gradare sempre più le condi
zioni di un porto In cui lavora
no complessivamente più di 
tremila persone. Il convegno 
deve essere un'occasione dì 
rilancio». 

avrebbe dovuto essere del Co
mune - sostiene Esterino Mon
tino, consigliere comunale co
munista -. Ma le istituzioni so
no preoccupate di gettare ton
nellate di cemento sulla città 
nel disprezzo dell'interesse 
generale». 

Attualmente l'anello manca 
di cinque stazioni nella zona 
Nord: Valle Aurelia, Fameto, 
Vigna Clara, Tor di Quinto e 
Prato della Signora I tempi di 
percorrenza per raggiungere 
oggi l'Olimpico dal Tiburtino, 
l'air "erminal da Vigna Clara, 
l'Università da Primavalle o la 
Biblioteca Nazionale dall'Au
relio, superano mediamente i 
60-70 minuti. Con l'anello il 
viaggio sarebbe dimezzato. 

«Ai costi correnti di costruzio
ne e messa in esercizio un 
chilometro di ferrovia urbana 
costa 4 volte meno di un chi
lometro di metropolitana - di
ce Nicola Capozza, del coor
dinamento regionale ferrovieri 
-. Senza considerare che i 
tempi di realizzazione sono di 
gran lunga più brevi*. 

A prezzi aggiornati il pro
lungamento della metro A 
viaggia sui 200 miliardi a chi
lometro, per la ferrovia ne ba
stano trenta. I 15 chilometri 
che mancano per ottenere il 
completamento del cerchio 
ferroviario intorno a Roma, sa
rebbero pronti in tre anni. Co
sto totale 450 miliardi. *Ma lo 
stato pensa alle Fs soltanto 
per i lunghi collegamenti • ag
giunge Montino - Lo stesso 
Schimbemi, presidente del
l'Ente, non ha posto tra le 
priorità al governo il comple
tamento dell'asse ferroviario 
della capitale*. 

Il trionfo del bitume non 
danneggia solo la capitale. 
Corrono pericoli seri le strade 
ferrate già finanziate che do
vrebbero servire l'indotto della 
città. -Per una strana conce
zione dei «rami secchi» - conti

nua Esterino Montino - ri
schiano di saltare il raddoppio 
della linea da Roma Prenesti-
na a Guidonia, già inserita 
nella 1» convenzione sui tra
sporti dell'area romana, vec
chia ormai di due anni; la fer
rovia per i Castelli, 30 miliardi 
stanziati senza l'ombra di un 
cantiere; in ultimo, si vuole far 
saltare la Crvitavecchia-Orte, 
costata alle casse dello Stato 
oltre 100 miliardi». 

La campagna del Cip, a so
stegno del trasporto su ferro, 
avrà anche un significato am
bientalista. *ll trionfo delle su
perstrade - afferma Paolo 
Mondani, responsabile am
biente della Federazione co
munista • amplifica la paralisi 
cittadina, il deturpamento del 
patrimonio artistico, lo spreco 
energetico e la complessiva 
invivibilità della capitale. Non 
capisco il silenzio del ministro 
per l'ambiente Giorgio Ruffolo 
di fronte all'imponi ite caduta 
di cemento che da settembre 
seppellirà Roma. Eppure che 
non si realizzi l'anello a Nord 
non è un fatto casuale». Sulle 
opere Mondiali il Pei annun
cia un ricco dossier per il 
prossimo autunno. 

La città si difende dalle auto 

«Da qui non si passa» 
Albano chiude il centro 

HOSSIUA BATTISTI 

HI Albano Laziale si prepa
ra a un'estate di esperimenti: 
oppressa da una coltre di gas 
di scarico che le auto in tran
sito lungo il corso principale 
riversano a pieni tubi, la citta
dina ha ideato una strategia 
difensiva per veicolare il traffi
co in modo alternativo. Il pro
getto scatterà ogni sabato e 
domenica da questo week
end fino al 6 agosto in conco
mitanza di feste e festeggia
menti che caratterizzano la 
colorata estate dei Castelli. 

Dal reperimento di par
cheggi (spesso in via occasio
nale) alla coincidenza di ma
nifestazioni nei paesi limitrofi, 
i problemi affrontati non sono 
stati semplici e le soluzioni si 
sono adeguate a tale com
plessità con un'alchimia ba
rocca di traffico, differenziato 
per fasce orarie. In via pre-
sperimentale è stato già effet
tuato un tentativo durante lo 
scorso fine settimana con esiti 
parzialmente soddisfacenti. In 
particolare si è rivelata indi
spensabile una migliore se
gnaletica che avverta fin da 
Frattocchie le nuove disposi

zioni1 viarie; deviando sulla 
Nettunense chi non è diretto 
specificamente ai Castelli. Per 
quel che riguarda il cuore del
la cittadina, dalle 15.30 alle 18 
sono previste due direttrici 
unidirezionali per il traffico 
normale, Cuna che convoglia 
le auto verso Genzano lungo 
corso Matteotti o in alternativa 
per via delle Vascarelle, e l'al
tra che risale verso Roma per 
viale Risorgimento e via Ca
vour. Gli automezzi Acotral 
mantengono invece una cor
sia preferenziale in doppio 
senso lungo corso Matteotti. 
Fra le 18 e le 19.30 verrà inter
rotto il flusso di macchine per 
Genzano in piazza Gramsci, 
deviandolo su via Trilussa per 
non intralciare la festa in cor
so ad Ariccia, mentre dalle 
19.30 verrà chiuso un tratto di 
corso Matteotti per permettere 
ad Albano di svolgere in santa 
pace i propri festeggiamenti. 
Provvidenziali parcheggi sono 
stati istituiti presso via delle 
Vascarelle, a piazza Luigi Sa
batini, presso il campo sporti
vo e al Murialdo per gentile 
concessione dei padri Giusep-
pini. 

•Questa chiusura del centro 
storico-è l'impostazione che' 
abbiamo dato a questo pro
getto vuole essere soprattutto 
una provocazione*, ha am
messo in tutta franchezza il 
sindaco di Albano, Ada Scal
chi, *per quanto il piano che 
regola il traffico sia stato stu
diato da tecnici specializzati, 
non sappiamo se funzionerà 
in pratica. Se l'esperimento 
dovesse andare bene, lo ren
deremo definitivo a settembre, 
altrimenti dovrà essere ricono
sciuto come segnale di allar
me di una situazione ormai 
insostenibile. Il tasso d'inqui
namento in corso Matteotti su
pera di tre volte il limite previ
sto e Albano viene soffocata 
quotidianamente da un traffi
co che non garantisce il turi
smo né rende vivibile la città 
per chi ci abita o vi soggior
na...». In attesa, dunque, che 
si respirino tempi migliori, Al
bano invita ai suoi spettacoli 
di piazza, a balli e canti che 
facciano riscoprire senza 
macchine mille angoli nasco
sti e dimenticati, testimonian
za di un passato antico da 
non seppellire sotto i gas di 
scarico. 

Ordine dei medici 
«I corsi di aggiornamento 
non furono d'oro» 
Assoluzione per tutti 

I È finito in una; assolti-, 
*zione"fenerale»il processo» 
per i «corsi d'oro* dell'Ordi
ne dei medici. Infatti, dopo 
una breve riunione in ca
mera di consiglio il presi
dente della quinta sezione 
penale Giuseppe Plottino 
leggendo la sentenza ha di
chiarato che «il fatto non 
sussiste*. 

Dieci medici erano stati 
rinviati a giudizio per inte
resse privato in atti d'ufficio 
dal giudice Angelo Gargani, 
dopo un'inchiesta lunga tre 
anni. Davanti al Tribunale 
ieri sono finiti anche il pre
sidente dell'Ordine, ii segre
tario e ii tesoriere. 

L'accusa parlava di ri
chieste di denaro, su carta 
intestata, all'azienda specia
lizzata in materiali odonto
tecnici Professional Con-
gress Organizzation. La so
cietà farmaceutica si era im
pegnata a finanziare due 
corsi di aggiornamento pro
fessionale per giovani medi
ci. Secondo quanto soste
nuto dalla pubblica accusa 
la richiesta di denaro era 

avvenuta direttamente nella 
sede dell'Ordine romano 
dei medici. ' 

Secondo il giudice Garga
ni i corsi professionali 
avrebbe dovuto organizzarli 
e finanziarli l'Ordine stesso, 
come ente pubblico. Le 
sponsorizzazioni private 
avrebbero rappresentato 
quindi un reato. Per questo 
era stato deciso il rinvio a 
giudizio per gii imputati. 

Ma ieri i giudici della 
quinta sezione penale han
no scelto una linea interpre
tativa diversa. Cosi hanno 
deciso l'assoluzione per il 
presidente Benito Meladan-
dri, per il segretario Luigi Pi-
gnataro, per il tesoriere Vin
cenzo Scarpino; poi per 
Mario Bernardini, Egidio 
Colaiocco, Vittoria Croce, 
Mario Falconi, Marcello 
Martelli, Maurizio Saponara 
e Guido Testa. 

Per tutti nella sua requisi
toria il pubblico ministero 
aveva sollecitato l'assoluzio
ne. 

D A C i 

Radio, solo una legge le salverà 
Le emittenti entrano nel quinto giorno di «passione*. 
Ieri sono stati fatti tacere altri ripetitori. Nella discus
sione entrano anche gli ambientalisti, difendendo a 
spada tratta l'ordinanza del sindaco, e l'Associazio
ne emittenti del Lazio che invita a ridurre la potenza 
di radiofrequenza a quella massima consentita dal
l'ordinanza del sindaco. Con un occhio di riguardo 
per la salute degli abitanti di Rocca di Papa. 

tra Sono state disattivate 
durante la giornata di ieri 
gran parte delle 72 radio 
colpite dall'ordinanza del 
sindaco di Rocca di Papa. 
Correndo con la manopola 
dell'apparecchio radio sulla 
banda di modulazione di 
frequenza, però, non si trova 
il silenzio. Ci sono segnali 
che vagano nell'etere senza 
trovare sosta, stazioni che 
trasmettono dischi a richie
sta, frusci!. E ci sono ancora 
le voci delle emittenti •di
sciolte", che tramite ponti di 
emergenza e tralicci in pre
stito continuano nella loro 
diretta 24 ore su 24. 

Ma vediamo a questo 
punto qual è la situazione 
all'interno dei vari «fronti*. 

Istituzioni. Il presidente 
della giunta regionale, Lan
di. prosegue la sua opera di 
convincimento (piuttosto 
scarso) nei confronti del sin
daco e dei consiglio comu
nale di Rocca di Papa. Anco
ra ieri sera cercava il pretore 
Federico, l'unico con cui po
ter concordare un piano di 
emergenza per collocare le 
antenne disattivate. Tutti gif 
interventi trasmessi, da Piero 
De Chiara (Pei) a Giorgio 
Benvenuti (UH), hanno co
munque ribadito che la li
berta di informazione va sal
vaguardata con una legge 
dello Stato e non con solu
zioni ultimative. 

Emittenti. Tra i milioni di 
parole spesi in queste quat-
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tro giornate, a volte «grosse*, 
a volte flebili, ieri sono arri
vate anche le scuse da parte 
dei conduttori a tutti gli abi
tanti di Rocca di Papa, per
ché nel corso della diretta gli 
animi si sono a volte scalda
ti. «Non è una guerra tra noi 
e i cittadini di Rocca di Papa 
- hanno detto - . Vogliamo, 
invece, essere solidali con le 
loro richieste ambientali e a 
tutela della salute*. 

Ambientalisti La Lega 
per l'ambiente, Italia nostra 

e Wwf prendono con vigore 
le difese del comune di Roc
ca di Papa. «È assolutamente 
incredibile il cinismo e la 
leggerezza con cui le emit
tenti, che pure invocano la 
libertà di informazione, si 
sbarazzano del problema 
dei pericoli per la salute del
la gente e della compromis
sione di un ambiente natura
le e storico, in difesa del loro 
esclusivo interesse», si legge 
in un comunicato. Alla fine 
si invitano le patti in causa 

«ad un incontro sereno e fat
tivo*. 

Oltre al Cerp (Consorzio 
emittenti Rocca di Papa), si 
è mossa anche l'Associazio
ne emittenti del Lazio che 
propone alle consociate di 
adeguarsi alla potenza mas
sima stabilita dall'ordinanza 
e, eventualmente, sì dichiara 
disponibile ad accettare un 
limitatore dell'Enel che scatti 
tutte le volte che tale poten
za venisse superata. 

DAAfa. 

Rinascita 
Libreria discoteca 
Via delle Botteghe oscure, 1/2/3 • ROMA 
Tel. 6797460/6797637 

La libreria Rinascita in forma che dal 6 giugno e dal 
martedì al sabato osserverà l'orario 

non stop ore 9 / 2 3 
la domenica ore 10/11,30 -16/20 • il lunedì ore 9/20 

DAL 5 GIUGNO AL 9 LUGLIO IN COLLABORAZIONE CON 
"L'ASSOCIAZIONE LIBRAI ITALIANI" FORTI SCONTI 

SUI TASCABILI DELLE PRINCIPALI CASE EDITRICI 

SABATO 1° luglio - ore 21.30 
Alessandro Albenga all'organo 

eseguirà musiche di 
Scarlatti, Zipoli, Pergolesi e Spergher. 

b 20? 
Unità 

Sabato 
I luglio 1989 



MIMMUTIU 
Pronto Intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrali 4 6 M 
Vigili d«l Fuoco 115 
Cri ambulanza 5100 
Vigili urbani 67891 
Soccorso stradai» 116 
Sangui 495eS7S-7575»93 
Centro antiveleni 4MW3 
[notte) «957972 
Guardia madie» «7MH-1-2-34 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids ' S311507-M4969S 
Afta adolescenti MOMt 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono r o t i 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
«756741 

Policlinico 492341 
S Camillo 5310066 
S Giovanni 77051 
FaMbeoefratelll 5873299 
Gemelli 33054036 
S Filippo Neri 3306207 
S Pietro 36590165 
S Eugenio 5904 
Nuovo Rag Margherita 5844 
S Giacomo 6793538 
S Spirito 650901 
Centri ««Urinarii 
Gregorio VII 6221666 
Trastevere 5896650 
Apple 7992718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 661312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810076 
Alcolisti anonimi 5260476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 6544 
Radio taxi 

3570-4994 3875-4984-8433 
Coopautoi 
Pubblici 7594568 
Tassistica 665264 
S Giovanni 7653449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550656 
Roma 6541846 

$*> 
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Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

ItERVIZI 
Acea Acqua 575171 
Acea Recl lue* 579161 
Enel 3606581 
Gas pronto Intenerito 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 102 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma (7681 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodi
pendenza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff UlentiAtae 46954444 
S A FÉ R (autolinee) «90510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony «pre te 3309 
City erosa 861652/6440390 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Brandeggio , 6543394 
Collaltl(blci) \ 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 

O I O R N A U M N O T T I 
Colonna, piazza Colonna, vie 
S Mari* in via {galleria Colon
na) 
Esquilino viale Manzoni (cine
ma Royal), viale Manzoni 13. 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia, vie 
Flamini* Nuova (fronte Vigna 
Stenuti) 
Ludovlsl via Vittorio Venete 
(Hotel Escelsior • Porta Pin-
ciana) 
Paridi piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Mes
saggero) 

32' 
SPOLETO 
FESTIVAL 

Nella città umbra l'appuntamento con teatro, danza, musica e arte 

«Due mondi» ad un passo da qui 
ANTONELLA MARRONI 

M I Passi teatrali nel) antico 
ducato longobardo di Spole
to A tenere scena sono stali 
chiamati registi ed artisti ri
conducibili, qui e là ad una 
generazione -stanca», nata nei 
teatri off cresciuta a suon dì 
sperimentazioni e poi decisa 
a conquistarsi spazi ben più 
promettenti, La prosa, dun
que, in questo 32" Festival dei 
Due Mondi sarà un «giro di vi
ta-, probabl,)mente, nella sto
na della manifestazione 

Leo De Berardmis debutta 
oggi al Caio Melisso con Ha 
da passa a nuttata (repliche 
(ino a| 14), scrittura scenica 
tratta dalle opere del dram* 
maturgo napoletano (Napoli 
milionaria Natale m casa Cu* 
pieflo Uomo e galantuomo 
OH esami non finiscono mai la 

traduzione de La Tempesta) 
un incontro esistenziale tor
mentalo come pud esserlo De 
Berardinis uno dei pochi arti 
sti teatrali della scena Italiana 

L Amleto diretto ed inler* 
pretato da Carlo Cecchi è an
dato in scena il pomo giorno 
del (estivai al Chiostro di San 
Simone (repliche fino al 9 lu
glio) La traduzione è di Cesa 
re Garbali che ha tradotto in 
endecasillabi le parti in versi 
del testo shakespeariano Ac 
canto a Cecchi sulla scena 
Paolo Graziosi Toni Berlorelli 
Anna Nogara Graziano Giusti 
Francesco Ongo Patrizia Zap 
paMulas EliaSchilton 

In coproduzione con la 
Fondazione Rajatabla di Cara 
cas Et Coronel non Itene 
quien le escriba da un roman 

zo di Gabnel Garcla Marquez, 
adattato dallo stesso autore 
per la scena regia di Carlo Gì' 
menez pnma mondiale mar
tedì 4 al Teatro Nuovo (repli
che fino al 9) 

Ancora un debutto martedì 
al Teatro Caio Melisso Sban 
dalon (W Fausto Coppi) del 
belga René Kalfsky regia di 
Meme Perlim (repliche fino al 
14 luglio) Si tratta della bio
grafia del supercampione Fau
sto Coppi (interpretato da 
Franco Oppini) colto nel mo-
memto di glona seguito dalla 
Dama Bianca (Valeria Clan 
golii ni) dalla moglie vera 'Bai 
massaggiatore dai gregari da
gli sponsor anni 50 

Giorno dopo giorno debut 
teranno anche le diverse parti 
(quattro in tutto) di un unico 
spettacolo a cura di Guido Da 
vico Bonino Walter Pagliaro e 

Franco Rugg;erf Praga magica 
(Sala Frau, repliche a giorni 
aitemi fino alla fine del Festi
val) La regia è di Walter Pa
gliaro che diligerà di volta in 
volta Margaret Mazzantim 
Virginio Gazzolo Paola Baca 
Giustino Durano e Massimo 
Populizio In particolare saran
no messi inscena \)lraccon
ti di Malastranadì fan Neruda. 
2) Valena o la settimana delle 
merawg/iediVHslavNezval 3) 
// tamburo sfondata di Bouh-
mil Hrabal e Passatempo Poti-
fonico di Vera Linartova 4) Lo 
splendido violino verde serata 
dedicata ad A M Ripellino 

Si deve, infine, a) poeta e 
critico Giovanni Raboni la ri 
duzione di un libro di Celine, 
Pantomima per un altra volta 
(San Simone dal 12) inter
prete Franco Branciaroli diret
to da Luca Ronconi 

Una scena di 
«Skandalon* 

(W Fausto 
Coppi) di Rene 

Kafiski 

Dai «Contes» 
oscuri 
cfHoffaiann 
ai lussuosi 
racconti 
di Mahler 

KRASMO V A L S O T I 

• i Opere e concerti a Spo
leto Dopo la grande serata 
inaugurale con «Los contes 
dHoffmann», di Offenbach 
(ne-parliamo in altra pagina 
del giornale e si replicano il 2 
6 8 13 e 15), (attenzione si 
sposta sul «Requiem* di Mo
zart (ore 15 oggi Teatro 
Nuovo) Non è la partitura 
mozartiana che più racco
mandiamo (lasciata incom
piuta da Mozart svela I inter
vento di mani non addette al 
lavon) ma il Westminster 
Choir e il direttore Joseph 
Flummerfelt, ne consigliano 
tuttavia I ascolto Sarà, poi da 
sentire «Plum Jack», martedì 
(2130. Teatro Nuovo) uno-
pera linea - si esegue in for
ma di concerto - rievocante la 
figura di Falstaff attraverso 
scene dell Enrico IV e dell En 

nco V di Shakespeare L auto
re delle musiche è Gordon 
Getty che sfiziosamente svol 
gè un gioco soprattutto di vai 
zer 

Piacciono al Festival que 
st anno le nevocazioni ed ec 
co al Melisso il musical (repli 
che il 2 G 8 e 13) del compo
sitore belga Paul Uy «Scenes 
lirìques de la vie di Sarah* So
no ispirate a Marilyn Monroe 
che racconta se slessa in un 
seguito di «flash back» Le at 
tese J spostano sulla «Salo-
mè» di Strauss opera già ese 
guita dal Festival in prece 
denti edizioni Ma adesso lo 
spettacolo sarà ambientato 
negli anni della Repubblica di 
Weimar in un tentativo di ac 
costare il racconto biblico alla 
inquieta realtà storica conterò 
poranea Dirige Spiros Argiris 

Repliche il 7 9 12 e 14 
Un appuntamento quolidia 

no è costituito dai «Concerti di 
mezzogiorno» al Melisso pro
tesi alla scoperta di nuovi ta 
lenti Hanno un rimbalzo ne 
gli "Incontri musicali'' in Santa 
Eufemia (ore 18) curati da 
Spiros Argins Stasera in piaz 
za del Duomo alle 24 c e 
I «Ouverture 1812» di Ciai 
kovski Celebra la vittoria rus 
sa sull armata napoleonica e 
Ciaikovski fracassa a canno
nate te note della «Marsiglie 
se» Con I occasione si avran 
no in piazza spari e fuochi 
d artificio Lo «sgarbo» alla 
•Marsigliese» sarà compensato 
da un concerto dedicato alla 
Rivoluzione Francese il 14 lu 
glio al Teatro Nuovo Ancora 
uno «sgarbo- trova riparazione 
quest anno Tempo fa Menot 

ti fece rimuovere una statua 
che la figlia superstite di Mah 
ler scujtnce trasferitasi a Spo
leto aveva fatto collocare nei 
pressi dell abitazione menot 
tiana II Festival si conclude il 
16 luglio con I esecuzione in 
piazza del Duomo della «Sin 
fonia» n 3 di Mahler felice 
mente scelta Intervengono le 
voci di un contralto d un coro 
di fanciulli e d un coro di voci 
femminili La musica uolees 
sere un panico risveglio del 
mondo alla primavera segui 
to da alcuni «racconti» che 
cosa mi raccontano 1 fiori gli 
ammali gli uomini gli angeli 
I amore Quest ultimo «rac 
conto» si illumina di suoni in 
tensi appassionati Sarà il ri 
svolto «ottimistico» dei pessi 
mistici «Contes- di Offenbach 
non toccati dall amore 

Programma l a settimana 
• i Oggi. Concerto di Mezzogiorno (Tea 
Irò Caio Melisso) Praga Magica 2 Valena e 
la settimana delle meraviglie di Vietszlav 
Nezval (ore 16 sala Frau) Requiem in Re 
minore K626 di Wolfgang Amadeus Mozart 
Coro e orchestra diretti da Joseph Flummer 
fel (ore 19 Teatro Nuovoì Ha da passa a 
nuttata dall opera di E De Filippo di Leo de 
Bernardin» (ore 19 Teatro Caio Melisso) 
Amieto (ore 2 1 . S. Simone) Balle! del Tea 
tra Lirico Nacional 1° programma (ore 
21 30 Teatro Romano) Voci nelì acqua (ore 
2130) Ouverture 1812 op 48 di P I Cai 
kovski] Concerto di fuochi d artificio (ore 
24 Rocca Albomozianaì Mostre d arte Fer 
luccio Ferrazzi 1916-46 (palazzo Rosan 
Spada) Pittura del 600* ricerche in Umbria 
(Rocca Albomoziana) L opera grafica di 
Alberico Morena (Sala dei Vescovi Arcive
scovado} 
Domani. Concerto di Mezzogiorno (Teatro 
Caio Melisso) Ha da passa *a nuttata (ore 
15 30 Teatro Caio Melisso) Amleto (ore 
1530 S Simeone) Praga Magica I (ore 16 
sala Frau) Les Contes DHoffmann (ore 
2030 Teatro Nuovo) Sarah (ore 21 Teatro 
Caio Melisso) Ballet del Teatro Urico Nacio-
nal l'programma (ore 21 30 Teatro Roma 
no) Mostre d arte Temidi Vincenzo Gemito 
(palazzo Racani Aironi) 
Martedì. Concerto di Mezzogiorno (Teatro 
Caio Melisso) «El coronel no tiene quien le 
escriba-di G G Marquez prima mondiale 
versione scenica e regia di Carlos Gimenez 
(ore 15 Teatro Nuovo) Skandalon (W Fau 
sto Coppi) di R. Kahski Traduzione di NJCO 
Garrone regia di Meme Perlini (ore 21 Tea 
tro Caio Melisso) Amleto (ore 21 Teatro S 

Simone) Ballet del Teatro Lirico Nackmal -
2" programma con Julio Bocca (ore 21 30 
Teatro Romano) Plump Jack opera di G 
Getty in forma di concerto (ore 21 30 Tea
tro Nuovo) 
Mercoledì 5. Concerto di Mezzogiorno 
(Teatro Caio Melisso) Ha da passa a nutta
ta (orci 5 30 teatro Caio Melisso) Salomé 
dramma musicate in un atto tratto da O Wil-
de di R. Strauss (ore 20 30 Teatro Nuovo) 
Skandalon (ore 21 Teatro Caio Melisso) 
Amleto (ore 21 S Simone) Ballet del Tea 
tro Urico Nacional 2° programma (ore 
2130 Teatro Romano) 
Giovedì 6. Concerto di Mezzogiorno (Tea 
tra Caio Melisso) -El coronel no tiene quien 
le esenba» (ore 15 Teatro Nuovo) «Il tam 
buro sfondato di Bohumi HrbaI e Passatem 
pò polifonico di Vera Lmartova (ore 16 sala 
Frau) Les contes DHoffmann Yore 2030, 
Teatro Nuovo) Sarah (ore 21 Teatro Caio 
Melisso) Amleto (ore 21 S Simone) Ballet 
del Teatro Unco Nacmnal 2° programma 
(ore 21 30 Teatro Romano) Praga Magica 
4 Lo splendido violino verde serata dedica
ta ad Angela Maria Ripellino (ore 22 sala 
Frau) 

Venerdì 7. Concerto di Mezzogiorno (Tea
tro Caio Melisso) «El coronel no tiene quien 
le escriba» (ore 15 Teatro Nuovo) Ha da 
passa a nuttata (ore 15 30 Teatro Caio Me
lisso) Praga Magica (ore 16 sala Frau) 
Skandalon (ore 21 Teatro Caio Melisso) 
Amleto (ore 21 S Simone) Ballet del Tea-
Irò Urico Naciona) 1 programma (ore 
2130 Teatro Romano) Voci nell acqua 
(ore 2130) 

Seicento umbro 
nel segno 
del Caravaggio 

D A R I O M I C A C C H I 

• i Da qualche anno nel 
quadro delle manifestazioni 
del Festival di Spoleto si rea
lizzano mostre d arte antica e 
moderna spesso vere e pro
prie riscoperte di grande va
lore stonco-cntico Quest an
no credo si tocca il vertice, 
come per un appuntamento 
eccezionale tra antico e mo
derno fatto da quattro mostre 
Oggi per iniziativa delta Pro
vincia di Perugia, sarà inaugu
rata una grande mostra piena 
di sorprese titolata «Pittura del 
Seicento Ricerche in Umbria» 
Sono circa 120 dipinti tornati 
atta luce nei luoghi più diversi 
e restaurati che vengono pre
sentati alta Rocca Albomozia* 
na e nella chiesa di S Nicolò 
fino al 23 settembre Hanno 
lavorato al progetto Liliana 
Barroero Vittorio Casale, 
Giorgio Falcidia Fiorella Pan-
secchi Giovanni Sapori Bai 
no Toscano e Giordana Be-
nazzi II catalogo è edito dalla 
Electa 

Tra le date del 1590 e del 
1700 figurano dipinti del Ca-
valier d Arpino del Baglione, 
del Pomarancio, di Annibale 
Carracci del Lanfranco del 
Maratta del Funni del Salmi 
beni del Rosselli dei francesi 
Jean Lhomme e Noel Quitte-
ner del grande Serodine pit
tore murale e del cosiddetto 
Maestro di Serrane un gran
dissimo caravaggesco dell Eu 
ropa settentnonale del cui 
soggiorno italiano nulla si sa
peva 

Nella stessa giornata di oggi 
una mostra che finalmente ri 
porta alla luce la personalità 
grande di Ferruccio Ferraci 
con opere dipinte tra il 1916 e 
il 1946 esposte a palazzo Ro
san Spada fino al 27 agosto 

(ore 1030/14 e 1530/20) 
Ferrazzi fu pittore e ^cultore, 
assai vitale e attivo ma anche 
inquieto e tormentato nella 
sua febbnte esistenza Di lui si 
presentano circa 40 dipinti e 
un gruppo di disegni dal pri
mo futurismo alte «tele apoca
littiche» La mostra è curata da 
Bruno Mantura e Mario Que-
sada Nella fkmtura degli studi 
sulla Scuola Romana manca
va una mostra che mettesse 
bene a fuoco Ferrazzi 

Domani poi per durare fi
no al 3 settembre si inaugure
rà at palazzo Racani Arroni la 
mostra «Temi di Vincenzo Ge
mito* curata da Bruno Mantu
ra Simona De Marnili? Luisa 
Martorelli Serena Mormone, 
Rossana Muzu e Lilia Rocco 
Orientandosi tra repliche e co
pie sono state scelte una qua
rantina di sculture e un centi
naio di disegni del grande 
scultore napoletano Temi ri
correnti I Antico, Il Fanciullo, 
I Autontratto 

Infine il 6 luglio alta Galle
ria d Arte Moderna di Spoleto, 
in palazzo Rosan Spada, si 
inaugurerà una mostra delle 
nuove acquisizioni Ben tredi
ci opere di Leoncino nove di 
Vasco Bendim e la Donazione 
Sargentini costituita da opere 
di Umom Luzzi Palmien Ra-
galzi e Tiretlì Sono entrate 
nella collezione anche opere 
donate da gallene private 
(Mara Coccia La Nuova Pesa, 
Studio Bocchi II Millennio, il 
Centro Ausoni) Espongono, 
tra gli altn Accardi Barni, 
Ceccobelli Consagra, Dessi, 
Di Stasio Dorazio, Gnoli 
Montesson, Nespolo Ontani, 
Verna Una parte delle opere 
è in mostra al palazzo Comu
nale di via Saffi 12 

Intenso profumo di blues 
da oggi a Isola del Liri 

ANNA M. LA PENNA 

£ 
_ Dopo il positivo roda* 
Ilo dello scorso anno Isola 

:l Uri si ripresenla anche 
quesl estsle con la sua rasse
gna di blues Con un occhio 
alle belle cascale e un altro al
la piazza «da cartolina, potre
mo ascollare cosi un altro 
buon assaggio di repertorio 
tradizionale e no di musica 
nera Gli organizzaton (Pro
vincia di Prosinone, Comune, 
•Il manifesto» e la direzione 
artistica del -Big Marna-) sono 
riusciti a condune in porlo I i-
nizialiva mantenendo inalte
rato un suo requisito fonda
mentale la gratuita, sperando 
che ciò invogli ulteriormente a 
conoscere validi rappresen
tanti di questa musica 

La rassegna si apre stasera 
(ore 21) in piazza Boncom-
pagnl con il gruppo di Buddy 
Guy A Junior welfs. Hanno 
entrambi (atto patte negli anni 
SO delia band di Muddy Wa
ter» e sono ritenuti ancor oggi 

fra i maggiori depositari del 
blues tradizionale Si presen 
tano ora con una formazione 
elettrica di molto fascino che 
Comprende Don Nichilo Greg 
Rzab e Jerry Potter Domani di 
scena -The Legend of Chicago 
Blues» un gruppo di veterani 
del -Chicago Slyle- fra cui 
spicca la leggendaria figura 
del pianista ultraottantenne 
•sempreverde- Pietrop Perkins 
Lo accompagnano il chilarri 
sta armonicista Louis Meyers 
e I altro chitarrista Huber 
Sumlin gi i ventennale colla 
Doratore di Howlm Wolf 
Completano il grappo Michael 
Marhowitz Bradford Wickers 
Robert Piazza e Nlck Cane 

Il festival prosegue lunedi 
con Noel Reddmg & -Maurizio 
Bonini Blues Revue- Reddmg 
basslsta proveniente dai «Jimi 
Hendnx Gxperience- degli an
ni 60 è ospite del gruppo di 
Maurizio Bonini chitarrista 

eclettico e virtuoso di Dobro 
Slide II gruppo è completato 
dalla vote di Carol ^ppleby e 
dal batteristi Derek Wilson 
Nella stessa giornata si potrà 
apprezzare la grintosa chitarra 
di Alex Bntti giovane promes 
sa del blues italiano in un re 
pertono rivisitalo di R&fì anni 
50 60 I partner sono validi 

Erofessionisti Luciano Gargiu 
> Mick Bnll e Tony Cerqua 11 

4 luglio concluderà in bellez 
za Albert King i! chitarrista 
elettrico mancino e cantante 
della scuola di Chicago da 
parecchi anni assente dalla 
scena italiana La sua tecnica 
personalissima ha avuto il me 
rito di allargare la conoscenza 
del blues ad un pubblico più 
vasto anche se in passato 
propno per questo è stato ac 
cusato di sconfinare in altri 
genen più commerciali La 
sua dinamica formazione 
comprende VeetS Nelson 
Smith Ron Lewis Anthony 
Hamilton Harrison Jefferson 
EJ EarlyeEO Owens 

Estate nei cineclub: 
tra i pochi film 
anche «Notte italiana» 

• • È arr ivata l'estate e 
anche la programmazione 
dei cinecluu si è sensibil 
mente ridotta Domani alle 
ore 21 al -Grauco- di via Pe 
rugia 34 si «spengono le luci» 
con "Zina Zinulja» un film 
sovietico di Pavel Cukhrai in 
terpretato da Eugenia Giù 
senko 

NeUa Sala A de l Labi
rinto (Via Pompeo Magno 
27) ritornano «Lo scambista» 
di Stelline e -Bagdad Cafè» di 
Adlon Due titoli anche nella 
sala B 1 epico Aleksandr 
Nevskij» di Ejzenstein 
(1938) e -La leggenda della 
fortezza di Suram» di Parad 

A l T lbur (via degli Etru 
seni 40) oggi e domani «Co
nila nella nebbia» di Apted* 
Tratto dalla autobiografia di 
Dian Fossey narra le ncer 

che compiute dalla naturali 
sta m paesi africani sul com 
portamento del gorilla Gio 
vedi il piacevolissimo film di 
Chatiliez -La vita è un lungo 
fiume tranquillo- venerdì 
-Pazza-di Ritt 

Per «Grande schermo: 
venti film degli auton Anac» 
(Sala del Politecnico via 
Tiepolo 13a) lunedì -Una 
notte di pioggia» di Remo 
Costantini giovedì I ormai 
celebre «Notte italiana* di 
Carlo Mazzacurati Proiezio
ne alle ore 20 30 e 23 nel-
I intervallo dialogo con gli 
autori 

La Società Aperta di via 
Tiburtina Antica 15/19 per 
«Video club» presenta lunedi 
«Pans Texas* di Wenders e 
martedì «L amore stregone-
di Saura (orano pomendia 
no) DM le 

«Musica per Soweto» 
ritmi della resistenza 

ALBA SOLARO 

Johnny Clegg 

M Lo scorso 26 maggio il 
tribunale sudafricano di 
Upmgton ha condannato a 
morte quattordici persone di 
colore fra cui una donna di 
sessant anni accusati di aver 
ucciso un poliziotto di colore 
quattro anni fa durante una 
manifestazione di protesta 
contro 1 aumento degli affitti 
Ai quattordici condannati 
quattordici nuove vittime del 
1 apartheid è dedicata la ras 
segna cinematografica «Afusi 
caper Soweto» che si svolgerà 
questa sera a partire dalle ore 
20 presso I Arena Esedra via 
del Viminale 11 Promoton 
dell iniziativa sono il Collettivo 
edili Montesacro attivissimo 
nel campo della lotta al razzi 
smo il Manifesto il Circolo 
culturale Montesacro e la ca* 
sa editrice Data News che ha 
pubblicato m questi giorni il li 
bro «Sudafrica cinema contro 
I apartheid' raccolta dei m i 

tenali di una rassegna di fi'm 
anti apartheid che si svolse 
nel marzo dello scorso anno 
al cinema Politecnico (e an 
che in quell occasione 1 inizia 
Uva fu del Collettivo Edili Mon
tesacro) Il volume sarà pre
sentato nel corso della serata, 
dopo 1 introduzione di Felice 
Lipen della nvista I Giorni 
Cantati da Cnstina Ercolessi e 
da Chns Austin regista suda
fricano da anni in esilio a Lon 
dra che tra 1 altro firma una 
delle pellicole presemi alla 
rassegna La serata sarà movi 
mentata oltre che dai film e 
dagli interventi parlati anche 
da alcune bancarelle che ver* 
rano allestite con un ampia 
sezione di dischi di mubtca 
afro a cura della Good Stulf 
ed altn prodotu Vediamo nel 
dettaglio il programma cine
matografico I film presentati 
sono quattro Shadow Man di 

Jimmy Glasberg Music from 
the front line di Carola Bonk, 
Maseketa ambassadorotAfrica 
diTenyBraun e Rhythm of re-
hislance/Bloch music of South 
Africa di Chns Austin e Jerry 
Mane «Shadow man» e «Mase
keta ambassador of Africa* so
no entrambi incentrati su due 
personaggi il primo girato 
clandenstinamente in Sudafrl 
ca narra la s'ona di Johnny 
Clegg lo «zulù bianco» attra
verso le sue stesse parole e le 
immagini che lo ritraggono fra 
1 altro per le strade di Johan
nesburg intento nelle danze 
guerriere con i suoi amici II 
secondo ha per protagonista il 
trombettista esule Hugh Mesc
icela (ex manto di Minam Ma 
keba) grande esponente del 
mondo jazz che lunedi sarà a 
Roma ospite del concerto dì 
Paul Simon «Music from the 
frontline» e «Khythm of resi 
stance» sono invece dedicati 
alla scena musicale del Zim 
babweedelSudafnca 

l'Unità 

Sabato 
luglio 1989 21 



TELEROMA 66 

Or» • Ironelde; 9 «Fior» sel
vaggio», novele; 1 0 «le nuo
v i «w»ntur» dell'Ape Meg*e, 
emoni animati; 1 0 . 3 0 «Mod 
Squed», telefilm; 12 «A.A. 
Criminale cercasi», film: 

14 .30 «Fior» eetvaggio», ne
vai»; 18 .30 «Giorno par gir»-
M i , telefilm; 17 .10 «Mary 
Tyler Moor* Show», telefilm, 
18 «Mod Squid», telefilm; 

GBR 

Ora 12 Piccolo mondo mo
dano, 12 .30 Glornopar gior
no; 14 .30 Videogiornale: 10 
Cartoni animati; 19 .30 Vi-
deogiornale; 2 0 . 3 0 «Il bota», 
sceneggiato; 2 2 . 3 0 «Pam, 
documentano; 2 4 «La costola 
d'Adamo», telefilm; 1.30 «Il 
pugnale misterioso», film. 

T V A 

Oro 8 Attenti ragazzi, 8 .30 
Boys and Girle; 10 Comiche; 
10 .30 Reporter, 12 .30 
Spunky • Tad pio»; 14 Rede-
Ilonala: 19 .30 Rossetti per 
bambini; 2 0 . 3 0 Boys and 
Girle; 2 0 . 3 0 Racconti di Poe, 
2 2 . 3 0 Tva 4 0 Motor sport 
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tamii « mMtrl di Prad Cattar. f» 
117-22301 

MGKWE 
Metal Lewis, M 

L 6000 
TU 6360830 

CMutm eniva 

«SJMKMTOMSKV t 6000 
WS Mente»»»», 101 Tel «941290 

V,ta»emlaeegi Agiati. S7 
W 8406601 

L7O0O Oiiuwieitiv» 

AMIMCA 
WsH m Orinai, 6 

L 7000 
T«t 8618166 

MI8T0N 
yjtCic«M, 19 

l 8000 
Tel 3212597 

New Vork steri»» « M Scorna, F 
CowoUeW Uen-BR (17.12301 

M ISTO* H 
Calerle Colonn» 

L 6000 
Tel 8793267 

CNememi òi nette a Seta» Mitene» 
116 30 22 301 

A8T6A 
V I * Joule, 226 

L. 6 0 0 0 
Tel 61762SB 

«TUWTIC 
V,T»ic0linl,7«6 

L 7000 
Tel, 7610866 

AIWUSTIM 
CwV.ErMwel»203 

L 6000 
1M 6B75455 

l'eidlserato foidM del peoeeto a Fe
dro Alniodovar, eoo CrìMlne Sanerei Po-
«cuil, Juim>S«n»mi-DR 117-22 30) 

«JaUMO SOPfOM 1.5 000 
Ve»»*Scanni64 Tel 3661094 

Saetti iLumMrai Zero in eendott» 
1171 PeHèliei, (diadi 12030), I 
matrimonio «1 Marie Irata (22 30) 
Sili granai 6 pisneta sehejoto 1171. 
Oltre il (lardine 118 30). • bado «ella 
demi» ugno 120 301, Pi»» (22 301 

•«IDUIN» 
FllBllduwi 82 

L 7000 
Tel 347592 

Una donne ki eerrlere a Ma» Nidi*. 
con «Meni» Grlfflth - BR (17-22 30) 

L 8000 OUMveo^alice;»m»non troppo 
Tel 4827707 al Jonthin Oemm», con MldieM Pleif-

far. Mutimi Mottno - BR 
(16 30-2230) 

Piatti Bete t i 26 

IIUEMOON 
Va da) 4 Centoni 63 

L 6000 
Te) 4743936 

Film par adulti 116-22 30) 

CAPITOL 
VtiG S«cconi,39 

L 7000 
Te) 393280 

CAPRAWCA l 8 ODO 
Pani dannici, 10» Td 6798466 

I demo» a Anotoej Wijiii, con lubeU 
Huppat-DR 117 30 22 301 

CAPRAWCHETTA L 8000 
F,M Momento*, 125 TU 6796967 

I mM «Uni sona atraparici a Bertrand 
TewiMr, con Maral Piccoli, Caratino 
Pucd-BH (17 30-22 30) 

Va Cauli, 692 
U 6000 

Td 3661807 
dWOilna/.DA 117-201 

C 0 U M M N 2 0 L 8 0 0 0 
Pam Coli di Ramo, 68 
Td 6878303 

Chiuso pv misuro 

DIAMANTI 
Vi» franosi»», 230 

L 6000 
Td 285808 

CNN L80OO 
Poi Celi di Ramo, 74 Td 6878652 

I fluide ohe uccidi di C fiumi - H 
(16-22 30) 

OftomuaMeJviiem di Coline Saroai. 
eoo Oenid AuteuH, Fimm Richard - BR 

117 46-22 301 

va Stoppini, 7 
L 8000 

Td B70245 

Vii Regino 
TSU57719 

, . 1 2 l 6000 
VUcel gnidio, 44 Td. 50106521 

Fieni amano, 37 
L. 8000 

Td 682864 

Cimitero vivente 4 Miry lambert - H 
11830-22 30) 

0 Veeten di Scuaymane Cine - OR 
116 30-22 301 

(TOM 
PattllnUiOi»,41 

l 8000 
Td 6876126 

D Reln Man a Barry Lnmson con Ou 
•tin Hoffmen OR 117-22 30) 

[MICINI 
va Uni, 32 

L 8000 
Td 5910986 

0 Piccoh equivoci d FUcfcy Tognaui, 
con Sergio ClltlUetlo, Nmcv Bri» - 8R 

(17 30 22 30) 

CUP.0PA 
ceno dima, 107/1 

L 8000 
Td 868738 

EXC8MMR L 6000 
VI» »V, eoi Cirmolo,» Td 6962296 
FARNESI 16000 
Omino di Fiori Td 

L 8000 
Va Biuoliti. 61 Td 4827100 

SAIA A, Un grido Mie notte d Fred 
Sciupili, con May Sta», San Nei • 
DR 116 30 22 301 
SAIA 6' 0 Pieci* equivoci a ffidcy 
Tognizii, con Saga CntdMtto Nmcv 
Brilli • 6R 115 45 22 301 

GARDEN L 7000 
Va»TrHtevae.244/e Td 582846 

In fugo per tre é Fnncn Vaber, con 
Nlck Noi», Merwi Short - 8R 

116 30-22 301 

0KWU.O 
V»Nomonnn»,43 

L 7000 
Td 864149 

l a « m i - a Mlchd Devile con Munì 
M m - u» (17 22 301 

GOLDEN 
VUTamlo, : 

L 7000 
Td 7596602 

«REGORV LB000 
VaGrmaloVII. 160 Td 6390600 

Uro» B, Mani», I 
L 8000 

Td 858326 

Vafl aduno 
L 7000 

Td 562495 
KMQ 
Mi Fogliano, 37 

L BOOO 
Td. 8319541 

MADISON 
VaCNlbrai, 121 

l 8000 
Td 5126926 

SAUA Donne lull'orto di un» «Iddi 
nervi à Fedro AJmedova. con CArinen 
Mim-BR 116 30 22 301 
SALA B I gemeW d Ivan Riitmin con 

(18 30 22 301 

I IwmeWtf 
Schweron 

MAESTOSO 
Va Appli, 418 

L BOOO 
Td 766086 

MAJESTIC L 7 000 
Va SS Apollo». 20 Td 6794908 

MERCURV 
Vii a Poni emmo, 
8873924 
MITROPOUTAN 
VII MI Caio. 8 

Film per edule 

L 8000 
Td 3800933 

CtiiuH pa rntiuro 

MHNON 
Vii «tato, 11 

L 8000 
Td. 669493 

MOOERNI-TTA 
PiiniRowbb»«,«4 

L 6000 
Td 460285 

Film par Multi 110-1130/16 22 301 

USUI «eaitotco, 46 
L 6000 

Td 460285 
FÈTI par adulti 

NEW VORK 
Vadane**, 44 

L 8000 
Td. 7810271 

Clmitiro vivente d May Lambert H 
(1830 22 301 

PARIS L.8000 
Vis Mura Onda, 112 TeL.7596668 

New York Iterili d M SCOTÌI» F 
Coppdll WAUn-BR (17-22 30) 

Vado cai Pace. 19 
L 6000 

Td 5803622 
My stsaiMther Is sa Man (unioni in 
IngaMl (16 30-22 30) 

PRE6WENT L 6000 
Vie Anele Nuove, 427 Td 7610146 

Danne voglloia con merito transoi-
aue».E(VM18l (11-22 301 

PUS8ICAT 
VaMcl.it 

L 4000 
Td. 7313300 

^F ̂ ROMA 

Cimitero vivente a May Limbert • H 
11830 22 30) 

L'emico omericono d Wim Wendiri, 
con Damil Hoppa, Bruno Geni • OR 

(17 30 22 301 

Un grido none notte a Fred Schepisi 
con May! Strare. San Ne* • DR 

117 45 22 301 
D Marrokech eieresl a Gabrieli Ser
vitore», con Cago AbetantiNno • BR 

(16 30 22 30) 

Vroom d Buinn Kidron con Clivi 
Owen 117 15 22 301 

Ceni peccati io net» trenisnueH • E 
IVM18) 111-22 301 

Fan pa adulti (10-11 30-16-22 301 

MCHIMEDI L 8000 Una deal» In carriera dMMNichdi . 
Vie AlcNmede, 71 Td 875667 con Mdaré) Grimi* • BR 

11830-22 30) 

D Un'altra donne a Woody Alan con 
Gai! Romandi - OR (17-2230) 

lilOMfà nel Boudoir 
116 30-22 30) 

Scuole di mostri d Slm Winilon - BR 
(17 22 301 

0 Un'iitri donne a Woody AHen con 
Gara Rowlendi - DR (17-22 301 

• libro dea» giungle a W Onney • DA 
118 30-22 30) 

0 Piccoli equlvod d Rkky Tognitn 
con Saoio tollerano, Nancy Bri» - BR 

116 30-22 30) 

C I N E M A D OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

VIDEOUNO 

Ora 1 1 «Dancing dayse, tale-
navata; 13 «Mary Tyler 
Moore, Mtafnrn; 1 3 . 3 0 «Dan
cing dava», ttlanovala; 1 4 . 3 0 
Tg Notizie * commenti; 17 
«Mod Squad», telefilm: 
18 .30 «Dancing dava», tela-
novsla: 2 0 «Mary Tylar Moo-
raa, telefilm; 2 0 . 3 0 «Due ra-

DEFMZIONI. »: AvvaMurcao; BR: Wssma; C: Con^k»; O.A.: 
Oiiewi erarurt: Lift r * » j f T n m i * : M : ^ osa i da marciapieooi, film; 
FAYfintiicems; 0: Giaao; S Horror; M: Mujicde: 8fc S u n » ; 2 2 . 3 0 «Il girno a l'ora». 
S: Senarnamde;'SM: Stonco-Mitc4cioico; 8T: Storico; W: We-

TELETEVERE 
Ora 9 . 1 8 «La ragazze r j Boa-
mia», film; 1 1 . 3 0 «Non c'a 
scampa per chi trsoHem, 
film; 14 I f i t t i del giorno; 
14 .30 Fantasia d g W a * . 
1 8 . 3 0 Telefilm; 1 7 . 3 0 Spa-
ciaH teatro, attuami: 1 8 . 3 0 
La nostra salute; 19 Coma in 
ciak) coal in terra; 2 0 Telefilm; 
2 1 La schedina; 2 2 . 3 0 U n i 
oggi; 2 3 Telefilm, 

O i a 9 «Merda raralaJe», taa*-
novera; 1 0 . 3 0 Signora a pa
drone; 1 1 . 3 0 Tutto par «Di! 
13 «Sugar», cartoni; 1 4 «flt-
tual»». acanagglato; 1 4 . 3 0 
«Maria», telenovele: 1 8 . 3 0 
•Cokvina». tatanan: 1 9 . 3 0 
«Sugar», catoni: 1 9 . 8 0 II 13 
doc; 19 L'opiiiiona di Doma-
nkw FtaichaOa; 2 0 . 3 0 «Mit i -
nò calibra 9», H m , 

VilNlróiH. 190 
L 8000 

Td 462653' 
Carmm proibii» • E (VM18I 

(16 30 22 301 
OUatKTTA L 6 000 0 Nuove Cinemi Pendilo di 6unp-
VaM Mughetti. 6 Td 6790012 PI Tornitori, con PNvppj Noni - 6R 

115 45 22 30) 
REALI 
PaiuSennno 

L 8000 
Td 6610234 

0 Le «linoni paricolen d Stephen 
Freai, con John Mskovich • DR 

117 30 22 301 

REX L 6 0 0 0 OUnoaieadineriwWandediCha-
CoresTnevte, 116 Td 884165 lMCnclnon.ccnMnC«aie.Jlmh(ee 

_Curta • BR (17-22 301 
RIALTO 
Va IV novembri, 166 

L 6 0 0 0 
Td 6790763 

• Freneeico d Ulano tovmi con Mi 
day Boat» - DR (16 30-22 30) 

RIVOU 
vaumbada,23 

L.8000 
Td. 460883 

U f i gol tal et Brute Wcba -
t~ (VM18r (18 22 301 

R0U0EETN0M 
vasda1»31 

ROVAI 
Va E Fanno, 176 

L 8000 
Td 664306. 

Lady Chittirtr story • E 1VM 18) 
(16 30 22 30) 

L.8000 
Td. 7574649 

Le ssttlms profila d Cari Scruni 
11630-22 30) 

L (000 • 8*>ryaereeinpTedMarcoRai,con 
Td 485498 Murale Piando, Cbwdo Aitandoli-DR 

118 30-22 30) 

• VISIONI SUCCESSIVE! 
AMBRA JOVMELU L.3000 
FaniG Pipe Td. 7313306 

leve enei perat/itjon - E (VM18) 

8 fluido che uccida é C Ruini - H 
116-2230) 

PaniSimpione, 16 
l. 4500 

Td 890617 
Film pa iduhi 111-22 151 

Via L'Aquila. 74 
l 2000 

Td 7594961 
TheJulii-EIVMiei 

AVORIO EROTIC MOVIE 1 2 000 Film pa Multi 
VnMicaill. 10 Td 7003527 

M0ULMR0U0E 
VaM Catino 23 

L 3000 
Td 6662350 

P. come pubertà • E (VM18I 
116 22 301 

NUOVO 
LergoAscanghi 1 

L 6000 
Td 588116 

Une pellottota spuntate d D Zucka -
6R (16 46-22 301 

ODEON 
PamRopucblici 

L. 2000 
Td 464780 

Fdmpaeddti 

PALLAOIUM 
P.neB Romeno 

L 3000 
Td. 5110203 

SPLENDID 
VllPk«dllllVioni4 

L 4000 
Td 620205 

The odor of Jula enirral H K - E 
(VM16) 11122 301 

ULISSE 
va Teatini, 354 

t 4 600 
Td 433744 

VOLTURNO 
Va Volturno, 37 

L 6000 
Td 4627557 

Fino in fondo-EIVMI8I 

• CINECLUB I 
L.8000 

vaPeruga, 34 
Td 7001785-7822311 

Cinemi unghaiM Mei in neisun p £ 
«lo. • nessuno à Femc Tegtiiy (211 

RIAMRINTO 
Va Pompio augno, 27 
Td. 312263 

SALA A Lo acamaate d J SMng 
(17 30 20 501, Bagdad Mi» di P Adivi 
(19 10 22 30) 
SAIA 6 Loliggende deal tortene di 
Suram d S. Paidzanov ( 17 30-20 50), 
Awunder NeaaaJ d S M. E|ienin{n 
118-2230) 

TaWB) L 3 500 2 600 
Vad»2lEbvlcN,«0 
Td. 4857762 

OorUa nata nebbia d M Apted - DR 
• ,B 25-22.30) 

• SAUS PARROCCHIALI I 

Amori In carso. Di Prendi Voba, con 
Nkk Nulli, Manin Short • BR 

- . — (17.15-2230) 

Td. 8441694 
Ripoco 

CArUVAGOK) 
VaPertM».247B Td. 884210 

RlOHO 

• FUORI ROMA I 

ALftANO 
FLORIDA Td 8321339 Hoaposstoun'eliena (1830-22 151 

FIUMICINO 
TRAIANO Td 6440045 RIDO» 

FRASCATI 
POLITEAMA Lago Pino» 6 SALAA alMery per tempre d M a » 

Rio, con Micheli Placido DR 
116 30 22 301 

SALAB 0 Marrekesh eipreu d Ca
brila Sdvatvos, con Diego Abatantuo-
no BR (16 30-22 30) 

SUPERONEMA Td 9420193 Cimitero vivente d May Lambert H 
116 30 22 301 

GROTTAFERRATA 
AM6ASSADOR 

L 7 000 Tal 9456041 

VENERI L 7 000 Td 9454692 Ouusassebve 

MONTEROTONDO 
NOVO MANCINI Td 9001688 

TIVOLI 
OJUSEPPETTI Td 0774/28278 

VALMONTONE 
MODERNO Baneaneve • i 7 nani di w Disney 

IDA) 117 30 21451 

VELLETRI 

Td 9633147 LS000 
Un grido nelle notts 116 22 151 

• ARENEI 
TIZIANO 
MlGRoni Ta 39277 

• CINEMA AL MAREE 
ssm 
XRVSTALl 
VaPdknmTd 5603188 L5000 

Sotto accuss (1615 22 301 

SISTO 
Via da Romaank Td 5610750 

L 8000 

Scuole di mostri d Slan Wimion BR 
117 22 30) 

SUPERGA 
Va o*H Maini, 44 Td. 5604076 

L 8000 

GAETA 
ARISTON 
Pane dalli Ubati, 19 - Ta 
0771-460214 L SOOO 

L ultime tsntsdons di Cristo 

ARENA ROMA 
Lungomaa Cateto Ta 
0771-460214 L. 5 000 

Donne lull orlo di uni crisi di nervi 

SCAURI 
ARENA VITTORIA 
Td. 0771-20758 L 4 000 

M a moglie • u n beine 121 22 301 

SAN FEUCE CIRCEO 
ARENA VITTORIA 
V a M E lepido-Td 0773 527118 

L. 7000 

Rambo 3 

TERRACINA 
MODERNO 
Va dd Rio, 25 • Td 0773 702946 

L 7000 

Una vedova allegre ma non troppo 
(20 30 231 

TRAIANO 
Via Tramo, 16 - Td 0773-701733 

17000 

Scudi di mostri 120 30-231 

ARENA PaUl 
Va Panima». 1 • Td. 0773 727222 

Una donna m carriere (2123 15) 

SCELTI PER VOI « » • 

O NUOVO CINEMA 
PARAOISO 

Uscito nuovamente dopo il resti-
vai di Carnea, In una varaiona «•-
veniente accordata (ora dura du» 
or»), «Nuovo Gnome Paradossa 
ha coTweckjto ffraJmente 8 sue-
ceeeo che avrabba meritato fin 
defl'inlzio. t un film fresco, che 
cerca (e trave) la commozione 
con mazzi elncerL Ed ». aoprat-
tutto. un messaggio d'amor» al 
cmame di una volta, visto nelle 
cela e non davanti td piccola 
schermo televisivo. TotO. rapiate 
di auccesso, toma de Roma nel 
piccolo passino sicllierio dova 
cresciuto. Si reca al funerale d 
Alfredo, 8 vecchio proallonieta 
del dnemmo locale che n badò. 
anni prima. M'amare par I film. 
Par Tot* » un viaggio nel passato 
che » porta a ricordare l'Infanzie, 
le prime emozioni, I primi amori. 
Bravisaml Philippe Nolret a d pic
colo Setvetore Caacio. 

AOMIRAL. QUIRINETTA 

O UNA VEDOVA ALLE
GRA... MA NON TROPPO 

ProbatNlmante non piacerA coma 
«Quelcoea di aevotasnles, ma A 
uguelmante avertente. Inventare 
ck un» comm»di» dei toni cupi • 
epintoai ineleme, Jonathan Dam
me al confronta qui con un deeei-
co cM dname amaiceno: il gan-
geter movai di empiente mefioee. 
La vedova aileg/o me non voppo 
i une belle fanciulla blonda (Mi-
ciarle Pfeiffer) atenei dai codici 
d onoro mefioel. Rimaste eenze 
manto, vuole rifarai una vite e ve 
a vivere ai un rmxkMto apparta-
mento; aie 8 booe. innamoreto di 
lei. non la d i tregua, mentre un 
maldestro agente defle Fbi le epie 
per altri motivi. Spassosi I duetti 
tra la Proirmr a Matthew Modino. 
ma la con migliore eono I titoli di 
code: un'autentica eorproeo.. 

BARBERINI 

D ItAMKsAN 
Orso cren al tasthraJ di Barano. 
caruMatoaHe bellezze di atto 
Oscar, * remai famoso farti aul-

vSJsM 
Daniel Autiil o Firmine Richard in Ronvuaid e Juliette» diretto da Coline Serreau 

O PICCOLI EQUIVOCI 
In fdaTtrti» da C w m n , ecco BVTÌ* 
vira lugii tthayrni iPiccol. •qw-
vodt, di Ricky TogrìBui, tratto 
•Mia fortunata commtdia di 
Claudio Bioagli. Alcuni IntarpraU 
sono cambiati, ma ratta Sargio 

disamorato •InÉS^S^Ìmmfóo-
pò avar «abbandonato Francaaco, 
continua ad abitar* nalla tua ca
sa Paicodrarrwna In intarni. raci-
tato in p r a u oVatu da sai giovani 
attori in piana forma. iPiccoH 
equlvocii contarma k> atato di 
pjana dal nuovo cinema italiano: 
insieme a • Merv par semprai e a 

•Marrakach ExpraM». * un film 
assolutamente da non mancare 

KING, FIAMMA (Saia B) 
EURCINE 

O BOMUAtO & JULIETTE 
Dalla regista di cTra uomini e una 
culla», un'altra commedia gusto
sa che parla con leggerezza di te
mi importanti RomuaM è un im
prenditore detto yogurt giovane e 
spregiudicato masso nai guai da 
due soci; Juliette è una donna 
dette pulii.* negra che, mossa a 
cefflpassione, risolvo i problemi 
dal padrona. Ma nel frattempo 
auecadono tanta cosa, la più im
portante deHa quali si chiama 
amore. Allegro e vivace, «Ro-
muald & JuBatto affronta la que
stione razziale con invidiabile fre
schezza. H punto di vieta è rassi
curante m * non per questo mano 
importante Belle le musiche in 
stile Wuei. 

EDEN 

D MERV PER SEMPRE 
Al quinto film, Marco Risi fa « 
grand* salto. Dalla caserma df 
fSoldtti» (Il suo titolo precedane 
tei passa al caroere minorile di 
Palermo, dove 4 ambientata la vi
cenda tesa e violenta di tMery 
per sempre». Michela Placido è 
un professore di ginnasio che 
scaglia di insegnare a i giovani 
detenuti per lui età sconvolgente 
immersione in un universo al so-

prusL dove le leggi mafiose non si 
discutono. Interpretato da un 
gruppo di etfaordinari ragazzi pre
si cdalla evada», li film ai ispira 
ali esperienza reale del professor 
Aurelio Grimaldi. Un'opera di im
pianto quasi neorealista. Da ve
dere 

SUPERCINEMA 

O MARRAKECH EXPRESS 
Terzo film di Gabriele Salvatores. 
regista milanese nato col teatro a 
passato al cinema. Si chiama 
«Marrakech Espress», un road 
movie spiritoso a lincerò, tana la 
melensaggini tipiche del filone 
rimpetnete Quattro trentenni mi-
lenesi obbediscono al ricatto del
le memorie e partono per il Me-
rocco, dova giaco in galera il toro 
vecchio amico Rudy. Portano con 
loro 3 0 milioni che dovrebbero 
eerwre e ungere le rotelle giuste... 
Contrappuntato dette note bkway 
di Roberto Ciotti a daHe canzoni 
di Dalla a Da Gregori, a Marrakech 
Espress» è un'ottime prova d'at
tori (tutti in prese aVette) e un 
viaggio spesso commovente * t -

MAJESTIC 

D UN'ALTRA DONNA 
Ormai ci siamo abituati: Woody 
Alien licenzia un capolavoro ogni 
dodici mesi, anche meno In que
sto nuovo gioiellino mette a con
tatto la sua consuete partner. 

Mia Farrow, con un'attrice per b i 
insolita. Gena Rowlanda. pie con* 
aorte a compagna dtiavoro dallo 
scomparso John Cessavate*. Al
ien non compara come attor*, ai 
limita a dirìgere, raccontando la 
storia di una donna che. da una 
parete del suo ufficio, senta «fil
trare» le confessioni di un'altra 
donna che si confida a un psieoa-
naliste. Nesce cosi una strana 
compitati fra du* persone eh* 
non si sono m a conosciute... 

CAPtTOL, FARNESE 

O LE RELAZIONI 
PERICOLOSE 

Ovvero, corna nasce una moda; £ 
H primo dai due film (l'altro è 
tValmont* di Milo* Formar.) (spi
rato al celebra ronunzo epistole-
re di Chodarfoa da Laetoa f Le* 
liaittons dangareuses», scritto alla 
vigìlia dada Rivotuzion* francese. 
Lo sceneggia Chriatophar Ham-
pton, eh» già ne firmò una ridu
zione teatrale, lo d»rig* Stephen 
Freare. uomo di punta dal nuovo 
cinema britannico. La »torÌeM>er-
tina dalla tresche amorosa di una 
marchesa t di un visconte, uniti 
net tramare il mala, diventa eoa) 
un «veicolo» per alcuni dei migjbo-
n attori americani delle ultima ge
nerazioni. Glenn Ctose, Micheli* 
Pfeiffer e John Makovich, par al
tro sevemente impacciati nei de
bordanti costumi del ' 7 0 0 . 

REALE 

(bravtoaimo) vi imwpreta il riioto 
<• un uomo che non riesca ad 
avara contatti con I nwndo:non 
paria, non cotrturrice. E ijn brutto 
giotTO.stupadwmijoraedegfiai 
ritrova affidato al ffstswo minora, 
un utovaituiio spigtiato e pieno di 
vita che è appanmamant* J'op-
posto dal parerne iTìaleto. Eppure 
fra I due, durame un viaggio lun
go tutta l 'Ànwica, riescono af-
fetto e eovyeriet*. Accanto al su
perlativo Hoffmen. i giovani Tom 
CnJaa • Velari* Colino. Diriga 
Barry Levktson («Good Momlng 
Vietnam*, «F^amtde di paura»). 

ETOdE 

O fNSEPARABMJ 
Da un fatto di oronaca avvenuto a 
New York nai primi anni Sessanta 
un horror inoonsuato acritto a di-
ratto da David Orartanberg. £ la 
stori* di duo gemei» gmcologi. 
ricchi • famosi, ma legati da un 
rapporto morboso, che aeri mea-
eo m orlai da una donna, un'attri
ce, affetta da una «mostruosa» 
data rmaztona * * * ovaia. Senza 
make-up repellenti a sequenza 
mozzafiato, Crortjnbarg Impagi
na un thriller d'atta class», dal l ' 
s t r a c c i » • angoacianta, tuno di 
parola. Un bravo a Jeremy kona. 
che si adoppia con grande finez
ze. complici gli strabilianti effetti 
ottici di Lea Wilson. 

ACADEMY HALL 

O VEELEN 
lnCT»jo*(l*-m» vara. «Yeeton» è 
un film affioar» (cM Mali, par aa-
aero precisi), è baWssimo • ai può 
vedere al «marna. Con I film di 
contriaenti e t » non alano Europa 
a America dal Nord, accade mol
to di rado. Dk*tto da Souieym*-
ne C i * * * , uno dai irtaggiori cinaa. 
sti d a r Africa nere, sYeatan». è I * 
storia e) una eetta di stregoni, 
«rfriziati» ad una eompleesa rali-
gion* *nimistic*. che Afendono 
con i danti la sapienza (e il potere) 
d cui sono depoeitari. Il figlio di 
uno di loro si rivolta: a inizia un 
aspro òofiMtto fra il padre intran-
arigant* a H figjk» rlvaa*. Measo^in 
scena con I ritmi di una sacra r«-
prpesentazione, ambientato in 
aolenni paesaggi, il film * un'affa
scinante praaa di contatto con un 
cinema, • un mondo, divsreissimi 
dal nostro Da vedere. 

ESPERIA 

• PROSAI 
ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg

giata del Granicolo • Tel 5750627) 
Mercoledì alle 2130 PRIMA Le 
Bachici di Plauto diretto ed inter
pretato da Sergio Ammirata 

COLOSSEO (Via Capo dAlnca 5/A-
Tel 7362551 
Vedi spazio dama 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 • 
Tel 7315897) 
Alle 21 15 MSCGUITM ovvero Un 
fliallo knposarMI* nel mondo di 
Boris Viari scruto e diretto da Ni
tro* Rumeliotis 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
462114) 
Dal 3 al 28 luglio campagna abbo
namenti Stagione teatrale 
1989-90 Botteghino ore 9 30-13 e 
16 30-1930 Escluso sabato e do
menica 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa
re 229-Tel 353360) 
Campagna abbonamenti è aperta 
per la stagione 1969-1990 Orario 
botteghino 10-13 e 16 19 tutti i 
giorni esclusa la domenica 

NETTUNO L 6000 
Alle 22 Waterloo di Silvia Merco-
tullio ed Emmanuel Gsllot La vallèe 
con la compagnia iGrco a vapore» 

OROLOGIO (Via dai Filippini 17 A . 
Tel 6548735) 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 21 II 
aegreto dalla vite scritto e diretto 
da Alberto Bassetti Con Catherine 
istomm 
SALA GRANDE Alle 21 15 Sente 
Tasta di e con Gianluigi Pnietti 
con la compagnia dell «Atto» Regia 
di Olga Garavelli 

PARCO MUSEO CIVILTÀ ROMA
NA (Piana Agnelli Eur - Tei 
70135221 
Mirteo! alla 2115 PRIMA l a W-
ebetfca domate di W Shakespea 
re con la Cooperativa iLa Domina 
ni» Regia di Massimiliano Terto 

PARIOUÌVia Giosuè Borsi 20 • Tel 
603523) 
Lunedi alle 22 Galline vecchia fa 
auen Broedwey di e con Ciufoii 
Oraghetti Foschi Insegno 

PICCOLO EUSEO (Vie Nazionale 
163 - Tel 465096) 
Dal 3 al 26 luglio campagna abbo
namenti stagione teatrale 1969 90 
Botteghino ore 9 30-1J e 
16 30-1930 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/a-Tei 3611501) 
Alle 21 30 Faoeiainona a mano di 
Nanni Malpica Regia di F Coilepic-
coto 

TEATRO OUE (Vicolo Due Macelli 
37 - Tel 6768259) 
Alla 21 Centi nel deserto di G.a 
corno Leopardi diretto ed mterpre 
iato de Franco Ricordi 

TEATRO m TRASTEVERE (Vicolo 
Moron. 3-Tel 5895782) 
SALA CAFFÉ TEATRO Alte 22 
Shakaapaariene di Fabrizio Barbo
ne con La carovana Events Arti in 
Trans 
SALA TEATRO Alle 2130 Vene-
ai* neH'ortsta con le Compagnia 
Isadora Ouncan SALA PERFOR 
MANCE Alle2115 Pressnzedi F 
Penoa Con Mauro Wrona Regia di 
Orietta Borgia 

• DANZAI 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5 
A - TeL T3S2BS) 

AH* i l Circuita spettacolo di 
danza con il gruppo «Elleboro» di 
Federica Parretti Coreografie di 
Carlos Iturrtoz 

VILLA MEDICI (Piazza Trinità dei 
Monti-Tel 6761270) 
Martedì alle 21 30 Astrai convar-
tabie spettacolo di dante con i» 
compagnia «tnsrti Browm 

• MUSICAI 

• CLASSICA 

BASILICA N 8. NICOLA IN CARCE
RE (Via del Teatro Marcello 46) 
Domarvi alle 2045 Concerto di J 
Tnpp (tenore) E Hatchett (sopra
no) A Smith (soprano) e H Davis 
(cembalo) Musiche di Beethoven, 
Gershwm Scarlatti Handel 

ItTErVlPlETTOlBosiiiciS Nicola in 
carcere) 
Alle 21 Cento gregoriano eseguito 
dalla Corale di San Nicola diretta 
dal maestro Gianni Ferrara 

PALAZZO RUSPOU (Nomi) 
Domani alla 18 I Badar di Frana 
Sehubert Ingresso libero 

TEATRO SALA UMBERTO (Via del
ta Mercede 50-Tel 6794753) 
Lunedi alle 21 Concerto di chiusu
ra della stagiona 1989 In program
ma Lo Ebridi di Mendellshon 
Concerto n. 1 di Chopm Erote* di 
Beethoven Orchestra diretta da 
Francesco Carotenuto 

VILLA MASSIMO (Largo di Villa 
Massimo. 1-2) 
Lunedi alle 22 Concerto gruppo di 
Roma Direttore Paolo Maragoni In 
programma Moiart. R Strauss 
Ottntd Busmg. Alfred Koerppen 

VULA MEDrCf (Piazza Triniti dei 
Monti - Tel 6761270) 
Vedi spato dama 

• J A Z Z - f t O C K - F O L K 

CLASSICO (Via Libetta 7) 
Alle 22 Concerto dai French Kfa-

aCHAPeANQOIViaS Onofrio 29-
T«H 6873906) 
Alla 22 Concino del gruppo Ma-

FORO BOARIO (Ex Mattatoio) 
Alts2t 30 Concerto di VenMorri-

TUSITALA (Via de) Neofiti 13 9 . Tel 
6783237) 
Alle 2130 Musica jazz blues dal 
vivo 

La FGCI di Roma 
ha cambiato sede puoi trovarci a: 

Via PRINCIPE AMEDEO 188 
Tel. 733090 -734124 

& 
Giuseppe Visco 

Enrico Girardi 

AIDS EPIDEMIA 
DEL SECOLO? 

Il punto sulla 
situazione 
In Ital ia e 
nel mondo 

Che cos'è l'AIDS, 
come si dilionde, 

come reagisce 
l'organismo umano, 

dì quali mezzi 
dispone la scienza 

oggi 
Un libro di 

etllcace e seria 
documentazione 

BASTA CON LE CONDANNE A MORTE 
E LA VIOLENZA 

LIBERTÀ E DEMOCRAZIA 
IN CINA 

IL PCI INVITA A PARTECIPARE 
LUNEDI 3 LUGLIO ALLE ORE 20 

ALLA FIACCOLATA DA PIAZZA ESEDRA 

Federazione Romana del Pei 
Federazione Giovanile Comunista Romana 

Festa de «l'Unità» 
PRIMA PORTA 

Sabato 1 luglio 
Ore 17.00 Al Bar della Festa al) tè delle donnea 
Ore 17.30 Prosa e poesia popolare femminile 
Ore 19.00 Pugilato 

Ore 19.30 Dibattito sulla condizione femminile con 
una compagna della Federazione comu
nista romana 
Il governo di Roma e le borgate. Incon
tro-dibattito con Sandro Del Fattore 
consigliere comunale del Pei, Giuliano 
Balocchi pres. XX Ore, Uno Quat
trocchi pres. interquart. XX 

Ore 20.30 Ballo liscio con Gli amici della notte 

DISCOTECA TUTTE LE SERE 

ANGOLO DEL TÈ 
Musica "anra' 60" tutte le sere 

22 l'Unità 
Sabato 
1 luglio 1989 

http://VaMcl.it
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TURISMO Telematica la risposta alla sfida del '93 e all'accresciuta 
___________ concorrenza estera. A colloquio con l'assessore Aldo Potenza 

Tutto Umbria minuto per minuto 
Sviluppo e ambiente in armonia 

veni anni lei al occupa di 
turismo ed ha avuto no 
do quindi di conoscere 
dall'Interno quella che In' 
molli, non tolo In Italia, 
n i nel mondo, defluisco
no la vera •Industria del 
futuro.. Secondo lei è 
proprio coalt E l'Hall* 
quale -peto, ha In questa 
•Industria»? 

Certo che è cosi Basta guar
dare alle previsioni dell'Oc-
se nel 1990 1 viaggiatori al
l'estero saranno in tutto il 
mondo oltre 368 milioni, < 
addirittura 500 milioni nel 
2000 (attualmente questa 
cifra raggiunge i 310 milio
ni) Una massa enorme 
dunque che si sposta da 
una parte ali altra del globo, 
spostando conseguente-
niente enormi quantità di 
denaro II 60% di questo tu
rismo (in termini di ricavi) 
ha come meta l'Europa II 
terzo rapporto sul turismo 
italiano conferma questa di
latazione del mercato, ma 
sostiene altresì che ! Europa 
tende a perdere la sua posi
zione centripeta a favore di 
nuove mete che vengono 
scelte per prezzi, qualità di 
servizi e novità dei luoghi 
E vengo all'Italia nel rap
porto che ho appena citato 
l'offerta italiana viene drasti
camente definita •mediocre, 
ma cara» Resta il fatto, pe
rù, che nel nostro Paese il 
turismo, per addetti e fattu
rato, è la prima impresa ita
liana ed europea Solo che, 
a differenza dell'impresa 
classica, non si crrattcnzza, 
soprattutto in Italia, come 
•sistema» 

E questo cosa vuol dire? 
Vuol dire che ad esempio in 
Italia, accanto ad oltre 40 
mila alberghi che denotano 

una insostenibile polveriz
zazione ai fini di un marke
ting efficace, sopravvive una 
cultura turistica orientata 
piuttosto e prevalentemente 
alla rendita di posizione 
(del luogo) che non all'p. 
spitalità come antico e insu
perato concetto alto a favo
rire lo scambio delle idee e 
delle genti 1 problemi sono 
dunque di .duplice ordine 
innovazione nell'-hardware-
(modernizzazione delle 
strutture o dei servizi) e nel 
•software- (marketing e 
qualità dell'accoglienza) 

D'accordo, ma concreta
mente come è possibile 
realizzare quella «rivolu
zione culturale» nel mon
do degli operatori turisti
ci? 

Partendo dal presupposto 
che va profondamente rifor
mata la politica del credito 
al turismo non è più possi
bile, infatti, che in Italia si 
verifichino casi come quello 
di due leggi (la 217/83 e la 
556/88) che prevedono in
comprensibili discrepanze 
di trattamento agli investito
ri Inoltre il credito va previ
sto non solo per la costru
zione di alberghi, ma anche 
per l'avvio di moderni «en
tri di servizio» (promozione 
e gestione congressuale, 
marchi di qualità per catene 
alberghiere e ristoranti, in
formatizzazione delle azien
d e ) , cosi come abbiamo 
fatto noi in Umbria incenti
vando tutto ciò sulla base di 
una legge regionale 

Lei assessore •Insiste» 
molto anche sul versante 
deUMnlormatlzzazlone> 
del turiamo. 

Infatti Vanno assolutmente 
favoriti quei sistemi telema
tici e di marketing che per
mettano ali Azienda tunsti-

Per il 1990 le stime ufficiali dell CX.se prevedono un mo
vimento turistico mondiale di 368 milioni di persone II 
volume di affan di questo settore raggiunge cifre colos
sali Anche la concorrenza leale o sleale crescerà met
tendo in seno pencolo il -ruolo centripeto- dell Europa 

ed in particolare dell Italia, in questo comparto Ne di
scutiamo con Aldo Potenza, assessore al Turismo della 
Regione Umbria anche per capire t o m e questo termo-
rio si sta attrezzando |>cr vincere la sfida degli anni No
vanta 

ca Malia di sostenere in ma
niera aggregata la prevedi
bile offensiva dei grandi 
tour operator europei Fd è 
w r questo che nella nostra 
regione abbiamo già predi
sposto il «progetto turismati-
ca» promuovendo anche la 
costituzione del pnmo con
sorzio di prenotazione e 
promozione alberghiera 

Antiquaria d'Italia Todi (23 
marzo-16 aprile) 
La rassegna ospita nelle prestigiose sale dei 
duecentesci)! Palazzi Comunali antiquari prò 
venienti da tutta Italia che, volti alla ricerca del 
Spezzo» unico, presentano mobili, dipinti tap
peti, bronzi ceramiche e gioielli facendo rivi 
vere I atmosfera magica dei passato 

Mostra Mercato Nazionale dell'Antiqua
riato, Assisi (22 aprile 7 maggio) 
Alla Mostra partecipano alcune tra le più pre 
sflgkue •firme» dell antiquariato Italiano e si e 
Imposta ali attenzione generale per I alta qua
lificazione delle cose esposte, (rutto di una se
ria selezione ad essa si affianca la Rassegna 
Nazionale di Numismatica e Filatelia 

Cantamagglo Ternano Temi (30 aprile) 
I gruppi rnaggiaroli formatisi nel vari quartieri 
della città e nei dintorni di Temi si adoperano 
per I allestimento di carri II clou della mamfe 
stazione, arricchita da mostre e spettacoli, si 
ha con la sfilata per le vie cittadine gremite di 
folla dei carri allegorici 

Corsa all'Anello, Nami (30 aprile - i ì mag 

proprio m vista dell'accre
sciuta concorrenza che si 
verificherà soprattutto con 
I avvento del mercato libero 
europeo nel 93 

Secondo Id quale ruolo 
d o n i avere >U pubblico-
Io questo processo di tra-
•formazione? 

Dovrà essere un molo stra
tegico, assolutamente Pen
so ad esempio alla necessi
tà d i avere in tempo reale 
strumentazioni statistiche e 
affidabili non si possono 
prevedere le tendenze dei 
consumi turistici quando i 
dati sempre fortemente ag

gregati e mai utilizzabili in 
forma analitica e correlata, 
giungono sul tavolo di chi 
programma I attività istitu
zionale con sei-otto mesi di 
ritardo L'aumento della 
propensione turistica mon
diale porrà poi presto al set
tore pubblico il problema 
della compatibilità fra svi
luppo del turismo ed equili
brio dell'ambiente 

Un -bel problema»! Lei 
cosa ne pensa? 

Non c e dubbio che l'incre
mento delle presenze di 
viaggiatori non può non co
noscere soglie di resistenza 

**^?\£l &*S -̂ ;\-'r'-^r 

da parte dell'habitat C'è 
dunque l'esigenza di tutela
re i residenti rispetto ad una 
possibile invadenza o inva
sione turistica; c'è conte
stualmente la necessità di 
pone vincoli o modalità al-
I edificazione delle strutture 
La capacità di governo, sia 
nazionale sia locale, si do
vrà esplicare nella predispo
sizione di piani urbamstico-
turistici che individuino vo-
cazlot territoriali, ne quanti
fichino la resistenza all'im
patto turistico, fissino norme 
per le costruzioni e per le 
loro tipologie DFA. 

Perugia, un Forum al computer 
•VJ II turismo italiano deve 
premere perché si arrivi ad un 
•data base* nazionale rappre
sentativo di tutta I offerta e al
la raccolta di lutti i dati statisti
ci che nguardano la doman
da Solo cosi intatti si potrà 
stabilire quale politica di 
•marketing» adottare e quale 
politica dei prezzi in maniera 
da ottimizzare i costi e svilup 
pare i setton in grado di assi 
curare un maggior rendimen 

tu 
£ uno dei temi sottolineati 

nel corso del recente •Forum» 
'nternazionale «Innovazione 
turismo» svoltosi a Perugia e 
al quale hanno preso parie 
numerosissimi operaton tun-
slici ed esperti del settore prò 
venienti da ogni parte del 
mondo 

•Scheda» elettronica del 
cliente standard interni di re
gistrazione necessità, da par
ie degli alberghi, di conoscere 
con precisione chi è che pro
cura il maggior giro di affari. 
in che volume e in quale pe-
nodo dell anno questi gli ar
gomenti trattali da Malcotn 
Noden, senior lecturer School 
of hotel admimstration, Ithaca 
New York 

•Il computer serve a colle-
gare le aziende con il mercato 
- ha dello Richard More, an-
ch'egli della School ol hotel 
admimstration - , cosi che di
venta possibile gettare un 
ponte tra la statistica e i vari 
segmenti, evidenziando una 
grande ricchezza d'informa-

rioni E l'avvento del personal 
computer - ha aggiunto - ren
de possibile ed opportuna 
(automazione anche per gli 
alberghi pio piccoli-

Delia gestione dell'albergo 
e delle strutture ricettive resi
denziali si è occupata Maria 
Regina Moscardino, responsa
bile dei sistemi informativi In-
terhotel mentre Massimo Bet
tola (hotel Massimo D'Azeglio 
di Roma) ha ammonito che, 
in Italia. »il processo d'infor
matizzazione è pio lento di 
quanto possa sembrare, e ca~ 
rattenzzalo da molteplici di
sfunzioni» 

Pellegrini (direzione gene
rale della Sip) ha fornito un 
quadro della situazione attua
le e delle previsioni al 1992 re
lative alla rete Sip di teleco
municazioni e all'utenza servi
ta, sottolineando come l'ade
guamento alle nuove necessi
tà dello sviluppo del taese ri
chieda notevoli sforzi tecnici 
ied economici. 

Antonio Terracciano (am
ministratore delegato della 

Co Te Tur) ha parlato dei 
problemi connessi con la ge
stione dell'azienda ricettiva al
l'aria aperta Crema, respon
sabile dei sisleami Intorniativi 
Autogrill, ha spiegato il fun
zionamento del sistema infor
mativo centrale che rende 
possibile ogni giorno a 150 
milioni di persone di fermarsi 
nei punti di vendita (Autogrill, 
Motta, Pavesi, Alemagna), di 
bere 86 milioni di caffè, com
prare 17 milioni di quotidiani, 
di consumare 7 milioni di pa
sti, 35 milioni di panini, 46 mi
lioni di bibite e 12 miliardi di 
bottiglie, oltre a 42 milioni di 
gettoni telefonici 

Ciò che occorre - ha soste
nuto Alberto De Benedetti, re
sponsabile delle comunica
zioni esteme e azioni promo
zionali della Olivelli Italia - è 
un servizio informativo funzio
nante 24 ore su 24 per 365 
giorni l'anno, un servizio di 
prenotazione continualo, un 
sistema Integrato che dovreb
be. nel tempo, coprire tutta la 
gamma di Interessi del turista 
"puro" e dell'uomo d'affari». 

Nelle foto 
in alto a sinistra, 

particolare della lacerna 
del Duomo di Orvieto 

A destra la lontana 
Maggiore a Perugia 

Dodici mesi in festa 
Jio) 
I Cavalieri dei Terzien 51 cimentano in una ga 
ra di abilità naia nel 300 che consiste nellln-
filare con una lancia un anello tenuto da due 
cordicelle La testa fa rivivere l'atmosfera del 
passato si riaprono le tipiche «Hostarie» dove 
e possibile gustare piatti tradizionali locali 
Festa di Calendimaggio Assisi (4 6 mag 
Aio) 
Rievocazione di vita medioevale e rinascimen
tale con rappresentazioni teatrali, esecuzioni 
vocali, corali e strumentali danze grandiosi 
cortei, esibizioni di arcieri balestrieri e sban 
dieraton in una srida fra le fazioni di Parte de 
Sopra e di Parte de Sotto che coinvolge tutta la 
città 

Futa del Ceri Gubbio (15 maggio) 
Manifestazione della tradizione secolare di in 
descrivibile forza e misticismo che contagia Io 
spettatore e lo rende attore del singolare rito I 
•Ceri- sono portati a spalla in corsa sfrenata 
per le vie detta citta e per un ardua salita (ino 
alla vetta del monte Inaino dove sorge la basi* 
lica del patrono S Ubaldo cui secondo molti 
la festa è dedicata 

Celebrazioni Ridane Cascia (21-22 mag
alo) 
La manifestazione, di alto significato mistico. 
ha avvio con la tradizionale fiaccolata (lumi
naria) La mattina successiva la Processione 
muove da Roccaporena e si unisce a Cascia 
con il corteo storico che ripropone, in costu
me momenti significativi della vita di Santa Ri
ta 

Infiorate del «Corpus Domini» Spello (28 
maggio) 
Le infiorate preparate in settimane di intenso 
lavoro eseguite nell arco di una notte sono il 
capolavoro dell arte spellane Esse sono ese 
guite usando solo materiale di natura floreale 
e vegetale e riproducono motivi ornamentali e 
figure liturgiche 

Palio della Balestra Gubbio (28 maggio) 
E una gara in costume di tiro a segno con la 

balestra medioevale tra la Società Balestrieri di 
Gubbio e quella di Sansepolcro alla quale1 par 
tecipazioni anche gli Sbandieraton con -gio
chi- di grande spettacolarità Al termine dalla 
gara si snoda per le vie della città illuminate 
con le fiaccole il suggestivo corteo storico 

Corpus Domini Orvieto (4 giugno) 
La prima processione del Corpus Domini isti 
tuita da Papa Urbano IV a seguito del mirato 
lo avvenuto nel 1246 nella vicina Bolsena vie 
ne annualmente ripetuta per le vie della città 
con la partecipazione di un corteo storico 
composto da oltre 400 figuranti 

Rockln'Umbria, Perugia Umbertide Città 
dì Castello (17 2! giugno) 
La Rassegna nata nel 1986 si propone di offri 
re una panoramica più vasta possibile delie 
nuove tendenze della cultura giovanile spa 
ztando dal campo musicale a quello delle prò 
duzioni video dalla gra'.ca alla fotografia dai 
comics alla mail art 

Mostra Mercato Nazionale dell'Artigiana
to Todi {18 giugiid - 9 luglio) 
La mostra allestita per la prima volta nel 1977 
ospita nelle sale dei Pala/zi Comunali della 
città opere di artigia di tutta Italia e la mi 
gliore produzione dell artigianato umbro la 
lavorazione del legno in particolare mobili in 
stile dal 400 al 700 ceramiche gioitili terrò 
battuto tessuti lavorati a mano ricami lavora 
ziom del rame e dell ottone 

Festival di Teatro Città di Narnl [2i 25 
giugno) 
I! Premio Nazionale Opera (Yi'na per il Teatro 
di Ricerca si e trasformato dall anno scorso in 
Festival di Teatro Città di Narni U sua finizio 
ne è quella di far vedere a Narni spettatoli di 
gruppi teatrali emergenti in Italia 

Humourfest Foligno (24 giugno 19 agosto) 
Ogni estate a Foligno disegnatori di tutto il 
mondo si misurano e confrontano il proprio 
umorismo ton temi di stonante attualità So 

no stati cosi pacati in rassegna I amore la pa 
te* la natura Quest anno ola volta della città 

XXXII Festival del Due Mondi Spoleto 28 
giugno 16 luglio) 
Fondata da Gian Carlo Menotti net 1958 nei 
I intento di (jreare una manifestazione dove 
non solo le culture americana e italiana ma 
anche quelle di altri Paesi europei ed extracu 
ropci potessero incontrarsi e scambiarsi le 
proprie esperienze si impone artisticamente 
nel quadro interna/lonafe l.a rassegna offre 
spettacoli di prosa danza concerti mostre e 
film della rassegna Spolttocincma 

Umbria Jazz Perugia e altre località umbre 
(7 16 luglio; 
Nata nei 19/ì ha ospitato nel corso delle sue 
vane edizioni 1 più grandi artisti dei nostri tem 
pi Per Jteci giorni la città di Perugia e le ailre 
e itta ospitano nei suggestivi spazi storici ed ar 
chitettonici dell Umbria un centinaio di con 
certi die coinvolgono completamente dal 
mattino alla notte gli spettatori e 1 turisti 

Un momento della «Corsa del Ceri» a Gubbio 
Nella foto a destra la piazza del Duomo di Spoleto 

dorante un edizione del Festival dei «Due Mondi» 

Festa Musica Pro Mundo Uno. Assisi ( 10 lu
glio 10 agosto) 
Rassegna di concerti vocali e strumentali a te* 
ma Corsi di interpretazione musicale e semi
nari di studi tenuti da docenti di fama interna* 
zionale a cura dell Accademia Ottorino Respi-
ghi I concerti si tengono nel suggestivo scena* 
rio offerto dall architettura delle piazze assisa
ne e dei giardini 

Spettacoli Classici Gubbio (15 luglio • 15 
agosto) 
Da quasi trentanni si tiene questa rassegna, 
una volta ospitata dal Teatro Romano di Gub 
bio oggi al Chiostro di San Francesco che 
propone quanto di più qualificato offre il tea
tro estivo ispirato a testi classici o comunque 
di acquisita validità artistica e culturale 

Concorso-Mostra Internazionale della 
Ceramica, Gualdo Tadino (29 luglio - 30 set
tembre) 
La rassegna tenutasi net 1959 per la prima 
volta è legittimata non solo dalla tradizione 
della città nel settore ceramica ma anche dal 
fatto che non è avvertita come empirico mr> 
mento di esibizione ma come momento di ri
cerca e di stimolo per un rinnovo del moderno 
nel tradizionale 

Palio del Terzleri Citta della Pieve (6 20 
agosto) 
I tre Terzien danno vita da un grande corteo 
storico di circa settecento figuranti in costume 
rinascimentale che sfila per le vie del paese 
per poi confluire nel -campo de li giochi- dove 
ha luogo una gara di tiro con I arco Le taver
ne aperte per la manifestazione danno modo 
di gustare t piatti tipici locali 

Corso di Canto da Camera -Il Lied Tede
sco» Acquasparta (20 agosto 3 settembre) 
II Corto diretto dal Maestro Elio Battaglia isti
tuito nel 1973 e organuvato dalla Sagra Musi
cale Umbra si prefigge lo studio a livello divul
gativo della Liederistica tedesca 

Festival delle Nazioni di Musica da Carne* 
ra Città di Castello (26 agosto • 9 settembre) 
U rassegna propone una sene di opere di rara 
esecuzione secondo un lormula che vede la 
pcrtccipazione in ogni edizione di una diversa 
na/ione europea la quale offre il meglio della 
cultura musicale del proprio Paese La mamfe 

stazione si arricchisce di mostre di arti visive. 
balletti e rappresentazioni teatrali e qualificati 
Corsi di Perfezionamento Musicale 

Todi Festival, Todi (1* 10 settembre) 
Rassegna di prosa, musica, balletto, cinema, 
mostre e incontri il Festival, nato nel 1987, uti
lizza teatn, chiostri chiese e piazze della città 
e guarda soprattutto alla produzione artistica 
Italiana, proponendo sia giovani talenti che 
noti artisti, la produzione straniera ha il ruolo 
di ospite 

Segni Baracchi, Foligno (4*30 settembre) 
Musica, teatro, cinema e mostre in un Festival 
che dal 1981 è alla ricerca del barocco nelle 
arti e nei suoi segni non necessariamente cir
coscritti nello spazio e nel tempo Costumi, 
giostre, giochi, allestimenti teatrali in una citta 
che sa far provare il fascino del tempo 

Sagra Musicale Umbra Perugia e altre loca
lità umbre (TI e IH decade di settembre) 
Fondata nei 1937, la Sagra ha avuto il mento 
di promuovere in Italia la conoscenza delia 
musica sacra e di quella del Novecento pre
sentando opere prime e moltissime prime n 
prese moderne Ha ospitato più volle direttori 
famosissimi e grandi compositori contempora
nei 

La Giostra della Quintana Foligno ( 10 set
tembre «La Sfida-, 17 settembre -La Rivincita») 
Dieci cavalieri in rappresentanza dei rispettivi 
noni entrano m competizione in una gara al* 
1 anello di grande tensione e spettacolarità La 
sera precedente la giostra un corteo di seicen
to personaggi sfila per le vie della città in una 
seggestiva atmosfera cromatica, mentre nelle 
taverne si propizia la festa 

Stagione del Teatro Urico Sperimentale 
«A. Belili, Spoleto (fine settembre) 
Istituito nel 1947 a Spoleto propone, dopo l'e
spletamento del corso una stagione linea che 
prevede I allestimento di tante opere quante 
necessarie per il debutto dei vincitori, rappre
sentate poi a Spoleto in altre località dell Um
bra 

«II gioiello e l'oggetto antico». Rassegna 
antiquaria Perugia (ultima settimana di otto
bre- prima di novembre) 
La mostra, presentata per la prima volta nel 
1987, espone preziosi gioielli rarissimi argenti, 
oggetti particolari e curiosi accanto a quadri 
di arte raffinata e mobili di alta epoca, bronzi 
tappeti e arazzi 

Manifestazioni In onore di mona. Geraldl-
ni. Amelia (ottobre-novembre) 
Sono in programma alrune manifestazioni a 
carattere intemazionale per celebrare la figura 
dell amerino Alessandro Geraldfm che come 
è noto, fu il pnmo vescovo evangelizzatore 
dell America 

Celebrazioni del S. Natale Assisi (24 di
cembre-6 gennaio) 
Solenni liturgie concerti vocali e strumentali 
di musiche natalizie vengono eseguiti in tulle 
le chiese Nel ricordo di S Francesco «invento 
re- del presepio pressoché in tutte le chiese 
vengono allestiti tradizionalmente presepi di 
rara poesia tra cui quelli viventi di Amenzaro e 
Petrignano 
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La maggiore isola del lago 
Trasimeno tomtòpFesto 
a vivere i fasti del passato 
grazie ad un concorso? 

Polvese tra storia e futuro 
• • Virala Polvese, la più 
estesa delle tre che •popola
m i il lago Trasimeno, tornerà 
a splendere di luce propna e 
potrà essere di nuovo una 
porzione di temtono degna di 
osservazione. Questa opera
zione di •rinascila- sarà frutto 
del Concorso nazionale di 
Idee per l'uso e la valorizza
zione dell'isola Polvese nel la
go Trasimeno», indetto dal
l'Amministrazione provinciale 
di Perugia nell'ottobre del 
1988 prevedendo il termine di 
scadenza per la presentazione 
degli elaborati oggi I luglio. 
Nella provai riservata ad inge
gneri, architetti, aonomi e fo
restali, si sono cimentai ben 
83 gruppi di lavoro che im
pegnilo complessivamente 
362 professionisti dei quali il 
5 3 * provenienti da fuori re

gione 
Cosi come si presenta oggi, 

la Polvese e un lembo di terra 
privo di qualsiasi significato. 
Eppure l'isola ha una sua sto
ria che pud e deve essere 
salata con il presente ed il fu
turo. I reperti archeologici rin
venuti -in loco- attestano la 
presenza di popolazioni in 
epa romana, ed il primo do
cumento datato in cui viene 
nominata l'isola Polvese è 
dell'817. Le sorti dell'isola vi
vono costantemente legate al
le vicende della città di Peru
gia, seguendone l'andamento 
polìtico e militare, ma rivelano 
anche un fermento notevole 
di attiviti proprie. Le mappe 
recentemente ritrovate testi
moniano l'esistenza di una 
comuniti indigena fino al 

1700, data oltre la quale, pero, 
si innesta un processo di pro
gressivo abbandono, fatto 
questo che ha determinato il 
totale depauperamento della 
zona. 

Gi i da qualche anno, perai-
Irò, la foresteria dell'isola e 
utilizzala per un servizio sco
lastico, ma l'obiettivo che 
l'Amministrazione provinciale 
persegue è quello di ridefinire 
il ruolo della'.Polvese nel più 
generale complessò del Trasi
meno attraverso specifiche so
luzioni naturalistiche, paesag
gistiche. urbanistiche ed ar- . 
chitettoniche.che. esaltino, at
traverso una progettazione in
terdisciplinare, le vocazioni 
naturali dell'isola, tendendo 
alla massima valorizzazione, 
quindi ad una sorta dì conser
vazione-potenziamento, delle 

risorse e delle caratteristiche 
ambientali che le sono pro
prie. Il recupero della Polvese 
si inserisce, inoltre, nel gii no
tevole interesse turistiche che 
circonda l'ambilo de) Trasi
meno. L'intenzione dell'Am
ministrazione non è, però, so
lo quella di stimolare il tradi
zionale , turismo balneare, 
quanto piuttosto quella di ol-
frìre ai visitatori elementi e 
motivi che sviluppino un inte
resse culturale, sia in senso 
storico che scientifico, còsi da 
stimolare un uso qualificato 
del tempo libero, individuan
do inoltre le potenzialità di 
utilizzazione del territorio an
che sotto il profilo della ricer
ca, della sperimentazione e 
dell'osservazione dell'ecosi
stema.. 

Il concòrso prevede l'asse

gnazione di premi - ad insin
dacabile giudizio della giiirtó 
composta da 11 membri rap
presentativi dei vari enti locali 
e delle categorie professionali 
- a non più di nòve proposte 
ritenute meritevoli. In base, 
quindi, Jd una graduatoria d i 
merito gli autori delle prime 
tre proposte classificate rice
veranno rispettivamente 45-
30-15 milioni di lire. Saranno 
inoltre assegnati altri premi, fi
no a un massimo di 6, di 
7.500.000 lire ciascuno. Tutti 
gli elaboratori ammessi saran
no esposti, a conclusione dei 
lavori della giuria, in una mo
stra organizzata dalla stessa 
Amministrazione provinciale. 
In pio, per i lavori premiati o 
menzionati, èprevista la pub
blicazione in un apposito vo
lume. 

Il progetto di isola pedonale. In costruzione la nuova funicolare stazione-rupe 

Diritti ad Orvieto k ascensore 
• I Orvieto, tittft «alili e stra
na*, itrrivtna già Fazio degli 
Ubertì nel suo •Ditlamoiulo-
A<toglnta Milla sua piattaforma 
tufacea, «acropoli totale». Or* 
vieto cosi diversa, cosi ecce-
atonale nella sua singolarità 
costruttiva vive quetta sua di-
versila con orgoglio, anche 
((itamto ciò comporta rischi e 
«rol-tern.. Problemi che al-
(muta comunque co» spirito 
inventivo, radicalmente inno
vativo. coerente con la sua ati
picità. 

Questa citta sacre agli Etru-
whi (vofsìhli) non cessa tut
tora di restituire testimonianze 

e reperti (visibili nei tre musei 
cittadini) che impegnano stu
diosi di lutto il mondo e fanno 
fantasticare ogni appassiona-
to dì storia e di archeologia. 
Non meno suggestiva è l'Or
vieto medievale per i suoi pa
lazzi, le sue torri, le sue chie
se: una per tutte il Duomo, ca* 
polf i aro del gotico italiano. 

Tutto ciò, testimonianze 
preistoriche e storiche, convi
ve in una magica unita che 
colpisce anche il turista più 
frettoloso. 

I valori di un paese cosi illu
stre vengono rivissuti sotto il 

profilo della tradizione religio
sa e municipale in due grandi 
feste: la popolare Palombella 
nel giorno della Pentecòste e 
la solenne processione del 
Corpus Domini, a l cui seguito 
si snoda un corteo storico di 
oltre 350 figuranti, famoso or
mai nel mondo. Numerose al
tre manifestazioni culturali. 
teatrali, musicali e sportiva ar
ricchiscono la stagione turisti
ca orvietana. 

Ma Orvieto non è solo que
sto: anche se gelosa dei suoi 
tesori di storia e di arte, è pure 
citta moderna ed evoluta al 

passo coi tempi. E. soprattut
to, si è posta già da tempo l'o
biettivo primario di proteggere 
il suo patrimonio storico e 
monumentate. minacciato 
non solò dal degrado della ru
pe (contro cui opera una leg
ge spedato), ma anche dai 
danni del traffico p .vato e pe
sante e da un turistico di mas
sa indiscriminato. «Abbiamo 
puntato - sottolinea l'assesore 
alla Cultura e al turismo di Or
vieto. Stefano Cimicchi - a 
uno sviluppo "qualitativo" del 
turismo, che parte dal recupe
ro e. dalla valorizzazione del 

Una suggestiva passeggiata in mezzo af verde 
sull'isola Polvese 

Un'iniziativa di successo 

Filetti di persico 
e tanti buoni pesci 
nel piatto anche di notte 
fffffl Sul Trasimeno si spec
chiano insieme>lo glorie del 
passato è i segni dello svilup
pò di un territorio che s i i con
quistandouno: spazio impor
tante nel mercato turistico na
zionale e ihtemaziohale. .La 
valorizzazione delle ricchezze 
che vivono nel contesto lacu
stre è un obiettivo che l'Am
ministrazione provinciale di 
Perugia ha sempre considera
lo importante, tanto da giusti
ficare pienamente I notevoli 
investimenti e i l e numerose 
iniziative assunte, tnilbrp.coi-
legate in maniera sinergica, 
ed insieme volte al sostégno 
dell'economia locale. Ricor
diamo, tra le altre, il centro it-
tiogeneiico/ il Consorzio pe
sca e acquacoltura, il Museo 
della pesca, gli interventi di 
bonifica, il recupero della Pol
vese, il potenziamento della 
navigazione. 

C'è in particolare un'attività 
nella quale turismo ed econo
mia si stringono in un efficace 
abbraccio: la valorizzazione 
del pesce. Il pesce del lago 
Trasimeno è un prodotto na
turale, cioè non di allevamen
to, di qualità medio-alta e si 
sta affermando in tutto il terri
torio nazionale. Tra le specie 
ittiche che caratterizzano l'ha
bitat lacuale troviamo la tinca, 
il luccio, la carparla scardola, 
il persico reale, tutte di ottimo 
gusto sotto ilaiòfiloàlimenta-
re. Il successo del prodotto è 

collegato alla capacita delle 
strutture di lavorazione di pre
sentare-lo stesso modo ade
guato alla richiesta del consu
matore .il quale utilizza sem
pre meno il pesce -grezzo. 
chiedendo' invece la dipònibi-
lita di pesce totalmente deli-
scato, sia esttMnarinalo, ili fi
letti, in tracce, ecc. comunque 
pronto da utilizzare in cucina. 

La commercializzazióne del 
prodotto cosi lavoralo avviene 
poi sia attraverso la tradizio
nale rete di vendita, sia me-

.diàntéTàRività di due strutture 
di ristorazione gestite dalla 
nuova Finlago (Finalità lago), 
società creata proprio per 
promuovere adeguatamente 
nei circuiti commerciali e turi
stici il prodotto .pesce del la
go.. La degustazione, oppure 
l'acquisto, del pesce può esse
re effettuata quindi tanto al 
Mulinello Magico di San-Fen
dano, quanto al selt-sérvice di 
isola Polvese, ristoranti che of
frono la possibilità di godere 
di un ambiente circostante ot
timale per il relax e la vacan
za. il Mulinello Magico resta 
aperto tutte le sere dale ore 20 
in poi; mentre il self-service ha 
un orario giornaliero che va 
dàlia mezzanotte alle 10 del 
mattinò. Quanto ai prezzi non 
c'è di cui preoccuparsi: un pa
sto completo, con tanto di an
tipasti e dólce, costa 30.000 li
re. 

Nella foto a sinistra, la rupe di Orvieto. Olii sopra, il monumentale 
organo di Bernardino Benvenuti all'ingresso della Cappella del 
Corporale in Duomo 

patrimonio esistente*. 
Tra gli assi fondamentali sul 

quali si muove l'azione del
l'Amministrazione comunale: 
un forte incentivo versò il turi
smo congressuale, esperienze 
sigriilicative nel campo dell'a-
griturismo.il turismo culturale. 
Insomma un tipo di turismo 
che sia in sintonia con le ca
ratteristiche e le vocazioni di 
questa splendida città e che •• 
nello stesso tempo - riduca al 
minimo i rischi per un patri
monio artistico di valore im
menso, ma minacciato da fat
tori naturali e da comporta

menti umani. 
È soprattutto pensando a 

questo - ad esempio - che ad 
Orvieto è ormai una realtà 
l'ambizioso progetto per -la 
mobilità alternativa., che pun
ta a ridurre drasticamente il 
traffico nel centro della città. 
favorendo in ógni modo, l'ac
cesso pedonale. L'idea è quel
la di rendere pedonale un'iso
la già predispósta dalla natu
ra. un centro che comprende 
tutta la città storica, limitato 
dagli strapiombi della rupe. 
Ascensori dunque, scale mo
bili, parcheggi, ma soprattutto 

h nuova funicolare (la cui 
prima pietra è stata posta da' 
poche settimane) che colle
gherà direttamente la stazione 
ferrovia ai centro storico. Sep
pure con tecnologie d'avan
guardia. tornerà dunque a rivi
vere la allora moderna funico
lare ad acqua, inaugurata nel 
1888. Un altro esempio della 
capacità degli orvietani di in
terpretare il fenomeno urbano 
secondo le esigenze e I tempi 
che cambiano, risolvendo i 
problemi in maniera che - da
ta l'eccezionalità del luogo -
non pud che essere atipica e 
radicale. ULo.P. 

E' la «rivelazione» turistica dell'88 grazie al suo impegno nel mondo delle arti 

Nami, foto ricordo con cultura 
LORENZO P A Z Z A Q L U 

• I Nami è probabilmente 
la scoperta, la .rivelazione-
turistica umbra degli ultimi 
anni. Nel 1988. dati alla ma
no, Nami è la città umbra 
che - in percentuale - ha 
conosciuto il più alto incre
mento del flusso turistico. 
Certo, si tratta di una .sco
perta. abbastanza recente: 
per molti anni Narni è rima
sta ai margini del circuito 
turistico regionale, pur con 
la bellezza del suo centro 
storico medievale conserva
to splendidamente. Ora, in
vece, anche la patria del
l'imperatore Nerva e del 
condottiero Gatlamelata si 
sia affacciando sullo scena
rio turistico dell'Umbria. 

Gli Ingredienti di questo 
successo sono vari, ma il 

denominatore comune è la 
qualità dell'offèrta, che si ri
volge soprattutto verso le fa
sce del .turismo culturale.: 
che non si accontenta di 
panorami, scorci, luoghi 
suggestivi da incorniciare 
frettolosamente nelle foto
ricordo. Al turismo «usa e 
getta. Narni contrappone 
un mix di antico e attuale. 
con proiezioni inaspettate 
verso le sperimentazioni 
culturali più ardite. 

Cosi, accanto a tradizioni 
consolidate come quella 
della -Corsa all'Anello, col 
suo avvincente palio caval
leresco di metà maggio. 
convivono e anzi si svilup
pano iniziative come Pro-
mopow, la rassegna nazio
nale dedicala all'use artisti
co del linguaggio video, e il 

premio Operaprima. che 
ogni anno porta alla ribalta 
i giovani registi italiani del 
teatro sperimentale. 

E il tessuto urbano storico 
non è in contrasto, ma al 
contrario supporta la quali
tà delle proposte culturali, 
come nel caso dell'impo
nente Rocca Albomoziana 
che, ristrutturata dagli enti 
locali, ospiterà ora un os
servatorio dell'Arte contem
poranea. 

Visitare- Narni significa 
dunque percorrere senza 
sosta un cammino immagi
nario Ira passato e futuro. 
Un passato spesso lontanis
simo nel tempo, se è vero 
che qui sorge una delle zo
ne archeologiche più inte
ressanti del centro Italia che 
ha portato - ad esempio -
potil i mesi fa al rinveni

mento di un rarissimo 
esemplare di -Helephas an-
tiquus*. mentre nuove sco
perte si annunciano dagli 
scavi che proseguono: sa
rebbero venuti alla luce pre
ziosi oggetti risalenti a 
800.000 anrii fa. 

L'attività degli enti locali. 
e in particolare del Comune 
di Narni, è orientata a soste
gno delle manifestazioni 
culturali, ma anche al po
tenziamento delle infrastrut
ture e delle ricettività, dalla 
realizzazione degli alberghi 
allo sviluppo turistico della 
zona di San Girolamo, al 
progetto per le scale mobili. 
presentato dal Pio. 

«Narni - ricorda il sinda
co della città, il comunista 
Giulio Cesare Proietti - ha 
alle spalle cento anni im
portanti di storia industriale. 

L'obiettivo degli ammini
stratori è stato quello di 
mantenere un apparato 
economico in cui si integra
no (anche con presenze 
qualificate) ì diversi settori. 
e nello stesso tempo di ac
centuare l'attenzione verso i 
problemi dell'ambiente. 
della tutela della natura, dei 
turismo*. 

Un'attenzione che ha già 
prodotto i suoi frutti, se la 
stessa organizzazione mon
diale per la salvezza dei 
monumenti ( I l World Mo
numenti Found) sia finan
ziando il restauro della 
chiesa di Santa Pudenziana. 
a Taizzano di Nami. di epo
ca alto-medievale: un esem
pio di recupero di un'opera 
cosiddetta -minore", ma di 
gran valore culturale e arti
stico. 

Umbria 
La tua casa 
in campagna 
s a £ appena terminato 
l'ultimo «ponte a l primave
ra- , quello del 1 ' maggio. 
che ha concluso il primo ci
clo vacanziero dell'anno. 
Una breve sosta nei mesi di 
maggio-giugno serve a pre
pararsi al grande esodo 
estivo. Fra poco II carosello 
di informazioni sulle desti
nazioni più scelte da italiani 
e stranieri. sui>tutlo esauri
to» delle località più famose 
e ella moda, statistiche, 
previsioni e consuntivi, il 
tutto condito dalle comuni
cazioni su Inevitabili - ma è 
pòi vero? - scioperi, agita
zioni, còde, disservizi eòe: 
Questo rituale, 
che ogni anno si ripete in
variato In occasione dèlie 
-differenti :. 

stagioni turistiche, ci carica 
d i un'ansia;-che e fonda
mentalmente In antitesi con 
le ragioni più profonde del 
fare turismo. Il bisogno turi
stico, Infatti al carica dì mo
tivazioni profóndamente le
gate all'evolversi delle si
tuazioni sociali in cui si vi
ve, contrapponendosi quasi 
sempre agli schemi, al le re
gole dèi vivere quotidiano, 
nella ricerca, talvòlta incon
scia, più spesso ben ponde
rata, di quél valori che cia
scuno di noi, nel profondo, 
sente come «vitali, essen
ziali». Ecco allora la ricerca 
dell'angolo di 

mondo «incontaminato». E 
che sia sempre più lontano, 
più Irraggiungibile e costo
so ci sembra «ovvio, logico, 
inevitabile». Ma non è vero. 
I «paradisi perduti» ad uso 
e consumo dei turisti non ri
solvono il problema di una 
diversa e migliore qualità 
della vita. L'Umbria, questo 
piccolo, grande cUore verde 
d'Italia, con intelligenza e 
sensibilità di amministratori 
pubblici e privati cittadini, 
da sempre è cosciente che 
la salvaguardia dell'am
biente naturale, la conser
vazione del patrimonio sto
rico-artistico, il potenzia
mento delle infrastrutture e 
dei servizi, la crescita cultu
rale, In altri termini la «qua
lità della vita», sono l'obiet
tivo da raggiungere per ren
dere il territorio vivibile al 
suoi abitanti, forti della con
vinzione che in slmili condi
zioni anche il turismo trova 

motivazióne e soddisfazio
ne. Ed In Umbria, di motiva
zioni ce he sono veramente 
molte. Fra tutte una merita 
una nota^particolare: l'agri
turismo. Il significato di 
questo termine, entrato nel 
linguaggio comune da rela
tivamente poco tempo, re
golamentato da legge na
zionale pel 1985, è Intèso 
dal pubblicò in vari modi, 
con sfumature più o meno 
marcate verso l'aspètto 
-agricoltura» o quello «va
canza In campagna», ma è 
sempre visto con grande at
tenzione e carico di esce»-
tative. Le motivazioni turi
stiche - nel senso più co
munemente Inteso dèi ter
mine - all'origine erano s i -

' scarse, ma nel 
suo svilupparsi, 
evolverai In rapporto ad In 
conseguènza delle via via 
mutate condizióni sociali, 
questo aspètto è divenuto 
fondamentale. Una voglia d i 
fare turismo, però, che po
ne in primo plano l'esigèn
za di ritrovare, di riscoprire, 
di ristabilire un corretto 
rapporto uomo-natura-natu
ralità. 

Che sia in fattoria, assie
me al proprietari, che sia In 
casolari isolati In campa
gna, che al preferisca l'ap
proccio diretto con il lavoro 
nei campi, o che ciaf accon
tenti solo di guardarla e d 
ascoltarla, la natura. In ogni 
caso scegliere una vacanza 
in campagna significa av
vertire forte II bisogno di r i
scoprire antiche origini ed 
attitudini, la profonda com
prensione con la natura non 
da violentare, ma da •vive
re», in tutti l suol aspetti. 
Un'esperienza agrituristica. 
inoltre, - o una vacanza in 
campagna - se si vuole pud 
costituire un Insieme di pia
cevoli riscoperte, o scopèr
te del tutto nuove: Il gusto d i 
sapori genuini, Il rapporto 
con persone semplici a ge
nerose, tradizioni e costumi 
che tanno da filo conduttore 
tra passato e futuro. L'Um
bria. col auo ambiente natu
rale particolarmente sugge
stivo. con la sue citi», gem
me d'erte ancóra Intatta, a 
pochi passi l'una dall'altra, 
è lo scenarlo ideale per una 
vacanza in campagna. 

U n cata logo d i proposte p e r agr i tu r ismo è a la lo 
rea l i zza lo d a l l a Orvtetur v iagg i e tarlano. T o u r 
O p c r a t o v d l Orv ie to . .. 

via Duomo 23, tei. 0763/41555, telex 661169, te-
Max 0763/40283. 

, ì I Ì'J | Ti dande 
a turismo e 
tempo libero: *Asp 
• • L'«Asp» non è soltanto 
un servizio pubblico di li
nea. È anche, e per una 
parte importante, vettore tu
ristico e del tempo libsro. 
Molti, ci conóscono e. ci ap
prezzano per I servizi che 
cerchiamo di mantenere a 
livelli qualitativi e di assi
stenza i più adeguati ed ele
vati possibili. Non sempre, 
nonostante il nostro impe
gno, probabilmente slamo 
in grado di soddisfarò le 
massime esigenze e, per
ciò, ci siamo sempre appel
lati alla collaborazione dei 
nostri utenti che, attraverso 
segnalazioni e suggerimen
ti. ci consentono di fare 
sempre meglio. 

D'altra parte la concoren-
za « sempre più agguerrita 
in un mercato di fatto rego
lato esclusivamente da 
principi economici, i cui l i
miti per la nostra struttura 
sono invalicabili. I nostri 
comportamenti' sono sem
pre più riferiti alle esigenze 
ed alle nuove necessità del
l'utenza. Ed è questo, nella 
realtà l'aspetto che seguia
mo con più cura e che in de
finitiva ci dovrebbe differen
ziare e farci preferire. Per 
ottenere ciò abbiamo perse
guito due obiettivi: uno sul 
fronte della qualificazione 
del personale, l'altro sul 
Ironie del maggior comfort 
dei mezzi. 

Oggi, con un parco auto
bus costituito da diciannove 
pullman granturismo, con 
una anzianità media di 
quattro anni, siamo in grado 
di offrire servizi adeguati e 
concorrenziali su tutti I fron
ti. La nostra quota di merca
to è largamente maggiorita
ria in provincia di Perugia. 
E questo non « certamente 
frutto del caso, ma confer
ma la fiducia e l'attenzione 

cui slamo oggetto da parte 
di una sempre più qualifica
ta ed esigente utenza che 
più di prima guarda agli 
aspetti di sicurezza, di assi
stenza e di competenze che 
caratterizzano la nostra of
ferta. La nostra funziona è 
anche un'altra: quella di 
esercitare un'operazione 
sociale di «calmieramento» 
delle tariffe aenza venir me
no, tuttavia, alla regola dal 
mercato. 

Ed è torse questo uno dei 
motivi principali per I quali 
un'azienda pubblica come 
l'-Asp» svolge questo servi
zio a caratteristiche prètta
mente privatistiche. 

La rete dei servizi e quin
di la diffusa presenza dalla 
agenzie che coprono buona 
parte del territorio regiona
le. ci consentono di raccor
darci con la nostra utenza 
in termini ravvicinati. Parti
colare attenzióne nel man
tenimento della quota di 
mercato coperta e soprat
tutto di espansione, viene 
dedicata alle esigenze del 
turismo scolastico; vengono 
anche curati i rapporti con 
gli operatori del tempo libe
ro per soddisfare la cre
scente domanda di prepara
zione e di assistenza per la 
escursioni all'estero, dova 
disponiamo di una rete di 
collegamenti che ci garanti. 
sce interventi in ogni mo
mento e per ogni necessità. 

In definitiva, quindi, viag-
gare con l'-Asp-, se da un 
lato significa premiare par 
la scelta un'azienda che de
dica costantemente r isona 
e sforzi al soddisfacimento 
di una domanda sempre più 
qualificata, dall'altro signifi
ca avvalersi di una organiz
zazione che offre la «sicu
rezza . ed il «massimo com. 
lort» per chi viaggia. 
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Venerdì prende il via 
l'edizione *89 del festival 

musieale. Molti i big 
attesi a Perugia e dintorni n,toi^8^^tt^'|KMi'uw''^'w^w'te'i*riofm"M>^^,ian'8a 

A tu per tu col mondo del jazz 
nella grande kermesse di luglio 

M O L O O C C H I U T O 

M Se si sfoglia di questi 
lem pi una rivista specializzata 
di iazz $[ verifica facilménte 
che l'Italia, da giugno ad ago
sto, e tutta un festival, Nata 
dal nulla e caratterizzatasi per 
qualche anno come un feno
meno isolato, per dimensioni 
e impatto spettacolare, Um
bria Jazz rimane per ammira
tori e - perché no? - detrattori 
un nfen mento obbligato an
che adesso che i concorrenti 
sono molti ed ambiziosi. 

Chi vorrà un giorno riper
correre la storia delle grandi 
manifestazioni musicali di 
massa in Italia, dovrà dedicare 
un capitolo speciale ad Um
bria Jazz, perché nessun altro 
(estivai t stato altrettanto em
blematico di certi fenomeni 
sociali, nessun altro (estivale 
slato un monitor cosi fedele di 
una serie di cambiamenti pro
fondi che hanno toccato il 

/apporto stesso fra il pubblico 
e la musica. 

Facendo scorrere il film del
la storia della manifestazióne 
umbra, è senz'altro possibile, 
infatti, tracciare il percórso 
che ha legato un certo tipo di 

' pubblico ad un certo momen

to storico-culturale. Ecco allo
ra che il iazz è slato vitto ora 
come momento di mera ag
gregazione, ora come bandie
ra della protesta sociale, ora 
Come controcultura, ora come 
colonna sonora di una pro
fonda crisi individuale, ora co
me un grande fenomeno mu
sicale dà studiare, magari, alla 
luce del suoi tanti figli tra i 
quali il rock. 

Il pubblico di Umbria Jazz 
di oggi è un pubblico festaio
lo, uri pubblico cioè che del 
Iazz privilegia l'aspetto ludico 
della festa collettiva, del diver
timénto e dèlio spettacolo, 
Non è certo questo l'unico 
modo di essere del jazz, ed al
tri preferiranno, come è legitti
mo. dimensioni diverse. 

La cosa davvero Importante 
però è che, all'interno di que
sta visione, la musica sia buo
na, e quella di Umbria jazz Io 
è sempre stata, escludendo 
dal conto qualche raro infor
tunio* 

Ed è anche un pubblico, 
quello d i Umbria Jazz, che 
vuole avere un rapporto stret
to e coinvolgente con la musi
ca e con i musicisti, che vuol 

•stare ti vicino- sentirsi parte 
essenziale dello spettacolo, 
come è giusto e Come è nella 
migliore tradizione del iazz, 

Per questo pubblico, Um
bria Jazz ha messo a punto la 
formula giusta: dieci giorni di 
festa e di buona musica, una 
decina di concerti al giorno, 
dal primo pomeriggio alle luci 
dell'alba, con un appunta
mento centrale che resta il 
concerto della sera ai Giardini 
del Frontone, ma con tutta 
una serie di club che aprono 
a mezzanotte, dove suonano 
gli ospiti fissi del festival. Sonò 
proprio questi ultimi a caratte
rizzare, più che gli artisti dì 
passaggio» le varie edizioni di 
Umbria Jazz: i con Golpe. 
della Louisiana lo scorso an
no, l'orchestra di Gii Evans 
due anni fa, ed ancora 
Amahd Jamal, Jon Hendruks 
«Sphere». 

È nel club che nasce, la 
notte, il «lima» di Umbria 
Jazz. Di giorno, invece, il Fe
stival vive nel cuore del centro 
storico di Perugia, un fazzolet
to dove si incontrano conti
nuamente, nei caffè, nei risto
ranti, negli alberghi, lungo il 
Corso, tutti i protagonisti, più 

o meno alla pari: i musicisti, il 
pubblico* gli Studenti delle Cli
nica, i giornalisti, gli addetti ai 
lavori, il piccolo esercito dei 
volontari che fanno 'marciare 
una macchina cosi comples
sa. Chi è abituato alla tran
quilla cadenza della vita quo
tidiana della Citta la fatica a ri
conoscere ili quel bazar ru
moroso è pittoresco la imma
gine austeri della capitale 
medìoeVale dell'Umbria. Ma 
Umbria Jazz, giustamente, 
non è soltanto Perugia. La 
questione che si pone 
oggi agli organizzatori del fe
stival e alle istituzioni 
dell Umbria è duplice; da un 
lato confermare uria formula, 
quella attuale, che ha dimo
strato di funzionare benìssi
mo dati altro creare una solu
zione che faccia di Umbria 
Iazz un fenomeno realmente 
regionale Non è semplice ma 
un festival come questo meri
ta uno sforzo 

Intanto sta per partire Um
bria Jazz '69. DJ 7 al 16 luglio 
il flusso del luiiatno musicale 
prenderà la strada dell'Uni-
bna, e non solo per Umbria 
Jazz a pochi minuti di mac
china, Spoleto celebra le cul
ture dei due mondi Echi non 

Vorrà fermarsi a 
Perugia, potrà seguire Umbria 
Jazz a Temi, Orvieto, Gubbio, 
Spello * Bastia, come dire: il 
jazz, ma anche l'Umbria. 

Sara un'edizione, la prossi
ma, tutta devota al jazz, senza 
rock-star e senza stadio, Mìles 
Davis permettendo. Certo, la 
tentazione di godersi Davis ai 
Giardini del Frontone è tanta. 
ma quando mai Miles ha ri
chiamato, ad Umbria Jazz, 
menò di diecimila spettatori? 
Per il resto tanto, tante chitar
re: George Benson, Johh Sco
ttelo, John Aber crombie, Ke
vin Eubanksn Stanley Jordan, 
Bucky Pizzarelli ed il figliò 
Johnf 

ci saranno poi la intensa spiri
tualità del Gospel, la grinta del 
leone Blakey con i suoi nuovi 
messaggeri del jazz, il fascino 
del suono di Sten Getz, le voci 
di due delle migliori, firme del 
jazz vocale, Joe Williams e 
Carmen McRae, il summit del 
bop di Dizzy GÌIlespìe e Phil 
Wecds E disseminati qua e là, 
si potrà fare la conoscenza di 
numerosi volti nuovi del jazz, 
emersi nel) ultimo decennio 
Perchè il jazz è più vivo e viva
ce che mai In Italia, anche 
forse grazie ad Umbna Jazz 

La città celebra solennemente gli anniversari 
del Santo, patrono d'Italia e dell'ecologia 

AssisUnvito alla pace 

U b a f t a r j & f I H Assisi 

( IMÒN1I IAMTTISTWH ' 

• È un'atmosfera diversa 
quella che sì percepisce giun
gendo ad Assisi, camminando 
per le sue antiche vie. fra gli 
edillci di pietra serena, visitan-
do le sue chiese, deche di sto
ria e di capolavori d'arte, da 
Giotto a Cimabue, Simone 
Martini, Piero Lorenzetti... In 
ogni luogo é scritto un mes
saggio al quale nemmeno un 
visitatore distratto puri restare 
indifferente: un invilo alla pa
ce, alla solidarietà, al dialogo 
con gli altri, alla giustizia, al
l'amore per la natura... È il 
messaggio, di Francesco,, at
tuale come non mai òggi, a 
otto secoli di distanza, e che 
ha contribuito a fare di Assisi, 
nel mondo, la capitate della 
pace. 

Assisi, quest'anno, si appre
sta a celebrare degnamente 
una importante ricorrenza: il 
18 giugno di cinquanta anni 
fa, infatti - era allora papa Pio 
XII - S Francesco, insieme a 
Cdtenna da Siena, fu procla
mato patrono d'Italia Un altro 
anniversario cade quest'anno, 
il decimo stavolta, della pro
clamazione del Santo di Assisi 
quale patrono dell'ecologia, o 

meglio - come sottolinea pa
dre Vincenzo Coli, custode 
del Sacro Convento - -del cul
tori dell'ecologia.. Rinviata dal 
presidente della Repubblica 
Cossiga, dal 24 giugno al 21 
ottobre, l'apertura ufficiate a 
causa della crisi di governo, le 
altre manifestazioni in calen
dario sono rimaste immutate; 
alcune sono gi i ihziate. A fine 
maggio, un convegno organiz
zato dall'Accademia Proper-
ziana del Subasio ha analizza
to l'influenza del francescane
simo nella letteratura italiana 
dal Rinascimento al Novecen
to; lino al 30 giugno il chiostro 
superiore di Sisto IV, nel Sacro 
Convento di Assisi, Isa ospita
to un'interessante mostra foto
grafica dedicata al convento 
slesso, costruito a Manco della 
Basilica. Un altro convegno ha 
visto nei giorni scorsi riuniti i 
ministri provinciali delle quat
tro famiglie francescane italia
ne, ma i riflettori sono puntati 
soprattutto su due grandi ap
puntamenti. 

Il primo, ieri 30 giugno: ol
tre denta ambasciatori hanno 
raggiunto Assisi per rendere 
omaggio al patrono d'Italia. 

Torneranno nei loro Paesi 
portando con se un messag
gio In cui si invitano, nel no
me di S. Francesco, i singoli 
uomini e capi di Stato ad im
pegnarsi concretamente per 
una civiltà piò umana, rispet
tosa anche dell'ambiente, per 
la pace, Ai diplomatici è stato 
olferto un concerto del coro 
da camera della Rai, e l'intera 
cerimonia trasmessa in diretta 
televisiva. Altra importante 
manifestazione, in program
ma da 7 al 10 settembre, nel 
salone papale del Sacro Con
vento, .Gli italiani per S. Fran
cesco.: un convegno che gior
no per giorno focalizzerà la 
sua attenzione sul Santo e 
l'ambiente, la società, la pro
blematica religiosa. 

La sera del 9 settembre, gli 
affreschi della Basilica Supe
riore saranno la straordinaria 
cornice di un concerto di Ufo 
Ughi e dei Virtuósi di S. Ceci
lia, alla presenza di tutti i pre
sidenti delle Regioni d'Italia 
che - cerimonie laiche e reli
giose si intrecciano - assiste
ranno insieme a una solenne 
messa il giorno, successivo. 
Analogo programma per la 
cerimonia ufficiale - ecco II 
secondo grande appuntamen

to' -del 21 ottobre a Roma, al
la presenza del prealdentt 
della RepubbliuCpaalfa. 

Ma torniamo nella (acenrat 
capitala religiosa del nostro 
Paese, dove ogni anno, i l 3 • I l 
4 ottobre, viene offerto a turno 
dalle regioni italiane l'olio par 
la lampada che arde perenna 
sulla tomba di S. Francesco. 
Sara la Basilicata quest'anno a 
portare in Umbria, orini all'o
lio. Il suo folckw e la sua cul
tura, con varia rnanltestaaionl 
che t i susseguirannoiper tutto 
Il mese di ottobre. Fin qui II 
programma per il SO* annlvir-
«arto francescana 

Fino al 29 novembri poi, 
giorno in cui ricorre il 10* an
niversario della proclamazio
ne del Santo del «Cantico dal
le crctuie» a patrono del «sul
tori dell'ecologi», In primo 
plano saranno I problemi pia 
stortamente ambientali. In ca
lendario un convegno |tuttd|-
co sull'ecologia, una manife
stazione del Wwf, e soprattut
to da segnalare l'iniziativa che 
vedrà sul Subasio - la monta
gna di Assisi, una delle pio Ca
re agli umbri - l «iridaci di 
molti comuni italiani menare 
a dimora alberelli Dir il * o -
sco della Pace?. 

Difficile prevedere quanti 
saranno i visitatori che giùn
geranno ad Assisi per I festeg
giamenti francescani. Di sicu
ro supereranno I due milioni 
che vi sono passati nell'84, 
dato II notevole Incremento 
registrato nel primi mesi di 
questo anno (complice an
che, affermano all'Azienda di 
Promozione turistica, l'ultimo 
film di Liliana Cavarli, A a n * 
cesco.). E chissà che non 
giunga, in occasione della MI* 
venuta in Italia, un visitatore 
quanto mal atteso, Invitato uf
ficialmente dal Consiglio re
gionale dell'Umbria, il leader 
sovietico Michail Gorbaciov, 
per rinnovare di persona II 
messaggio Inviato ai parteci
panti della marcia della pace, 

Pace, giustizia, collabora
zione tra I popoli, rispetto del
l'uomo e delia natura, I fran
cescani invitano credenti e 
non credenti che In questi 
mesi si recheranno ad Assisi a 
riflettere e a condividere que
sti valori. 

mtmmmam 

Il presMenta Vincenzo Leone («destra nella foto qui a fianco) Ita inaugurato la nuova tratta Perugia-
Taranto ^ . . . . 

In funzione il nuovo collegamento con Taranto 
Programmi e strategie della compagnia aerea 

Un'ora di volto Alinord 
e Penigia sì trova al centro 
tra .Puglia e Lombardia 
(eW Alcuni anni fa in Um
bria fu coniato lo slogan 
«Umbria cerniera di traffico 
tra Nord e Sud». Allora il 
problema era come far 
uscire la regione dall'isola
mento dalle -grandi vie» di 
comunicazione; autostrade 
e ferrovie. Probabilmente 
nessuno avrebbe mai im
maginato che questa picco
la regione sarebbe uscita 
da quell'isolamento grazie 
alla «terza via»: quella del 
cielo. Oggi, infatti, raggiun
gere il Nord o il Sud della 
penisola non e più Un dram
ma, a patto che si eia dispo
sti a viaggiare In aereo. 

Dopo la tratta Perugia-Mi
lano (già operante con suc
cesso da alcuni anni, ora il 
capoluogo di regione può 
contare su un altro nuovo 
collegamento: quello con 

Taranto. Grazie a questo 
volo l'Umbria è più vicina 
all'Italia. Milano può essere 
raggiunta in sessanta minu
ti e Taranto in settanta mi
nuti. 

La -via del cielo- dunque 
si » rivelala molto più ac
cessibile di quella «terre
na», nonostante la varie pe
nalizzazioni subite dalla re
gione relativamente al pro
getto «Fio» (Fondo investi
menti occupazione) per l'a
deguamento ed il 
potenziamento dell'aero
porto regionale di Perugia 
Sant'Egidio. 

Sul primo aereo per Ta
ranto (un Fokker 28 della 
compagnia «Alinord» che 
gestisce l collegamenti tra 
Perugia, Taranto, Milano, 
Roma e Bergamo) partito 

alle ore 11 dal 12 giugno 
1989 c'erano, insieme ai 
giornalisti, il sindaco di Pe
rugia e il presidente della 
Provincia, accolti nella città 
pugliese dal primo cittadino 
e dal presidente della Pro
vincia. Nell'antico palazzo 
comunale a Taranto il presi
dente dell'-Allnord» Vincen
zo Leone ha illustrato le 
strategie della giovane 
compagnia aerea, ed il si
gnificato di questo nuovo 
collegamento. 

•L'Umbria - ha detto Leo
ne - torna ad essere il cen
tro dell'Italia nel campo dei 
collegamenti aerei lungo la 
dorsale appenninica, una li
nea di grande Importanza 
che collega significative 
realtà turistiche, ma anche 
e soprattutto realtà econo

miche estremamente vivaci 
ed attive. Basta pensare al
l'asse Taranto-Terni-Berga
mo che potremmo definire il 
"fronte dell'acciaio", es
sendo queste tre città im-
fiortantl centro siderurgici 
taltani». 

•Non e poi da sottovaluta
re - ha detto ancora il presi
dente Leone - l'interesse 
che il collegamento ha per 
la comunità pugliese che vi
ve In Umbria. Una comunità 
consistente che da oggi può 
raggiungere là propria re
gione in soli settanta minu
ti». 

Quali i programmi della 
compagnia? A questa do
manda Vincenzo Leone ri
sponde mettendo «le mani 
avanti»: «Intanto dobbiamo 
digerire - dice - il program

ma che ('"Alinord" ha mes
so in campo per quest'an
no: e non è cosa da poco. 
Poi si vedrà». In pochissimo 
tempo, infatti, l'-Alinord» 
(società del gruppo Basto-
gi-Acqua Marcia) è riuscita 
a conquistare una significa
tiva «fetta» del mercato del 
traffico aereo, registrando 
nel 1988 un aumento del 
traffico dei passeggeri 
enorme: 27 mila passeggeri 
trasportati nell'87, 70 mila 
nell'88 e già per il primo se
mestre dell'anno in corso i 
dati sono più che soddisfa
centi. Il bilancio della com
pagnia è salito da quattro a 
circa dodici miliardi, infine, 
buoni i risultati relativi alla 
puntualità e regolarità dei 
voli, la media é stata del 
92% per la prima e del 95% 
per la seconda. 

CON ALINORD 
FORMULA 2A AERE0 + AUT0 + ALBERG0 

TRE OPPORTUNITÀ, a prezzi speciali, per visitare l'UMBRIA. con ritiro e 
consegna dell'auto all'aeroporto di Perugia. 

• WEEK-END • Aereo A/R+AUTO con chilometraggio illimitato+Albergo 3 notti / camera a colazione 

MILANO Venerdì Partenza 
PERUGIA Venerdì Arrivo 
PERUGIA Lunedi Partenza 
MILANO Lunedi Arrivo 

ore 21.10 Volo DN 068 
ore 22.10 
Ore 07.30 Volo DN 065 
ore 08.25 

• W E E K - E N D L U N G O DJ Aereo A/R * AUTO con chilometraggio illimitato + Albergo 3 notti /camera » colazione 

MILANO Venerdì Partenza ore 08.55 Volo DN 066 
PERUGIA Venerdì Arrivo ore 09.55 
PERUGIA Lunedi Partenza ore 18.50 Volo DN 067 
MILANO Lunedi Arrivo ore 19.55 

Aereo A/R + AUTO con chilometraggio illimitato + Albergo 7 notti / camera e colazioni 
Partenze giornaliere (escluso Sabato e Domenica) 

QUOTE INDIVIDUALI DI PARTECIPAZIONE 

I l Settimana• 
I In Umbria • 

«ma «uro e»»"»» «so M i r i 
4MW. ì a w . zmv 

moGRAMMA WEEK-END 
• CfL Luna ****** SS9.000 
• F W » •••• 523.000 
• * OtS "• -!>«» 
NoaiwiiMMiftiND turno 
• 6 * Uatt ••••• *uooo 
« !• et*» **** 93S.0O0 
• *• ot-j. ••* «ars» 
nmaAMiu i SETTIMANA IN uMeaia 
• cu u«u • •"* i asooo 
• l-CMtf. . • • • • S9S.O00 
• ? gii ••• esco» 

SB3.000 
SIS 000 
431000 

700.000 
5)9000 
455.000 «4.000 437.000 482.000 427.000 4)2.000 4(9.000 

707 000 
S59.0OQ 
«X.0O0 

749.000 
195.000 
4920» 443.000 4S3.000 

7!! 000 
605.000 
502.000 

i t e r a » i m a n i m o o o 1.305.000 i m o » imam i.3it.ooo 1.410.000 
n o n o 1.019.000 911.000 suono i w o o o saura «9.000 1.053.000 
«99,000 779.000 673,000 717.000 SMODO 582.000 728.000 822 000 

685.000 699000 
535.000 952,000 
433.000 449.W» 

702.000 711000 Tate» 
553.000 «4,000 IILÓÒÒ 
450.000 «1.000 515000 

1.279.000 1.332.000 1.439.099 
932.000 995.000 1017.000 
694.000 745.000 U t 000 

Sum&WTI- A tuffi. OÌUt. 63.000* giorno (tutu), ttf. rS.OQOfi'CffrA*,'. tir. 18.000 (p C-wy.J. 

LA QUOTA P I t»AHItCI I»A«ONl COMHWNPE 

• Passaggio aereo Mllano/Perugia/Milano, con voli di linea "ALINORD". 
- Auto "AVIS" a disposizione (consegna e ritiro nell'aeroporto di Perugia), con chilometraggio illimitato, Assicurazione CASCO e PAI). 
- Sistemazione nell'albergo prescelto, camere doppie con servizi e prima colazione, 
• Tasse, Servizio ed IVA. 

O R A R I O V O L I (dal l ' A p r i l e a l 3 1 O t t o b r e ' 8 9 ) 

MILANO/PERUGIA. PERUGIA / MILANO BERGAMO/HI KM Cup»; BERGAMO ROMA / TARANTO TARANTO / ROMA 
ptrttna 

08.35 
21.10 

09 .55 
92.10 

07 .30 
18.50 

08 .25 
19.50 

07.30 
19.00 

08.30 
20.00 

17.30 
20.35 

08 .30 
16.00 

09.30 
17.00 

10.00 
16.00 

11.00 
17,00 

MILANO/TARANTO TARANTO/MILANO PERUGIA / TARANTO TARANTO / PERUGIA BERGAMO /TARANTO TARANTO/ BERGAMO 

0 8 85 11.30 17.20 19.50 1 0 , 2 0 . 11.30 17.20 18,30 , 0 7 . 0 0 09 .30 16.00 

TARIFFI 
MILANO / TARANTO 
ROMA / TARANTO 

o viceversa 
0 viceversa 

L, 237 .500 
L. 153.500 

PERUGIA / TARANTO o viceversa L. 100.000 
BERGAMO / TARANTO o viceversa l . 237.500 

I biglietti possono essere acquistati presso qualsiasi agenzia di viaggi mentre II servizio prenotazione è effettuato dal 
centri booking Alitalla e dalle agenzia di viaggi. Solo perle Informazioni è aperto, presso l'aeroporto di Taranto/Grotti»*» 
un ufficio Alinord con il seguente numero telefonico: 0 9 9 / 8 6 5 0 7 0 . 

Infornarmi e prenotazioni presso tutte le Agenzie di Viaggio ed Uffici Alitalla 

l'Unità 
Sabato 

1 luglio 1989 25 



SPORT 

Gli azzurri 
ricevuti 
ai Quirinale 
da Cossiga 

ti presidente della Repubbli
ca, Francesco Cossiga, ha ri
cevuto ieri al Quirinale gli at
leti (stelle d'oro e al merito), 
premiati al Coni. Cossiga ha 
rivolto uh caloroso messaggio 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ agli azzurri: «Gli atleti hanno 
^ ^ ^ m m m t m m a m u n a g r a n ( j e responsabilità nei 
confronti del paese e soprattutto dei giovani perché sono mo
dello non soltanto per la loro specifica attività agonistica ma an
che modello di vita Lo sport ha una grande importanza civile 
perché accomuna la gente, crea un senso della ragione e non 
esclude nessuno, d i nessuna classe sociale*. Nella foto si notano 
Bordin e Maurino Stecca 

A Wimbledon l'italiana Avanzano Lendl, Becker, 
si arrende alla grinta il detentore Edberg e Chang 
della giovanissima Sanchez Eliminati Camporese 
Ok la Graf, fuori la Zereva e il cecoslovacco Mecir 

Arancia amara per là Reggi 
Il sogno era lì, a portata di mano: due match point 
ha avuto Raffaella Reggi per buttar fuòri dal torneo 
Arantxa Sanchez, vincitrice dell'Operi di Parigi, di
ciassettenne spagnola volitiva e caparbia. Sarebbe 
stata la sorpresa della giornata, ma il colpaccio 
non le è riuscito. Eliminati anche il cecoslovacco 
Miroslav Mecir dallo jugoslavo Ztvojinovic e l'az
zurro Camporese dall'australiano Stoltenberg. 

• •LONDRA. È stata la gior
nata delle occasioni perdute 
per 11 tennis italiano. Nel sin
golare femminile, Raffaella 
Reggi è stata ad un passo dal* 
l'eliminare la vincitrice dì Pari
gi, Arantxa Sanchez. La faenti
na, infatti, conduceva al terzo 
set per 5-4 ed ha avuto a di
sposizione un match : point 
che la Sanchez ha annullato 
con un colpo che, secondo 
quanto ha dichiarato a fine in
contro la Reggi, «Non le riusci
rà più neanche se lo prova 
mille volte in vita sua». Due 
punti più tardi, la Sanchez ha 
annullato un altro match 
point alia Reggi, e 11 c'è stata 
la svolta della partita, che poi 
la ragazzina dì Barcellona ha 

fatto sua. Una sorpresa è ve
nuta invecejààì match che op
póneva la sovietica Natalia 
Zvereva alla svedese Catarina 
Lundqvist )Ha vinto quest'ulti
ma, e così là Zvereva è la ter
za giocatrice tra te prime dieci 
del mondo ad essere elimina
ta, dal singolare femminile, in 
due giorni. Spavento pronta
mente rientrato, invece, per '• 
Martina Navratilkova, che ave
va passalo la notte scorsa ad 
interrogarsi Su come fosse riu
scita a perdere un set (3-6) 
contro la dilettante australiana 
Krìstine Radford, proveniente 
dalle qualificazioni, prima che 
il loro match fosse sospeso 
per l'oscurità. Tornate in cam
po ieri, tra le due giocatrici 
non c'è stata storia, e la Na-

vratilova ha vinto due set d i f i
la coni lo stesso punteggio d i 
6-3. 

E i l torneo maschile7 Una 
sola sorpresa d i nhevo l'elimi
nazione di Mecir in quattro set 
ad opera dello jugoslavo Zivo-
jìnovic. Gli altri «grandi» han
no vinto tutti gli incontri in cui 
èrano impegnati. L'Italia regi
stra invece la sconfitta di 
Omar Camporese, mólto sfor
tunato è combattivo fino al
l'ultimo contro i l giovane au
straliano Jason Stoltenberg. 
La superfìcie di gioco, l'erba, 
era. tutta a vantaggio del gio
vane canguro* ma Campore
se ce l'ha messa tutta per ren
dergli la vita difficile, ed il 
punteggio finale del match lo 
testimonia: 7-5 6-7 6-2 J-6 6-3. 
Quanto al resto, Michael 
Chang ha confermato d'esse
re più bravo d i Ronald Agenor 
anche sull'erba. L'haitiano era 
già stato battuto sulla terra 
rossa, a Parigi, ma sembrava 
in grado d'impegnare mag
giormente Chang, che ha 
chiuso l'incontro in quattro 
set. Perso i l primo per 4-6, poi 
non ha avuto grossi problemi. La Sanchez esulta 

RISULTATI 
Singolare muchl le. B 

Becker (R'S)-J- Gunnarsson 
(Sve) 7-5. 7-6, 6-3; J. Fitzge-
rald (Aus)-G. Layendecker 
(Usa) 4-6, 6-3, 3-6, 6-3, 6-4; 
S Edberg (Sve)-T Wood-
bridge (Aus) 6-4.6-4,1-6,7-6 
(7-5); ì. Lendl (CecVT. Car
bone» (Spa) 7-6 (7-21. 6-3, 
•fr i ; M.:Chang(Usaj-R. Age-
rior, (Hai t i ) Is , 6-2,6-1, 7-5; 
A. tóicksiein (Usal-P. Kuh-
nen (Rll) 4-6, 6-3, 6-3,6-2; P. 
Lundgren (Svei-K. Flach 
(Usa) 6-3,6-2,6-7 (3-7), 6-3; 
X Stoltenberg (Ausl-O. Cam-
p o n z i l a ) 7-5; 6-7,6.2,1-6, 
6-4'i ZìvOiinovic (JugVM. Me
cir (Gec) 6-7 (2-7), 6-1. 7-5, 
6-3; L. Shiras (Usa)-K. Curren 
(Usa) 4-6, 6-3, 5-7,7-6(8-6), 

Singolare femminile. M. 
Navraulova (Usa)-K. Radlord 
(Usa) 3-6, 6-3, 6-3; S. Gral 
(RIO-A. Minler (Aus) 6-1, 6-
3; M. Seles (Jug)-E. Sviglero-
va (Cec) 6-4, 6-3; C. Lundo-
visi (Sve)-N. Zvereva (Urss) 
7-6 (7-5), 4-6, 6-4; A. San
chez (Spa)-R. Reggi (Ita) 4-
6, 6-3, 7-5; H. Sukova (Cec)-
K. Kilsch (Rfg) 4-6,6-3,6-3. 

Basket 
Divorzio 
tralaKnorr 
e Peterson 
WM BOLOGNA La Vìrtus 
Knorr e Dan Peterson hanno 
consensualmente risolto i l 
contratto che legava Peterson 
alla società come direttore 
tecnico. Lo ha reso noto la so
cietà con un comunicato. «La 
Virtus Knorr - prosegue la no
ia - ringrazia Dan Peterson 
per l'eccellente lavoro svolto, 
che ha consentito fra l'altro la 
conquista della Coppa Italia e 
il raggiungimento delle semifi
nali in campionato».. Nel ^co
municato Dan Peterson «liei? 
lasciare la società in spirito d i 
grande amicizia, come già nel 
'78, augura d i cuore alla Vir
tus Knorr nuovi prestigiosi 
succèssi». Quasi fatta, Intanto, 
per Villalta a Treviso e Bona-
mico a Forlì: la Jolly girerà al
la Knorr l'ala tìratrice Lauro 
Bon. 

Pallanuoto 
flteenieo 
«abbandona» 
la Sistey 
«•ROMA. Quella di oggi po
trebbe essere la giornata deci
siva per scudetto, retrocessio
ne e promozione nel campio
nato di serie A d i pallanuoto. 
L'attenzione ovviamente è tut
ta concentrata sulla terza par
tita dei play-off scudetto fra Sì* 
sley-Pescara e Socofimm-Po-
siilipo, in programma alle 21 
alla «Naiadi» di Pescara. I na
poletani nonostante il 2-0 al
l'attivo sono piuttosto cauti 
nei loro giudìzi. «Siamo anco
ra a metà strada - d i c e i l eoa-
eh Minò Cacacè -, per noi sa
rebbe bello chiudere ma non 
ci nascondiamo le difficoltà e, 
dato l'equilibrio, non è detto 
che a Napoli in caso d i quarto 
incontro sia più facile». Ih se
rata il tecnico della Sisley, Ivo 
Trumbic, ha inspiegabilmente 
abbandonato il ritiro dopo un 
colloquio con i dirigenti: «Mi 
ritengo esonerato» ha detto. 

Lunedì la sentenza, ieri la richiesta del pubblico ministero 

Processo Monzon, chiesti 18 anni 
PABLO QIUSSANI 

M BUENOS AIRES. Diciotto 
anni di carcere: è la richiesta 
formulata ieri dal pubblico 
ministero Juan Ferrara nei 
confronti dì Carlos Monzon, 
durante il processo a carico 
dell'ex campione di boxe per 
l'omicidio dell'ex moglie Ali
cia Muniz, Nella sua arringa, 
durata 25 minuti, Ferrara ha 
sostenuto che Monzon non 
aveva perso ìl controllo delle 
proprie azioni in quelle dram
matiche prime ore del 14 feb
braio 1988 in cui si svolse la li
te conclusasi con la morte 
della Muniz. La sentenza è at
tesa per lunedi. 
Dunque, la «linea difensiva» dì 
Monzon non ha convinto. Nel
l'ultima seduta la difesa aveva 
anche cambiato strategia: do

po aver tentato di dimostrare 
che l'ex campione non aveva 
commesso il fatto, aveva dato 
credibilità att' potesi di un fat
to «commesso in stato di 
ubriachezza» che avrebbe re
so Monzon non imputabile. 

È dunque questo il penulti
mo atto del processo di Mar 
del Piala, la città balneare che 
fu scenario della tragedia qua
si un anno e mezzo la e che si 
trova sulla costa atlantica del
la provincia di Buenos Aires, 
400 chilometri a sud della ca
pitale. 

In precedenza la seduta era 
stata dedicata quasi esclusiva
mente ad approfondire l'ana
lisi tecnico-periziale. Il cada
vere della yittìma fu raccolto 
senza vita nel giardino della 

casa con la base del cranio 
fracassata quale conseguenza 
- ormai accertata - di una ca
duta della donna da un balco
ne del primo piano. 

Nelle prime sedute del pro
cesso, il gruppo di avvocati 
che difendono Monzon sotto 
la guida di Yorge de la Canale 
avevano tentato di dimostrare 
due cose: I) che Monzon non 
aveva provocato la caduta 
della donna e chesi era ferito 

Mei disperato tè"ntcìtivV di' sai-. 
varia; 2) che Alicia Muniz non 
aveva ferite mortali al mo
mento della caduta. 

Le testimonianze dei periti 
medici responsabili delle due 
autopsie fatte al cadavere di 
Alicia sono risultate abbastan
za contraddittorie ma coincì
denti nella conclusione-chia

ve secondo là quale la vittima 
era incosciente al momento 
della caduta. Acquistava cosi 
credibilità l'ipotesi che fosse 
stato Monzon a gettarla dal 
balcone. Altri periti avevano 
confermato rafforzando la 
sensazione generale che il 
processo andasse verso un 
verdetto dì colpevolezza. 

Avelino Baracca, un perito 
medico proposto dalla difesa, 
ha sostenuto invece che Alicia 
era cosciente al.mpmentOrdel- -t 
la caduta e che Monzon si troh 
vava in stato di ubriachezza 
che gli impediva di controllare 
con lucidità il suo 'comporta
mento. £ apparso chiaro, a 
quel puntò, ij càmbio di stra
tegia della difesa di cui si è 
detto, tendente a riportare a 
galla l'ipotesi di non imputa
bilità nei confronti di Monzon. 

Nel|a quinta seduta destina
ta agli allegati finali delle par
ti, quella che ha fatto da pro
logo alle richieste del pm 
Juan Ferrara, per la difesa ha 
parlato Òrack) D'Angelo; per 
la famiglia della Muniz, Rodol
fo Vega Lecich che ha cercato 
di far passare la tesi dell'omi
cidio con aggravante, alla 
quale poteva corrispondere 
una condanna all'ergastolo. Il 
pm Ferrara ha sostenuto inve-
ce^itesi «dell'omicidio sem-y 
plice»"'in coincidenza cori ìf 
criterio applicato nella fase 
istruttoria dal suo collega Pa-
blo Pelliza (il sistema giudi
ziario della provìncia di Bue
nos Aires prevede un pm per 
l'istruzione e uno per ìl dibat
timento), che a sua volta ave
va chiesto 18 anni per Mon
zon. 

Unità sanitaria locale - V I Bormide (Sv) 
Ai sensi dell'art. 6 della legge 25 febbraio 1987, n. 67 si pubblicano i seguenti dati relativi al 
bilancio preventivo 1989 e al conto consuntivo 1988 (in migliaia di lire) 

ENTRATE SPESE 

DENOMINAZIONE PREVISIONI ACCERTAMENTI 
di competenza da conto 

dj bilancio consuntivo 
anno 1989 anno 1987 

DENOMINAZIONE PREVISIONI IMPEGNI 
di competenza da conto 

da bilancio consuntivo 
anno 19S9 anno 1987 

Trasferimenti correnti 3l.69S.792 31.21S.079 
Entrate varie 305.552 260.022 
totale entratecorrenti 32.001.344 31.475.101 
Trasferimenti in conto capitale 2.629.981 2.385.963 
Assunzione di prestiti 2.641.316 • ; • 
Partite di Ciro 5.113.111 3.951.660 
Totali 42.385.752 37.812.724 
Oisavanzo • • • 427.409 
Totale generale 42.385.752 38.240.133 

Spese correnti 
Spese in conto capitale 
Rimborso prestiti 
Partite di giro 

Totale 
Avanzo 
Totale generale 

32.001.344 3..902.510 
2.629.981 2.385.693 
2.641.316 
5.113.111 3.951.660 

42.385.752 38.240.133 

42.385.752 38.240.133 

I l COORDINATORE AMMINISTRATIVO 
Dott. f. Bellenda 

IL PRESIDENTE 
A. Dotta 

one 

NIDO CANUTI' 

ADESSO FACCIAMO ANCHE UN SETTIMANALE. 
SIAMO DIVENTATI MATTI? 
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• • Non c i sono buoni se
gnali per lo sport. Anzi, sono 
pessimi. Arrigo Gallai, presi
dente del Goni, entra a vele 
spiegate nell'Assemblea na
zionale del Psi, Vincenzo 
Scotti, vicesegretario della De. 
assurge alla presidenza della 
Lega del ciclismo professioni
sta. I precedenti, da De Miche-
lis a Fracanzani, a Matarrese, 
li conosciamo tutti. Ne abbia
mo parlato tante volte. Segnali 
negativi per diversi motivi. Il 
primo: lo sport diventa terreno 
di lottizzazione dei partiti del
la maggioranza (Tognoli si è 
ritirato in onore del pentapar
tito?), che hanno annusato 
come questo sia un settore 
che conferisce immagine, po
tere è... voti. Il secondo: la 
tanto decantata autonomia 
dello sport va tranquillamente 
a farsi benedire, nonostante 
continuino le genuflessioni di 
paludati commentatori (quelli 
stessi che si sono stracciate le 
vesti per difendere l'autono
mia dall'assalto degli Enti d i 
promozione; c'è solo da ride
re). 

Con episodi come questi i l 
movimento sportivo dà l'im
pressione di non essere capa
ce di trovare al suo interno di
rigenti in grado di rappresen
tarlo degnamente a livello po
litico e di avere la necessaria 
audience nei Palazzi, primo d i 
tutti quello dell'informazione. 
(tifine, viene da questi episodi 
la dimostrazione che si cerca
no, nei partiti governativi, sine
cure, spalle garantite, prote
zioni, rampe di lancio (anche 
quella candidatura d i Bruno 
Grandi, vicepresidente del Co
ni, alle europee...). 

Quest'ultima considerazio
ne c i porta ad una riflessione 
più generale. Si sussurra che 

Gàttaj sia entrato nel consesso 
socialista su suggerimento d i 
Franco Carraro per avere una 
buona sponda nel momento 
•annunciato» in cui Matarrese 
- che d i sponda ne ha una so
lidissima - darà l'assalto alla 
presidenza.del Coni. Severa
mente questo è il motivo del
l'inopinata decisione, d i Gat-
tai, ci troveremmo di fronte ad 
un segnale d i ulteriore degra
do. Se, invece, la si legge co
me una mossa difensiva nei 
confronti d i recenti iniziative, 
tese a dirr);nuire il potere del 
Coni (proposte d i un ministe
ro dello sport da parte della 
Libertas e dell'UsAcli; propo
sta di privare - come chiede il 
sottosegretario socialista alle 
Finanze Domenico Siisi - il 
Totocalcio al Comitato olimpi
co per trasferirlo ad una non 
meglio precisata «Agenzia dei 
giochi*), ci pare una risposta 
altrettanto sbagliata. Se c'è, 
come c'è, una crisi del model
lo Onestt-Carraro, sul quale i l 
Coni pensava di vivere di ren
dita, non è acconciandosi al 
malvezzo della ricerca a tutti 
costi di un padrinaggio partiti
co che si può risolvere (si ve
da la triste ma esemplare sto
ria del Credito sportivo). Si ali
menterebbe cosi, a tutti i livel
l i . un costume che certo non 
depone a favore dell'autono
mia del movimento sportivo. 

Altre sono, secondo noi, le 
strade da seguire: chiarezza 
nei rapporti Federazioni-Le
ghe con ben definiti ambiti di 
competenza; riforma degli 
Statuti: effettiva capacità del 
Coni d i rappresentare tutto i l 
movimento sportivo italiano; 
riequilìbrio, anche finanziario, 
tra sport di vertice e sport pro
mozionale; impegno più inci
sivo verso le società sportive; 

decentramento; trasparenza 
nei rapporti con sponsor-mass 
media-pubblicità. Si badi che 
il nostro ragionamento non 
nasce da una preclusione d i 
principio ed assoluta contro 
qualsiasi uomo politico che 
voglia assumere cariche nello 
sport. Rovesciamo il ragiona
mento: se viene dall'esperien
za, se è competente, se ha a 
disposizione il tempo neces
sario nulla vieta che diventi un 
dirigente. La critica nasce 
quando è palese che non di 
questo si tratta ma di assalti a 
posti di potere (anche ia Con-
{industria ci sta provando) per 
lini che non pare proprio sia
no disinteressati. 

' resp. del Fa'per lo sport 

Carraro 
Critiche 
ai politici 
nello sport 
• • ROMA. Consegnate ieri al 
Coni le Stelle al merito sporti
vo e le medaglie d'oro al valo
re atletico. Tra gli altri erano 
presenti Gelindo Bordin, Fon-
driest, ì fratelli Stecca, Giusep
pe Abbagnale e altri. Il mini
stro Carraro ha, tra l'altro, det
to: «Dato che non c'è incom
patibilità tra attività politica e 
di dirigente sportivo, non c'è 
niente di strano che un politi
co si occupi anche d i sport. 
Ma anche per lui ci deve esse
re un discorso d i gavetta. Ciò 
che non può essere accettato 
dal mondo dello sport è un in
tervento estemo senza alcuna 
esperienza diretta». Infine, 
Bordin ha affermato che Ben 
Johnson «deve essere squalifi
cato a vita e non solo per due 
anni». 

Studio del de 
gli atleti 
tra i più esposti 
all'Aids 

Lewis chiede 
di annullare 
il record di 
Johnson a Roma 

Anche Cari Lewis (nella foto) ha contnbuito a rendere mo
vimentata la vigilia del meeting d i Oslo Nella conferenza 
stampa d i ieri, i l pluncampione olimpico ha dichiaralo che 
sarebbe giusta un'azione della Federazione intemazionale 
contro Ben Johnson, reo confesso d'aver fatto uso di steroP 
di anche ai Mondiali d i Roma '87 Lewis si nfensce al pr i 
mato del mondo dei 100 che il canadese stabili in quell oc 
castone, con i l tempo di 9"83 Secondo Lewis dopo la con
fessione d i Johnson, questo record andrebbe cancellato In 
questo caso i. pnmato diventerebbe il 9"92 col quale Lewis 
ha corso a Seul «Se la laaf deciderà in tal senso, naturai-
mente io sarò d'accordo - ha detto Lewis - perché sarebbe 
un ottimo esempio ida dare ai giovani, per far capire loro 
che chi fa i l furbo dev'essere punito». 

Gli atleti figurano tra I grup
pi d i persone più esposte al 
rischio della sindrome da 
immunodeficienza acquisita 
(Aids) , secondo uno studio 
della commissione medica 
dèi Comitato Olimpico in-
temazionale (Ciò) reso no-

• • • • • • " ^ * ( 0 durante un seminario.7 

Una disordinata vita sessuale, caratterizzata spesso da rèla- 4 
ztórii saltuarie con persone conosciute nellecittà dove si re
cano per le competizioni, i traumi provocati dai colpì rice
vuti durante le gare e la frenetica attivila che riduce le capa
cità immunologiche, sono i fattori che, secondo i mèdici, 
contribuiscono a fare d i coloro che praticano lo sport a li
vello agonistico tra i-più esposti all'Aids. Per questo motivo 
la commissione medica ha suggerito al Ciò che alle prossi
me Olimpiadi di Barcellona, del 1992; olire che ai controlli 
antidoping gli atleti siano sottoposti anche ad esami per ac
certare che rion siano stati contagiati dalla malattia de) se
colo. 

La nazionale d i calcio ar
gentina potrebbe disputare 
tra breve un incontro con 
un numero 5 d i eccezione: 
addirittura i l futuro presi
dente del paese, i l peronista ; 
Carlos Saul Menem. Lo ha 

. . . rivelato il suo stesso mini-, 
» « • • • « • • • M ^ W B I I M H M ^ ^ 0 ^ ^ Femantfo 
Calmarmi, al termine d i un breve colloquio con il capo del
lo Stato. Si tratterebbe, appunto; d i una partita il cui ricava
to andrebbe ovviamente in beneficienza e che dovrebbe di
sputarsi dopo la conclusione della Coppa America, che 
prende oggi i l via in Brasile. Probabili avversari della *Se|ec-
cion» dei campioni del mondo, la nazionale uruguayana o 
una squadra formata dai migliori giocatori latinoamericàni, 
Intanto Diego Armando Maradona è arrivato ieri mattina a 
Rio De Janeiro, accompagnato dalla compagna Gaudiose 
dalle due figlie. L'asso argentino ha detto di sentirsi stanco 
e con uno stiramento alla gamba destra, Inoltre, non si sen^ 
te logicamente abituato a giocare con i suoi compagni d i 
nazionale. Tuttavia, ha espresso ottimismo sul comporta
mento dell'Argentina nella Coppa America, che egli consi
dera un utile allenamento in vista dei Mondiali d i Italia '90. 

Alain Prost ha smentito ieri, 
per mezzo del suo legale gi
nevrino, d i aver già deciso 
di abbandonare la McLaren. 
Nel comunicato diffuso dai 
suoi avvocati, Prost dice di 
non aver preso ancora alcu-

• na decisione riguardo al suo 
^mmii»^^™«^™ futuro, anche se voci insi
stenti continuano a dare come imminente i l suo passaggio 
alla Williams-Renault. A questo proposito va registrala pure 
la dichiarazione d i Bernard Casin, direttore generale della; 
Renault Sport, i l quale ha negato che Prost si sia già impe
gnato per guidare l'anno prossimo la vettura anglo-france
se. «Alain deciderà in seguito - ha detto Casin - quando le 
cose sì saranno calmate», 

Coro d i proteste ieri sui fiiorK 
nali 'della" Rdt-dei priricìpaV 
atleti tedesco-orientali che 
respingono le rivelazioni di 
•doping sistematico» latte su 
un giornale della Rfg dal lo
ro ex collega, l'olimpionico 
Hans-Georg Aschenbach re
centemente fuggito in Occ}< 

dente. Le proteste sono pubblicate principalmente su due 
giornali; «Junge Welt», organo della gioventù comunista, e 

L'ultima 
di Menem: 
vuolgiocare 
con Maradona 

Conferme 
e smentite 
su Prost 
alla Williams 

Doping Rdt, 
proteste contro 
le accuse lanciate 
da Aschenbach 

sul periodico sportivo «Déutsches sportecho», Fra le tante 
voci, quella di Klaus Eichler, presidente della Federazione 
di ginnastica, il quale afferma che la Rdt ha «sempre scru
polosamente osservato e sostenuto le disposizioni antido
ping, del Comitato olimpico Intemazionale. Kristìn Otto, la 
sei volte olimpionica di nuoto, preannuncia una azione le-

f;ale per diffamazione, e Jutta Mueller, l'allenatrice dell'o-
impionica di pattinaggio Katarina Witt, dice che te accuse 

di Aschenbach .sono scandalose, ma da un punto di vista 
sportivo sono cosi poco credibili da far rìdere*. 

•NRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
Ral l ino . 14.15:Equitazione, da Cesano, campionati italiani; 

Tennis, da Arezzo, Tomeo intemazionale; Hockey su pista, 
finale play-off. 

Ra ldue. 18.30 Tg2 Sportsera; 20.15 Tg2 Lo sport; 23.45 Atleti
ca leggera, da Oslo, Grand Prix laaf; Pallanuoto, Posillipo-
Sisley. 

RaJtre. 13.15 Ciclismo, Giro Basilicata; 16.10 Ciclismo, Tour 
de France; 18.45 Derby. 

Re tequa t t ro . 23.20 Tennis, torneo d ! Wimbledon (sintesi). 
O d e o n . 13.30 Top motori; 14 Forza Italia; 20 Special motori ; 

23.30 Top motori. 
Tmc . 13.10 Ciclismo, Tour de France; 20.30 Atletica leggera. 
T e l e c a p o d l i t r l t . 13.40 Sottocanestro; 14.20 Juke Box; 15 

Tennis, Tomeo d i Wimbledon; 20.30 Sporlime; 20.45 Cal
c io, Brasile-Venezuela, Coppa America; 22.40 Calcio, Para
guay-Perù. Coppa America. 

BREVISSIME 
Battuta dal Milan i n Coppa Campioni, ha conquistato, 

dopo lo scudetto, anche la Coppa di calcio romena. 
F lpav. Ratificata la nomina d i Massimo Di Marzio a segretario 

con lunzioni dì reggente. 
Lecce. La società ha comunicato che per ìl prossimo campio

nato d i calcio ridurrà i prezzi degli abbonamenti: curva 
200.000: Est -ridotta. 230.000; Est 300.000; distinti num. 
450.000; laterale num. 800.000; Centrale num. 1.200.000 

G r i f f l t h . La «regina, d i Seul ha debuttato nel campo della mo
da disegnando le nuove divise sportive degli Indiana Pacers 
squadra d i basket dell'Nba. 

Basket . L'Aurora l u e Desio ha acquistato dalla Benetton Tre
viso i l giocatore Federico Casarin (compropr ietà) . 

Ca lc io . Real Madrid e Milan giocheranno una amichevole nel
la capitale spagnola in ottobre, probabilmente il 4 o i l 5. 

U n o t u r b o . In testa al campionato Fiat e il palermitano Anto
n io Stagno che precede i l veneto Alessandro Eit tagl in e 
Franco Munari. 

M a u r i z i o Stecca. Confermata la prossima difesa del mondia
le dei piuma Wbo, i l 20 agosto a Mosca, contro il messica
no Mario Alberto Rodrìguez. 

M e n e g h l n . Giocherà (40 ann i ) anche la prossima stagione 
nella Philips Milano. Il contratto ha durata annuale su una 
base d i circa 220 mil ioni. 

G i r o B u l U c a t a . Il dilettante Franco Zilla (Biban Treviso) ha 
vinto per distacco la prima tappa da Matera a Potenza. Ha 
preceduto d i 1 '25" i l messicano Ernest. 

I n te r . La società nerazzurra ha deciso di limitare gli abbona
menti a 35mila a causa della ridotta capienza de l Meaizàt 
per i lavori d i ristrutturazione. 

26 i 'Unità 
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SPORT 

Lo spareggio Con un gol di Pruzzo «Sfide» personali in campo i'Jt:-.-u .^.^i» v > - -Ò' 
per m i viola accedono al torneo botte tra tifosi romanisti, i£^.-.jV-uic'•» y £' k; "% 
Coppa Uefa Giallorossi inconcludenti continue invasioni iw'3tJÉtoBÌjjl^fà\.$-3k 
, Pin colpito da un oggetto Un agente esce in barella ' -^• |"r^ •• *••* *** 

Prima la legge dell'ex 
poi la legge della giungla 

DAL NOSTRO INVIATO 
HOHALOO HRQOUNI 

M PERUGIA, Poteva essere il 
piO classico del racconti di 
calcio: il gol dell'ex, di quel
l'ex chiamato Roberto Pruzzo 
che Si trova a giocare ia prima 
parlila di campionato e l'ulti
ma della tua carriera conno 
una squadra per la quale e 
stato una sona di mito. Ma 
non è tempo di leggende e 
quello che è successo ieri allo 
stadio «Curi* dice, se mal Ce 
ne fosse stalo ancora bisogno, 
che la favola del calcio ormai 
è proprio una favola. Ha vinto 
la Fiorentina ma abbiamo di 
nuovo perso tutti. Se vi inte
ressa questa è la cronaca del
la partita 0 presunta tale. Dal
le prime mosse sembra di as
sistere ad una partita già vista: 
come un mese la al Flaminio 
la Fiorentina dimostra subito 
di essere l'Unica vera squadra 
in campo. Oli uomini di Ertks-
son qualche idea ce l'hanno e 
soho capaci anche di metterla 
in pratica, 1 vagassi* di Lie-
dholm sembrano essere sem
pre al primo giorno di scuola. 
E in cattedra sale subito Bag
gio che al V viene anticipato 
di un soffio, Poi al 5', mentre 
Di Chiara si cambia le scarpe, 
Dunga mette in mostra I suoi 
piedi Intelligenti: su calcio di 
punizione sflora la traversa. Al 
7' la Fiorentina fa la prova ge
nerale del gol: cross di Mattel, 

Mercato 
Cremonese, 
panchina 
^Burgnich 

• • ASSAOO (Milano). La se
conda giornata di calciomer-
cato nel centro congressi di 
Mllanofiori ha svelato il tecni
co che slederà sulla panchina 
della Cremonese nel prossimo 
campionato: si tratta di Bur-
gnkh, che ha bruciato la con
comma di Marchesi. La Ju
ventus continua a premere per 
Dunga: Pomello continua a 
negarglielo, vorrebbe anzi ac
costargli l'altro brasiliano Ci-
ugrande, ma di fronte alle 
Insistenze dello stesso gioca
tore è sensazione dlllusa che 
alla line Boniperti centrerà l'o
biettivo, AltobeUl si è offerto 
al Napoli, pio probabile però 
che la sua destinazione sia 
Ascoli, Rosi vorrebbe ripetere 
la felice esperienza-Giordano. 
Un giro di «vecchietti- romani
sti andrebbe invece al Padova: 
si tratta di Bruno Conti, cui la 
Róma Intenderebbe concede
re la lista gratuita, di Tancre
di e di Chierico. Per Tancre
di ci sono anche Lecce e Ve
rona, La società scaligera è in
tenzionata a tesserare il tenni
sta Comi che Bagnoli utilizze
rebbe come libero, Un altro 
granata sulla bocca di tutti. 
Cravero, sta invece dirigen
dosi limpidamente verso la 
Roma. Altre trattative con buo
ne possibilità di Concludersi 
positivamente: Pacione all'In
ter (o allo stesso Tonno), Mil
ton alla Lazio (o all'Atalan-
ta), Bramitati nfiuterebbe 
Bari per andare alia Cremone
se, Midi» ha buone possibili
tà di tornare all'Udinese. Infi
ne il Pisa: mentre sta per arri
vare il tecnico romeno Luce
teti. ha preso dal Cosenza il 
portiere Simon! 

TOTIP 

Prima corsa 21 
1X 

Seconda corsa 212 
1X2 

Terza corsa XI 
12 

Quarta corsa X1 
12 

Quinta corsa XX 
1X 

Sesta corsa 221 
1X2 

Di Chiara sfiora di testa e Cuc
chi schiaccia in rete ma Tan
credi riesce a deviare in ango
lo. Cinque minuti dopo Di 
Chiara rincorre una palla che 
la difesa romanista crede per
sa, passa a Baggio che ha tut
to il tempo di prendere la mi
ra e invitare Pruzzo, lasciato in 
perfetta solitudine, a schiac
ciare di testa in rete. La Roma, 
beffata dall'ex, reagisce e po
trebbe pareggiare un minuto 
dopo: Giannini tira, Landucci 
si allunga e devia, sulla corta 
respìnta si avventa Massaro 
ma il suo tiro viene respinto 
dallo stinco di Mattei. Ma è un 
fuoco di paglia e la paglia è 
anche poca; Giannini si 
preoccupa di sottrarre quelle 
poche fascine che Di Mauro e 
Desideri cercano di mettere 
insieme. Al 34' perù la Roma 
va Ih gol per caso: dopo una 
mischia in area la palla arriva 
a Di Mauro che segna con un 
sinistro volante, ma il guarda
linee aveva già sventolato la 
bandienna e l'arbitro annulla 
per fuorigioco di posizione di 
Massaro. La partita non c'è 
più, la Roma è incapace di 
giocarla mentre la Fiorentina 
si limita a controllarla é allora 
spuntano le «sfide* personali: 
Nela sul finire del tempo scaz
zotta Di Chiara che poi si 
•vendica» su Tempestilli. L'e
sempio viene raccolto subito 

dalla curva romanista- piovo* 
rio oggetti in campo, un agen
te di polizia viene portato via 
in barella. 

Nell'intervallo i «tifosi* gial
lorossi in mancanza d'altro si 
pestano tra loro. È la premes
sa di uno squallido, deprì
mente finale. Le squadre tor
nano in campo ma il calcio è 
sempre più un pretesto. La 
Fiorentina lascia giocare la 
Roma che a testa bassa cerca 
di/ trovare la porta, in campo 
c'è anche Renato che ha pre
so il posto di Gerolin E a lui 
tocca la pnma grande occa
sione per pareggiare: il brasi
liano si Uova tra i piedi una 
palla smorzata di testa da 
Voeller, deve solo tirare. Trop
po semplice. Fa alcuni passi 
di samba e quando si decide 
a tirare si trova davanti Lan
ducci In campo l'impotenza 
sfocia nell'isteria, l'arbitro Pez
zetta prova a mettere qualche 
pezza con una manciata di 
ammonizioni: sforzo mutile. 
Sul finale poi entra in scena la 
curva demenziale: il campo 
viene 'bombardato-, vengono 
centrati prima Carobbi e poi 
Pin che è costretto a lasciare il 
campo. I celerini cercano di 
fare scudo ma vengono travol
ti, le invasioni di campo non 
si contano, la partita viene so
spesa per cinque minuti Si ri
prende, ma vogliamo ancora 
parlare delle occasioni man
cate da Massaro e da Voeller? 

FIORENTINA 
ROMA 

,: Landuocl 8,5: Mattei 6,5, Carobbi 6,5; Dunga 7. 
Battiatinl 6, Pin 6 (84' Calisti sv): Salvatori 6, Cucchr6,S. 

. Pruzzo 6 (62' Pellegrini svi, Gaggio 6, Di Chiara 6.S. (12 
Pellicano, 13 Bosco, l S Perugi). 

ROMA: Tancredi 6; Tempestilll 6. Nela 5: Manfredonia 6. 
Collovatl 6, DI Mauro 
6,5: Gerolin 5 (46' Renato S.S), Desideri 6, VMIIer 6, 
Giannini 4,5, Massaro 6. (12 Menotti, 13 Ferrarlo, 14 Oddi, 
15 Rizziteli!). 

ARBITRO: Pezzali 5,5. 
RETE: 11' Pruzzo. 
NOTE: espulso all'86' Giannini per somma di ammonizioni. 

All'80' oggetti lanciati dalla curva romanista hanno colpito 
Carobbi a Pin (sostituito da Calisti). 

E se staccassimo 
la spina 
allo «spettacolo»? 

»* w r * i - • • - iaah—'J 
Giannini contrastato dà un gtoHMM VHB 

COSI NELLE COPPE 

COPPA DEI CAMPIONI 
Milan e Inter 

COPPA DELLE COPPE 
Sampdoria 

COPPA UEFA 
Atalanta, Napoli, Juventus, Fiorentina 

Agente ferito da una siringa 
••PERUGIA. Due agenti fe
riti, tifosi fermati e un agen
te trafitto da una siringa: 
questo il bollettino finale 
degli scontri scoppiati'du
rante il secondo tempo del
lo spareggio Fiorentina-Ro
ma. L'affluenza degli spetta
tori al «Renato Curi» di Peru
gia è stata inferiore al previ
sto' novemila paganti di cui 
7.000 romani in urto stadio 
con 28.000 posti. Le due ti

foserie, in base ad un preci
so piano di ordine pubbli
co, sia che fossero in treno 
o in auto hanno raggiunto 
lo stadio facendo percorsi 
diversi: ma non 6 stato suffi
ciente. All'interno dello sta
dio -Curi-, nell'intervallo, 
sono scoppiati i primi inci
denti: dalia cuiva romanista 
c'è stato un primo lancio di 
oggetti in campo. Un agen
te di polizia, Claudio Cala

bria, di 23 anni, è stato col
pito all'occhio destro da 
una monetina e i medici del 
reparto oculistico del poli
clinico di Perugia b hanno 
giudicato guaribile in 15 
giorni. 

A pochi minuti dalla fine 
della partita, c'è stato un al
tro fitto lancio di oggetti ver
so i poliziotti che, forse esa
sperati, non sono riusciti a 
risparmiare gesti poco edifi

canti, visti in diretta tv, nei 
confronti dei facinorosi. Un 
altro agente, durante il pa
rapiglia scoppiato nel fina
le, è stato addirittura trafitto 
da una siringa. Due romani
sti, che avevano raggiunto i 
bordi del campo massiccia
mente presidiati dalla cele
re e dai carabinieri, sono 
stati energicamente fermati, 
identificati e poi rilasciati. 

DUS. 

Trattativa. Ancora rinviato l'acquisto 

Lazio quasi di Calieri 
ma Bocchi non molla 
• • ROMA Ancora una fuma
ta nera. Passano i giorni e la 
Lazio continua, suo malgrado, 
a riproporre l'ormai comico 
braccio di ferrò Calieri-Bocchi 
per l'acquisto della società. Ie
ri un'altra puntata che non ha 
svelato la conclusione, anche 
se ormai i pronostici indicano 
un finale con Caller! che ac
quisisce il pacchetto azionano 
quasi per intero e Bocchi che 
resta Con una percentuale del 
5%, massimo 15 percento. 

Ma intanto continuano le 
fumate nere o grigie di cui si 
diceva. Si arriverà pure alla 
conclusione pronosticata dai 
massimi esperti di cose laziali 
ma quella di Calieri sarà co
munque una vittoria molto su
data, quasi come la salvezza 
ottenuta in campionato. La di
sputa è ormai una disputa fra 
avvocati, fra gii studi legali 
che 'fippresentano le parti: ce 
ne uno "(quello di Calieri) 
che insegue l'altro (quello di 

Bocchi) in questi giorni più 
fantomatico che mai. Le trat
tative hanno subito un'interru
zione nella giornata di giove
dì. per ia festività di San Pietro 
e Paolo: un black-out tutto 
sommato previsto, al contrarlo 
di quanto è successo ieri. 
L'accordo è sempre imminen
te ma contemporaneamente 
difficoltoso. E questo perchè 
Bocchi continua a tergiversa
re: non può più vendere a ter
zi e «lucrare» perche Caller! 
non ha mai pensato d! cedere 
la sua parte, si è comunque 
impegnato sulla parola col so
cio (che vanta il diritto di pre
lazione) a vendere soltanto a 
lui. E comunque a Bocchi di
spiace disfarsi del suo 51% di 
Lazio, Sull'altro fronte il team-
Calieri preme per definire la 
situazione e operare con tran
quillità alcalciomercato: lune
di scorso convocò una confe
renza-stampa per forzare ! 

tempi assicurando che tutto si 
sarebbe appianato «entro 48 
ore»; viste le altrui resistenze 
adesso si accontenterebbe di 
•chiudere» lunedi prossimo o 
al massimo martedì, giorno in 
cui è atteso anche Materazzi 
per la firma del contratto per 
il prossimo campionato. È no
to che Calieri ha da tempo de
positato presso una banca ro
mana la cifra pattuita per il 
pacchetto azionario di Boc
chi: 7 miliardi e 200 milioni, 
Cifra pattuita tra i due in un in
contro avvenuto il 18 apnle 
Scorso. 

Intanto fa società sta muo
vendo i primi timidi passi per 
rafforzare la squadra di Mate
razzi (attualmente in Sarde
gna)- nel mirino un attaccan
te forte ed esperto, che po
trebbe essere Diaz na anche 
Virdis. Accanto all'unico stra
niero confermato, Ruben So-
sa, dovrebbe arrivare il coma
sco Milton. DF.Z. 

————— Federcalcio. Anche la «grana» arbitri 

Violenza e debiti: 
Matamese cerca rimedi 
M ROMA Violenza dentro e 
fuori i campi di gioco, il deli
cato momento del settore ar
bitrale, la situazione patrimo
niale (in qualche caso defici
taria) delle squadre di calcio 
di A, B e C, il caro-biglietti, i 
calendari dei campionati. Ar
gomenti sempre poco allegri e 
comunque tanta carne al fuo
co, ieri, nella riunione del 
Consiglio federale presieduta 
da Antonio Matarrese (che 
per motivi di salute non ha 
poi tenuto la rituale conferen
za stampa). 
Violenza. Sull'argomento del 
giorno, Matarrese ha espresso 
«profonda preoccupazione ed 
amarezza per gli episodi di 
scarsa professionalità che 
hanno turbato fino in fondo la 
stagione». It presidente ha invi
tato il Consiglio federale «ad 
una severa riflessione sull'inte
ra organizzazione calcistica 
anche nei suoi rapporti ester
ni», invitando lo stesso Consi
glio a dedicare a questo pro
blema un'apposita seduta (a 

metà luglio, giorno da defini
re) per formalizzare un ulte
riore programma di iniziative 
in vista della prossima stagio
ne agonistica In sostanza, la 
Federcalcio ha individuato 
due sfere d'azjone: una ester
na (forze di polizia, prefetti, 
gestori degli impianti) e una 
interna (dirigenti, giocatori, 
società). 
Caro-biglietti. Su richiesta 
del ministro Carraio, Matarre
se ha poi ricordato ai presi
denti delle Leghe di richiama
re i propn dirigenti allo scopo 
di contenere il eosto dei bi
glietti di entrata allo stadio. 
Arbitri. Nessuna parola sul 
recente sfogo del capo della 
Can, Gussoni Oggi, in com
penso, a conclusione del co
mitato nazionale dell'Aia, ci 
sarà una conferenza-stampa 
nella quale verranno fra l'altro 
ufficializzate promozioni e 
bocciature del diretton di gara 
per il campionato 89-90. 
Serie C. Quattro mesi in più 

per realizzare la probabile ri
strutturazione dei campionati 
di serie C: è stato deliberato 
(su richiesta della Commissio
ne mista per lo studio della si
tuazione economica delle 
squadre di C) di sospendere 
transitoriamente fino al 31 ot
tobre ogni decisione per la 
nuova mappa della stagione 
90-91. 
Calendari. II Comitato di 
controllo delle società calcisti
che (Covìsoc) è già al lavoro: 
c'è una lista di società (che 
non è stata resa nota) al mo
mento esclusa dal prossimo 
campionato: le interessate 
hanno tempo fino al 17 luglio 
per presentare eventuali ricor
si. Per questo la compilazione 
dei calendari avverrà non pri
ma del 20 luglio. 
Nazionale. Ufficializzata infi
ne la sede della seconda parte 
del ritiro azzurro per i Mondia
li 90. dopo Coverciano, gli az
zurri si trasfenranno a Marino, 
nei pressi di Roma. 

Boniperti punta su Mullen Agnelli pessimista 

Il mercato difficile della Juve 
Zoff si «accontenta» di Bonetti 
Fortunato, Casiraghi, Bonetti, questi i nomi sicuri 
della nuova Juve, con Dunga che sta per arrivare. 
Boniperti assicura che qualche colpo grosso è nel
l'aria. L'Avvocato, dall'assemblea degli azionisti Fiat, 
fa però rimbalzare il suo pessimismo, parlando di 
tempi lunghi per la ricostruzione. Lunedì, il presi
dente busserà ancora alla porta del Toro per Muller 
e arriverà anche una punta straniera. 

TULLIO PARISI 

• 1 TORINO. «Non mi metterei 
nemmeno in competizione 
con squadre troppo forti». 
L'Avvocato ha perso il suo spi
nto battagliero? All'assemblea 
degli azionisti Fiat sono state 
inevitabili le domande sulla 
Juve. Le risposte, tutte accom
pagnate da un sorriso a metà 
tra l'ironico e il tenero, non 
hanno lasciato spazio a trop
pe Illusioni. In verità, un ac
cenno ad un possibile colpo a 
sensazione c'è stato «Noi stia
mo inseguendo da tempo un 
grosso obiettivo italiano, ma 
per comprare bisogna essere 
in due». Inutile girare la do
manda a Boniperti, che si è 

fermato non più di 20 minuti 
a Villa Sassi, per brindare al 
matnmomo con ti nuovo 
sponsor, l'Upim, due anni di 
contratti e due miliardi di quo
ta. Pnma di fuggire in sede, 
dove aveva appuntamento 
con Dario Bonetti e con il pro
curatore Land! per la firma del 
contratto che dovrebbe legare 
l'ex veronese per due anni al
la Juve con la contropartita di 
Magrin e miliardi, è stato pos
sibilista sui rapporti con il To
rino. «Ho notato che in casa 
granata non ci sono più quel
le preclusioni del passato nel
l'avere rapporti di mercato 
con ) cugini. In passato, era 

anche comprensibile, perché 
chi deve vendere si trova in 
condizioni psicologiche sem
pre sfavorevoli mentre noi ci 
siamo sempre presentati co
me quelli che comprano» 
L'allusione a Muller è chiara 
lunedi il presidente si incon
trerà con Borsano e con il 
procuratore del giocatore. Ca
dendo, per definire la questio
ne. Intanto, è quasi fatta per 
Dunga, l'uomo adatto, secon
do Boniperti, per ricostruire 
insieme a Fortunato, Galla e 
Marocchi, un centrocampo 
con gli attributi Quelli del bra
siliano sono noti anche trop
po. La sua fama di essere 
grintoso fino alla rissa con gli 
stessi compagni, non turba i 
sonni di Boniperti a lui piace 
la rabbia degli uomini che 
non ci stanno a perdere, co
me lui, insomma. Dunga per
cepirà a Tonno un ingaggio 
quasi doppio (800 milioni) di 
quello che la Fiorentina gli 
elargiva. Il suo contratto con i 
viola sarà rilevato interamente 
dalla Juve, con un congruo in
dennizzo. Di sovietici non si 
parla nemmeno più? Zavarov 

è sul Mar Nero e attende noti
zie, ma è certo che il suo 
prossimo domicilio sarà la 
squadra d'origine, la Dinamo 
Kiev L'arrivo del centrocam
pista brasiliano aumenta le 
chance di Barn», perché sa
rebbe la mezzapunta ideale 
per una squadra diventata più 
potente con due attaccanti ve
ri, o Muller, oppure, in ripiego, 
il tedesco Riedle o il danese 
Povisen, 

Sulla questione del libero, 
una decisione verrà presa en
tro i pnmi giorni della prossi
ma settimana. Le quotazioni 
di Tncella sono in aumento, 
perché Zoff ultimamente ne 
ha caldeggiato la conferma, 
ma Boniperti si è disamorato 
dell'ex pupillo di Bagnoli e in
siste per Fortunato libero, spe
rando di convincere il tecnico. 
Con Bonetti arriverà anche 
Luppi, terzino di fascia del Bo
logna, L'ultima «cessione», 
della Juve, è quella del mas
saggiatore. dopo molti anni se 
ne va Luciano De Maria, che 
intende proseguire la sua atti
vità in proprio. 

DAL NOSIttO INVIATO 

a PERUGIA, qualcuno * 
l'era preu con U. pcefWto di 
PenjgUcheavcwcotBkkrato 
carico di troppi pericoli que
sto ipareggto. «Se adeno ogni 
prefetto tTurs Indietro quando 
•i tratta di ospitare una partita 
di caldo allora è la fine...». Eia 
un po' questo 11 temone che 
veniva recitalo. Ma * la fine, 
perché continuano a lai finta 
dì non vedere. Sono finiti im
peri rivoluzioni e che so altro: 
perché il caldo non dovrebbe 
finire? O vogliamo continuare 
e convivere con questo de
menziale pallone? 1 tifosi ver». 
gono scortati chiusi in com
partimenti stagni, «piati da vi* 
clno « dall'alto: non serve a 
nulla. Anche se si giocane ad 
Alcatnu ormai succederebbe
ro te stesse cose. E poi perché 
uno Stato deve impiegare I 
suoi dipendenti, spendere I 
suoi (nostri) soldi per far so
pravvìvere questo «spettacolo», 
per tenere In vita un'«indu-
stria» che inquina, che sparge 
un veleno ormai non più sotti
le e nemmeno più episodico. 
Un agente è stato ferito ad un 
occhio, un altro fuori dallo 
stadio è stato «pugnalato» con 
una siringa da un «tifoso» ro
manista. E Manfredonia (scel
to solo come esempio) negli 
spogliatoi senza battere ciglio 
continua a dire: «Non è stata 
una brutta Roma, ma in que
ste partite chi segna per primo 
spòso vince». 

£ un «pallone» incontrolla
bile a cominciare dai giocatori 
che stanno dimostrando di 
palleggiare ormai su ritmi da 
saloon. Loro che dovrebbero 
essere l'emblema della sporti* 
vita in campo si comportano 
da penose controfigure per 
partite di periferia. E questo 
sarebbe spettacolo? E quegli 
Idioti che si siedono in curva 
aspettando solo il pretesto per 
risse senza nemmeno il pio 
futile del motivi? 

Chissà perché I «tifosi, gial-

Coppa America 

Brasile 
contro 
Venezuela 
• s ì SAN PAOLO. L'avversario 
più •pericoloso, per il Brasile, 
al suo esordio oggi in Coppa 
America contro il Venezuela, 
non sarà probabilmente il 
modesto avversario, bensì il 
campo di gioco. Lo stadio 
Fonte Nova di Bahia infatti, 
nonostante i miglioramenti 
d'urgenza eseguisi negli ultimi 
giorni, presenta un fondo in 
pessime condizioni e i tecnici 
temono che se dovesse piove
re con una certa insistenza, 
sari semplicemente impossi
bile giocare. Il tecnico Lazaro-
ni, con venti giocatori • sua 
disposizione visto che il rego
lamento £ stato confermato 
nonostante gli sforzi del Brasi
le e dell'Argentina per aumen
tare a 24 o 26 il numero del 
giocatori iscritti alla Coppa, ha 
convocato d'urgenza Ze Teo
doro, del San Paolo, per sosti
tuire l'infortunato Jorglnho. 
Ha rinunciato In forma defìni-
tiva a Mozer, Carnea e Muller. 

loresal a) som «Udì» a mani 
nude • * colpi di calma tri 
toror La risposti m a ci Inte
ressa pia di tanto, a rnttraata 
trovare, Invece, una tohizlooe. 
E un'impresa da cacciatore di 
farfalle, ma bisogna provarci, 
si deve tare qualcosa. OH a » 

SIII non servono, d'accordo. 
esempi, se sono quelli che 

propone ad esemplo un na
zionale, come Vialli, » meglio 
evitarli. Alla Federcalcio, alla 
Lega, al presidenti di società» 
meglio rinunciare. L'unica 
speranza restano gli spettatori. 
In fendo, o meglio h princi
pio, sor» loro che penne»» 
no • questo baraccone d) re-

c i di astiatemi questi »p«U-
coU. Siamo convinti che rnoW 
di toro hanno ormai la nau
sea. E allora perché non flrur-
la di turarli II nato. Se U caldo 
ormai e In mano a quel poveri 
Imbecilli (con buona pace di 
sociologi e psicologi) che oc
cupano le cuna lasciamo g ì 
stadi In mano a fero. Tanto 
non durerà motto. Vedrete 
che quando l'industria-caleio 
vedrà cadere la curva del gra
fico-incassi qualcuno si si 
muovert per trovare un rime
dio. Ogni vero Imprenditore si 
preoccupa dì trovare I giusti 
correttivi quando vede che II 
suo prodotto non tira Questi 
industriali del pallone; invece, 
s'aggrappano cinicamente, si 
nascondono Ipocritamente 
dietro all'inguaribile voglia di 
pallone. Ma chi ha voglia di 
questo caldo II faccia avanu? 
Rendiamo una pausa di ri
flessione, stacchiamo l i spina 
eprirnadlrelnserirUaccertla-
moci che non d siano panile 
di corrente. E un'utopia pro
porre questo? Cerio, ma l i 
presunta razionalità della no
stra Incontrastata cMM Pio-
duce solo follia. 

CUP. 

I vescovi 

«L'industria 
rovina 
il calcio» 
MRQMA. L'editoriale dell'a
genzia Sir, organo ufficioso) 
dei vescovi, dedicato alla Con
clusione del campionato di 
calcio afferma: «In questa sta
gione sono emerse con parti
colare evidenza le conseguen
ze più negative; In particolare 
I fenomeni di violenza e ferme 
eccessive di sfruttamento In
dustriale dello spettacolo e 
dei suoi protagonisti, dagli at
tori agli spettatori. Lo spetta
colo sportivo avvicina I propri 
ritmi a quelli dell'lndustris e lo 
dimostra l'accentuata presen
za di gruppi industriali che In
globano le squadre di Caldo 
nella propria struttura produt
tiva ed anche II consumo di 
questo spettacolo si trasforma. 
Riflettere su queste necessarie 
distinzioni può estere un mo
do onesto per ricordare I gio
vani che sono morti quest'an
no intomo ai campi di calcio, 
e per rendere fondato il rifiuto 
della violenza-, 

-*' * L j . . 
Lo slopper Daria Bonetti. 28 anni, neoacquisto juventino 

Moto. Gp del Belgio 

Prove dominate dal caldo: 
Giarda e il texano Schwantz 
due fulmini a FVancorchamps 
«•FRANCORCHAMPS. fi texa
no Kevin Schwantz (Suzuki) 
nelle mezzo litro, il tedesco 
Reinhold Roth (Honda) nelle 
quarto di litro e l'italiano Ezio 
Glanola (Honda) nelle 125 
sono stati i più veloci nelle ri
spettive classi nella prima 
giornata di prove ufficiali in vi
sta nel Gran premio del Bel
gio. decima prova del mon
diale in programma domani. 
Schwantz, solitamente il mi
gliore in prova, non è manca
to all'appuntamento sul trac
ciato molto veloce di Spa 
Francorchamps girando in 
2'25"65 alla media orarla di 
km. 171,535. La pole position 
deH'68 era stata del francese 
Sarron con 2'27"62. Oggi ci si 
avvale di mezzi sicuramente 
più potenti, ma ti clima caldo 
che ha caratterizzato la prima 
giornata di prove ufficiali ha 
favorito una migliore messa a 
punto delle moto. Wayne Rai-
ney, pilota di punta della Ya
maha classe 500, ha il secon
do tempo davanti all'imman
cabile Eddie Lawson (Hon

da). Sarron e quarto, mentre 
Freddie Spencer è quinto a 
due secondi e mezzo dal pri
mo. L'italiano Pierfrancesco 
Chili non è andato oltre l'otta
va posizione ma spera di mi
gliorare oggi. Gli australiani 
Kevin Maggee e Wayne Card-
ner, rivali di marca (il primo 
corre con la Yamaha, il se
condo con l'Honda) infortu
natisi a Laguna Seca negli Sla
ti Uniti e non al massimo delle 
loro condizioni, occupano la 
nona e decima posizione, 
mentre in 11" c'è il pupillo di 
Kenny Roberta, il giovane 
americano (ventunenne) 
John Kocinski, al suo debutto 
in 500, ma che ha gii parteci
pato vincendoli ai gran premi 
della 250 in Giappone e Stali 
Uniti. L'italiano Ezio Glanola 
su Honda ha fatto segnare II 
miglior tempo per la dasse 
125 con 2'44"35, suo nuovo 
record in prova che migliora 
di quasi due secondi il prece
dente ottenuto dallo spagnolo 
forge Martine* lo acorso anno 
(2'46 "28) sulla pista di Spa. 

l'Unità 
Sabato 
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Comincia oggi con un prologo la famosa Si parte all'estero, dal Lussemburgo, 
corsa a tappe giunta alla 76* edizione per arrivare a Parigi dopo una dura 
Soltanto tredici piccoli azzurri avventura di 3215 chilometri sulle strade 
si presentano al via in bicicletta mitiche deirizoard e dell'Alpe d'Huez 

Tour lontano dall'Italia 
Parte oggi dal Lussemburgo con una cronometro 
individuale la 76» edizione del Tour de France. 
Favoriti lo spagnolo Delgado, vincitore deli-edizio
ne dello scorso anno, i francesi Fignon e Mottet e 
il colombiano Herrera. Due le formazioni italiane 
al via: la Chateaux d'Ax di Gianni Bugno e la Car
rara di Guidone Bontempi. Il Tour si concluderà 
dopo 21 giorni di gara il 23 luglio a Parigi. 

Laurent Fignon ha dimestichezza con to champagne eccolo manovrare la bottìglia all'ultimo Giro d'Italia. 
Il parigino di 29 anni vuole ripetere la scena * 23 ruoto agli Oiamps Elysécs 

f S Comincia oggi il Tour de 
France. la core» più grande, 
più bella, più crudele dell'an
no, una gara t he ha fatto la 
storia del ciclismo e che sarà 
seguita da milioni di appas
sionati nonostante le diversità 
del momento e gli errori di 
coloro che governano lo sport 
della bicicletta. Per diversità 
intendo la consistenza del 
gruppo, cioè l'assenza di gros
si personaggi l'Ultimo dei qua
li é stato Bernard Hinault, e in 
quanto agli errori mi riferisco 
principalmente alla persisten
te ottusità degli organizzatori 
e all'ingordìgia degli sponsor, 
entrambi incapaci di tornare 
alla formula delle squadre na
zionali inaugurata nel 1930, 
sospesa dal '62 al '66 e can
cellata definitivamente nel '69 
da una logica di profitto solo 
apparente e nella sostanza 

.lontana dagli interessi genera
li del ciclismo. Ben altro spes? 
sore aveva il Tour nelle stagio
ni in cui i miglior corridori ve
nivano selezionati per difen
dere la bandiera dei loro pae
si, ieri con una formazione 
comprendente Coppi e Baita-
li, poi Nencini, Battistìni e 
Massignan, seguiti da Gimon
di, Adomi e Motta, è oggi non 
saremmo cosi. scarsamente e 
malamente ràn -esentati se 
Alfredo Martini potesse guida
re una compagine azzurra im
postata su Giuppont, Bugno, 
Fondriest, Argentìn e Giovan-
netti. Parole al vento, ma in
tanto otto dei dieci sponsor 
italiani restano al palò, intanto 
molti dei nostri ragazzi perdo

no la scuola di. una competi
zione che forgiali caratteri, 
una scuota di ciclismo e di vi
ta, come ricorda sovente Feli
ce Gimondi, il campione che 
nell'estate '65 ci ha dato la 
gioia dell'ultimo trionfo. Poi 
ventitré anni di sconfitte una 
più pesante dell'altra. 

Naturalmente il Tour è sem
pre il Tour, come dicono 
pomposamente i francesi. E 

Gianni Bugno 

Il commissario tecnico Martini ha la sua ricetta, «Bisogna tornare alla formula antica 
di squadre sotto le varie bandiere. Con godici titolari vi farei vedere io...» 

Cera una volta la nazionale in sella 
Due le squadre italiane in lizza nei Tour de Fran-
ce. Sì tratta della Carrera e della Chateau d'Ax. La 
Carrera conterà sugli svizzeri Zimmermann e Mac
chie r, sugli iugoslavi Pavlic e Cerin, sul portoghese 
Da Silva e sui nostri Bontempi, Chiappucci, Perini 
e Magnago. La Chateau d'Ax sarà in campo con 
Bugno, Volpi, Passera, Vona, Tebaldi, Fidanza, 
Va notti, Zanatta e BadOlato. 

Felice GimondL una vecchia foto del 1965 che ncorda I ultimo 
lontano successo italiano 

• r «Se vogliamo salvare il ci
clismo dobbiamo tornare alla 
formula delle squadre nazio
nali per il Tour e non soltanto 
per il Tour», ribadisce ancora 
una' volta Alfredo Martini. «È 
l'unico sport - continua il 
commissario tecnico degli az
zurri - che veste i colori na
zionali solo in occasione dei 
campionati mondiali e ciò co
stituisce un danno per l'intero 
movimento, sponsor compre
si Una nazionale impegnata 
su vari fronti coinvolgerebbe 
I interesse di tutti i settori. Ri
cordo le discussioni che si fa

cevano quando alla fine del 
Ciro d'Italia dalla bocca di Al
fredo Binda uscivano i nomi 
dei corridori selezionati per il 
Tour, e tornati dalia Francia, 
c'era da comporre la naziona
le per i mondiali. Giorni e set
timane in cui il ciclismo era al 
centro dell'attenzione. E oggi 
anche le prove della Coppa 
del Mondo dovrebbero essere 
un'altra occasione per riunire 
le forze migliori sotto la stessa 
bandiera...*. 

Martini s'infervora e porta 
più di un elemento a favore di 

una lesi condivisa da molli e 
ignorata dai «capoccia* pro
pensi solo a reclamizzare ma
lamente le marche industriali., 
Ma abbiamo i corridori per 
comporre una buona nazio
nale peri i Tour? Con quali 
elementi saremmo àndatf in 
Francia se fosse stata rispolve
rata la vecchia formula? Ri
sposta di Martini: «Abbiamo 
gli atleti per ben figurare, po
tremmo allestire una forma
zione con dodici titolari da 
scegliere in una rosa di circa 
venti ragazzi. Penso a Giuppo-
ni, Bugno, Argentìn, Giovan-
netti, Bontempi, Conti, Ama-
dori. Cassarli, Rosola, Chiap
pucci, Giugliano Cenghialta, 
Vona, Pagnin, Tebaldi, Poden-
zana, Roscioli e Ballerini, pen
so ad un tipo che fra un anno 
o due potrebbe mettere a frut
to il suo temperamento e allu
do a Fondriesl. Spero che i 
sordi intendano. Cosi non 
possiamo continuare...". 

CGS 

23 anni di sconfitte italiane 

Anno Vincitore Primo italiano 

1968 
1867 
1966 
1969 
1970 
1971 
1972 
1973 

m* 
1875 
1976 
1977 
1978 
1979 
I960 
1991 
1962 
1963 
1964 
188S 
1966 
1967 
1988 

Aimar (Fr.) 
Pingeon (Fr.| 
Janssen (01.) 
Merckx (Bel.) 
Merxckx (Bel.) 
Merckx (Bel.) 
Merckx (Bel.) 
Ocana (Sp.) 
Merckx (Bel.) 
Thevenet (Fr.) 
Van Impe (Bel.) 
Thevenet (Fr.) 
Hinaull (Fr.) 
Hlnault (Fr.) 
Zoetemelk (01.) 
Hinaull (Fr.) 
Hlnault (Fr.) 
Fignon (Fr.) 
FiSmW (Fr.) 
HI|Jlult(Fr.) 
lemond (Usa) 
Roche (Ir.) 
Delgado (Sp.) 

5° Mugnaini a 5'27" 
3° Balmamion a 7'23" 
8°Bitossla4'59" 
4° Gimondi a 29'24" 
12° Balmamion a 25'10" 
12» Mori a 47'44" 
2°Glmondia10'41" 
Nessun italiano in gara 
4° Panizza a 10'53" 
5° Gimondi a 19'29" 
5* Riccomi a 12'39" 
38'Cavalcanti a 1h33'07 
Nessun italiano in gara 
6° Battagli a 38'12" 
Nessun italiano in gara 
Nessun italiano in gara 
33" Beccla a 5235" 
39°Vandia1h32'S9" 
22» Loro a 52'37" 
49° Visentin! a 1hQ3'0S" 
41° Contini a 1h22'18" 
15° Loro a 43'52" 
22* Visentin) a 33'23" 

Le salite 
10 luglio: Col de Labays, Col d'Ichcre. Col 

de Maire Bianca, Col d'Aubisque e arrivo 
in salita. 

11 luglio: Tourmalet, Aspin, Peyresourde e 
arrivo in salita. 

16 luglio: arrivo in salita a Merlette. 
18 luglio: Vars e Izoard. 
19 luglio: Lautaret, Galibier, Croix de Fer e 

Alpe d'Huez (arrivo in salita). 
20 luglio: Lalfrey, Si. Nizier. Moucheroltc, 

Villard de Lans (arrivo in salita). 
21 luglio: Porte. Cucheron, Granier. 

Così nel 1988 
l ) Pedro Delgado (Sp.); 2) Rooks (Ol.) a 

7'13"; 3) Parrà (Col.) a 9'58"; 4) Bauer 
(Can.) a I2'15"; 5) Boyer (Fr.) a 
3404"; 6) Herrera (Col.) a 14*36"; 7) 
Pensee (Fr.) a 16'52"; 8) Pino (Sp.) a 
1836"; 9) Winnen (01.) a 19'12"; 10) 
Roux (Fr.) a 20,08"; 11) Theunisse 
(01.) a 22*46"; 12) Breukink (Ol.) a' 
23'06"; 15) Hampsten (Usa) a 26'. 

Otto italiani sul podio 

Otto volte gli italiani hanno vinto il Tour de 
France. Otto imprese siglate da Ottavio Bot-
tecchia (1924 e 1925), GinoBartali (1938e 
1948). Fausto Coppi (1949e 1952),Gasto
ne Nencini (1960) e Felice Gimondi 
(1965). 

I plurivincStori 

Anquetil, Merckx e Hinault sono i plurivincito-
ri del Tour con 5 trionfi ciascuno. A quota 3 
Thys e Bobet. a quota 2 Petit Breton, Boltec-
chia. A. Magne, S. Maes, Larnbolt, Frante, Bar-
tali, Coppi. Leducq, Thevenet e Fignon. 

Doppiette Giro-Tour 

Cinque corridori hanno vinto nello stesso an
no Giro d'Italia e Tour de France. Si tratta di 
Merckx (1970. 1972,1974), Coppi (1949 e 
1952), Hinault (1982 e 1985), Anquetil 
(1964) e Roche (1987). 

quello che iniziera oggi a Lus
semburgo per terminare il 23 
luglio a Parigi, presenta un 
tracciato lungo 3.215 chilome
tri composto da cinque prove 
a cronometro e altrettanti arri
vi in salila, prima I Pirenei del
le Alpi e montagne tremende 
come l'Aubìsque, il Tourma
let, il Peyresourde; il Vars, II-
zoard, il Galibier e l'Alpe 
d'Huez, un viàggio più a misu
ra duomo se confrontato con 
le avventure del passato, ma 
comùnque severo anche se la 
distanza è inferiore dì quattro
cento chilometri rispetto allo 
scorso Giro d'Italia. Severo e 
crudele per vari motivi, per il 
suo ambiente che scotta, per 
il clima di un mése caldissi
mo, per le quotidiane batta
glie in cui ci sarà gente pronta 
a scannarsi pur di aggiudicarsi 
una tappa, eleménti che nel 
confronto più prestigioso del 

1 mondo dovranno salvare il bi
lancio e il portafogli. 

Un Tour in cerca di stelle, 
di uomini sufficientemente 
dotati per evitare i numerosi 
fallimenti dell'edizione '88, 
quando nove favoriti su dieci 
sono via via scomparsi dai 
quartieri alti della classifica, 
un pronostico scritto sulla 
sabbia anche se la vigilia sem
bra concedere buone possibi
lità allo spagnolo Delgado e al 
parigino Fignon, uno vincitore 
lo scorso anno nel contesto di 
una farmacologia condannata 
dal Ciò e permessa dall'Uci, 
l'altro sotto esame, per vedere 
se dopo la conquista della 
maglia rosa ha le forze per 
impossessarsi anche della 
maglia gialla. Da tenere in se
ria considerazione l'irlandese 
Roche più Mottet. Rooks, 
Breukink, Hampsten, Herrera, 
Zimmermann e Pana, da se
guire con simpatia i tredici.ita
liani intruppati nella Carrera e 
nella Chateau d'Ax. Verranno 
tempi migliori, spero, e intan
to chiedo a Bugno, Bontempi, 
Vona e Fidanza segnali di co
raggio e risultati confortanti 

DELGADO 

Lo spagnolo 
con l'ombra 
del doping 
sul trionfo 
( • Spagnolo di Segovia, da
ta di nascita 15 aprile del 
1960. Professionista dall'82, 
ha un piccolo' e grande libro 
d'oro. Piccolo per il numero 
delle vittorie (una dozzina), 
grande per le qualità di fondi
sta che lo hanno portato sui 
podi di due Giri di Spagna e 
di un Tour de France. Il Tour 
lo ha vinto lo scorso anno in 
un mare di polemiche, facen
do uso di un farmaco messo 
al bando dalle liste del Ciò e 
non ancora dall'Uci che sì 
adeguerà subito dopo. Ma 
che Pedro sia un ottimo spe
cialista nelle prove a tappe lo 
dimostra anche il secondo 
posto ottenuto nell'estate '88 
con appena 40" di distacco 
da Roche^ È allo 1.70, pesa 65 
chili e ciò spiega ie sue quali
tà di scalatore, di atleta che 
appena la strada s'inerpica 
opera una serie di scatti e di 
allunghi che fanno selezione. 
Non ha mai vinto una grande 
corsa in linea, ma è il ciclista 
che guadagna di più: un mi
liardo di lire per stagione. 

In calendario 22 traguardi e 
Oggi Cronoprologo a Lussemburgo, 

km 6,500 
2 luglio Lussemburgo4.ussemburgo,. km 

3 • 

4 
5 " 

6 

7 > 
S » 
9 • 

10 • 
11 • 

120 a cronometro a squadre, km 
30 
Lùssemburgo-Spa Francor-
champs, km 189 
Liegi-Wasquehal, km 203 
Riposo (trasferimento in aereo -
da Lilla a Dinaro) 

dividuale km 79 
Rennes-Futurscope, km 259 
Poitiers-Bordeaux, km 258,500 
La Bastide d'Armagnac-Pau, km 
201 
Pau-Caulerels. km 201,500 
Cauterets-Luchon Superbagne-
res, km 141 

2 giorni di riposo 
12 luglio Luchon-Blagnae, km 182 
13 • 
14 • 
15 • 
16 » 

17 » 
18 -

, 19 : • -, 
20 » 

21 » 

22 -

23 • 

Tolosa-Montpellier, km 233,500 
Montpellier-Marsiglia, km 188 
Marsiglia-Gap. km 233,500 
Gèp-Orcierea Merlette, crono-
scalata km 42 
Riposo 
Gàp-Brlancon, km 174 
Sriancòri-L'Alpe d'Huez, km 182 
Bourg d'Oisans-Vlllard de Lens, 
km 90,500 
Villard de Lana-Ala lei Baine. 
km 124 
Ai» les Balns-Héwlett Packard (Isola d'Abeau) km 110 
Versailles-Parigi, cronometro in
dividuale km 27 

Distarne totale km 3.215. Media glomallera 
kmltl. 

FIGNON ROCHE 

Dal rosa 
del Giro 
all'assalto 
del giallo 
• I Data di nascita 12 ago
sto 1960. Professionista dal 
1982 con una sessantina dì 
vittorie fra le quali spiccano i 
trionfi riportati nei Tour '83 e 
'84, nel Giro d'Italia '89, nel
la Freccia Vallone '86 e nel
le Milano-Sanremo '88 e '89. 
Gregario di Bernard Hinauit 
all'inizio di carriera, il parigi
no è salito clamorosamente 
alla ribalta con la conquista 
della maglia gialla nel luglio 
'83. Nella stagione seguente, 
Laurent perde la maglia rosa 
ad opera di Moser nell'ulti
ma tappa del Giro, ma rivin
ce il Tour con ben 10*32" su 
Hinault. Poi un crollo fisico. 
Si parla di anabolizzanti e 
intervengono i chirurghi per 
una tendinite al tallone d'A
chille. Comincia a dare se->-
gni di ripresa nell'87. Ele
mento completo quando è 
toccato dalla grazia della 
forma, Fignon ha mostrato 
consistenza e regolarità nel 
recente Giro d'Italia vinto 
davanti a Giupponi. 

L'outsider 
specialista 
delle corse 
aaonometro 
• 1 Francese di Valence nato 
il 16 dicembre 1962. Professio
nista dall'83, conta 34 vittorie 
di cui tre conquistate net Gran 
Premio delle Nazioni1 a crono
metro e altre tre in terrà italia
na dove si è imposto nel Giro 
del Piemonte '85, nel Giro del 
Lazio e nel Giro dì Lombardia 
dello scorso anno. Un corrido
re di buon livello, capace di 
azioni solitarie, ma soggetto 
ad alti e bassi, a momenti di 
pausa che denotano i suoi li
miti nelle prove di lunga [esi
stenza. Dopo il Tour '87 in cui 
Charles aveva ottenuto il quar
to posto, la Francia pensava 
di aver coperto un nuovo 
campione, ma nelle due edi
zioni successive il ragazzo 
non ha tenuto fede alle pro
messe. Ottimo corridore helle 
corseci un giorno anche sui 
percorsi impegnativi come dP 
mostra il trionfo nel Lombar
dia a conclusione dì una lun
ga fuga, Mottet deve ancora 
dimostrare di possedere i 
mezzi per brillare anche nelle 
competizioni a tappe. 

L'irlandese 
d riprova 
dopo un anHo 
tutto buio 
tal Irlandese di Dublino nato 
il 28 novembre 1959, una 
carriera professionìstica che 
Inizia nell'82 e che e Illumina
ta dal meraviglioso "tris, della 
stagione '87, i;anno in cui Ste
fano eguaglia il grande 
Merckx aggiudicandosi Giro 
d'Italia, Giro di Francia e cam
pionato del mondo. Una sta
gione d'oro e tanti ammirato
ri. Purtroppo il Roche che già 
nell'86 si era fermato per 
un'operazione chirurgica al 
ginocchio sinistro, è di nuovo 
bloccato dallo stesso malanno 
per l'intero 1988. Ha ripreso 
quest'anno con risultati pro
mettenti, con qualche succes
so che faceva ben sperare per 
il Giro d'Italia, ma nella com
petizione per la maglia rasa, 
l'irlandese non è andato oltre 
il nono posto, cedendo ben 
8'09" al vincitore Fignon. Un 
collaudo, comunque, perenti 
aspetti positivo. Non è da 
escludere che il Giro abbia 
dato a Roche la forza e la de
terminazione per tomaie sulla 
cresta dell'onda nel Tour. 

28 i 
l'Unità 
Sabato 

luglio 1989 


